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Due società petrolifere 
frodano al fisco 
oltre 80 miliardi 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La tragedia dei Libano 
e della Palestina 


L a tragedia libanese, che 
vede ancora una volta 
tra le vittime i palestinesi e 
nella quale hanno una par¬ 
te sempre più pesante in¬ 
terferenze straniere e inte¬ 
ressi imperialistici, chiede 
anzitutto che si dica un ba¬ 
ntu. La premessa della ne¬ 
cessaria soluzione politica è 
il ritiro delle truppe siria¬ 
ne, che annunciate come ga¬ 
ranzia di un ordine invoca¬ 
to dalle due parti libanesi, 
sono poi intervenute dura¬ 
mente contro le forze pro¬ 
gressiste e contro i combat¬ 
tenti dell’organizzazione per 
la liberazione della Palesti¬ 
na. Le forze siriane costitui¬ 
scilo oggi un elemento del- 
laTrasforinazione del conflit¬ 
to in una vera c propria 
guerra e rendono impossibi¬ 
le una mediazione araba, li¬ 
bera da ogni sospetto di in¬ 
tenzioni egemoniche e di di¬ 
segni tendenti a intaccare 
la sovranità e l’integrità del 
Libano e l’unità del popolo 
arabo di Palestina e delle 
sue organizzazioni. 

L’occupazione di larghe 
zone del territorio libanese, 
gli scontri sanguinosi nei 
quali sono stati coinvolti i 
campi dei rifugiati e le po¬ 
polazioni dei centri libane¬ 
si hanno creato una situa¬ 
zione intollerabile cui il go¬ 
verno siriano e i partiti che 
ne fanno parte devono por¬ 
re termine al più presto. 
Quali che siano le giustifica¬ 
zioni che sono state addotte, 
qualunque possa essere sta¬ 
ta l’origine immediata o il 
carattere di questo o quel¬ 
l’episodio della tragedia, la 
Siria può oggi dare un con¬ 
tributo positivo soltanto ri¬ 
tirando le sue forze all’in¬ 
terno delle proprie frontie¬ 
re. Solo così potrebbe ga¬ 
rantire la sua partecipazio¬ 
ne a un’azione comune dei 
paesi arabi, che non sia so¬ 
spetta alle forze che si bat¬ 
tono per la salvaguardia del¬ 
l’indipendenza del Libano e 
perché il Libano abbia an¬ 
che il diritto di ospitare e 
difendere altri arabi, caccia¬ 
ti dalle loro terre e ancora 
privati della possibilità di 
avere una patria. 

Ma dire basta, per fare 
cessare la tragedia, chiedere 
un incontro delle forze ara¬ 
be che possa portare a una 
soluzione politica che tenga 
conto delle legittime richie¬ 
ste delle forze democrati¬ 
che libanesi e dei combat¬ 
tenti palestinesi non è suf¬ 
ficiente. Bisogna cercare di 
capire che cosa sta acca¬ 
dendo nel vicino Oriente per 
indicare la possibilità di una 
soluzione e anche per poter 
aver chiaro quale possa es¬ 
sere la parte che ci spetta 
oggi e l’iniziativa diploma¬ 
tica clic deve essere richie¬ 
sta al governo italiano. 

Deve essere trovata, dopo 
anni di lotte, di sacrifici, di 
tentativi diplomatici c di 
rinvìi senza fine una solu¬ 
zione per il popolo arabo di 
Palestina. Oggi, quando pa¬ 
reva vicino il momento in 
cui gli si potesse riconosce¬ 
re il diritto di ricostituirsi 
in nazione e di avere uno 
stato, vediamo che gli si ne¬ 
ga di fatto persino la pos¬ 
sibilità di essere una comu¬ 
nità di profughi, il rifugio 
delle baracche e delle ten¬ 
de, dove da anni quel po¬ 
polo ha conservato la fede 
nel ritorno c nell'indipen¬ 
denza. 


C nV L’OSTINATO rifiuto 
degli oltranzisti israe¬ 
liani clic non vogliono nep¬ 
pure discutere della rinun¬ 
cia alla Cisgiordania e alla 
striscia di Gaza, conquistate 
con la forza. C'è la compli¬ 
cità degli Stati Uniti che 
considerano Israele come 
una testa di ponte nella 
zona. Ma c’è. dobbiamo pur 
dirlo, la volontà pervicace 
di paesi arabi di conside¬ 
rare questo o quel movi¬ 
mento palestinese come una 
propria base e come una 
agenzia. L’unità palestinese 
sembra interferire con in¬ 
teressi statali, anche là do¬ 
ve. con più clamore, si pro¬ 
clama l’unità della nazione 


Confronto 
di economisti 
c politici 
alla Consulta 
delle cooperative 

Convergenze sulle questio¬ 
ni da risolvere per la ri¬ 
presa. Le questioni della 
spesa pubblica, del deficit 
con l’estero e della ricon¬ 
versione. 
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<mib« dal Golfo arabo al¬ 
l'Atlantico. Quello che ap¬ 
pare più grave in questo 
momento è il fatto elle la 
svolta a destra o le tenden¬ 
ze conservatrici appaiono 
tanto più ostili all’unità pa¬ 
lestinese, quanto più la sua 
rappresentanza assume po¬ 
sizioni progressiste e quan¬ 
to più i palestinesi stessi 
rifiutando di essere soltanto 
dei profughi o addirittura 
dei subordinati, sembrano 
dare un esempio non como¬ 
do di autonomia, di indi- 
pendenza, effettiva, di in¬ 
tenzioni democratiche. Non 
sta a noi, qui, ricercare le 
cause e i modi della con¬ 
vergenza fra le forze de¬ 
mocratiche libanesi e l’Olp; 
della collaborazione fra Jas- 
ser Arafat e Giumblatt; di¬ 
re del peso unitario del 
partito comunista libanese. 
Ma è pur certo che timori, 
tolleranze conservatrici e 
sospette amicizie americane 
sono legati alle preoccupa¬ 
zioni che il Libano potesse 
dare un segno valido anche 
al di là dei suoi confini, 
non certo per propositi o 
possibilità espansionistiche, 
ma perché al di là dei suoi 
confini si accumula, come 
materiale esplosivo, il mal¬ 
contento verso cedimenti e 
capitolazioni che sembrano 
accompagnarsi alla rinuncia 
di proseguire per la via 
dello sviluppo non capitali¬ 
sta e della resistenza anti- 
imperialista. 

Dobbiamo rifiutare la sem¬ 
plificazione di una descri¬ 
zione che non tenga conto 
della complessità dei pro¬ 
cessi in atto in ogni paese, 
del significato di certe uni¬ 
tà nazionali, che vedono im¬ 
plicati gli stessi partiti co¬ 
munisti in rivendicazioni e 
in atti che paiono sciovinisti 
o addirittura soprafattori ad 
altri paesi e ad altri movi¬ 
menti nazionali. Dobbiamo 
però denunciare il ritorno in 
forza degli americani nel¬ 
l’area mediterranea, vedere 
come, appresa la lezione 
della sconfitta del Vietnam, 
essi agiscano adesso attra¬ 
verso una serie complessa 
di mediazioni che coinvolge 
stati come l’Arabia Saudita 
e ceti di borghesia nazio¬ 
nale e gruppi militari, che 
pure avevano partecipato 
all’unità araba, quando es¬ 
sa aveva resistito, nei mo¬ 
menti più duri della scon¬ 
fitta militare e delle pres¬ 
sioni pili aperte e più bru¬ 
tali. 

La stessa politica sovieti¬ 
ca e dei paesi socialisti pare 
cercare con qualche diffi¬ 
coltà una strada che non 
può essere così lineare, an¬ 
che se aspra, come al mo¬ 
mento della costruzione di 
Assuan o a quello degli 
ultimi anni della vita di 
Nasser. Le diversità del mo¬ 
to nazionale prima di tutto 
da intendere, poi da rispet¬ 
tare, i modi deU’intervento 
imperialista e delle tenden¬ 
ze reazionarie, conservatrici 
o sciovinistiche richiedono 
da parte delle forze antimpe¬ 
rialiste una politica attenta, 
una collaborazione che ten¬ 
ga sempre più conto della 
necessità deila partecipazio¬ 
ne delle masse, dell’evolu¬ 
zione democratica, delle dif¬ 
ferenze di classe. 

Q UESTO vale anche per 
noi comunisti e per le 
forze democratiche di que¬ 
sta riva del Mediterraneo: 
non possiamo trarre da¬ 
gli avvenimenti solo l’ama¬ 
ra esperienza della delusio¬ 
ne. E’ in atto un procedere 
faticoso, che comprende 
persino scontri, nuove al¬ 
leanze sono parte della real¬ 
tà. Noi abbiamo cercato 
sempre di partecipare come 
protagonisti, non soltanto 
come osservatori o tanto me¬ 
no come missionari, a que¬ 
sto processo E’ il momento 
forse di fare il punto, di 
trarre insieme alle altre 
forze democratiche e nazio¬ 
nali del Mediterraneo le 
conclusioni su un periodo 
che ha posto nuovi proble¬ 
mi. di un momento nuovo 
che farà vivere altri trava¬ 
gli. ma del quale dobbiamo 
cogliere tutte le possibilità 
Le forze arabe che si bat¬ 
tono per il progresso e la 
liberazione nazionale, a co¬ 
minciare dai combattenti 
dell’Olp c dai libanesi, de¬ 
vono sapere che siamo con 
loro, non solo con generiche 
espressioni di solidarietà II 
risoetto della sovranità e 
dcH’integrità del Libano, i 
diritti democratici di quel 
popolo, la difesa della na¬ 
zione palestinese sono oggi 
momenti essenziali del no¬ 
stro impegno internazionali¬ 
sta e della nostra azione per 
la difesa della pace e per 
la sicurezza della zona nella 
quale si trova anche il no¬ 
stro paese; dobbiamo fare 
la nostra parte, ricordare 
agli italiani che non posso¬ 
no essere assenti. 

Gian Carlo Pajetta 


Oggi Andreotti lo invia alle forze con cui si è incontrato 

I programma sottoposto 
ai sindacati e ai partiti 

Non ancora fissali i tempi e modalità di nuove consultazioni • Commenti socialisti all'ipotesi che il presidente 
incaricato si presenti alle Camere anche senza coniare su una maggioranza precostituita - Oggi la direzione 
del PSI, domani quella repubblicana • Riunioni Ira i par liti costituzionali per le commissioni parlamentari 

II presidente del Consiglio incaricato Giulio Andreotti ha completalo iersera la stesura del programma che farà da 
piattaforma al suo tentativo di formare il governo del dopo-elezioni. All'elaborazione della bozza ha partecipato il vice- 
segretario della DC, Giovanni Galloni. Nella giornata di oggi copie di questo programma saranno inviate ai sei partiti 

v alla Federazione CGIL-C1SL UIL con cui Andreotti aveva concluso lunedi sera un primo giro di consulta/ioni bilaterali 
Non è stalo ancora rissato un nuovo giro di incontri. E’ probabile che se ne cominci a parlare solo dopo le primo valuta 
zioni della bozza da parte degli interlocutori del presidente incaricato; tra l’altro per stamane alle ore 10 è prevista una 

_____ 1 riunione della dilezione so 

, eialista; mentre domani è la 

m • . • ! volta della direzione del PR1 

/\ I I r» n gJk : per venerdì ha convocato 

uL^X X\^XrX CX V t^X X-'X X XXI^XXt 1 il Consiglio nazionale del par- 

j tito. Negli ambienti di Mon- 

■m • . . -m • j • j tecitorio non si escludeva ieri 

CI I /ÌQ TT/A MA'MTAI*! A 1 Che nuovi colloqui di Andreot- 

CXX X XV/CX vXX JL UX IvVJ ’ ti possano avere inizio entro 
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Ucciso in Argentina 
dalla polizia 
il capo delFERP 

mmmmmmmmmm A pag. 12 


Successo dell'impresa spaziale USA 

La sonda Viking 1 
atterrata su Marte 
trasmette a Terra 
eccezionali foto 

Grida di gioia fra gii scienziati del centro spaziale di Pasadena - Grande 
attesa per i prossimi esperimenti di analisi del suolo e dell’atmosfera 


Documento dell'Ufficio politico del PCF - Dichiarazioni di Pajetta e Spinelli 


Il coso aperto dalle rivela¬ 
zioni del cancelliere Schmidt 
sulle ricattatorie decisioni 
prese da USA, RFT, Frane .a 
e Inghilterra nel corso del 
vertice di Portorico — « nes¬ 
sun aiuto economico all’Ita¬ 
lia se nel governo di Roma 
entreranno i comunisti » — 
continua ad essere alimenta¬ 
to da vivacissime polemiche 
non solo nel nostro paese 
ma sulla scena politica inter¬ 
nazionale. 

Due gli elementi su cui 
più si insiste: il carattere 
di aperta e illegittima inter¬ 
ferenza negli affari interni 
dellTtalia di qualsiasi mossa 
dei quattro grandi, sia essa 


una decisione o anche solo 
un «orientamento»; e, anco¬ 
ra. la palese acquiescenza dei 
governanti italiani non so¬ 
lo alla brutale sortita di 
Schmidt ma — quel che più 
conta — alla non smentita 
sostanza degli orientamenti 
maturati a Portorico. 

Sul primo aspetto della 
questione torna a insistere 
un durissimo editoriale de! 
.Vaio York Times. L'influen¬ 
te quotidiano americano os¬ 
servava Ieri che « la cosa mi¬ 
gliore che gli alleati del- 
Vltulia possono fare per aiu¬ 
tare questo paese a superare 
la crisi economica e politica è 
di astenersi dalle pubbliche 


minacce e dagli ammonimen¬ 
ti ». E aggiungeva polemica¬ 
mente: «Comunque il proble¬ 
ma non è di una partecipazio¬ 
ne comunista nei governo ita¬ 
liano o non, ma di riuscire 
a formare un governo che 
possa governare, per tirare 
Vltalia fuori delta crisi ». Nel¬ 
lo stesso editoriale si torna 
inoltre a sottolineare l’illu¬ 
minante coincidenza tra le ri¬ 
velazioni di Schmidt e rav¬ 
vio del tentativo di Andreot¬ 
ti di formare il governo: « Il 
presidente del constglto de¬ 
signato incontrerà ora mag¬ 
giori difficoltà ». Coincider* - 

(Segue in ultima pagina) 


volta della direzione del PRI 
che per venerdì ha convocato 
il Consiglio nazionale del par¬ 
tito. Negli ambienti di Mon¬ 
tecitorio non si escludeva ieri 
che nuovi colloqui di Andreot¬ 
ti possano avere inizio entro 
la fine di questa stessa set¬ 
timana. ma ancora non si sa 
m (male forma. E’ nota la 
richiesta socialista di un in¬ 
contro collegiale. 

All’approntamento della 
bozza programmatica — che 
dovrebbe permettere una va¬ 
lutazione più realistico delle 
basi politiche del tentativo di 
Andreotti — il presidente in¬ 
caricato annette notevole im¬ 
portanza: ad Andreotti si at¬ 
tribuisce infatti (ma l’inte¬ 
ressato non ha fornito alcun 
apprezzabile chiarimento) 
l'intenzione di presentarsi al¬ 
le Camere per illustrare il 
proprio programma anche in 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 



Una grande giornata di lotta per il contratto e lo sviluppo agricolo 

Attività ferme nelle campagne e nelle fabbriche 
In corteo braccianti e lavoratori dell'industria 

Massiccia partecipazione allo sciopero e alt© manifestazioni — Le iniziative nel Nord, nel Centro e nel Mezzogiorno — La 
presenza dei sìndaci — Oggi al ministero riprende la trattativa — Chiusure e gravi pregiudiziali della Confagricoltura 


Pronunciate in Polonia 
altre sette condanne 

Una nota della segreteria del PCI al POUP 

Altre sette condanne (pene dai tre ai cinque anni) sono 
state irrogate — come riferiamo in ultima pagina — in Po¬ 
lonia per gli incidenti del 23 giugno. In seguito alle notizie 
pervenute sui processi e sulle misure di polizìa, legati ai 
moti contro l’annuncio di un aumento dei prezzi poi abro¬ 
gato e ai reati commessi in quella occasione, la segreteria 
del PCI ha inviato una nota al Comitato centrale del Par¬ 
tito Operaio Unificato Polacco Nella nota si fanno presenti 
le preoccupazioni che le notizie hanno destato in larga parte 
dell’opinione pubblica e nello stesso partito. Si fa notare 
che questo è dovuto anche al fatto che le informazioni sono 
state insufficienti e che non m e dato modo ai giornalisti 
stranieri di seguire ì processi, rendendo cosi impossibile la 
conoscenza dei termini del procedimento. 

La nota conclude formulando l’auspicio che misure ten¬ 
denti a dimostrare moderazione e anche clemenza possano 
essere adottate e fatte conoscere, ricordando che i lavoratori 
italiani considerano che nei paesi snellisti debba essere 
possibile che i contrasti e anche ì conflitti sociali vengano 
risolti senza gravi turbamenti, ma attraverso la continua 
ricerca deìla collaborazione attiva de: lavoratori. 


Treni fermi domani 
dalle ore 10 alle 11 

Domani dalle 10 alle li sara attuato lo sciopero dei fcr 
rovier: proclamalo dalla federazione unitaria SFI. SAUFI. 
SIUF per protestare contro le decisioni del ministro dei tra¬ 
sporti. senatore Martinelli, di corrispondere ai 530 dirigenti 
di grado piu elevato un premio di eserc.zio m larga misura 
più consistente ai quello corrisposto io scorso anno, mentre 
e stato d.nv.nuito di oltre 40 000 lire il premio per gii altri 
223 000 ferrovieri. 



SALERNO — Il corteo dei braccianti e dei lavoratori della 
industria nelle strade del centro 


OGGI 


faccia d’angelo 


IL PRESIDENTE della 
' x Commissione inqui¬ 
rente non eara un democr. 
stiano ». scriveva ieri « u i 
Repubblica », e noi, anche 
attraverso questa breve 
una importante > notizia. 
ci siamo resi conto che gli 
impazienti hanno torto: 
molte cose sfanno cam¬ 
biando e molte cambieran¬ 
no. Il 20 giugno, tutto som¬ 
mato, è stato una bufera, 
e questo caso della Com¬ 
missione inquirente ne c 
un sintomo non seconda¬ 
rio. Ricorderete che, per 
la consuetudine delTavvi- 
cendamento, la Commissio¬ 
ne inquirente, essendo sta¬ 
ta presieduta da un depu¬ 
tato democristiano, fon. 
Angelo Castelli, era desti¬ 
nata, in questa nuova&s 
gislatura, alla presidenza 
di un senatore, e i dirigen¬ 


ti dello Scudo crociato non 
solo rivolevano un presi¬ 
dente dei loro, ma preten¬ 
devano che fosse lo stesso 
uomo, o, per essere piu 
esatti, lo stesso bugiardo. 
Così hanno fatto rielegge 
re Castelli senatore, invece 
che deputato, e tl cambio 
dello spudorato era pronto. 

Ma dal 20 giugno ad og¬ 
gi (e sarà sempre più fre¬ 
quente andando avantii 
non esiste piu voce, indi¬ 
screzione, ipotesi politica 
che non sia attraversata 
da frasi come queste: n ... 
se non che » comunisti... t>. 
«...ma i comunisti hanno 
fatto sapere... », « ...appare 
poco probabile che i comu¬ 
nisti... » e via condizionan¬ 
do. sicché la nostra vita 
politica somiglia sempre 
più a certe macellerie nel¬ 
le quali i grossi tagli di 


carne in vendita stanno 
appesi a robusti ganci pun¬ 
tuti: ma non si staccano 
se non dicono di si i co¬ 
munisti. Prima, ipotesi se 
ne fanno molte: io vorrei 
ouesto. a me vincerebbe 
quest'auro, il girello lo 
prendo io. Ma se non com¬ 
paiono i comunisti a dire 
o almeno a lasciare inten-. 
dere di si, affari non se ne 
fanno e il commercio non 
marcia. .Von vogliamo dire 
che siano i padroni del 
negozio, né essi cercano di 
passare per tali, ma sono 
indispensabili al suo anda¬ 
mento, e ci sono ancora co¬ 
loro che lo negano ma so¬ 
no anch’essi davanti alla 
bottega ad attendere. Chi 
credete che aspettino se 
non i comunisti? 

Cosi anche alla presi¬ 
denza della Commissione 


inquirente non vo’o non 
avremo piu lon. Castelli, 
inutilmente passato dalla 
Camera al Senato, ma 
nemmeno un democristia¬ 
no. E neppure un finto de¬ 
mocristiano, come sarebbe 
n senatore Mitterdoricr. 
un de hag. che le sinistre 
pare non togliano. Perso 
nalmente noi non abbiamo 
candidati del cuore, sebbe¬ 
ne il nome del senatore 
Merzagorn ci sembra che 
rappresenterebbe una scel¬ 
ta felice. Sui speriamo sol¬ 
tanto che Castelli scaccia¬ 
to dalla presidenza, resti m 
Commissione perche lo 
consideriamo un fenome¬ 
no. Egli c il solo uomo al 
mondo la cui faccia, anche 
a nudo, sembri sempre ve¬ 
lata da una calza di 
nailon. 

Fortebracclo 


Oggi al ministero del la¬ 
voro riprende la trattativa 
per il contratto dei braccian¬ 
ti e dei salariati agricoli. La 
Confagricoltura, se non vor¬ 
rà dare ulteriore prova di 
grave irresponsabilità, non po 
irà non tenere conto ilei gran 
de movimento che. attorno a 
questa vertenza che pone con 
forza le queMim dello svilup 
po della agricoltura, in que 
sti giorni e andato eostruen 
dosi e che ieri si e e.spres 
so in un grande sciopero 
che ha bloccato campagne e 
fabbriche. La vertenza e a 
pena praticamente da ormai 
alcuni mesi. 11 primo incon 
tro con le controparti : brac¬ 
cianti lo hanno avuto il 25 
magg.o. Poi dopo quattro 
sezioni di trattative, per un 
totale di circa 50 ore d. ne 
goziati. la rottura provocata 
da una pregiudizi.!!»' della 
Confagricoltura <s: dissoc.o 
rono Co'd’rett. e Alleanza* 
che voleva bloccare la con 
tratta/.one integrativa. 

Si torna oggi a', tavolo del 
la trattat.va dopo un zr.ni 
de sciopeio. adirine a oltre 
un milione e m* //o d; brac 
cianti e .salariati agricoli, s: 
sono fermati gl. edili, i me 
talmeccumri. gl: alimentar, 
sti. i chimici, gl: zucchine 
ri. : tes?:h «impegnati in 
una dura az.or.e :n d fesa 
del pasto d. lavoro) In scio 
pero pure i lavoratori del 
commero.o anche.-*' :n lot¬ 
ta per :* r.nnovo dt 1 con 
tratto 

Mani feda/.ori.. assemblee 
incontri con le forze poi. 
t:che. : uiib:-’!. com i lai: .-i 
sono svoli. ::i lutto Pae 
se Decine d. ni g. .i a ri 
braccianti e lavorator. de’l’in 
<Jj-,tria hanno partec.pato ai 
comizi in cu. erano impegna 
*.i : d.ngent- de "a Federa/ o- 
ne Cg,I. Cirt. U 1. de. s.n 
dac.Vi .di categoria Mante 
siuz.on: reg onai. .v. sono fio’ 
te a Salerno Ancona Par 
ticoiarmente s:gn - f-cat ve le 
iniziative tenute nel Nord di 
Milano a Itolo ma. a Manto 
va e nel centro Ital a, da 
Firenze a 1/verno a P.omb, 
no a Perù zia. dove mn.-^ c 
eia e stata la presenza od» 
rft.n A Roma si ,~onn svolte 
decine d: asseinbee nelle zo¬ 
ne braccia .a’il: e ,:a qicllt 
industriali 

Imponente la mobi. taz one 
nel Mezzogiorno con miz.a 
tive nei grand; centr. e ne 
p.rcoli paes.. attorno a’ie 
fabbriche Casi e avvenuto 
in Puglia, in Cunpan.a, 
Ci'.abna, in Sardegna, in S, 
c-ua. in tutte le altre aree 
meridionali 

Numerose le mamfestazio 
ni comunali e provinciali che 
s; sono concluse con dele¬ 
gazioni presso le amministra¬ 
zioni comunali. In molte lo¬ 
calità : sìndaci hanno parte 
cipato -ai corte, accompagna 
t: dai gonfaloni de; comu 
ni 
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AI LETTORI 

A causa delle agitazioni de¬ 
cise dai sindacali dei lipogtali 
c dei giornalisti in lolla per 
la rilorma dcH’inlormaxionc c 
contro la concentrazione delle 
(estate (lotta alla quale i co¬ 
munisti partecipano nell’ambi¬ 
to unitario delle organizzazio¬ 
ni di categoria) l’UNITA’ esce 
oggi in edizione largamente 
incompleta, senza te pagine di 
cronaca regionale c provincia¬ 
le e con notiziario ridotto. Cc 
nc scusiamo con i lettori e par¬ 
ticolarmente con i nostri ab¬ 
bonati, i quali, date le dilli- 
colta nel reparlo di spedizio¬ 
ne, oggi non riceveranno il 
giornale. 


| Sassi di ogni forma o di 
i menziono costellano la superfi- 
,1 cu- di Marte. Le foto, ili strunr- 
> dinari,! nitidezza. trasmesse 
dalle telecamere del Vilumi 1 
! confermano le ipotesi fatte da 
l gli seien/iatì: il paesaggio è 
I tinello che ci si aspettava d> 
i trovare, ma la precisione della 
1 manovra di attcrraggio mor 
1 Indo della .sonda USA e la resa, 
j pii fetta anche nei più minuti 
j dettagli, delle foto, hanno t rea 
j to fra gli .scienziati del centro 
ì spaziale ili Pasadena in Cai, 

’ forma una grande euforia mi 
i risultati che possono deriva 
. re dal prosieguo dcU’unpivsa 
; Stri» nei prossimi giorni, infat 
1 ti. la sonda etimmcerà a svo] 

■ gore il programma di una!,si 
• del snolo t* doU’atmosfera de! 

! pianeta rosso elle dovrà ve 
; rificare la fondamentale e pi; 
j avvincente ijxjtcsi stilla |hiss; 
i Inhlà di una qualche forma d. 

; vita su .Marte. 

\ L’esito felice deir.itterrafi 
’ gii» e dell'invio delle foto da' 
suolo di Marte è stato saluta 
| to m America con esultanza 

! \KLL\ FOTO: partii «ilare 
! del suolo di Marte in una 
delle prime immagini tra 
smesse ieri dal Viking 1 «u 
luto dolsi l’nttcrruggi» 

A PAG. 11 « La vita nel co 
smo », un commento del mi¬ 
crobiologo Franco Graziosi 


Primo bronzo 
all’Italia 
nel piattello 



Prima medaglia (di bronzo) all'Italia. L'ha oltcnuta Ubaldesco 
Baldi (nella foto) nel tiro al volo. L’italiano, che al termine dai 
primi 150 colpi era in tetta, ha ceduto nella face finale terminan¬ 
do alle spalle dell'americano Haldeman, a pari punii col porto¬ 
ghese Marques che poi lo ha luperato nello spareggio. Nel nuotp, 
mentre gli statunitensi e le tedesche della RDT fanno crollare i pri¬ 
mati mondiali, piu modestamente gli azzurri fanno crollare a ripeti¬ 
zione i primati italiani anche se questo non tempre è sufficiente per 
arrivare in finale. Il « farfallista » Lalle è comunque rinserilo 
anche in questo traguardo. Nella ginnastica femminile l’oro i an¬ 
dato alla squadra sovietica, ma il piu clamoroso successo per¬ 
sonale lo ha ottenuto la giovanissima romena Nadia Comaneci eh* 
ha ottenuto per la terza volta la votazione massima; IO netto alla 
parallele asimmetriche, all'asse di equilibrio e negli Merciai lihart, 
NELLO SPORT I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI. 
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Confronto di economisti e politici alla Consulta delle cooperative 


Dopo la prima riunione presieduta dal compagno Luigi Petroselli 


Convergenze sulle questioni LARGA ECO ALL’AVVIO DEI LAVORI 

l >er j| 1111 ijunuu ^^ ^ ^ irte [ comi>n ni Biii'cn ^^itdlo ^ i^iifiiiolfi DELLA NUOVA ASSEMBLEA CAPITOLINA 

Per il PCI hanno preso parte ì compagni Barca, Peggio, Vitello e Ammolli 

Le questioni della spesa pubblica, del deficit estero e della riconversione Sottolinealo il volto profondamente rinnovato del consiglio comunale della capitale - Rilievo anche al clima di confronto disteso e responsabile 
Ieri l’assemblea del CNEL ha discusso il rapporto sulla congiuntura Ira le forze politiche - Ugo Velere e Marisa Rodano capigruppo del PC! - Prosegue la fase degli inconlri per la formazione del nuovo governo 
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r compagni Barca, Peggio, 
Ammolli e Vitello, 1 socialisti 
Paolo Leon e Andrea Saba, 
i cattolici Giancarlo Mazzoc¬ 
chi e Luigi Frey, i repubbli¬ 
cani Trozza e Arinani, 0*1- 
l'Andrio della Svimez e Lu- 
pori della Università di Ca¬ 
gliari sono stati chiamati dal¬ 
la Consulta economica della 
commistione centrale per le 
cooperative — m una tavola 
rotonda presieduta da.Radio- 
li e Gaietti — a discutere 
sulla situazione, innanzitut¬ 
to. sulle prospettive dell’e¬ 
conomia italiana. E' stato un 
confronto estremamente lnte 
lessante, dal quale sono 
emersi alcuni punti fonda- 
mentali di convergenza: 
1) nessun ottimismo sui dati 
congiunturali positivi che si 
registrano da alcuni mesi a 
questa parte; le carenze strut¬ 
turali dell’economia italiana 
restano intatte, anzi aggra¬ 
vate; 2) i nodi da affronta¬ 
re per una solida ripresa so¬ 
no l’inflazione (e quindi quel¬ 
lo della qualificazione della 
. qualificazione della spesa 
pubblica), il deficit struttu¬ 
rale della bilancia dei paga¬ 
menti, la definizione di una 
strategia di politica industria¬ 
le (quindi la riconversione 
produttiva); 3) in una stra¬ 
tegia di solida ripresa, uno 
spazio rilevante, un ruolo pro¬ 
prio e positivo spetta alla 
cooperazione «Gaietti, anzi, 
ha ricordato il ruolo anticrisi 
che il movimento cooperativo 
già sta svolgendo e ha chie¬ 
sto alle forze politiche di ap¬ 
poggiare la richiesta affinchè 
nella politica del governo vi 
siano misure atte a garanti¬ 
re alia cooperazione quella 
funzione che ad essa ricono¬ 
sce la Costituzione). 

Sulla intelaiatura di base 
rappresentata da que¬ 
ste convergenze, si sono svi¬ 
luppate le singole argomen¬ 
tazioni e valutazioni. Paolo 
Leon ha espresso una preoc- 
cupaz,ione: in questa fase — 
ha detto — sembra prevale¬ 
re nuovamente la logica del 
due tempi (prima la congiun¬ 
tura poi le riforme) ma, que¬ 
sta volta, in senso inverso. Il 
gran parlane di programma¬ 
zione nasconde una forte ar¬ 
retratezza sia per i contenu¬ 
ti sia per gli strumenti di una 
nuova programmazione; mol¬ 
to arretrata è anche la ri¬ 
flessione sul modo di compor¬ 
tamento degli strumenti di 
politica economica. Una poli¬ 
tica di stabile ripresa presup¬ 
pone la assoluta necessità di 
una riforma di questi stru¬ 
menti. 

L’acqua clic appesantisce la 
stiva della nave Italia — hu 
detto a sua volta il compa¬ 
gno Barca — è il disavanzo 
pubblico od ii modo in cui 
questo disavanzo viene coper¬ 
to. Questo è i! nodo fonda¬ 
mentale da affrontare, attra¬ 
verso una operazione di pro¬ 
fonda riconversione della spe¬ 
sa pubblica (non è cioè una 
questione solo di tagli): si 
tlatta cioè di avere un preci¬ 
so quadro di riferimento, di 
definire alcune priorità, di 
assegnare risorse finanziarie 
a queste prior.tà. Avendo 
chiari } vi da pronunciare, il 
discorso si sposta sui cri’eri 
e sui metodi di gestione del¬ 
ia spesa pubblica e qui Bar- ! 
ea lia elencato tre punti: 1) 
ricondurre nella sede parla¬ 
mentare la decisioni relative 
alia spesa die realmente vie 
ne fatta: 2) dare pubblicità 
e trasparenza a tutte le situa- 
r eni deficitarie m modo die 
la collettività -uppia per qua¬ 
li finalità è ch'amata a con- ! 
tribuire «è inuti’e fare del | 
terrorismo ha detto Barca I 
riferendosi alia proposta di J 


Agnelli di istituire una impo¬ 
sta patrimoniale se poi non 
si dice nemmeno per che co¬ 
sa questa imposta dovrebbe 
servire); 3 ) diversificare i 
canali di trasferimento dal 
centro alla periferia in modo 
da garantire effettivamente il 
finanziamento delle priorità, 
li compagno Vitello si è sof¬ 
fermato sul mancato rilancio 
degli investimenti (dal quale 
potranno derivare «sorprese 
sgradevoli » per la tenuta del¬ 
la ripresa nei prossimi mesi), 
mentre Antinolfi si è soffer¬ 
mato sul ruolo degli enti loca¬ 
li — attraverso una riquali¬ 
ficazione della loro spesa — 
nel processo di riconversione 
della domanda (riduzione di 
quella privata a vantaggio di 
quella pubblica) e deilo ap¬ 
parato produttivo. Giancarlo 
Mazzocchi ha teso a politi - 


aizzare al massimo il suo di¬ 
scorso tecnico: cosa c'e — 
ha detto — dietro la ripresa 
di oggi, quali sono oggi i 
processi impensabili e impre¬ 
visti per gli economisti pre¬ 
bellici e per l keinestianl? 
Due elementi: 1) la diversa 
distribuzione del potere, la 
diffusione delle aree del po¬ 
tere, per cui l’economìa mo¬ 
derna non ha gii strumenti 
tecnici per rispondere a que¬ 
gli aumenti di costi derivanti 
appunto ■ dallo allargamento 
dell’area del potere (il pote¬ 
re sindacale, ad esemplo) e 
perciò diviene prioritario il 
problema politico del consen¬ 
so): 2) la diffusione dei prò 
cessi di indicizzazione e le 
aspettative inflazionistiche. 

L’altro cattolico, Frey, ha 
rilevato come gli squilibri 
strutturali dell'economia ita- 


Al Festival della Spezia 
dibattito sui consultori 



Al Festival nazionale dell’Unità dedicato alle donne in 
corso alla Spezia una numerosa e attenta folla di lavoratori 
c di cittadini ha partecipato ad un dibattito di viva attua¬ 
lità: i consultori per la famiglia. Operatori sanitari, ammi¬ 
nistratori. studiosi di varie citta hanno portato le esperienze 
rii lavoro per programmare e realizzare, ad un anno dall'ap 
provazione della legge nazionale sui consultori promossa dai 
parlamentari del PCI, queste strutture pubbliche della! cui 
importanza si fanno portavoce, in particolare, le organizza¬ 
zioni femminili. E’ emerso cosi che. anche in assenza di un 
disegno nazionale, !e iniziative in corso in Toscana, Emilia. 
Umbria, Abruzzo. Liguria basate sulla partecipazione popola¬ 
re e il dibattito in corso in altre regioni del Sud, come in 
Puglia, i consultori sono g.à « partiti » creando le premesse 
per ('attuazione rapida delle necessarie leggi regionali di at¬ 
tuatone. La que.itione è certamente coiiegata alla lotta per 
'.a ule.rma sanitaria e dell’assistenza, per impiegare tutte 
!-* ii.-orse smora inaie utilizzate, come quelle dell’ex ONMI. 
Nella foto: un aspetto deila folla che assiste al dibattito. 


liana siano connessi alia 
mancanza di una strategia nel 
campo della produzione (al¬ 
meno dal ’73 l’industria ita¬ 
liana ha puntato sulla sva¬ 
lutazione piuttosto che su scel¬ 
te strategiche coetenti) Eu¬ 
genio Peggio ha demistifica¬ 
to le attese collegato a! ciclo 
internazionale (da più parti si 
ritiene probabile una nuova 
fase di rallentamento a par¬ 
tire dalla fine del ’77 o al¬ 
meno agli inizi del *76); ha 
escluso die si possa ricor¬ 
rere ancora a prestiti inter¬ 
nazionali per sanare i buchi 
della bilancia dei pagamenti; 
iia definito necessaria la ela¬ 
borazione di una nuova poli¬ 
tica nel campo produttivo 
(clic parta dalla riconversio¬ 
ne in modo che l’Italia possa 
fare fede ai suoi impegni in¬ 
ternazionali. aumentare la 
quota delle esportazioni, pro¬ 
durre per sostituire le impor¬ 
tazioni). In polemica con 
Leon, Peggio ha poi affer¬ 
mato che da anni si è svilup¬ 
pato un dibattito che ha già 
individuato punti concreti per 
la programmazione e per la 
riforma istituzionale. 

Per Trezza, l'inflazione è 
innanzitutto la spia dello 
scontro di interessi die si è 
avuto nel paese in questi an¬ 
ni. al quale occorre dare in¬ 
nanzitutto risposte poiitielle. 
Tecnicamente egli ha propo¬ 
sto un corretto rapporto go¬ 
verno Parlamento e la qua¬ 
lificazione della spesa cui si 
deve accompagnare una po¬ 
litica dei redditi, possibile so¬ 
lo se la forza lavoro verrà 
chiamata a redigere e gesti¬ 
re le scelte di politica econp- 
mica. Armani, da parte sua. 
— sempre in tema di spesa 
pubblica — ha insistito in 
particolare sulla necessità di 
coordinare i centri di spesa 
in modo che i fabbisogni fi¬ 
nanziari dei centri di spesa 
siano rapportati alle reali di¬ 
sponibilità statali. 

RAPPORTO ISCO AL 
CNEL: le tensioni, le fragili¬ 
tà, le contraddizioni dell’at¬ 
tuale fase dell'economia ita¬ 
liana sono state confermate, 
del resto, nella stessa gior¬ 
nata di ieri nel corso dell’as¬ 
semblea del Cnel che ha di¬ 
scusso il rapporto congiuntu¬ 
rale dell’Isco. Simonoini, vi¬ 
ce presidente del Cnel. ha 
messo m guardia contro «il 
pericolo clic le . tensioni si 
acuiscano oltre misura e ci 
riconducano ad una nuova, 
precoce fase recessiva », ed 
ha posto il problema di « un 
saggio ed efficace governo 
deH’economia in • un quadro 
politico e sociale che sia pre¬ 
supposto per il contempera¬ 
mento fra obiettivi di svilup¬ 
po e di difesa antinflazioni- 
stica » I! rapporto Iseo, do¬ 
po aver messo in rilievo gli 
elementi di fragilità che ca¬ 
ratterizzano la ripresa (for¬ 
ti tensioni inflazionistiche.con 
l’aumento dei prezzi preve¬ 
dibile nel 20°-’o. aumento del¬ 
le importazioni, nuovo squili¬ 
brio nella bilancia dei paga¬ 
menti) conclude affermando 
che « il '76 potrà risultare 
nei suo Insieme un anno di 
Incremento di attività, in ter¬ 
mini relativi la misura di ta¬ 
le incremento sarà tuttavia 
tra le più deboli di tutto il 
mondo industrializzato». Il 
rapporto indica anche la via 
maestra da seguire per rle- 
quilibrare ■ l'economia italia¬ 
na: contenimento di specifi¬ 
che importazioni e rilancio 
delle esportazioni. Nessun ri¬ 
ferimento a questioni più spe¬ 
cificatamente di riforma strut¬ 
turale. 

Lina Tamburrino 


Dopo la prima riunione, 
l’altra sera, del nuo«*o con¬ 
siglio comunale di Roma, 
presieduta dal compagno Lui¬ 
gi PetroselH, prosegue l'at¬ 
tività degli organismi diri¬ 
genti dei partiti e dei nuovi 
gruppi consiliari. Ieri, pres¬ 
so la federazione comunista, 
si sono riuniti i consiglieri 
del PCI al Connine e alla 
Provincia, per eleggere 1 ca¬ 
pigruppo. Gli incarichi sono 
stati affidati ai compagni 
Ugo Vetere. per i! Campido¬ 
glio. e Marisa Rodano per 
Palazzo Valentini, che già 
avevano questa responsabili¬ 
tà nella precedente legisla¬ 
tura. 

Le novità dell’assemblea 
insediatasi lunedì m Campi¬ 
doglio, il fatto — anzitutto 
— che a presiederla sia stato 
chiamato per la prima volta 


dopo ventiquattro anni un 
comunista, sono state ampia¬ 
mente commentate dalla 
stampa. Nella quasi unani¬ 
mità, sono stati sottolineati 
il volto politico profonda¬ 
mente rinnovato de! consi¬ 
glio comunale, e i) clima di 
confronto disteso e responsa¬ 
bile tra le forze politiche. 

Il Popolo, nel riferire am¬ 
piamente sulla riunione, ha 
riportato alcuni passi del di¬ 
scorso di Petrose 111 — relati¬ 
vi al risanamento della li- 
nanza locale nel quadro di 
una profonda riforma dello 
Stato — giudicandoli come 
una «anticipazione del di¬ 
battilo che il consiglio co¬ 
munale affronterà nelle pros¬ 
sime sedute ». Il quotidiano 
de ha definito il primo atto 
di insediamento della assem¬ 
blea un «avvio intcrlocuto- 


Rimane in discussione l’intesa programmatica 

La DC apre la crisi 
alla Regione Calabria 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 20 
Crisi alla Regione Calabria: 
è la prima che si verifica 
in questi sci anni di vita 
regionale. Ad aprirla è stata 
la DC, con una decisione dei 
suo comitato regionale: al 
termine di una riunione du¬ 
rata tutta la notte, che ha 
fatto registrare una netta 
spaccatura, si sono dimessi, 
infatti, il presidente e gli as¬ 
sessori del partito scudocro- 
cinto. Nelle prossime ore do¬ 
vrebbe riunirsi la Giunta per 
prendere atto della decisio¬ 
ne della DC. Nell’esecutivo 
oltre alla DC. c'erano i rap¬ 
presentanti del PSI. PSD! e 
del PRI. La giunta Perugini 
era stata eletta un anno Li 
sulla base di un accordo pro¬ 
grammatico col PCI 
La manovra clic ha por¬ 
tato alla crisi odierna è sta¬ 
ta praticamente innescata 
ali’indomani • deile elezioni 
della giunta ed ha portato, 
prima, ad un ribaltamento 
di maggioranza ’aU’imcino 
della DC. rispetto a quella 
che aveva sigiato l’accordo 
con ie altre forze politiche, 
e. poi. ad una azione costan¬ 
te delia maggioranza stessa 
tendente appunto ad arriva¬ 
re comunque ad una crisi 
Nel documento della mag¬ 
gioranza. sulla base del qua¬ 
le si è aperta la crisi, si par¬ 
la cosi di necessità, di « va¬ 
sto. aperto e sincero con¬ 
fronto » con l'apposizione e 
di «intesa» da attuare. Ciò 
deve avvenire, tuttavia — si 
precisa — «nella distinzio¬ 
ne ideologica e nella garan¬ 
zia della distinzione dei ruo¬ 
li che eviti la confusione ». 

Il documento di maggio¬ 
ranza è stato votato dai co¬ 
lombiani. il cui leader, è Ca- 
labrai, dal vicesegretario na¬ 
zionale dei partito Antonloz- 
zi, dai dorotei, dai forzano- 
visti, dagli andreottianl e dai 
fanfanlanì. Un altro docu¬ 
mento è stato, invece, pre¬ 
sentato dalla minoranza 
a La decisione della DC di 
aprire la crisi alla Regione 

— ha dichiarato tra l’altro il 
segretario regionale dei PCI, 
compagno Franco Ambrogio 

— rappresenta un atto grave 
che rischia di gettare l'istitu¬ 
to regionale in una situazio¬ 
ne di paralisi nel momento 
in cui c'era bisogno dei ri¬ 
lancio di una forte iniziati¬ 
va politica, legislativa e am¬ 


ministrativa adeguata alia 
pesantezza dei problemi che 
travagliano la Calabria. Noi 
avevamo richiesto una veri¬ 
fica volta al miglioramento 
dell’azione di governo, alla 
attuazione del programma 
concordato nell’agosto del ’75. 
all'avvio del superamento del¬ 
le contraddizioni politiche che 
ne avevano frenato la realiz 
zazione. ad un rafforzamen¬ 
to. quindi, dell'intesa politica 
eliminando qualsiasi residua 
forma dì discriminazione tra 
i partiti politici democratici. 
Ciò richiedeva non atti trau¬ 
matici come la crisi delia 
giunta ma una discussione 
intensa e serrata tra i par¬ 
titi. a! di fuori di ogni logica 
di potere. La DC invece, fa¬ 
cendo prevalere le lotte inter¬ 
ne di potere, ha preferito an¬ 
cora una volta anteporre gli 
interessi dei suoi gruppi a 
quelli delia Regione. Noi co¬ 
munisti affronteremo la nuo¬ 
va situazione badando anzi¬ 
tutto agli interessi della Ca¬ 
labria, ai contenuti di un'a¬ 
zione più rinnovatrice, al rag¬ 
giungimento rii un’ampia in¬ 
tesa politica e programmati¬ 
ca fra le forze democratiche 
in modo da assicurare che il 
consiglio e la giunta regio¬ 
nale possano avere quella tar¬ 
ga e forte base di consenso 
indispensabile per realizzare 
una politica nuova al di ruo- 
ri di visioni e pratiche clien¬ 
tela ri ». 


Formate al Senato 
le giunte del 
regolamento e 
delle immunità 

Il presidente del Senato. 
Fanfani, ha nominato ieri, m 
applicazione del regolamento, 
i componenti della giunta del 
regolamento chiamando a far 
ne parte, tra gli altri, i se 
natori comunisti Modica, Ter 
racini, Venanzi e Galante 
Garrone per la Sinistra indi¬ 
pendente. Fanfani ha altresì 
provveduto a nominare i com 
ponenti della giunta della eie 
zioni e delle immunità par 
Iamentari. Di essa fanno par¬ 
te i senatori comunisti Bene 
detti, Boidrini. Bonazzi, Fer¬ 
rucci, Gtacalone, Iannaronc. 
c Guarino della Sinistra In¬ 
dipendente. 


Convegno di « Mondo Operaio » con Bobbio e Marianetti 


I SOCIALISTI APRONO IL DIBATTITO SUL LORO PARTITO 


Con una buona dose di 
spirito iniettino — e a tratti 
anche con un pizzico di au- 
toiroma —, i socialisti hanno 
cominciato a riflettere e a 
discutere su se stessi. Il mo¬ 
mento prescelto per questo 
c<ame critico è quello che è: 
(Ufficile per tutte le incer¬ 
tezze connesse al quadro post- 
eicttorale c alla crisi gover¬ 
nativa, delicato per lo choc 
da poco subito con it muta¬ 
mento della segreteria del 
punito c per le altre questio¬ 
ni che un risultato elettorale 
giudicato non pan alle aspet¬ 
tatile ha portato con sé: ma 
appunto per questo deve es¬ 
sere maggiormente apprezza¬ 
ta l’iniziativa di Mondo ope¬ 
raio di indne proprio adesso, 
a caldo, un convegno sulla 
» questione socialista ». Un 
t onvegno > ìe promette di 
risultare stimolante, tanto 
pm che la scelta dt due 
relatori m qualche modo 
« esterni •>. come il prof. Nor- 
brrto Bobbio e il dirigente 
sindacale Agostino Maria 
netti, sembra rispondere esat¬ 
tamente all’intento di accen¬ 
dere il d’battito, c di portar¬ 
lo al di là dei confini de! par¬ 
tito. 

Punto di partenza resta 
quello del dato elcttora : e il 
PSI ha ottenuto il 9.6 per 
cento dei ioti, cioè fo stesso 
risultato delle elezioni politi¬ 
che di quattro anni fa. ma 
ha fatto un passo indietro 
rispetto alle reotonalt de'lo 
scorso anno Che cosa signtfi 
va, nel quadro dei rapporti di 
forza che si è stabilito* Nel¬ 
la sua relazione, aliulttnia CC 
socialista. Tir Martino aveva 
Visto in questo dato il possi¬ 


bile segnalatore dt tin « de¬ 
clino» socialista di dimensio¬ 
ni storiche. Bobbio ha spazia¬ 
to nella stona delle prove 
elettorali e politiche degli ul¬ 
timi decenni per demistifica 
re m quali he misura le at¬ 
tese socialiste pre elettorali, 
giungendo tuttavia a conila- 
stoni analoghe <almeno in 
fatto di severità): egli è con¬ 
vinto che il tatto che il PSI 
oscilli ormai da molto tempo 
intorno a quote ricino al ifl 
per cento dei voli, lo ind’ca 
come «partito medio», desti¬ 
nato ad essere «coalizzato» 
in maggioranze necessaria¬ 
mente composite, anche se 
agitato dal rimpianto di non 
essere un « partito grande •>. 
Ciò riduce la decisione di chi 
ha parlato del 20 giugno ra¬ 
me di una catastrofe. « L’ami, 
lotto — ha detto pittoresca¬ 
mente Rabbia — non ha stuc¬ 
cato il volo unicamente per¬ 
ché non era con ogni probi 
bil.tà un aquilotto: era una 
pern ce ha fatto un picco’o 
vólo e po. si è riposata » F. 
tuttavia le d-nensmnt d W 
partito costituirono un «da¬ 
to permanente ». col quale è 
necessario fare i conti quan¬ 
do si v ot'io affrnn’nr* d t-' 
ma del suo ruolo e del suo 
dest’no. 

Fero adora il discorso sui 
rovoarti con >e a’tre for~e 
poi < f ir he c il giudizio — oon- 
troverso. rnmr s?mp r e -- sul 
concetto di a area so- alista ». 
Il si trova f r n due gron¬ 
di partiti, fa DC e if PCI. 
uno ni’n sua rf'stra, l'altro 
s storicamente al'a sua sini¬ 
stra ». Il panorama politico 
italiano presenta anche da 
questo punto d 1 vista alcune 
peculiarità spiccate rispetto 


ai sistemi politici di stampo 
anglosassone, dote esistono 
m genere solo due poh. due 
partili ni cui si riassumono 
da un lato istanze generica¬ 
mente conservatrici, dall'al- 
tm spinte progressiste di va¬ 
rio genere. Guardando alle 
tendenze elettorali di questi 
anni. Bobbio ha osservato che. 
mentre tl PS! è rimasto fer¬ 
mo, « ;i PCI è avanzato con 
un programma sostanzial¬ 
mente soc.alista »: si può di¬ 
re — ha soggiunto il relato¬ 
re — che «il partito del sa 
c;a'. : sti è andato avanti, ma 
— appunto — il partilo dei 
socia’ist' non è p.u i! Partito 
socialista», «un forte parti¬ 
to sona’usta c’è. ma non è il 
PSI ». A onesto punto, lana- 
lisi di Bohbio si è arricchita 
di riferimenti retrospettivi al¬ 
la vita de• due partiti della 
sinistra italiana: eoli ha fat¬ 
to un esame storico compa¬ 
rato. aiunaer.rìo in definitiva 
alta conclus’one che il pro¬ 
cesso di elaborazione politica 
e ciCurplc è andato avanti 
da tutte e due le parti, attra¬ 
verso Ir fas ; alterne di colla- 
boranone. d> polemica e di 
successivo r ! nvrinnaniento F. 
da oue*le considerazioni ha 
deriva f o la tesi secondo cui 
si pone un problema di «di- 
stmz'one erit'ea » Ira 1 due 
nnrt’ti. n ur riconoscendo — 
ha soao unto — che fa solw- 
rior?» del vrob’ema diventa 
difficile nelle condizioni at¬ 
tuali. «e nell’area di quel co- 
mun'smo aggiornato che è 
l'eurocomunismo, di cui fra 
l’altro P ” ita’ocomunismo " è 
il noriabandiera » 

,Yon vi è dubbio che il pro¬ 
blema della « perulnrielà » 
del socialismo italiano esiste. 


e del resto è stato già altre 
volte affrontalo. F’ un frut¬ 
to della storia stessa del no¬ 
stro Paese. Tuttavia, è diffi¬ 
cile coglierne tutte le sfac¬ 
cettature riducendo in defi¬ 
nitiva le differenze tra t due 
grandi partiti della sinistra 
— come ha fatto Bobbio — 
al carattere « laico » dell’uno 
(il PSD che si misurerebbe 
con la pretesa connotazione 
«totalizzante» dell'altro HI 
PCI>. Le legittime distinzio¬ 
ni tra i due partiti, così co 
me le loro convergenze e i 
momenti di unità, non pos¬ 
sono che essere frutto di uno 
sforzo autonomo sul piano 
della politica e su quello del¬ 
la cultura. Del resto, in que¬ 
sto si riassume la funzione 
di tutte le forze politiche. 


Strettamente collegato a 
questo problema dei rapporti 
tra i partiti della sinistra 
è il tema dell’* area sociali¬ 
sta». Anzitutto: che cos'è 
I’« area socialista »? E' forse 
corretto l'uso di questa lo¬ 
cuzione? Anche di questo si 
è discusso. Bobbio non ha 
dato una definizione di tale 
«area » in termini, per così 
dire, statici e topografici. Ha 
detto che occorrerebbe conce¬ 
pire questo discorso a un li¬ 
vello p.ii profondo, sul pia¬ 
no del dibattito ideale. 

Marmnclti c stato ancora 
più drastico, dicendo clic 
lapproicio ion questa prò 
b'.cmatica deve essere radicai- 
mente duerno rispetto al 
passato. « In realtà — ha 
detto — c, si è cullati nell :’.- 


Non per infierire 


Beccato per l'inconsistenza 
dei suoi sofismi filologici, il 
giornale della DC s'tmpegola 
in nuove comiche variazioni 
sulla parola govemment, di¬ 
stinguendone un significato 
inglese e uno americano che 
però alla fine in qualche 
modo si integrerebbero, al 
solo scopo di salvare la fac¬ 
cia del Popolo. 

Chiede anche, il giornale 
della DC. se noi ci ergiamo 
a difensori di Carter e se 
questo vuol dire — notate 
Fhumour — che stiamo ad¬ 
dirittura inventando « Vatlan- 
tacomunismo ». No. no, per 
carità. Noi non ci ergiamo 
a difensori dt nessuno. Vole¬ 


vamo solo far rimarcare che 
era stato il Popolo a stravol¬ 
gere l’inglese fo l’americano), 
per negare efie Carter avesse 
detto quello che aveva detto; 
e cioè di non considerare 
catastrofica uno partecipazio¬ 
ne dei comunisti italiani al 
governo. Tutto qui. 

P.S. Non per infierire, ma 
proprio ieri suILHerald Tri¬ 
bune, p. 6. in un editoriale 
dedicato al caso Schmidt, per 
dire che la DC sta cercando 
di /ormare un governo si 
dice — lo capiscono anche 
al primo corso di inglese — 
che « it l.i seeking to forni 
a govemment ». Càusa se 
stira chiaro a quelli del Po 
polo. 


lus.one deiresistenza di una 
sorta d: rendita di posizio^ 
ne. accompagnala dalia con- 
v.nzione che una parte de¬ 
gli italiani non sarebbe mai 
diventata ne comunista, ne 
democristiana. Ma tale Ipo¬ 
tesi. ricavata tutta in nega¬ 
tivo. faceva conto sulla sta¬ 
ticità del quadro politico e 
sociale, nonené sui presuppo¬ 
sto errato che ie forze po 
litiche sono sempre uguali a 
se ste.-u-.e •> Non esistono, dun¬ 
que. «arce libere» in atte¬ 
sa di oc< upaztone. La poli¬ 
tica deve venire prima del 
concetto di « spazio » politi- 
io. F quindi — ha detto Ma¬ 
nimetti — un « a rea soc.ah- 
sta. pr.ma di e.vierc md.vi- 
duata e ritagliata, deve es¬ 
sere sollecitata c costituita 
politicamente ». Secondo il 
secondo relatore, quindi, il 
PSI dovrebbe rifuggire da 
due rischi diversi ed opposti: 
quel : o dt un esclusivo «in.se 
gu.mento» del PCI. e quello 
dell'attegqiamento acritico nei 
confronti dei movimenti « po 
tenzialmrnte socialisti » il che 
lo porterebbe a trasformarsi 
in mero portavoce. Su questi 
aspetti del dibattito sulla 
« questione socialista » è in¬ 
tervenuto anche il prof. Ste 
fano Rodotà, dicendo che 
per il PSI non esiste il pro¬ 
blema di un « allontanamen¬ 
to » dal PCI. il quale porte 
rebbe t! partito a perdere la 
propria autonomia a vantag¬ 
gio della DC. vi è invece il 
problema di trovare una pro¬ 
pria più stabile collocazione 
— un'« area ». appunto — nel 
quadro della sinistra italiana 
come oggi si configura. . 

C. f. 


rio » della fase del confronto 
per formare la nuova giunta 

Anche VAvanti! ha sotto 
lineato che il dibattito sulle 
prospettive politiche esce co¬ 
si n dulie sedi dei partiti e 
si trasferisce nell'aula pub¬ 
blica del Campidoglio»: il 
quotidiano socialista ha ag¬ 
giunto che gli stessi elementi 
emersi negli incontri tra i 
partiti nei giorni scorsi « la¬ 
sciano sperare in una solu¬ 
zione democratica, ampia¬ 
mente rappresentativa delle 
forze popolari, anche se non 
sono mancate incertezze e re¬ 
sistenze. soprattutto da par¬ 
te della DC. la quale ha ten¬ 
tato di dare tempi lunghi al 
dibattito in aula, nella spe¬ 
ranza di riuscire ad cintare 
quella pronta e responsabile 
scelta eli campo che i pro¬ 
blemi economia e sociali del¬ 
la città lenitomi assoluta¬ 
mente necessaria ». 

La Stampa ha voluto sot¬ 
tolineare che l'elezione elei 
sindaco « uscirà da un in¬ 
contro dt forze politiche che 
non ha più nulla a che fare 
con i vecchi schemi e le for¬ 
mule de! passato ». 

A giudìzio del « Corriere 
della Sera ». che ha riporta¬ 
to ampi stralci elei discorso 
di PetroselH commentando 
nel particolari la seduta, i 
nuovi rapporti di terza emer¬ 
si dal 20 giugno « hanno chia¬ 
rito il quadw politico della 
capitale». Mal. secondo il 
quotidiano, questi stes.ii rap¬ 
porti avrebbero livreato tut¬ 
tavia le premesse per rende¬ 
re di non fucile soluzione il 
piotilema della nomina del 
governo della città ». 

Anche il « Messaggero » ha 
tenuto a mettere l’accento sui 
due nodi della politica capi¬ 
tolina — l'indebitamento e la 
riforma democratica dello 
Staio, basata sul decentra¬ 
mento — indicati nel di¬ 
scorso ilei compagno Petro¬ 
se!!! come punti di riferimen¬ 
to centrali nell'impegno di 
tutte le forze democratiche. 

Un po’ stonata, nelia rosa 
dei commenti, e anche non 
priva di imprecisioni, è ap 
parsa infine la cronaca de 
«La Repubblica». Il quoti 
diano, cu: in ogni caso non 
è sfuggita l'importanza de!- 
l'avvenimento, si è perso ne! 
la notazione di elementi di 
colore — tra l'altro, non sem¬ 
pre rispondenti al vero — fi¬ 
nendo con lo smarrire — ci 
sembra — la capacità di 
comprendere quanto d: nuo¬ 
vo vi fosse nella prima se 
duta dell'assemblea nata dal 
20 giugno. 

Continua intanto a svi¬ 
lupparsi. costruttivo, il con¬ 
fronto tra i partiti e !e 
forze sociali sul problema 
del governo di Roma e del¬ 
ia Provincia. La consulta¬ 
zione promossa dai PCI con 
le altre forze democratiche, 
le organizzazioni sindacali 
e produttive, avrà venerdì 
una nuova tappa nell'incon¬ 
tro con le tre centrali coope¬ 
rative. Ieri, intanto, una de¬ 
legazione comunista (min 
posta dai compagni Cunui- 
lo, Prasca. Alessandro e 
lembo) ha avuto un lungo 
colloquio con i dirigenti del¬ 
la Fedcrlazio, l’organizza¬ 
zione dei piccoli e medi im¬ 
prenditori della regione ade¬ 
renti alla CONFAPI (pre¬ 
senti. con il presidente Paolo 
Del Monte, i membri dePa 
giunta esecutiva e i respon¬ 
sabili dell’ufficio studi e do 
cumentazione). Al centro 
del colloquio, cui — hanno 
affermato le parti — ne se 
euiranno altri, sono stati i 
problemi dello sviluppo eco 
nomico e industriale «in col- 
legamento con la realtà re 
Rionale e in relazione alla 
necessità di modificare radi 
Talmente l'attuale sistema di 
prelievo e ripartizione deiia 
finanza pubblica ». 

In particolare sono stati 
discussi la natura c i pro¬ 
blemi dei nuovi insedia¬ 
menti industriali; la neces¬ 
sità del riassetto urbanistico 
c del legame, che deve es¬ 
sere più stretto, tra la pro¬ 
duzione industriale, l’agri¬ 
coltura c la rete distribu¬ 
tiva; l’urgenza del rilancio 
delia edilizia economica, nei 
cui ambito la piccola c me¬ 
dia impresa può e deve Gio¬ 
care un ruolo importante. 

Quanto agli altri parliti, 
contatti, incontri e riunioni 
degli organismi direttivi 
avranno luogo certamente 
nei prossimi giorni, nelle 
more del fitto calendario di 
sedute del consiglio coma 
naie. Per domani c prevista 
una riunione del comitato 
romano della DC. che farà f. 
punto sulle trattative. 

Nella stessa giornata, una 
delegazione del PSI incon¬ 
trerà i rappresentan’i di 
Democrazia ProlcM*-: ». In 
tanto, ieri, il comitato di 
rettlvo provinciale del PSDI. 
ha nominato una commi» 
sione incaricata di procedere 
alla formulazione di un do 
cumento prozrammatiro. d.» 
presentare nel corso di uni 
serie di incontri e consulta 
zioni che nei prossimi ziorn: 
si terranno con i sindacai*, 
l’unione industriali. ì rap 
presentanti dei comm^man 
ti e degli artiziani. 


Oggi a Napoli 
sarà presentato 
il programma del 
Festival delFUnità 


NAPOLI. 20 

Domani ieri, «Ile ore 19. pres¬ 
so l'hotcl Ambassidor's di Napo¬ 
li verrà presentato all» stampi 
H programma del festival nazio¬ 
nale dell'Unità che si svolgerà alla 
Mostra 4’Ollremara dal 4 al 19 
settembre. E* la prima voli* che 
un festival nazionale si svolge 
nel Merzogiorno. 1 compagni Ren¬ 
zo Trivelli * Andrea Ceremicea il¬ 
lustreranno Il significalo del festival. 


ROMA 

La giunta 
del Lazio 
prepara 
il rendiconto 
di attività 

Entro qualche giorno, pri¬ 
ma della pau.-,a estiva, la giun¬ 
ta raziona le del Lazio pre 
senterà il rendiconto di que 
.sti pruni quattro mesi di at¬ 
tività dell’esecutivo, il rendi¬ 
conto .-.ara discuto anche dal 
consiglio. 

La decisione è stata annuii 
data dal compagno Ferrara, 
presidente delia giunta, du¬ 
rante la riunione dell’esecuti¬ 
vo clic si è svolta ieri e nel 
corso della quale sono stati 
approvati numerosi provvedi¬ 
menti in materia di ediliza 
scolastica, opere pubbliche, 
asili nido c tutela del terri¬ 
torio. 

Su proposta dell'assessore ai 
lavori pubblici Panizzi. sono 
sfati varati due disegni di 
legge. Il primo prevede la 
partecipazione degli organi¬ 
smi di governo della scuoia 
e dei Comuni alla program¬ 
mazione degli interventi di 
edilizia scolastica, la stessa 
proposta, inoltre, semplifica 
le procedure burocratiche per 
la progettazione e l'esecuzio¬ 
ne dei lavori, li secondo pro¬ 
getto fissa una serie d; cri¬ 
teri volti a razionalizzare iper 
territorio c per tipo di inter¬ 
vento) la programmatone 
delle opere pubbliche. La giun¬ 
ta. poi. su propasta del com¬ 
pagno Ranalli. assessore alla 
sanità e all’ass.stenza ha 
stanziato 4 miliardi per riti 
nanziare i piani 1072 e ’73 de 
gli asili nido delia regione. 1 
fondi saranno suddivisi tra 
quaranta comuni delle r> prò 
vince del Lazio. 

Presentato dalia compagna 
Leda Colombini, assessore 
agii enti locali, infine, è sta¬ 
to varato un progetto di leg¬ 
ge che stabilisce severe nor¬ 
me di salvaguardia urbani¬ 
stica nei parchi nazionali esi 
stenti ne! territorio regiona¬ 
le, in particolare in quello di 
Abruzzo (una parte de! qua¬ 
le «confina» nel Lazioi e in 
quello del Circeo, deturpato 
da una feroce speculazione 
edilizia. 


AFRICO 

Gravi atti 
repressivi 
nei riguardi di 
amministratori 
democratici 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 20 
Non è finita l'opera perse¬ 
cutoria e repressiva verso 1* 
ammini.it raziono popolare di 
Africo Nuovo, in provincia di 
Reggio Calabria clic, come 
si ricorderà, per metà, sinda¬ 
co comunista in testa, era 
stata messa in carcere alcu¬ 
ni mesi fa. m seguito ad una 
manifestazione per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo. 

Per gii amministratori del 
piccolo centro che, devastato 
a più riprese dalla alluvione, 
è stato precariamente e par¬ 
zialmente ricostruito sulla li¬ 
toranea jonica. il carcere 
era durato poco, in quanto 
una forte mobilitazione po 
polare della zona era valsa 
ad indurre la Magistratura a 
rivedere una decisione grave 
e senza motivi validi. 

Ora il nuovo gesto repres¬ 
sivo. ancora più grave, e por 
molti versi, oscuro colpisce 
duramente il sindaco comu¬ 
nista. Giovanni Biuzzaniti. 
un giovane insegnante di 
scuola media, ed il consigliere 
comunale socialista Pino Fer¬ 
raio Entrambi iono stati de 
stillati al soggiorno obbliga 
to a tre anni e 1! compagno 
Bru/zaniti è stato anche so 
speso dalla carica di ufficia¬ 
le di governo e -«istituito, 
in questa funzione, niente 
meno che dal vieeques’ore. 
La misura è ita*a adottata 
da! prefe'to di Reggio Cala¬ 
bria. CinniDi. poiché il tr’bu 
nate rii Messina ha ennrian 
nato, giorni addietro Bruzza 
niti e Feri aro. appunto, a 
due anni di soggiorno oblili 
gaio ed alla interdizione dai 
pubblici uffici. La derisione 
dei magistrati messinrii è 
stata presa su rieliie.it a de'la 
Questura della ciMà in rela 
/.ione ad eoLodl gravi «ri 
oscuri avvenuti ne.’h anni 
scurii ali’univenità deila elt 
?à de’la città siciliana in mn 
le. come .si sa. è stata p*r mol 
to temilo moiia a ferro < 
fuoco dai fascisti e presso la 
Olialo Rru/zaniM r Fe-r.iro 
erano iscritti fino al 1071. 


Il dibattito sui rapporti con i comunisti 

Lettera di cattolici 
ai vescovi italiani 

L'iniziativa prende spunto dalla minaccia di prov¬ 
vedimenti restrittivi annunciati dal clero lombardo 
I firmatari della missiva chiedono che le « iniziative 
pastorali », che risultano essere pesantemente di¬ 
scriminatorie, siano attentamente ripensate o riviste 


Nel quadro del dibattito 
apertosi all’interno del mondo 
cattolico dopo il 2fl giugno ed 
in vista del convegno pra 
mosso per la fine di ottobre 
dalia CEI su « Evangelizza 
zione e promozione umana » 
è stata rivolta ieri da parte 
di numerosi cattolici una let¬ 
tera aperta ai vescovi d’Ita¬ 
lia perchè i problemi nuovi 
emersi dopo il risultato elet¬ 
torale, fra cui quello del rap 
porto con il PCI, vengano 
affrontati con metodo dialogi¬ 
co e non con quello del « ri¬ 
fiuto r. 

La lettera aperta prende lo 
spunto dal recente documen¬ 
to dei vescovi lombardi, i 
quali minacciano provvedi¬ 
menti repressivi dt esci usta 
ne dalla comunità ecclesiale 
nei confronti di sacerdoti e 
d: semplici credenti che ab¬ 
biano sostenuto il pluralismo 
delie opzioni politiche o ab 
biano votato per i partiti di 
sinistra c per il PCI. La let¬ 
tera. che viene ozgi pubbli¬ 
cata anche dalla stimp.» este 
ra perchè il dibattito assu¬ 
ma nelle intenzioni dei pro¬ 
motori una rilevanza euro¬ 
pea e mondiale, è stata sotto 
scritta finora da cent.n3ia di 
cattolici fra cui i professori 
Giuseppe Alberico. Luigi Po 
drazz 1 . Giuliano Della Porga 
la. Romano Forleo. France 
sco Zanchini. dai magistrato 
G am paolo Meucci. dai g;or 
natisi: Sandro Magister. Gian 
cario Zizzola. Cataldi. De Mi 
try. dalle redazioni delle ri¬ 
viste cattoliche Tedimonian 
ze. Il gallo. Il Tetto. II Di 
battito, dalle comunità di ba 
so di Monte Mir*o e dell’Au 
reiio di Roma. ecc. 

Partendo dal fatto che ohi 
eli eiettori, i simpatizzanti 
de: partiti d: sinistra eri *n 
particolare del PCI sono al 
cuni milioni. . firmatari dei 
la lettera aperta fanno nota 
re l’assurdità della richiesta 
dei vescovi lombardi di vo 
ter escludere dalla chiesa una 
parte cosi rilevante di catto 
Hci praticanti, di sacerdoti, 
di religiosi. I vescovi lom¬ 
bardi. infatti, minacciano san 
zioni nei confronti di tutti co¬ 
loro (nell’elenco figurano le 
Adi lombarde, gli insegnanti 


di religione, i catechisti, eli 
educatori, i .-empiici creden 
ti) che. disobbedendo alle di¬ 
rettive delia CEI del mag¬ 
gio scorso, anziché votare DC 
hanno preferito votare per al¬ 
tri partiti. 

I firmatar della lettera 
aperta ritengono che « la 
Chiesa non possa e non deb¬ 
ba porsi come contrapposi 
zione a quanti si riccnoscono, 
con il voto, con l'adesione e 
con la militanza, nelle piat¬ 
taforme politiche della sini¬ 
stra politica italiana i>erché 
questo porterebbe a tra.icu 
rare e quindi a non favorire 
i germi di novità in essa 
presenti e perche come con 
traccolpo porterebbe alia pre¬ 
tesa di arroccare il cattoli¬ 
cesimo intorno ad una for¬ 
mazione partitica che in piu 
occasioni ha dimostrato d: 
non essere poi cosi coerente 
con la sua denominazione di 
"criìt.ana " >■. 

I firmatar: della lettera 
chiedono che « iniziative pa¬ 
storali. che risultano pe.iantc 
mente discriminatorie non sui 
la base delia professione di 
fede, ma in rapporto a scelte 
politiche, .-iano ripensate o 
riviste ». Rìtenzono che l« 
mrtodologia contenuta nelia 
enciclica di Giovanni XXIII 
« Pacem m terris ». circa la 
distinzione tra ideologie e mo¬ 
vimenti storici, «debba e-sc- 
re prudenzialmente applicata 
al comun smo it diana, che 
non può p.u esv*re giudicalo 
secondo zìi .-/hemi .declori¬ 
li consueti, né valutato so- 
fondo c.-teri t pie. de) 1043 • 
Si fa. infine, notare, che II 
« P'uraii-mo .* « n-n .-cito ie- 
gitt mo r.oi lettor: culturali e 
pTiit’ci .ila sembra vantig 
zx.yo per la Cn.i’.-a iie.ia.a ri- 
.-lenire autonome re.ipon-a 
bili t.ipei.cn/e di credenti». 

Dopo Ut lettera aperta di 
Meo signor Ben uzzi ai com 
pugne Berlinguer e l’interven¬ 
to di Dom Franzcni sui pro¬ 
blemi che essa na p sto que- 
.it'ultimo documento rappre¬ 
senta un ulter'ore contributo 
al dibattito che è destinato A 
crescere all interno del mon¬ 
do cattolico. ( 

Alceste Santini 
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Riflessioni sul 20 giugno 


Domanda 

1 * • > 

di unità 

La spinta verso i partiti di massa come espressione di un 
forte bisogno di organizzazione generale della società 


L’aggressione indonesiana segna il passo 


Messaggio da Timor orientale 

* • y 

Radio Maubere, l'emittente del Fretilin, ha annunciato che gli invasori, che ebbero il sostegno di Ford e Kissinger, hanno subito pesanti 
rovesci • Come è sorto e si è sviluppato il movimento popolare e rivoluzionario per l'indipendenza dell'ex possedimento portoghese dopo la 
caduta del regime fascista a Lisbona - La farsa della integrazione preparata da un governo fantoccio per conto dei generali dell'Indonesia 


L’aspetto più significati¬ 
vo del voto del 20 giugno 
non è quello astrattamente 
giuridico della semplifica¬ 
zione del sistema pluralisti- 
co in direzione del biparti¬ 
tismo, ma piuttosto quello 
di una forte tensione verso 
i partiti di massa, proprio 
in quanto partiti di massa: 
che è cosa ben diversa, se 
non altro perchè rende evi¬ 
dente come non di una de¬ 
lega di pura rappresentati¬ 
vità di interessi si tratti, 
quanto di un forte bisogno 
di organizzazione generale 
della società, teso a ritrova¬ 
re nel grado di radicamento 
sociale e organizzativo dei 
partiti, lungo ipotesi gene¬ 
rali sia pure diverse o con¬ 
trapposte, le chiavi di volta 
di un intero sistema di con¬ 
duzione dei rapporti sociali. 

Certo, all’interno di que¬ 
sta dimensione (nella quale 
un ruolo importante svolgo¬ 
no i sindacati, con la loro 
sempre più generalizzata 
rappresentatività di interes¬ 
si economici e sociali), oc¬ 
corre distinguere nettamen¬ 
te tra il nostro partito e la 
Democrazia cristiana: e cioè 
tra una prassi e una tradi¬ 
zione politico-organizzativa 
che ha al suo centro il pro¬ 
blema del lavoro, e perciò 
tra il grado di generalità 
e di contraddittorietà socia¬ 
le che su questo terreno si 
sviluppa, e un sistema or¬ 
ganizzativo di massa fonda¬ 
to invece su una tradizione 
solidaristico - clientelare, e 
che perciò inevitabilmente 
si regge sulla base di un 
meccanismo di potere. D’al¬ 
tra parte, c’è anche da chie¬ 
dersi se non sia motivabile 
proprio a questo livello, 
cioè all’altezza di un proces¬ 
so e di una spinta sempre 
più rivolta a cercare in que¬ 
sta tensione organizzativa 
un campo di risignificazione 
del lavoro e di nuova rea¬ 
lizzazione della personalità e 
della libertà, la circostanza 
per cui il partito socialista, 
pur rimanendo una realtà 
di punta nel gioco degli 
schieramenti politici e par¬ 
lamentari, in realtà tende a 
ridurre i suoi caratteri di 
partito di massa, non già a 
cau«a di una modificazione 
delia ttrategia comunista in 
Italia, ma proprio in virtù 
della sua tradizione stori¬ 
co-ideologica di tipo urna- 
nistico-egalitario. 

Analisi attenta 

Quello che è sicuro, in 
ogni caso, è che il raffor¬ 
zamento dei grandi partiti, 
in quanto organismi politi¬ 
ci di massa e campo reale 
della formazione dei pro¬ 
getti di direzione della so¬ 
cietà, segna una tendenza 
profonda e generalizzata 
della società civile alla iden¬ 
tificazione di questo cam¬ 
po come sua nuova forma: 
una tendenziale conversione 
politica della generalità 
delle forme ideologiche e 
una tendenziale risoluzione 
in essa delle tradizionali 
« autonomie », dei movimen¬ 
ti di opinione, della flui¬ 
dità delle istanze soggetti¬ 
ve. Il che è confermato, pur 
nelle sue dimensioni non ri¬ 
levanti, anche da queiral¬ 
tro comunque significativo 
processo di « politicizzazio¬ 
ne senza residui » che è sta¬ 
to. in queste elezioni, il di¬ 
chiarato farsi partito (c il 
consenso ottenuto) di istan¬ 
ze finora espresse al livello 
dei movimenti di opinione, 
dei gruppi ideologici, fuori 
delle istituzioni rappresen¬ 
tative e talora in antagoni¬ 
stica rivendicazione dei « di¬ 
ritti civili » e della sponta¬ 
neità di base contro la de¬ 
lega politica dell’organizza¬ 
zione istituzionale. Anche 
per questo aspetto, dunque, 
•embrerebbe non rimanere 
più nulla di « privato » e di 
autonomo ai margini della 
grande conversione politica. 
Risulterebbe capovolta la 
dialettica degli anni Sessan¬ 
ta. che segnò la crisi del 
primato della politica di 
fronte aU'cmcrgcnza in¬ 
quieta e alternativa di tan¬ 
te forme di coscienza e di 
autoorganizzazione. Molte di 
quelle forme, organiche allo 
sviluppo contraddittorio del¬ 
la società italiana nel mo¬ 
mento del boom tecnologico 
(la ripresa scientifico-rifor- 
mistica del vecchio indivi¬ 
dualismo liberale, il dissen¬ 
so cattolico nella sua fase 
radicale e antiistituzionale, 
la fenomenologia sessantot¬ 
tesca della spontaneità e 
della immaginazione al po¬ 
tere) sembrerebbero oggi 
ricondotte nel grande alveo 
moderatore della rappresen¬ 
tanza politica, segnando una 
svolta storica nello sviluppo 
di massa della nostra socie¬ 
tà. e. in essa, soprattutto 
nello sviluppo di massa del 
lavoro intellettuale e nella 
crisi generalizzata delle 
funzioni dello Stato. 

Credo che questo sia il 
dato che ha bisogno prima 
di ogni altro di un’analisi 
attenta, che sia in grado di 
togliere nella sua ambigui¬ 


tà oggettiva il senso — tut¬ 
to tendenzialmente positivo, 
s’intende — di questo ri¬ 
salto politico del voto di 
massa: in quanto risposta 
alla crisi dello Stato e in¬ 
sieme alla crescita tenden- 
i zialmente egemonica del 
movimento operaio, e per¬ 
ciò in quanto domanda da 
interpretare e dirigere, da 
conoscere nelle sue spinte 
contraddittorie e nei suoi 
bisogni reali. Perchè, di 
fronte alla caduta ultima 
dei valori dello Stato, non 
c'è dubbio che la base socia¬ 
le abbia espresso nel voto 
il bisogno di un tessuto 
connettivo che questo Stato 
non offriva più: non già sol¬ 
tanto di una rappresentanza 
politica, di una forma di 
governo come espressione 
« neutrale » degli equilibri 
politici, bensì una istanza 
più articolata e complessiva 
di trasformazione, di orga¬ 
nizzazione e di costruzione 
di una sintesi nuova. Non 
c’è dubbio che sia stato que¬ 
sto bisogno più generale e 
profondo a orientare e qua¬ 
lificare l’espressione politi¬ 
ca di questo voto di massa: 
soprattutto e con più nitida 
motivazione per noi, ma più 
in generale per i due par¬ 
titi tutto sommato più at¬ 
trezzati a organizzare pro¬ 
cessi di trasformazione del¬ 
lo Stato e di identificazione 
e direzione della vita com¬ 
plessiva della società. La 
domanda profonda è a que¬ 
sto livello, al di là della 
fluidità degli obbiettivi e 
della pur evidente diversità 
dei « metodi » sperimentati. 
E’ domanda di unità, come 
molto si è detto: cioè non 
di conciliazione empirica e 
formale, ma di unificazione 
su grandi spinte di base, su 
grandi scelte di modificazio¬ 
ne reale. 

Ebbene, se una istanza di 
massa di rinnovamento ap¬ 
pare persino più vasta e di 
fatto unitaria dei singoli 
schieramenti politici (il ca¬ 
so del voto popolare alla 
DC ne è l’indubbia riprova; 
e altresì l’abbondante voto 
cattolico alle nostre liste), 
è questa circostanza a pro¬ 
porre alle forze politiche più 
consapevolmente unitarie di 
riverificare il loro rappor¬ 
to con la società. Perchè 
proprio questo dato nuovo, 
di una società civile che cer¬ 
ca la via politica della sua 
composizione, questa delega 
di massa a una tendenziale 
totalità politica, proprio 
questo è l’elemento sul qua¬ 
le più profondamente va 
sviluppata la nostra analisi. 
Quello che occorre chieder¬ 
si, io credo, è fino a che 
punto la rappresentatività 
puramente politica di un 
partito corrisponda alla tra¬ 
sformazione effettiva dei 
soggetti; e, più in concre¬ 
to, se oggi, per quanto ri¬ 
guarda il nostro partito e 
l’investitura di compiti ge¬ 
nerali che gli viene dal vo¬ 
to del 20 giugno, non si deb 
ba parlare di una domanda 
complessiva, rivolta alla po 
litica ma non esauribile al 
suo livello, e che in ogni ca¬ 
so chiede al partito la pro¬ 
duzione di una forma di 
egemonia reale: di un nuo¬ 
vo tessuto di riferimenti e 
di valori, di un nuovo Stato. 

Ebbene, anche in questo, 
una incessante verifica del¬ 
la crescita culturale del 
Partito nella società è la 
condizione di fondo per su¬ 
perare quel rischio di poli¬ 
ticismo e di perdita di iden¬ 
tità (per costruire cioè la 
risposta corretta a quel li¬ 
vello immediatamente ideo¬ 
logico, di pura rappresen¬ 
tanza politica, di garanzia 
formale, di generale equili¬ 
brio governativo) che la do¬ 
manda di massa pur contie¬ 
ne spontaneamente. Nel pas¬ 
sato (nella costruzione del¬ 
lo Stato liberale in specie), 
la creazione di un sistema 
di governo è stata la proie¬ 
zione ideologica di una se¬ 
rie di domande specifiche 
della società civile, moltepli¬ 
ci e contraddittorie, che 
trovavano nella forma dello 
Stato il momento dell’unità. 
Oggi, come è evidente, ri¬ 
spetto a questa crescita 
enorme di deleghe e di con¬ 
sensi. non si tratta di ri¬ 
produrre quel meccanismo 
in una sintesi compositiva di 
bisogni in sè contraddittori. 
Nella prospettiva del pote¬ 
re, di un potere nuovo c so¬ 
cialmente necessario, la ga¬ 
ranzia politica della univer¬ 
sità dello Stato non può es¬ 
sere certo nella conciliazio¬ 
ne universale degli interes¬ 
si, ma nella unità reale del¬ 
l’interesse collettivo. E 
questo, io ritengo, il signifi¬ 
cato profondamente strate¬ 
gico del compromesso stori¬ 
co. in quanto forma politica 
dell’incontro di masse ideo¬ 
logicamente diverse, ma og¬ 
gettivamente unificabili sul¬ 
la base della generalità del 
problema del lavoro: un as¬ 
se di incontro di trasforma¬ 
zione, che traduce sul pia¬ 
no della direzione della so¬ 
cietà e dello Stato una to¬ 
talità tendenziale che già 
in sè modifica profondamen¬ 


te il campo delle istituzioni 

E’ questa totalità politica 
in fieri la possibile chiave 
di trasformazione delle ideo¬ 
logie che la crescita pulsan¬ 
te della società civile ha tra¬ 
smesso nel voto: non già, 
come alcuni commentatori 
interessati si affrettano a 
suggerire, il disegno inter¬ 
classista della composizio¬ 
ne, cioè il riduttivo tradursi 
in forma esteriormente po¬ 
litica deH'eclettismo ideolo¬ 
gico della società civile. Cer¬ 
to, le motivazioni del voto 
comunista possono essere 
state anche molteplici: e più 
riconoscibile e diffusa, tipi¬ 
camente intellettuale, è 
quella di chi, più che a un 
programma o alle ragioni 
profonde di una strategia, 
ha inteso aderire a una 
grande forza di massa, ri¬ 
tenendola una nuova e pos¬ 
sente garanzia per l’eserci¬ 
zio autonomo delle proprie 
competenze, o anche un 
campo di socializzazione e 
di mediazione politica della 
propria ideologia, un organi¬ 
smo disponibile alla colti¬ 
vazione feconda di antichi 
germi culturali: senza avve¬ 
dersi che un grande proces¬ 
so di trasformazione non 
può non sottoporre di fatto 
a verifica sociale, e perciò 
trasformare, l’effettiva ca¬ 
pacità ideale e conoscitiva 
di qualsiasi esperienza tec¬ 
nica e di qualsiasi tradi¬ 
zione. 

Nuove frontiere 

Sono equivoci, certo, che 
oscillano tra la richiesta di 
attingere una rappresentan¬ 
za generale per vecchie for¬ 
me di coscienza e di orga¬ 
nizzazione, e la domanda di 
un restauro dello Stato, del¬ 
la cultura, delle istituzioni, 
evidentemente inconsapevo¬ 
le del nesso oggettivo tra 
crisi e sviluppo sociale, tra 
crisi della forma dello Sta¬ 
to (valori, ideologia, siste¬ 
ma culturale) e nuove fron¬ 
tiere del lavoro e della de¬ 
mocrazia. E perciò si trat¬ 
ta, come è evidente, di of¬ 
frire anche a questo genere 
di domande un terreno ge¬ 
nerale di trasformazione: di 
trasformazione, dunque, an¬ 
che dei livelli soggettivi, 
tradizionalmente extrapoli¬ 
tici. Tra i bisogni espressi 
dal voto di massa, ci sono 
indubbiamente anche que¬ 
sti: che sono già il segno di 
una egemonia, e che solle¬ 
citano un progetto di ege¬ 
monia sempre più sicuro e 
fondato. 

A. Leone de Castris 
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L'incontro « Poetry International » 


VOCI PULA POESIA A LONDRA 

Per cinque giorni ed in quindici diverse manifestazioni sul palcoscenico della Queen Elisabeth Hall poeti di 
tutti i paesi hanno recitato i loro versi e confrontato le loro opinioni — Discussioni su Ungaretti e Pasolini 


LONDRA, luglio 

Sul palcoscenico della 
Queen Elizabeth Hall, la gran¬ 
de saia da concerti nel Lon¬ 
don South Bank Arts Com- 
plex. improvvisamente, da¬ 
vanti ai microfoni, accanto 
a Charles Osborne. organiz¬ 
zatore per « The Arts Coun- 
cil of Great Britain » di Poe¬ 
try International , compare 
un ragazzo biondo, alto, gli 
occhi accesi di pazzia. Parla 
sconnesso. Con un balzo di 
cui nessuno Io avrebbe rite¬ 
nuto capace l’occhialuto bi¬ 
bliotecario della « Arts Coun- 
cil Poetry Library » piomba 
lui pure sul palcoscenico e 
trascina via l’intruso, lascian¬ 
dogli appena il tempo di ar¬ 
ticolare una frase: «Sono 
l’imperatore della Cina ». 

Questo senso dell’alienazio¬ 
ne, del grottesco, sembra fa¬ 
re da prologo al mio turno 
di lettura: versi che in un'i¬ 
sola da fiaba e parodia, quel¬ 
la de L’ultima epopea, parla¬ 
no della visita di certo Beni¬ 
to Museruola ad Adolfo Te¬ 
schio de’ Teschi. AI ntorno 
m patria Benito riferisce, in 
ottave, al Gran Consiglio del¬ 
la Verga, le meraviglie vedu¬ 
te su dai Teschi. Sull’ultimo 
verso alzo al microfono il 
registratore, dal quale Musso¬ 
lini finisce personalmente di 
proclamare l’impero. 


Pubblico 

commosso 


Il bardo ottantunenne. Ro¬ 
bert Graves, che negli ultimi 
tempi è apparso molto stan¬ 
co, viene scortato sulla sce¬ 
na. Nel foyer grossi volumi, 
numerose collezioni della sua 
opera testimoniano della de¬ 
dizione in senso artigianale 
di una vita; e dell’esistenza, 
qui, di un grosso e serio pub¬ 
blico di lettori di poesia. 

La voce di Graves è a ma¬ 
lapena percepibile, ma il pub¬ 
blico è commosso. Il poeta è 
giunto in volo a Londra dal¬ 


la sua casa di Majorca, per 
questa sola sera. Un giovane 
assistente gli sta accanto, 
mentre legge brevi poesie di 
solitudine e anelito alla vita, 
amore e onore. Quest'uomo 
che sembra vivere ancora ai 
tempi di Orazio e di Catullo 
sostiene che ciò che conta, 
per un poeta è « essere inna¬ 
morato e difendere il proprio 
onore ». Lo vedo allontanarsi 
solitario. 

Richard Murphy, irlandese, 
legge poesie su foche in amo¬ 
re e uccelli della sua costa 
alta sul mare, dove la risacca 
batte ritmi di passione, ma 
non per l'uomo. Alberi e am¬ 
mali, terra e paesaggi marini 
sono anche i termini della 
ispirazione del poeta giamai¬ 
cano A. L Hendnks. Angli¬ 
cizzato. voce profonda e « ir¬ 
resistibile ». da ministro della 
chiesa evangelica, Hendriks 
combina grazia e chiarezza 
col distacco melanconico del¬ 
la contemplazione. 

Basette imperiali, voce che 
raspa come lama arrugmita 
per tubercolosi deH'infanzia. 
Norman Nicholson legge «di¬ 
vertenti » ooes.e « colloquia¬ 
li». Ma tra le architetture 
contrastanti di Londra, che 
segnano la geografia del vec¬ 
chio impero, tra bicchieri d; 
sherry e rombi di metropo¬ 
litana. tra la grandeur e l'e¬ 
leganza classista del privile¬ 
gio culturale isolano, i poeti 
del Commomveaah britanni¬ 
co dicono soltanto il prima 
e il dopo di amori impossi¬ 
bili. l'aspirazione malinconi¬ 
ca alla natura fulminata, il 
cinque per cento di vita in 
grembo all’unica storia che 
anch’essi, come noi. hanno 
conosciuto. Chiude la serata 
Natalya Gorbanevskaya, rus¬ 
sa, traduttrice, filoioga, ora 
residente a Parigi. La sua pro¬ 
fonda tristezza come una ma¬ 
schera sul visto, legge poesia 
di solitudine interiore. La mu¬ 
sica della sua lingua, ccn 
strane, ronzanti ripetizioni, 
ha un potere ipnotico di com¬ 
mozione. 

Maggior mordente sul rea¬ 
le, rispetto agli inglesi, han¬ 


no mostrato, tre sere prima, 
gli americani. Denise Lever- 
tov, nata a Londra, cresciuta 
tra 1 prati verdi d'Inghilter¬ 
ra. ha preferito cercare la 
propria identità lungo le au¬ 
tostrade d’America, nelle cit¬ 
tà disumane ma ribollenti al¬ 
meno di protesta, tra gli hip¬ 
pies e i giovani negri, gli 
indiani, i diseredati del mon¬ 
do che hanno affrontato una 
morte testarda e dura. A una 
cerimonia funebre per gli 
studenti uccisi dalla polizia 
alla Kent State University, la 
Levertov chiese al suo pub¬ 
blico come mai non fossero 
state sparse lacrime anche il 
giorno in cui, durante un cor¬ 
teo di protesta per i diritti 
civm, erano stati uccisi stu¬ 
denti negri. I presenti, uno 
dopo l'altro. abbandonarono 
la chiesa. Uno restò. Si avvi¬ 
cinò alla Levertov, le precisò 
che aveva profanato un luo¬ 
go sacro. 


Interrogativi 
e confessioni 

Lomsc Gliick. minuta, occhi 
atterriti ma ancora ingenui, 
parla di bimbi appena nati 
e presto spinti verso i fiumi 
gelidi della morte. 

Qualcosa di simile, in po¬ 
tenza. anche per Philip Le¬ 
vine, atletico, barba grigia. 
jeans, nevrosi. «Scnvo rara¬ 
mente d'amore » spiega. « Le 
circostanze della m:a vita mi 
hanno costretto a scrivere le 
mie cose migliori di quel tipo 
per il frigorifero ». 

Mark Strand. alto elegantis¬ 
simo e spettrale, il viso pro¬ 
tetto da innumerevoli ma¬ 
schere di solitudine, parla, 
letteralmente della propria 
ombra, o pone domande al 
padre morto. Ogni domanda 
posta due volte: la prima ri¬ 
sposta. sempre una menzo¬ 
gna; la seconda, una rilut¬ 
tante confessione: « Ho dor¬ 
mito con una donna diversa 
ogni notte... Ho sempre dar- 


1 Appartenenti alle tribù dell'interno di Timor che combattono a fianco del Fretilin. Nella 
i cartina in alto: l'Indonesia • Timor (indicata dalla freccia) 


mito solo... » Michael Harper, 
negro di Brookiyn. legge del¬ 
la cantante Bess:e Smith, 
che in un incidente automo¬ 
bilistico perse un braccio: 
poi morì per razzismo: per¬ 
ché la polizia, per propria am¬ 
missione, non la porto all'o 
spedale in tempo « per non 
insudiciare la macchina ». 

Galway Kmnell, lui pure di 
aspetto atletico, recita a me¬ 
moria. con grande semplicità 
ed efficacia. I versi de «L’or¬ 
sa » sono simbolo della lotta 
solitaria del poeta, che nel 
mondo borghese, diceva Qua¬ 
simodo, può essere soltanto 
« operaio di sogni ». 

Clive James, noto gior¬ 
nalista australiano, ha '.et¬ 
to lunedi 28 giugno, giorna¬ 
ta di apertura. Con Bntan- 
ma Bright’s Bcialderment in 
thè Wtlderness of Westmm- 
ster il James ha preso di mi¬ 
ra la scena politica britan¬ 
nica. Due precedenti volumet¬ 
ti. scritti ne'. 1974 e ’75 appo¬ 
sitamente per «Poetry Inter¬ 
national ». avevano parodia¬ 
to il mondo letterario londi¬ 
nese. e quello dei mass media. 
Grande successo. Anche lune¬ 
di c'era quanto bastava per 
«offendere» tutti: ossia quan¬ 
to bastava per muovere tutt: 
a una compiac.uta risata 
qualunquista. In perfetta re¬ 
gola con l’umorismo cinico 
delia tradizione britannica, 
agli iconoclastici e brillanti 
poemetti del James manca un 
nucleo d; profonda umanità. 

Cinque giorni, quindici di¬ 
verse manifestazioni, e que- 
st'uluma sera, con Charles 
Osbome. organizzatore impla¬ 
cabile. parliamo di Ungaret¬ 
ti, di Pasolini, che hanno let¬ 
to qui. Parliamo dell’antolo¬ 
gia di Prospice, che uscirà in 
ottobre, dedicata interamente 
alla poesia italiana. I poeti 
firmano, vendono qualche li¬ 
bro allo stand. Poi un gruppo 
di studenti entra, fa firmare 
dizionari, ottiene qualche co¬ 
pia in regalo, trabocca di 
nuovo sulla strada. Le luci 
della ribalta si spengono. 

Giuliano Dogo 


L’angoscioso silenzio che 
era sceso su Timor ottenta¬ 
le dopo l'invasione del di¬ 
cembre scorso da parte del¬ 
le truppe indonesiane e la 
« annessione » all'Indonesia 
annunciata in giugno, c stato 
lotto nei giorni scorsi da Ra¬ 
dio Maubere, l'emittente del 
Fretilin, un cui messaggio e 
stato captato a Darwin, in 
Australia. La radio del Fi on¬ 
te rivoluzionario per l’indi¬ 
pendenza di Timor orienta¬ 
le annunciava che. in tuia se¬ 
rie ai scontri avvenuti nel gi¬ 
ro di alcuni giorni, erano sta¬ 
ti uccisi 380 soldati indonesia¬ 
ni contro una perdita di 36 
uomini da parte delle forze 
di liberazione. 

Cosi sappiamo con certez¬ 
za almeno una cosa: che la re¬ 
sistenza ptu isolata de! mon¬ 
do — Radio Maubere c Tu at¬ 
eo legume del Frettila col 
mondo esterno, ed e un lega¬ 
me n scuso unico poiché può 
trasmettere ma non scambia¬ 
re messaggi — continua, e 
che un’avventura che i gene¬ 
rali indonesiani pensammo di 
poter risolvere nel giro di tre. 
o (jualtro giorni è entrata or¬ 
mai nel suo ottavo mese, se 
il calcolo parte dal momento 
dcll'tnvasione aperta e senza 
maschera del 7 dicembre 1975, 
e quasi nel suo secondo an¬ 
no, se il calcolo parte dull’in- 
tervento mascherato dei me¬ 
si precedenti: tanto masche¬ 
rato che cinque giornalisti au¬ 
straliani, i quali avevano sco¬ 
perto e documentato con la 
macchina da presa che i 
« guerriglieri indigeni » erano 
soldati indonesiani, vennero 
messi al muro e falciati a 
raffiche di mitra. 

Così quello che molti os¬ 
servatori avevano previsto sa¬ 
rebbe diventato, per l’Indone¬ 
sia. un « mmi-Victnam », sta 
confermandosi come un poz¬ 
zo senza fondo per le risor¬ 
se militari ed economiche del¬ 
l'Indonesia dei generali: un 
campo di battaglia che ha già 
causato la perdita di 15.000 
soldati tra morti e feriti: una 
« bomba a tempo » t mie sca¬ 
la dagli stessi generali sotto 
l’edificio militare che domi¬ 
na l'Indonesia, e. nella mi¬ 
gliore tradizione delle guerre 
di aggressione, un macello nel 
quale è già stata immolata la 
decima parte della popolazio¬ 
ne della parte orientale della 
isola che è di 650.000 abitanti. 

Lo rivelò a Giakarta nel¬ 
lo scorso febbraio Lopez de 
Cruz, rappresentante della 
UDT, il movimento che insie¬ 
me all’Apodeti ha dato una co¬ 
pertura indigena all’aggressio¬ 
ne indonesiana. Lopez de 
Cruz parlò di sessantamiln 
morti nelle sole prime setti¬ 
mane dell’invasione indonesia¬ 
na, e Leonel Andrade, rap¬ 
presentante del Fretilin per 
l’Europa che abbiamo incon¬ 
trato nei giorni scorsi (è uno 
dei quattro uomini che rap¬ 
presentano il Fronte all'este¬ 
ro: tutti gli altri dirigenti so¬ 
no all’interno, a dirigere la 
resistenza) afferma che la ci¬ 
fra è più che plausibile: nei 
primi giorni dell'invasione 
quasi l’intera comunità cine¬ 
se di Diti la capitale di Ti¬ 
mor orientale, venne spazzala 
via dagli indonesiani, che ri¬ 
peterono nei centri di Timor 
orientale le imprese che ave¬ 
vano compiuto tra il 1965 e 
il 1968 in Indonesia. La co¬ 
munità cinese di Dtli era for¬ 
te di 10.090 anime. 

La conferma viene da una 
altra fonte non sospetta, lo 
spionaggio australiano. Il 
Guardian, m una corrispon¬ 
denza da Sydney del gennaio 
scorso, scriveva testualmen¬ 
te: e La comunità spionisti¬ 
ca australiana, utilizzando tn- 
fonnazioni basate sull'inter- 
i-ett azione di tutte le trasmis¬ 
sioni indonesiane della zona, 
sostiene che c’è stato da par¬ 
te degli indonesiani un mas¬ 
sacro di non combattenti mol¬ 
to più generalizzato, nel cor¬ 
so dell'invasione, di quanto 
non si ritenesse in preceden¬ 
za. Si dice anche ••he ci sia¬ 
no stati seri casi di indisci¬ 
pline (leggi: saccheggio n.d.r.t 
e di rottura di collegi menti 
tra i comandi tattici, quando 
le truppe presero la capitale. 
Dih. Si ritiene che sparatone 
indiscriminate da parte dei 
mannes indonesiani abbiano 
causato un elevato ma inde¬ 
terminato numero di perdite 
a Dili. Le accuse di atrocità 
e di torture ai danni di so¬ 
spetti nazionalisti, lanciate lo 
scorso mese dal Fretilin. c 
in precedenza ritenute con- 
sidereiolmente esagerate, ten¬ 
gono ora ritenute considere¬ 
volmente credibili ». 

* » * 

L'antefatto è già stato rac¬ 
contato altre volte, ma è prò 
babirinenie necessario riassu¬ 
merlo, per chiarire i termini 
della questione. Timor orien¬ 
tale era stata possedimento 
portoghese per quasi cinque 
secoli quando. il 25 aprile 
1971. la caduta del regime fa¬ 
scista di Lisbona creava una 
situazione totalmente nuota. 
Un gruppo di studenti e fun¬ 
zionari. che già dal 1970 si 
erano incontrati per discute¬ 
re dell'indipendenza della co¬ 
lonia. 1ormarono l’Associazio¬ 
ne socialdemocratica timoren- 
se (ASDTl prima filiazione 
politica di un Comitato per 
la difesa dei lavoratori che al¬ 
l'indomani del eoloo di Li 
sbona aveva dimostralo la pro¬ 
pria vitalità organizzando tra 
i lavoratori di Diti il primo 
sciopero che Timor orienta¬ 
le avesse mai visto. 

L’ASDT era diretta da aio 
vani: il più anziano era Xa 
Pier do Amarai, allora trenta¬ 
settenne, e quasi gesuita (qua 
si. perché aveva compiuto g'i 
studi necessari, ma non ave¬ 
va preso gli ordini1. Anche 
si un altro fronte si prese 
atto della nuova stillazione: 
alti funzionari del vecchio re¬ 
gime organizzarono VUDT fu¬ 


mane democratica di Timor> 
che ai era rame obiettiva di¬ 
chiarato quello di ottenere la 
indipendenza attraverso una 
federazione eoi Portogallo (il 
piano di De Spinola per le 
colonie) e come scopo rea¬ 
le quello di mantenere la si¬ 
tuazione interna cd i rappor¬ 
ti sonali esattamente come 
stavano prima. S’ formo an¬ 
che un altro piccolissimo i>ar- 
tito, l’Apodcti, che sosteneva 
puramente e semplicemente 
l’integrazione all'Indonesia 
na ricordato che all'inizio 
degli anni Settanta i giovani 
che volevano Tnidipendcnza si 
erano rivolti all’Indonesia per 
chiedere armi con le quali 
lottare contro i colonialisti 
portoghesi: gli indonesiani ai 
gitali un regime colonialista 
c fascista a Timor orientale 
andata benissimo, risposero 
consegnando alla polizia por 
toghese l’elenco dei giovani 
congiuiati). 

L'Associazione socialdemo 
erotica eia. di nome e di fat¬ 
to. e non avrebbe potuto es¬ 
sere diversamente, un parti¬ 
to di stile europeo Ma in lu¬ 
glio r agosto tornarono n Ti¬ 
mor orientale studenti che, 
nel cuore dell'" impero », ave¬ 
vano assorbito la lezione c le 
esperienze dei movimenti di 


liberazione delle altre colo¬ 
nie portoghesi, e il loro inter¬ 
vento fu decisivo per trasfor¬ 
mare l'ASDT in un largo fron¬ 
te clic richiamasse il soste¬ 
gno delle masse oppresse di 
Timor orientale. Fu così che. 
nacque, il 12 settembre 1974. 
il Frctilin. sotto la parola di 
ordine dell’indipendenza. La 
ASDT aveva soltanto un mi¬ 
gliaio di membri. Ma la pri¬ 
ma riunione pubblica orga¬ 
nizzata dal Fretilin appena 
una settimana dopo la pro¬ 
pria costituzione attrasse ven¬ 
timila persone, ed entro un 
mese :l Fronte poteva annun¬ 
ciale di avere 80.000 membri. 

Da quel momento Timor 
orientale conobbe una sorta 
di accelerazione della stona. 
Mentre VUDT doveva di ne¬ 
cessita limitarsi ad organiz¬ 
zare quc’la it elite » che a- 
crebbe doluto /ornue la so¬ 
luzione d: ricambio al regi¬ 
me colonialista lasciando le 
cose come stavano, e V A po¬ 
deri restava confinata a po¬ 
chi clementi pagati dall'Indo¬ 
nesia, il Fi etili u cominciava 
a mandine : propri « quadri ». 
sulle montagne e nelle cam¬ 
pagne. tra i contadini e i 
montanari, a diffondere il 
messaggio dell’indipendenza, 
e ad insegnare. 


Studenti fra le tribù 


Gli studenti clic avevano co¬ 
stituito il Fretilin insegnava¬ 
no per la prima volta ui mem¬ 
bri delle tribù ed agli ubHau¬ 
ti dei villuggi a leggere e scri¬ 
vere nella loro lingua (il te- 
tum, lingua franca di Timor 
orientale) anziché in porto¬ 
ghese. basando Tinscgnamen- 
to sulla motivazione politi¬ 
ca: liberazione dall’oppres¬ 
sione, indipendenza. Pi ag¬ 
giunsero una campagna sani¬ 
tari a (creazione di «clini¬ 
che» primitive), e riorganiz¬ 
zazione delle prime coope¬ 
rative, basate stilla tradizio¬ 
ne del « mutuo aiuto » che gin 
esisteva in certe zone tra t 
contadini. 

Il successo del Fretilin fa¬ 
cilita la creazione di una coa¬ 
lizione con l'UDT, sulla bu¬ 
se di un programma per la 
indipendenza « grembiale ». F. 
poi l’UDT ruppe la coalizio¬ 
ne quando, dopo una serie 
di contatti segreti piu tar¬ 
di venuti in luce con espo¬ 
nenti di grandi interessi stra¬ 
nieri e uomini di servizi se¬ 
greti stranieri (indonesiani, 
australiani c americani) iti a- 
gosto lanciò un colpo dt ma¬ 
no per assumere in propr,o 
il controllo di Timor orien¬ 
tale. 

Fu un tragico errore di cal¬ 
colo: il Fretilin, che st eia 
assicurato il consenso delle 
masse e l'appoggio di tutti i 
coscritti dell'esercito locale, 
in qualche settimana riassun¬ 
se il controllo di tutto il terri¬ 
torio, mentre UDT e Apudcli 
si disintegravano. Alcuni loro 
dirigenti si recavuno m Indo 
ncsia, ai cui generali doveva¬ 


no fornire la copertura per 
l'invasione e l’« integrazione » 
dt Timor orientale. Il Frcti- 
hn. dal canto suo, il 28 no 
vcmbre 1975 pioclamara riin- 
dipendenza del territorio e 
la fondazione della Repubbli¬ 
ca democratica di Timor n 
riattale, con .Valici do Ama 
rat come presidente. 

* * * 

Da quel momento fino al 7 
dicembre 1975 i generali in 
donesiam prepararono l'inva¬ 
sione, unica alternativa ad 
una tattica di infiltrazione 
sotto la copri tura dell'UDT 
e dcll’Apodcti. che si era ri 
velata nnproriuthia. A ’on lo 
fecero d’amore c d'accordo: la 
mi «Mone fu anzi t! risultata 
dt una lotta ri coltelo fra 
gruppi diversi di gaicrali tra 
coloro che. come il dittatore 
Saltarlo, avrebbero pirfcritn 
continuare una azione piu sot¬ 
tile cd a lunga scadenza, e 
coloro come il generale. Ah 
Murtopo clic sostenevano la 
necessità di lugliaic (l ini co! 
po solo il « bubbone » che 
andava formandosi a Timor 
orientale e che veniva varia¬ 
mente descritto come uno S.a 
to «comunista», una «Cu¬ 
ba nell'arcipelago indonesia¬ 
no», una «pistola puntata al 
fianco dell'Indonesia ». Ebbe 
ro la meglio i fautori dell'in¬ 
vasione. alla cui necessita Su- 
harto aveva dovuto piegarsi 
e alla quale avevano dato la 
loro benedizione addirittura 
il presidente Ford c il segre 
torio di stato Kissinger, in vi¬ 
sita a Giakarta il giorno pri 
ma dell'invasione. 


« Scelti » ed « eletti » 


Avrebbe dovuto essere una 
passeggiata militare, c fu, fin 
dalle prime ore. un disastro: 
reparti di vano tipo delle for¬ 
ze d'invasione si spararono 
addosso l'un l'altro, una uni¬ 
tà natale affondò per errore 
di manovra, vennero bombar¬ 
dati gli obiettivi sbagliati, e 
le resistenza del Fretilin nel¬ 
la stessa Diti tu più forte 
del previsto, sicché occorse¬ 
ro due ondate di sbarco anzi¬ 
ché una soltanto. E l'avventu¬ 
ra era solo agli inizi, porche 
quando le forze indonesiane 
cercarono di penetrare nello 
interno si trovarono dt fron¬ 
te a tutti gli meont attenti 
micidiali della guerriglia con¬ 
dotta in ambiente rurale: im¬ 
boscate, trappole, mine che 
csp’odevano sotto : mezzi co¬ 
razzati. La realtà appariva 
subito diversa dai proclami 
lanciati attraierso la radio, 
secondo cui il Fretilin era 
stato spiazzato via e non esi¬ 
steva più. Per rendere più 
credibile questa «sparizto 
ne » del Fretilin gli indonesia¬ 
ni minacciarono l'inviato del * 
TOXU Vittorio Wmspearc 
Guicciardi di abbattere il suo 
aereo se si fosse avvicinato a 
Timor orientale, e il gover¬ 
no australiano diede loro una 
mano chiudendo la radio che 
da Darwin manteneva il con¬ 
tatto col Fretilin. 

Inconsistente c apparsa n- 
icr-e, fin daV'imzio. la farsa 
della « integrazione > all’In¬ 
donesia dt Timor orientale, 
preparata da un .< governo » 
fantoccio in-larin'o a D’’i e 


proclamata da un'assemblea 
la cui natura apparve ehm 
ra quando testimoni estera’ 
vennero portati dagli indotte 
mani a Dili nel tentativo d< 
sperato di dimostrare che tut¬ 
to andava per il meglio. L'a-s 
sciabica, chiamata Consiglio 
rappresentativo del popolo dt 
Timor orientale, era compo¬ 
sta da 28 persone, cinque dc’- 
Ic quali erano siate «elette » 
nella zona di Diri da 18 000 
« elettori ». mentre gli altri 
erano stari semplicemente 
« icclti » secondo un meto¬ 
do definito atradizmnale». 
Gli osservatori stranieri - 
funzionari ddc ambasciate 
d: Malaysia. Thailandia. Nuo¬ 
va Zc'anda. Ind a. Iran. Ara 
bia saudita e Nigeria — e 
un gruppo rii giornalisti, ven¬ 
nero fatti assistere ad una 
ora c venti ininut' di dis^nr-i 
tn portoghese, che nessuno 
traditeci a in l-nguc acrr-s-bi 
li agli stranieri, mentre i gior¬ 
nalisti che tentai ano di usci¬ 
re dalla sala per dare un’oc 
chiata tn giro c parlare con 
la gente venivano fermameli 
te ricondotti tri sala Dopo 
un'ora e venti minuti tutti 
quanti vennero riportati allo 
aeroporto, c da qui a Gfo 
karta, dopo aicr ascoltato 'a 
lettura di una petizione rov 
la quale t 650 Off! abitanti 
di Timor, per boera di 
rappresentanti « s»clt’ . c di 
altri cinque «detti » ria 17 000 
dcttori . chiedevano riintegra- 
zione all’Indonesia. 

Emilio Sarzi Amadè 
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Con i braccianti per lo sviluppo agricolo e il contratto 
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Lama a Bologna: « Il padronato agrario dimostra di non aver capito i profondi mutamenti in atto nella nostra società nazionale » - Il segretario 
della Federbraccianti CGIL, Rossitto, sottolinea il significato della partecipazione operaia alla battaglia dei lavoratori della terra - Manifesta¬ 
zione regionale a Salerno - Iniziative nel Mezzogiorno - Discorso di Vanni a Firenze, dinnanzi a una grande folla - Boni ha parlato a Mantova 


A Bologna tre grandi cortei 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20 

Migliaia di lavoratori del¬ 
la terra: braccianti, salariati 
agricoli e coltivatori diretti 
e con loro dipendenti del set¬ 
tore commercio e dell’mdu- 
stria del legno, metalmecca¬ 
nici, chimici, tessili, e cal¬ 
zaturieri hanno affollato il co 
mizio che il compagno La¬ 
ma. segretario generale del¬ 
la Federazione Cgi! Cisl-Uil, 
ha tenuto stamane in Piaz¬ 
za Maggiore. Prima di con¬ 
vergere in piazza i lavorato 
ri hanno dato vita partendo 
da tre diversi concentramen¬ 
ti, ad altrettanti combattivi 
cortei che si sono snodati at¬ 
traverso le vie principali del¬ 
la citta. 

li compagno Lama e i di¬ 
rigenti sindacali bolognesi 
aprivano il corteo caratteriz¬ 
zato dagli striscioni dei brac¬ 
cianti su cui erano sintetiz¬ 
zate sotto l'intestazione delle 
associazioni di categoria, le 
richieste e le parole d’ordine 
della lotta: contratto, occu¬ 
pazione, investimenti, modifi¬ 
ca della politica agricola co- 
rnunifaria. 

Hanno sfilato poi applaudì- 
tissime dalla gente che sosta¬ 


va ai bordi delle strade, le 
lavoratrici della Ducati che 
da quasi un anno difendono 
il loro posto di lavoro minac¬ 
ciato dalla smobilitazione del¬ 
la proprietà. Seguivano le 
operaie della cartotecnica 
Maffei, anch'essc in assem 
bica permanente dall’agosto 
dello scorso anno, poi la Wu- 
hrer di Ca.-alecchio e decine 
di rappresentanze delle fab 
hriehe tessili, 1 lavoratori del¬ 
le grandi catene di distribu¬ 
zione: la Stantìa. l’Omnia, la 
Henkel commercio, la Pam, 
« Forse una cosa sola non 
è cambiata da un secolo a 
questa parte — ha esordito 
il compagno Lama — ed è la 
faccia grifagna degli agrari. 
Mentre le mondine, 1 brac¬ 
cianti di oggi non sono più 
soli, ma si trovano a fianco, 
e non solo per solidarietà, 
milioni di lavoratori, i padro¬ 
ni della terra sono sempre 
gli stessi, chiusi in logiche 
retrive, dimostrando di non 
aver conoscenza dei muta¬ 
menti in atto nel nostro Pae¬ 
se e non solo nel nastro Pae¬ 
se ». Dopo aver sottolineato 
che la causa dell’agricoltura 
è di tutto il movimento sin¬ 
dacale e che essa può e de¬ 


ve diventare forza di progres 
so e di rinnovamento della 
nostra economia, il segretario 
generale della Federazione u- 
nitaria ha affermato che non 
si possono piu tollerare gli 
sprechi e la distruzione di 
prodotti agricoli, jicrche que¬ 
sti seno « veri e propri de¬ 
litti contro l'uomo v. 

Il compagno Lama ha poi ; 
affrontato nel suo discorso 1 
nodi delle altre vertenze in 
corso: quelle del settore de) 
commercio. deH’edilizia e del¬ 
le altre categorie in lotta. Ha 
infine riconfermato la linea 
strategica del movimento sin¬ 
dacale e i suoi punti priori¬ 
tari che sono l’occupazione e 
la difesa del potere d’acqui¬ 
sto dei lavoratori. Riferendo¬ 
si ai colloqui che in questi 
giorni il sindacato ha avuto 
con il presidente del Consi¬ 
glio incaricato on. Andreotti. 
il segretario generale della 
Federazione ha detto che si 
è ormai stanchi di governi 
inefficienti, che agiscono in 
modo diverso dai programmi 
che conclamano. Per riuscire 
a tirare fuori il Paese dalla 
crisi —ha concluso Lama — 
occorre un governo che goda 
finalmente di un vasto con¬ 
senso popolare. 


Operai e contadini a Milano 


‘Totale l'adesione nel Mezzogiorno dei braccianti e dei salariati agricoli allo sciopero nazionale per il rinnovo del con¬ 
tratto e per lo sviluppo dell'agricoltura: manifestazioni, assemblee, comizi — ai quali hanno preso parte anche i lavoratori 
dell'industria — si sono svolti in tutte le regioni. A SALERNO oltre diecimila lavoratori hanno partecipalo alla manifesta¬ 
zione regionale. 1! corteo pallilo da piazza Ferrovia, si è snodato por le vie della città per raggiungere piazza Amendola. 
Oltre a numerosi striscioni di tutte le aziende agricole del Salernitano. dell’Avellinese, del Beneventano, di Caserta e di 
Napoli erano presenti numerosi striscioni di metalmeccanici della Paratia, delle lavoratrici della Reali le \ in sciopero da 

molti giorni, della Lebole 

_ _ ___ __ __ e dei lavoratori delle costru¬ 
zioni del Salernitano e del 
resto della Campania. 

Decine di Amministrazio¬ 
ni comunali, da Kboli a Bat¬ 
tipaglia a Fontecagnano. Cif- 
fom, San Cipriano Picenti- 
no hanno aderito alla mani¬ 
festazione dei lavoratori agri¬ 
coli affiggendo manifesti in 
tutto il Salernitano, ne: qua 
li viene condannato l’arrogan¬ 
te atteggiamento della Con- 
fagricoltura. 

La manifestazione di ieri 
a Salerno si e svolta nel se¬ 
gno dell’unita tra gli operai 
e 1 braccianti per lo svilup¬ 
po dell’agricoltura c del Mez¬ 
zogiorno. Al centro della piat¬ 
taforma dello sciopero i la¬ 
voratori agricoli hanno posto 
non solo la richiesta del rin¬ 
novo del contratto nazionale, 
ma un diverso sviluppo del¬ 
l’agricoltura, collegato alle 
nuove esigenze della valoriz¬ 
zazione delle risorse delle zo¬ 
ne interne, lasciate all’ab¬ 
bandono dal distorto svilup¬ 
po economico 

Su tutti questi temi si è 
sviluppato l’intervento di Lui¬ 
gi Macario, segretario nazio¬ 
nale della Federazione unita¬ 
ria CGIL CISL UIL die ha 
concluso la manifestazione: 
« Con lo sciopero di oggi 

— ha sostenuto Macario — 
i lavoratori dell’agricoltura 
si battono perchè vengano as¬ 
sunte dal governo scelte dì 
politica economica che si 
muovano in direzione del¬ 
l’agricoltura. Dallo sviluppo 
dell’agricoltura, da un’agricol¬ 
tura diversa può venire la 
prima risposta al supera¬ 
mento della crisi economica 

« Nessuno più nega in Ita¬ 
lia — ha concluso Macario 

— che una delle storture piu 
grosse è data dall’abbandono 
delle terre da parte di mi¬ 
gliaia di lavoratori del Sud co 
stretti ad emigrare ed alle 
scelte di politica economica 
fatte in questi ultimi trent’- 
anni dai governi. Esistono nel 
mondo contadino elementi di 
civiltà che vanno recuperati 
e sostenuti, perchè finalmen¬ 
te l’Italia possa avere un’agri¬ 
coltura degna dei tempi ». 

Numerose manifestazioni di 
braccianti e di operai si so¬ 
no svolte oggi anche in Cala- 
BRIA. Le fabbriche hanno 
scioperato assieme ai lavora¬ 
tori delle campagne per due 
ore. Manifestazioni si sono 
svolte nella Piana di Gioia 
Tauro, dove sono convenuti 
migliaia di lavoratori, in quel¬ 
la di Lamezia Terme c in 
quella di Sibari. In questui¬ 
ti ma zona, a Rossano Cala¬ 
bro. una grande assemblea di 
lavoratori si è svolta all’inter¬ 
no del cantiere ENEL, do¬ 
ve gli operai sono in lotta 
contro le minacce di licen¬ 
ziamento. 

Lo sciopero dei braccianti 
agricoli si è svolto in SARDE¬ 
GNA. soprattutto m provin¬ 
cia di Cagliari, con la massi¬ 
ma compattezza. Hanno scio¬ 
perato al cento per cento i 
lavoratori e le lavoratrici del¬ 
le grandi aziende capitalisti- 
che. come delle piccole e me¬ 
die aziende. 

Una folta delegazione di 
Consigli di fabbrica si è re 
cata dall’assessore regionale 
all’Agricoltura. Nonne, per sol¬ 
lecitare un suo intervento 
presso il ministro dell’Agri 
coltura. Una imponente ma 
nifestazione dei braccianti e 
dei contadini nella zona del¬ 
la Trexcnta si è tenuta a Se- 
norbi. dove ha parlato il se 
gretario provinciale deila Ca 
mera del lavoro compagno 
Carlo Arthemalle a nome del¬ 
la Federazione sindacale 
Successivamente si è proce 
duto alla occupazione simbo¬ 
lica delle terre abbandonate 
rivendicate da una coopera¬ 
tiva. 

Manifestazioni c cortei 
unitari cui hanno partecipa¬ 
to. oltre ai braccianti prò 
tagomsti della giornata di lo: 
ta. anche organizzazioni pro¬ 
fessionali contadine e eoo 
perat’.ve c vane categorie 
operaie, hanno contrassegna 
to la partecipazione della 
SICILIA alla scadenza d; lot¬ 
ta. 

Una manifestazione provm 
ciaìe con corteo c comizio 
si è tenuta a Palermo: altri 
concentramenti «ono avvenuti 
a Patemò (Catania), a Ni 
scemi (Caltanissetta >. a Ra 
gusa. ad Avo 1 a Dentini. Frali 
cofonte. Sciorino. Rosolmi. 
(Siracusa), a M^azzo. Villa 
franca. Patti «Messina), a 
Sambuca. Naro. Porto Èmpo- 
docie. CasteUerm ni. R’bera 
(Agrigento) ad Aidone. Pazza 
Armerina, Centuripe (Enna). 

P.cno successo anche in 
PUGLIA dello sciODCro degl: 
oltre trecentomila braccianti 
Manifestazioni si sono .svolte 
nei cinque capoluoghi. 

Cortei di braccianti, ai qua¬ 
li hanno aderito rappresen¬ 
tanze dei lavoratori delle zo¬ 
ne industriali, dei cantieri edi¬ 
li e di altre categorie, han 
no percorso i centri cittadi¬ 
ni. raggiungendo poi le piaz¬ 
ze e le sedi in cui si sono 
svolti i comizi. In particola 
re, a Taranto la manifesta 
zione si è svolta all’interno 
dello stabilimento Italsider, i 
cui onerai hanno scioperato 
per tre ore in segno di so¬ 
lidarietà. Nel complesso side 
rurgico sono anche entrate 
delegazioni di braccianti, che 
hanno poi assistito al comi¬ 
zio di Bruno Ferncx. 


Dalla nostra redazione j 

MILANO, 20 ! 

Mai era accaduto che i la i 
voratori agricoli milanesi a- 
vessero al loro fianco, fisica 
mente, tanti operai. E mai ! 

era accaduto che Lodi, cen- { 

tro agricolo per eccellenza, | 

ospitasse una manifestazione j 
tanto combattiva, tanto uni¬ 
taria e tanto numerosa. 

Migliaia in corteo, oltre un 
centinaio gli striscioni che re¬ 
cavano i nomi delle fabbri¬ 
che presenti con folte dele¬ 

gazioni, e tanta gente nella 
assolata Piazza Castello dove 
si è svolto il comizio. Il com¬ 
pagno Feliciano Rassitto, se¬ 
gretario generale della Feder- 
braccujnti CGIL, ha sottoli¬ 
neato che la Confagricoltura 
i conti non li deve fare più 
soltanto con 1 braccianti e i 
salariati agricoli ma con 1’ 
intero movimento di lotta dei 
lavoratori italiani. La resi¬ 
stenza assurda e intransigen¬ 
te della Confagricoltura ni ta¬ 
volo delle trattative è una 
sfida che ormai è stata rac¬ 
colta dalla intera classe ope¬ 
raia e dalle sue organizza¬ 
zioni. 

Rossitto ha sottolineato co¬ 
me la ripresa economica in 
atto sia fragile e « drogata ». 


Sono necessari mutamenti 
profondi, necessario allarga¬ 
re la base produttiva del pae¬ 
se per realizzare il duplice 
obiettivo di dare più lavoro 
e più produzione. In questo 
senso, ha sottolineato Roxsit- 
to, la vertenza dei braccian¬ 
ti è esemplare. Abbiamo un 
deficit alimentare che ormai 
si aggira sui 3 j 00 miliardi 
di lire e il nostro Mezzogior¬ 
no è in crisi. Non c’è pro¬ 
getto di riconversione indu¬ 
striale che potrebbe risolvere 
i problemi economici del Pae¬ 
se se la nostra agricoltura 
resta quella che è e se il no¬ 
stro Mezzogiorno non cambia. 
Il problema di fondo è quel¬ 
lo di utilizzare le risorse che 
abbiamo, umane e materia¬ 
li. Il contratto dei braccianti 
si inserisce in questa ottica. 
«Noi chiediamo che siano 
create le condizioni perché 
nelle nostre campagne pos¬ 
sano trovare lavoro, una pro¬ 
spettiva e una giusta collo¬ 
cazione forze giovani, forze 
qualificate». II problema in¬ 
teressa anche il governo che 
deve impegnarsi ad elimina¬ 
re ogni discriminazione assi¬ 
stenziale e previdenziale nei 
confronti di chi lavora in n- 
gricoltura. E’ un fatto di giu¬ 


stizia, è un fatto di progres- 
1 so civile. 

Domani a Roma riprende¬ 
ranno le trattative che gli 
agrari hanno rotto con una 
inaccettabile pregiudiziale. E’ 
bene — ha detto Rossitto — 
imboccare una strada nuova, 
evitare che ulteriori tensioni 
si abbattano sulle campagne 
| già scosse da gravi perico¬ 
li quali la siccità. Terra, ac¬ 
qua e uomini vanno meglio 
utilizzati. Per questo bisogna 
varare una nuova politica a- ^ 
graria. isolare sempre più co¬ 
loro che invece non vogliono 
abbandonare la vecchia stra¬ 
da che ha portato la nostra 
agricoltura sull’orlo del ba¬ 
ratro. A questo punto Rossit¬ 
to ha svolto una efficace po¬ 
lemica nei confronti della Col¬ 
diretti lombarda, i cui dirì¬ 
genti (Pisoni e Ancreoni» a 
Roma respingono perché la 
confederazione dei coltivatori 
diretti non si dissoci troppo 
dalla Confagricoltura. E’ un 
atteggiamento anomalo, pro¬ 
fondamente errato: braccianti 
e contadini coltivatori diretti 
non sono avversari, devono 
progredire insieme, il loro av¬ 
venire non è una maggiora 
conflittualità, ma una poh- 
! tica che sia capace di esal- 
I tarne i ruoi insostituibili. 


Tute bleu e ragazze a Firenze 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20 

In Toscana il 20 luglio 
ha segnato un momento par¬ 
ticolare nella battaglia par 
la rinascita dell’agricoltura 
e per un diverso sviluppo e- 
conomico del paese. Nelle ma¬ 
nifestazioni, numerose e com¬ 
patte. che si sono svolte nel¬ 
la regione i trattori dei brac¬ 
cianti e dei mezzadri si sono 
confusi tra le tute blu dei 
metalmeccanici, tra le nume¬ 
rose ragazze del commercio, 
tra le bandiere rosse e blu 
dei tessili, tra gli edili dai vol¬ 
ti bruciati dal sole. 

Casi è avvenuto a Firen¬ 
ze dove migliaia e migliaia 
di lavoratori'della città e del 
circondario si sono dati ap¬ 
puntamento alla Fortezza da 
Basso. Di qui c partito un 
corteo che, attraversata la 
città, si è concluso al piaz¬ 
zale degli Uffizi. In testa 
vi era un immenso striscio¬ 


ne con la scritta « Uniti nel¬ 
la lotta per una nuova agri¬ 
coltura » al cui seguito erano 
le vane delegazioni: la coo¬ 
perativa agricola di Monta- 
! gnana. i mezzadri, i lavora- 
j tori deH’Empolese e delle al 
! tre zone della provincia. Era 
I poi la volta delle fabbriche 
] fiorentine: la Billi-Matec. 
i Sit Siemens, Galileo. Nuovo- 
1 Pignone, i dipendenti degli ap¬ 
palti telefonici, i lavoratori 
del commercio. Presenti al 
la manifestazione anche le 
maestranze della Sorta, da 
mesi in assemblea permanen¬ 
te. Quindi è stata la volta de¬ 
gli operai della Stiee-Zanussi. 
delle ragazze delTUnicoon e 
delle cooperative di consu¬ 
mo. 

Al piazzale degli Uffizi, da 
po una breve introduzione 
del compagno Giorgio Pacinì, 
della segreteria della Camera 
del Lavoro, ha preso la paro¬ 
la Raffaele Vanni, segretario 
generale della UIL. il quale 


ha rilevato la compattezza 
e l’impegno dimostrato dal¬ 
l’intero movimento sindaca¬ 
le a sostegno delle vertenze 
contrattuali in corso. 

«Molti programmi riman¬ 
gono sulla carta — ha detto 
l’oratore — per cui abbia¬ 
mo chiesto ad Andreotti di 
inserire una novità nei suoi 
piani: la possibilità per i sin¬ 
dacati di controllare lo svi¬ 
luppo e l’andamento dei pro¬ 
grammi decisi dal governo ». 

Tra le altre significative 
manifestazioni ricordiamo 
quella di Livorno (Forni). 
Piombino. Siena (Mezzanot¬ 
te). Pistoia. Lucca (Baron¬ 
cini). c le iniziative di zo¬ 
na svoltesi in provincia di 
Grosseto, a Pisa e in altre pro¬ 
vince toscane. Ad Arezzo, do¬ 
ve lo sciopero è stato totale, 
la manifestazione non si è 
svolta per favorire la parteci¬ 
pazione dei lavoratori ai fune¬ 
rali delle vittime del Casenti¬ 
no. 



Una immagine deila manifestazione che si è svolta a Bari 


Concluso a Roma il convegno dei delegati 

La vertenza del gruppo Montedison 
si apre con una giornata di lotta 

L’ampio dibattito — I vari settori di intervento — La questione delle Partecipazioni statali 
I problemi della direzione e del coordinamento deli’iniziativa — La consultazione dei lavoratori 


La situazione valutaria 


Si mantiene il rialzo 
registrato in Borsa 

Ieri nuovi ribassi dell'oro sul mercato londinese 


Nel Mantovano fabbriche deserte 


MANTOVA. 20 

Oltre 3 mila lavoratori han¬ 
no partecipato ieri mattina 
a Man’ova alla manifesta¬ 
zione provinciale indetta dal¬ 
la Federazione unitaria Cgil- 
Cisl-Uil in occasione dello 
sciopero nazionale di tre ore. 
«Contratto c rinnovamento 
delTagrieoltura ». «difendere 
il potere d’acquisto dei sala¬ 
ri ». « Occupazione e sviluppo 
economico»: queste le parole 
d’ordine scritte sui tre stri¬ 
scioni che aprivano lì corteo. 

Un corteo combattivo, reso 
ancora piu significativo dalia 
presenza insieme ai braccian¬ 
ti. dei metalmeccanici dei.a 
Relìeli e della OM-FIAT di 
Sozzura, dei chimici delia 
Montedison. degli alimentari¬ 
sti. deile operaie delie iab 
brichc di abbigliamento, dei 
lavoratori edili. 

Lo sciopero è riuscito nei 
migliore dei modi, fabbriche 
e aziende agricole delia prò 
vmeia di Mantova sono an¬ 
date deserte per tutta la mat¬ 
tinata. I lavoratori sono mos¬ 
si in corteo da piazza Sordel- 
lo e attraversando il centro 
cittadino sono confluiti in 
piazza 80. Fanteria dove ha 
preso la parola Piero Boni 
segretario della federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. 
Boni, dopo aver rilevato co¬ 


me il rinnovo del contratto 
dei braccianti corrisponda in 
pieno niìc esigenze di una 
nuova c diversa politica dei- 
i’agricoltura. ha ribadito che 
«tutti i lavoratori sono inte¬ 
ressati r poter sviluppare 
questa lotta e a fare in modo 
che la vertenza aperta dai 
lavoratori deila terra si con¬ 


cluda positivamente >. Per¬ 
iamo — ha detto Boni -- 
qualora il prossimo incontro 
ai ministero dei Lavoro non 
producesse i risultati attesi 
la lotta dei braccianti dovrà 
essere portata avanti con 
Ulteriore impegno al fine di 
concludere il contratto en¬ 
tro il mese di luglio». 


Male la Pirelli italiana 
+ 29,8 fatturato Olivetti 


Prosegue '."assestamento del¬ 
ia lira, che anche ieri ha re¬ 
gistrato un lieve migliora¬ 
mento nella media de; cambi 
ufficiali, toccando quota 836 
per dollaro. S: e mantenuta 
anche ieri l’ondata al r.aizo 
in Borsa: l’indice del MIB 
(Borsa valori d: Milano) ha 
infatti segnato un aumento 
de!l'l,.Vr rispetto a quello re¬ 
gistrato lunedi. 

Continua invece il calo del- 
i*oro. Bui principale dei mer¬ 
cati in cui viene trattato, quel¬ 
lo londinese. l’oro ha tocca¬ 
to ieri i 106-107 dollari ron¬ 
cai (3!.l grammi» e !e con 
trattazioni s, sono chiuse al 
«fixing» di 110 dollari. Già 
l’altro icr:. con la chiusura a 
113.5 dovari l’oncia si era 
toccato il punto più bas.-*o 
da! dicembre de! 1073 Da 
quando il 14 luglio scorno il 
Fondo monetario internazio¬ 
nale aveva proceduto alla .sua 
seconda vendita o! Pasta di 
lingotti d’oro il prezzo dei 
metui’o è casi dim.nulto d: 
ben 12 dollari l'oncia, con un 
deprezzamento d; circa il 10 
per cento. 

Negli umb.enti finanziar, 
s: ritengono passib.li uite- 
rior. ribassi (si parla di ca¬ 
dute ai di sotto de: 100 dol¬ 
lari >. ma s: fa anche asser 
vare che un'eccessiva dimi¬ 
nuzione del prezzo dell'oro 
susciterebbe un intervento del¬ 
le autorità monetane inter 
nazionali por prevenire ; tur 
bamenti che ne der.verebbe- 
ro. Un certo ribasso era pre¬ 
visto dagli operaton in con 
sezuenza delle uste del Fm* 
decise per rendere p,vsib.’.c 
una ni iggiore d.sponibùita 
i:qu;da ai pnes: de', terzo mon 
do e rafforzare ie riserve 
de; pio.-. indu.str.al.zzati. ma 
ha coll i d: sorpresa la ra 
p:d :à c la dimensione d-M'o 
.-c.vo’.one. Tra le pa-^-.b.i. 


spiegazioni del crollo viene 
al facciata un’azione specu¬ 
lativa di grandi investitori 
privati che hanno puntato 
su una tendenza a! ribasso e 
su una corrente di vendite, 
oppure il fatto clic gli ac¬ 
quisti dopo l'apertura delia 
seconda asta di 780 mila on¬ 
ce del Fmi siano stati effet¬ 
tuati in gran parte da or¬ 
ganismi internazionali, dan¬ 
do credito psicologico ad una 
scarsità di «domanda» del 
metallo. 

C'è inoltre da considerare 
l’« oggettivo » rafforzamento 
del dollaro rispetto alle al¬ 
tre monete e rispetto all'oro 
in questi ultimi mesi in cui 
v:cnc ventilata non solo la 
ripresa ma anche un possi¬ 
bile nuovo « boom > dell’eco 
nonna americana n.-peito ai 
tempi :n cui piu fresco era 
il ricordo della svalutazone 
de! dollaro e più grave appa 
riva !a recessione. 

Non è stata resa nota !a 
identità degl: acquirenti d: 
oro all'ultima asta de! Fmi 
ma s: sa che circa il 21 per 
cento dei lingotti offerti so 
no stati acquistati dalla Ban 
ca per : regolamenti :nfema- 
7 : onal; e che la Francia è 
uno de. paesi che maggior¬ 
mente ha aumentato le prò 
prie riserve Negli ambienti 
degli operatori finanziari s: 
avanza lLpotesi che le diffi¬ 
coltà che il franco attraversa 
:n quest: giorni, non re.up? 
rate dal Levo miglioramento 
d: ieri, s.ano anche dovute 
alia perd.ta di valore delle 
riserve francesi neg’i ult.m. 
mesi Solo un anno e mezzo 
fa l'oro toccava infatti ia 
punta su orrore de: 200 dol¬ 
lari a'.l'oie.a ed era ancora 
a !?f> dollari fl'.i'.n.zio d: que 
st'anno. 


E' stato d.ffuso. in prep.v 
raziono dell’assemblea degli 
azionisti che si svolgerà il 
26 luglio, il bilancio al 20 
aprile 1976 della Pirelli. L'an¬ 
damento della « Industria Pi¬ 
relli SpA.» risulta sfavore¬ 
vole. il bilancio viene chiu¬ 
so in pareggio ma non ver¬ 
ranno distribuiti dividendi. 

Tutto questo si è verificato 
nonostante che le vendite sui 
mercati esteri abbiano regi¬ 
strato un incremento di ben 
il 60 per cento c che le con¬ 
sociate estere della multina- 
z.cnale abbiano registrato un 
andamento complessivamente 
positivo e anche buoni utili. 

Anche il consiglio di am¬ 
ministrazione della « Olivetti » 


si è riunito a Ivrea per esa¬ 
minare i risultati delia socie 
là e de! gruppo al primo set¬ 
tembre dell'anno scorso II 
consiglio ha rilevato il posi¬ 
tivo andamento degli ordini 
che. rispetto al primo seme 
sire 1975, fanno registrare un 
aumento del 36,1 per cento 
per il mercato italiano e un 
aumento del 38.3 per l’inte¬ 
ro gruppo (più 17,5 per cen¬ 
to «1 netto degli effetti della 
svalutazione della lira). Il fat¬ 
turato consolidato del gruppo 
è stato di 450.5 miliardi con 
un aumento del 29,8 per cen¬ 
to rispetto al corrispondente 
periodo del 1975 (più 11,5 per 
cento al netto dell'effetto 
cambi valutari). 


Per la distruzione di pesche 
ieri proteste nel casertano 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 20 

Questa notte è stata occu 
pata la stazione d: S Mar 
coi .no dai produttori d-, pe¬ 
sche della zona Aversana. 

La linea ferroviar.a Napoli 
Roma c r.masta b occata per 
alcune ore. fin a quando, cioè, 
i funzionari della Prefettura 
e della questura non hanno 
convinto i dimostranti a re¬ 
cedere dalla loro protesta con 
tro questa ennesima distru¬ 
zione delle pesche. 

I centri Alma per ia di¬ 
struzione delle pesche si so¬ 
no intanto aperti oggi e so¬ 
no dislocati: a Casale di 
Principe, nella tenuta Schia¬ 
vane; sulla Brezza Capua pres 


so l’azienda d: Anto.v.o Cop 
po’a; ai Regi Lagni d: Mar 
•r amse nella tenuta Visconti 
E' in programma l'apertura 
d: un quarto centro a Vitu 
la zio presc-n la «Coditel» a 
cura delì’Apoc. ' 

Nella sola provine..» d: Ca 
sorta, secondo le prev.s:om. 
sirà distrutto circa il 10 per 
cento de! prodotto pari a 150 
mila quintali I prezzi a cui 
saranno pagate le pesche va 
nano dalle 96 alle 169 '..re al 
chilogrammo. 

Quindi, ancora una volta, 
non s: è riusciti ad evitare 
lo scempio della distruzione 
delle pesche, per cui : prò 
duttori della zona, dopo la 
protesta d. ìer.. s. r.promet¬ 
tono oltre vigorose dimastra 
ztonl. 


I circa ino mila lavoratori 
dei vari settori del gruppo 
Montedison si preparano ad 
una giornata nazionale di lot 
ta: sarà il primo atto del lan 
ciò della vertenza di gruppo 
decisa dal convegno dei dele¬ 
gati dei consigli d; fabbrica 
conclusa-u ieri a Roma con 
l’approvazione di un docu 
mento. 

Nei due giorni di lavoro de! 
convegno indetto dalla Fede¬ 
razione unitaria CGILCISL 
UIL aperto lunedi dalla rela 
zione del compagno Sergio 
Garavmi. segretario confede 
raie della CGIL) si sono re¬ 
gistrati oltre trenta interventi 
di rappresentanti dei consigli 
di fabbrica, delle strutture 
provinciali, regionali e nazio¬ 
nali de; sindacati di catego 
ria e confedera!:. Un dibatti¬ 
to, quindi, ricco ed articolato 
che ha offerto un quadro del¬ 
la situazione complessiva de! 
gruppo Montedison e delle sue 
diveisc articolazioni produt¬ 
tive. Nel dibattito proseguito 
ieri mattina e conclusosi in 
serata sono intervenuti Rebei- 
lato ) CdF di Castellanza ), 
Corsale (CdF Porto Marghe- 
ra). Di Gioacchino (Fidami 
nazionale). Bcrendm (Federa¬ 
zione CGILrCISLUIL Li gu 
ria). Romano (CdF Formiti» - 
liai. Valigiai iFilcams Mila¬ 
no). Bertelli (CdF Carlo Er¬ 
ba Milano». Fioravanti. Mo 
rozzo iFLM nazionale». Bia 
smi (CdF Vidacta Bologna». 
Conte (Federazione CGIL 
CISL-UIL Veneto). Batta? 
già (Federazione regionale de! 
commercio». Lanza (CdF 
Stantìa Roma). Mali iFilcam- 
Firenze». Chiesi (CdF Stan 
da Roma». Celata (Ulficio e 
conomtco CGIL». Perini (Fuir 
Venezia». Scalfaro iFa!c Si¬ 
racusa). Riva tCdf Carlo Er 
ba». Gotta (segretario naz.o 
naie F.lcamst. Dati*Ara (Fu'.c 
Ferrara). Randazzo (Fu'.c 
Brondi.-i). Perini (Foie Nova 
rai. Bercila «segretario naz.o 
naie Fulr». Romei (segretario 
Federazione CGILCISL UIL». 

li dibattito e il documento 
finale hanno confermato la r. 
eh.està, avanzata nella rela 
zione introdatt va. dcH'ingres 
so della Monted.son nel siste¬ 
ma del.e Partecipaz.oni sta; < 
in -i la pol’tica sin qui condot¬ 
ta dalla Montedison — ha af 
fermato a questo propos to 
Rome. — «on può c-scrc piti 
accettata: j.on si può acceca¬ 
re die un aruppo sostanzial¬ 
mente pubblico proceda ri 
una politica di operazioni /; 
nnnzianc p'utto>to clic m o- 
peraziom di sviluppo indù 
striale, che non abbia un 
programma c un md.rizzo per 
il nnnoi amento dei rettori 
nei quali opera. per questa 
raaione i he chiediamo Vinseri¬ 
mento della Montedison nelle 
Partecipazioni statati ». 

«Questo dciringrcs'O dr"n 
Montedison nelle Partecioaz « 
ni statali — ha detto dii can 
to .vjo Brunello Cipr an.. se¬ 
gretario delia Federazione un. 
tana dei chimici — dei e esse¬ 
re Vobicttnn politico centrar' 
della i er lenza che apriamo col 
gruppo A questa rivendico 
zione si co'lega la richiesta 
di un programma chimico che 
può essere costruito superan¬ 
do il nodo Montedison Per 
conquistare questi obiettivi -- 
ha aggiunto Cipriam — e 
necessaria una linea comune 
di edili . chimici, metalmcc 
carnei, tessili e lavoratori 
del commercio operanti nel 
gru ppo. 

« Tale coordinamento — ha 
concluso Cipriani — dot rà af 
frontare il problema dell'or- 


onnizzazionc del lavoro sni¬ 
dando la linea rivendicatila 
con gli obiettili territoriali c 
settoriali ». 

Suda necessità di superare 
gii astaeoiì cite si irnppongo 
no alla saldatura tra labbri- 
ca e territorio, tra azione ca 
tegoriale e azione complessiva 
si è soffermato a lungo anche 
Danilo Beretta. segretario ge¬ 
nerale della Fulc. Per assidi 
rare onesta saldatura — ha 
affermato Beretta — vanno 
raliorzati gli strumenti ori/ 
zofitaii intercategoriali unita¬ 
ri, come i consigli di zona, 
gli organismi regionali asse¬ 
gnando alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL un ruolo di 
reale coordinamento della ver¬ 
tenza di gruppo A questo 
proposito il convegno e stato 
concorde nell'attnbtiire aldi 
Federazione un tar:.! la imi 
zione di direzione politica de! 
rmi/.iativa clic il sindacato s: 
avvia ad aprire con la Monte 
dison. 

Il documento finale sotto 
linea che la vertenza na/aona 
le si deve collocare al centro 
di un confronto puLtico sullo 
sviluppo della eh.mica e deve 
affrontare con chiara detenni 
nazione le quest ion. enioreon 
ti negli altri settori 

I! documento rivendica mf: 
ne il ritiro dei provvedimeli 
ti d: chiusura de. repait: fer 
tiìi/zanti adottati dalla Mon 
tedison i.eri a Pisolo Sira cu 
ra si è svolto uno sciopera in 
tcrcategoriale d otto ore» 
come cond'Zion*' prei.m.nare 
per apr.re un confronto, an 
che m sede politica, va. ni 
turo d; questo settore. 

La definizione deila p.atra 
forma e stata affidata di. 
convegno de. delega’, a. co 
m.taio di coorti.«lamento de. 
gruppo 

Giuseppe F. Mennella 


Per 900 miliardi 

La FLM propone 
un « fondo 
nazionale » 
per occupare 
i giovani 

La eostunzione di un « fon 
do nazionale» -1; 900 imbardi 
tinnii, per al frontare il grave 
problema della diioecupazln- 
ne giovanile e stata uropoMA 
dalla FLM nazionale. 

Attualmente. . giovani alla 
ricerca di un po->to di 'acoro 
sono ohi e 1 milione e. -e s: 
considera la classo di età fi¬ 
no a 25 anni, la stima sale 
.i 1 milione 200 nula Inoltre, 
circa tre quarti dei disoccupa 
ti hanno meno di 25 anni. 

Quanto al « tornio ». esso sa 
icbbe una misura di carat¬ 
tere struordmaiio da realiz¬ 
zare attraverso un contribu¬ 
to a carico de: lavoratoli d! 
pendenti «progressivo in rap 
porto al reddito dallo 0.20 
all'l per cento della retribu 
/ione-. Il valore d questa 
contributo — e detto nel do 
oumento delia FLM — ascll- 
leiebbo da poche centinaia d: 
lire mensili (4 500 lire) per ì 
lavoratori a più basso red 
dito lino ad alcune migliala 
di lire per le retribuzioni piu 
alte («per esempio 10 mila 
lire per una retribuzione di 

1 milione al mese») 

Realizzando una media con 

trilnitivn dell'ordine dello 0,.a» 

' per cento sut reddito medio 
dei lavoratori dipendenti. « 
ha una base annua di gettito 
deH'nrdme di 300 nuliaid;». 
una somma pan «doviebbe 
essere corrisposta dai datili 
di lavora»; una terza quota 
corrispondente dovrebbe o^re* 
re erogata dallo Stato « eon- 
una maggiorazione di inipo 
sta. ad hoc. sui redditi do 
lavoro autonomo»; si av.eb 
he cosi a disposizione un fon 
do dell’ordine di 900 miliard¬ 
ari'anno. 

Il «fondo» consentirrbb-' * 
« la creazione di nuovi posti 
di lavoro nel settore dei sei 
vizi, il fmanaziamento di at 
tività di formazione e preav 
vi,unento a! lavoro, la fisca 
liz.zazione parziale di oneri so 
fiali per le imprese che crea 
no occupazione aggiuntiva ». 
per « 350 450 nula giovani». 

<on una -spesa media «di 

2 2 5 imbonì 'all’anno ». 

La costituzione del fondo 
non sarebbe una misura sta 
bile idurerebbe 2 3 anni» ma 
« indicherebbe, con il suo ea 
ruttore di straoidmariotà. e 
di mutualità, l'impegno poli 
tico e operante di lutto il mo 
cimento dei lavoratori per la 
causa delle aree più deboli 
della classe operaia, dai gio 
vani, alle donne, al Mezzo 
giorno >. 

Per i giovani che attraverso 
la utilizzazione del «fondo» 
vorrebbero impiegati nei ser 
vizi. In FLM propone un ora 
r.o di lavoro ridotto ii>er con 
'cntire loro, dato il carattere 
sociale di questa attività lo 
svolgimento di attività di stu¬ 
dio e formazione); reiribv? 
z.om pari a quelle previste 
per ì ioni ratti, con la comics 
sa tutela sul piano delle prc 
stazioni sociali. 

Per risolvere il problema 
della disoccupazione giovar, 
le. oltre a queste m.surc n«L 
’.’area dei servizi sonali rehc 
verrebbero organizzate ■< su 
ba-.e territoriale con riferi¬ 
mento istituzionale alle Regio 
n: e < on il contributo di ini 
ziativu degli organismi di ba¬ 
se > » La FLM propone, nel 
dm uiiicnto. una serie di m. 
suro da assumere nel setto 
re industriale e nei settore 
agra olo, thè s; inser.scono U) 
una prospetti-. 4 «di modifi¬ 
che struttura.,». 


Altri 24 comandanti 
abbandonano PAnpac 

S. r~tcnrìe 'l'urea d-\ « ri ".rieriza ui.'.nterno de.i associa- 
.on-' autonoma rL. p.'oti , c.mm.orr.ai: lAmpui: ». Dipo i'an- 
:,jr.( ,o dille ri.Vi.ssion. d. dati lomundunti del settore DCt 
r I)C !0 de.LAI.'aLa. .er. •' avuta no:.zia che altr. 24 pi¬ 
lo;. e comundun*. :. ir.r.o annunciato la .oro .ritenzione di 
abbondo,.are :1 .-..iri„r«‘o (menomo ialcun, d: questi hanno 
g.a minato la ’.o.o dec„- :oc . r -» 

Da ieri .r.tanto e ,r. ror-o a Roma .a riunione de! comi¬ 
tato dirett.vo dell'Ifaip.» «l'organismo .nternazionale dei pi¬ 
loti» che non avrebbe cire.-o az.oni ne: confronti degli scali 
italiani .n regno di -oì.da.ifta con l’Anpac. 

La Fu. ab dal canto -ni. na r.bad.to che e ormai tempo 
ohe governo. ALtalia tei Anpac assumano le propr.e re 
»pi:ns.ibiL*a L> Federu/.o/u mirarla e la Fu*ai hanno mte- 
rcssato la C'nfeder«z.or.e e ;rr.pe„ de. '.ndacati e 'a Fede- 
ra 7 .one -.ntrrnaz.onalf de- f :aspnrb p»' i rifle-si di ordine 
interna/.onale r'no la va rten/a potrebbe assumere 


fin breve 


) 


Z3 VENERDÌ' ASSEMBLEA CONFINDUSTRIA 

Venerdì si svolgerà l'assemblea annuale della Conf.ndu 
s*ria nel cor.-o delia quale l'ex governatore delia Banra d’Ita- 
Iia. Guido Carli, verrà e.etto pres.dente. Questa assemblea 
sarà preceduta domar», da una r.un.one delia G.unta che deve 
d.reutere .sulla nom.n.i de, c.nque v.copresidenti. 

HI SOLIDARIETÀ' LAVORATORI SPAGNOLI 

In tutte !e fabbriche ri*'! gruppo Massey e Fcrgusson 
pie reni, delegazioni de la Motor Iberica s: =ono svolta Ulani 
d; re.ope.o e assenio.ee in appoeg.o alla lotta dei lavoratori 
spagnoli. 


i 
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Per il criminale raid fascista di Sezze Romano 


V • N » • % 


Martedì la Caméra 


rinnoverà i arresto 
di Sandro Saccucci 


Migliaia e migliaia di persone presenti nel piccolo centro dell’Aretino 

Commossi funerali a Subbiano 
delle nove vittime del fulmine 


Schieramento compatto alla giunta per le autorizzazioni a procedere riunita ieri a Montecitorio I ^ ere ^ r * seguiti da autorità civili e militari, giovani, donne, lavoratori — Le rappresentanze del PCI e della DC — Il medagliere dell'ANPI a 
Il compagno Fracchia ribadisce l’esigenza di ordinare la cattura anche per il tentato golpe del ’70 testimonianza dell'impegno antifascista delle vittime morie durante un raduno partigiano — Migliorano le condizioni del ragazzo ustionalo 


L’Assemblea di Montecito¬ 
rio. convocata in .seduta ple¬ 
naria. voterà martedì prossi¬ 
mo le richieste di autorizza¬ 
zione a procedere in giudizio 
e all’arresto del deputa¬ 
to del MSI Sandro Saccue- 
ci, ribadite dalle Procure di 
Roma e Latina rispettivamen¬ 
te per il tentativo di « golpe » 
del dicembre 1970 e per il 
barbaro assassinio del com¬ 
pagno Di Rosa, avvenuto il 
29 maggio a Sezze durante 
un criminale raid tascista. 

in vista della seduta di 
martedì, ieri si è riunita al¬ 
ia Camera la giunta per le 
autorizzazioni a procedere, 
che ha da prima discusso (re¬ 
latore il democristiano Bol- 
drin) la posizione di Saccuc- 
ci nella sanguinosa spedizio¬ 
ne di Sezze Romano. Le im¬ 
putazioni che la Procura di 
Latina eleva a carico del¬ 
l’esponente neofascista sono, 
come e noto, di tentato omici¬ 
dio. di concorso in omicidio 
e tentato omicidio continua¬ 
to. di porto ìjlegale di armi, 
di detenzione e porto d’armi 
in luogo di riunione pubblica 
e di sparo di urma da fuoco 
in luogo pubblico. 

Nella sua richiesta, il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Latina, dott. Mario Bochic- 
chio, sottolinea che la solleci¬ 
tazione alla Camera a ricon¬ 
fermare il mandato di cat¬ 
tura per i delitti di tentato 
omicidio e di porto abusivo 
d’arma è sostenuta da «sm/- 
Jicicnti indizi di reità rileva - 
bili, per il tentato omicidio, 
dal numeroso testimoniale as¬ 
sunto ». 

L’on. Boldrin, nella sua re¬ 
lazione, ha ribadito l’orienta¬ 
mento favorevole che. pochi 
giorni prima delle elezioni, 
aveva portato la Camera a 
decidere, a grandissima mag¬ 
gioranza, sia per l’autorizza¬ 
zione a procedere die per 
l’arresto di Saccucci. Dopo la 
relazione di Boldrin la giunta 
ha dato il proprio consenso 
a chiedere alla Camera l’au- 
torizzazione a procedere e al¬ 
l’arresto del deputato missi¬ 
no. L’autorizzazione a proce¬ 
dere è stata accolta all’una¬ 
nimità, mentre sull’aresto ha 
votato contro solo il rappre¬ 
sentante missino Manco. Da 
notate che nella votazione 
avvenuta nella precedente le¬ 
gislatura i missini si erano 
astenuti sulla richiesta di 
arresto. 

Nonostante questo voltafac¬ 
cia missino il voto che l’As¬ 
semblea esprimerà martedì 
prossimo dovrebbe essere di 
analoga ampiezza di quello 
dato dai deputati nella pri¬ 
ma decisione. 

Per il fallito «golpe» del 
’70, Saccucci è stato rinviato 
a giudizio, con sentenza 
istruttoria del dicembre ’75, 
per i reati di cospirazione po¬ 
litica mediante associazione, 
di istigazione alla insurrezio¬ 
ne armata contro i poteri deldc 

10 Stato, di tentato sequestro 
di persona, di detenzione abu¬ 
siva di armi, di furto. La Ca¬ 
mera si occupò di questo ca¬ 
so nel giugno 1975; ma men¬ 
tre fu concessa l’autorizza¬ 
zione a procedere in giudi¬ 
zio, fu negata — su propo¬ 
sta del relatore Galloni, de¬ 
mocristiano — quella all’ar- 
resto. 

Il compagno Fracchia, che 
è ora relatore su questo pro¬ 
cesso, ha ribadito ieri la po¬ 
sizione di dissenso dei comu¬ 
nisti dalla impostazione allora 
data da Galloni, rilevando che 
se è vero che occorre preoc¬ 
cuparsi di garantire il parla¬ 
mentare nell’esercizio del 
mandato c di assicurare il 
plenum deH’Assembìea. è al¬ 
trettanto vero che cststono de¬ 
gli interessi prevalenti — 
quelli della difesa delle isti¬ 
tuzioni —la cut tutela divie¬ 
ne ancor più incidente quan¬ 
do a marchiarsi di fatti di 
tale gravità e proprio un par¬ 
lamentare. 

Ma. sottolineava ancora ieri 
Franchia alla g.unta, dal giu 
gno 1975 si sono determinate 
mio\e condizioni, di cui la 
Camera non può non farsi 
car.co: anz. tutto. Saccucci 
non è più un semplice « indi¬ 
ziato di reato », ma nei suoi 
confronti è stato deciso il rin¬ 
vio a giudizio II dibattimen¬ 
to :n Corte d'assise avrebbe 
potuto già esocre fissato se 

11 Saccucci non fosse stato 
r.eletto. In piu. il deputato 
neoiascista è stato condanna¬ 
to a 4 anni per il reato di 
tentata ricostituzione del 
p.n f.; si è macchiato, ino! 
tre. di gravi colpe nella squa¬ 
drai ica aggressione d; Se/, 
ze. Il dovere, da parte della 
Camera, di soddisfare le ri¬ 
chieste delia Magistratura de¬ 
riva quindi — ha conciuso 
Fracchia — anche dalia ne 
cessità di tutelare la incolu¬ 
mità dei c.ttadìn: e garan¬ 
tire le istituzioni democrati¬ 
che. 

Sulla proposta di Fracchia 
si andava al voto. La richie¬ 
sta di autorizzare il procedi¬ 
mento e l'arresto veniva ap- 
■ provata a maggioranza con i 
voti dei parlamentari di si¬ 
nistra e del de Cavaliere. Sì 
astenevano, per la parte rela¬ 
tiva all'arresto, sei deputati 
della DC. probabilmente an¬ 
cora invischiati nelle consi¬ 
derazioni che l’anno scorso 
Indussero lo scudo crociato 
a votare contro l'arresto. I 
deputati de astenuti, succes¬ 
sivamente, hanno tentato di 
modificare il loro voto comu¬ 
nicando al presidente Ban¬ 
diera di essere favorevoli an¬ 
che all’arresto. Ma la vota¬ 
zione formale non poteva es¬ 
sere ormai più modificata. I 
deputati de. comunque, di¬ 
chiaravano che in aula vote- ) 
fanno anche per Vanesio. i 


E’ in Spagna 
noto fascista 
implicato in 
un rapimento 

BRINDISI, 20 

Ulteriori sviluppi nella vicenda del seque¬ 
stro di persona del banchiere Mariano, av¬ 
venuto nell'agosto dello scorso anno a Brin¬ 
disi. Come e noto, per questo sequestro 
sono stati spiccati una serie di mandati di 
cattura a carico del segretario provinciale 
del MSI di Brindisi Luigi Mnrtinesi, dete¬ 
nuto dal settembre 1970, e di altri sette noti 
personaggi del MSI salentino. Quindi, e sta¬ 
ta notificata comunicazione giudiziaria a 
carico dell'on. Manco, deputato del MSI e 
componente la giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere della Camera, che pochi 
giorni prima delle elezioni politiche è stato 
interrogato dal giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Taranto, dott. Morelli. 

Giorni fa si è avuta, inoltro una ulte¬ 
riore conferma clic uomini del MSI sono 
implicati in prima persona nel sequestro. 
Infatti uno degli imputati legato al pre¬ 
stito neofascista, sfuggito al mandato di 
cattura si è rifugiato a Madrid con la 
moglie. Si tratta di Mario Pellegrino, del 
quale seno stati ritrovati i documenti smar¬ 
riti nelle strade di Madrid. Successivamen¬ 
te queste cose sono state rimesse al comu¬ 
ne di San Pancrazio Salentino (Brindisi) 
nel quale il Pellegrino operava negli ulti¬ 
mi tempi, dopo essere stato implicato in 
aggressioni sanguinose in Toscana 

È’ evidente che la fuga in Spagna del 
Pellegrino è stata curata dalla organizza¬ 
zione fascista alla quale il Pellegrino appar¬ 
tiene. 

D’altra parte in Spagna si rifugiano or¬ 
mai quasi tutti i fascisti ricercati dalle 
autorità italiane, . 


Prosciolti 
due indiziati 
per l’omicidio 
del PG Coco 


TORINO, 20 

S r no state prosciolte due delle dieci pcr- 
■ sono raggiunte da comunicazione giudizia¬ 
ria nell’ambito dell’inchiesta sull'assassinio 
del piocuratore generale di Genova Fran¬ 
cesco Coco e delle sue guardie del corpo 
•Antioco Dejana e Giovanni Saponara. 1 
giudici istruttori torinesi Giancarlo Casel- 
si. Mano Gtiffev e Luciano Violante che 
affiancano il consigliere istruttore Mario 
Carassi nella delicata ìnchio-àa. hanno de 
ctso di archiviare gli atti riguardanti Re 
nàto Piana Mello e Matteo Ttaversi, indi¬ 
ziati di reaio per essere stati riconosciuti 
da un solo testimene tra le foto dell’albo 
segnaletico della questura genovese. Il ri¬ 
conoscimento. già allora ritenuto un indi¬ 
zio assai labile ma che per procedura die¬ 
de origine all’emissione della comunica- 
. zicne giudiziaria, è finito per cadere duran¬ 
te gli ulteriori accertamenti istruttori com¬ 
piuti dai magistrati torinesi nel capoluogo 
ligure, dove sì sono finora recati due volte. 

Il Pnaa Mello biellese. era stato indica¬ 
to come l'uomo visto insistentemente, nei 
giorni precedenti l'attentato, nella zona di 
Salita Santa Brigida, ma il solo testimone 
non e stato in grado di confermare il rico¬ 
noscimento nel cor.io delle ricognizicni per¬ 
sonali eseguite nei giorni .-.corsi. 

Matteo Traversi invece è stato vittima di 
un errore: nell'albo della polizia la foto di 
un nitro individuo era stata posta accanto 
al suo nome. Il Traversi e già latitante per 
un altro processo. Ci si chiede come la foto 
di Renato Prina Mello. incensurato, abbia 
potuto capitare nelle raccolte segnaletiche 
della polizia. 



L’ingresso dell’agenzia delle Linee aeree sirian e a Roma dopo l’attentato 

A Roma attentato all’alba 
alle «Linee aeree siriane» 


Una violenta esplosione ha 
drvacato ieri a’,l'alba a Ro¬ 
ma, la sede delie linee siriane 
m via Barberini 13. a due pas¬ 
si da via Veneto. Il potente 
ordigno è esploso’ pochi mi¬ 
nuti prima delle 5. distrug¬ 
gendo la saracinesca e gran 
parte delie suppellettili clic 
si trovavano aH'interno dei 
locati; sono andati in fran¬ 
tumi anche i vetri e le inse¬ 
gne dei negozi vicini. Sul luo 
go deli’atientato gii uomini 
delì'ufficio politico della que¬ 
stura non hanno rinvenuto 
messaggi o volantini, soltan¬ 
to alcuni autoadesivi affissi 
ad un cartellone .-tra da le con 
la scritta « Fcdayn >. 

I! fragoroso bailo ha sve¬ 
gliato quasi tutti gh abitanti 
della strada ed è stato udito 
anche ad alcuni ohmmetri di 
distanza. Lo spostamento di 
aria ha scard.nato '.a saraci¬ 


nesca deil’accnzia della « Si- 
r.an Airlines» e dannegg.ito 
in maniera grave ì locali 
mandando in pezzi mobili, 
macchinari e .suppellettili. 
Qualche danno ha subito an¬ 
che l'attiguo bar «Wimpy»; 
le vetrate e le insegne al 
neon sono state distrutte 
mentre sedie e tavolini siste¬ 
mati .-.ul marciapiede sono vo 
Iati a molti metri di distan¬ 
za. 

L'ordigno esplosivo, secon¬ 
do polizia, carabinieri e vi¬ 
gili del fuoco, subito giunti 
sul pasto, era costituito da 
circa un chilo di polvere nera 
da mina. Fornito dì una cor¬ 
ta miccia deve essere stato 
collocato davanti all'agenzia 
uno o due minuti prima della 
deflagrazione. Proprio que 
sto particolare dà credito ad 
alcune testimonianze raccolte 
dagli inquirenti- poco prima 


dei boato i rari passanti ave 
vano visto allontanarsi da 
via Barberini a grande velo¬ 
cità una «Affetta» e una 
« BMW ». con diverse persone 
a bordo. Polizia e carabinieri 
rrengono che si trattasse de¬ 
gli attentatori. 

L’attentato centro l’agen¬ 
zia deile linee aeree siriane 
ha fatto scattare il sistema 
di sicurezza a protezione del¬ 
ie altre sedi diplomatiche c 
commerciali dei paesi arabi. 
Si teme infatti che l'cspìo 
sionc di questa mattina possa 
far parte di un più vasto pia¬ 
no di provocazioni. Su! fron¬ 
te deile indagini, come ab 
biamo detto fino a questo 
momento l'unico elemento si¬ 
gnificativo è rappresentato 
dalle due auto viste allonta¬ 
narsi dal luogo dell’attentato. 
Gii inquirenti stanno tentan 
do di risalire ai proprietari 


Folgorato dalla corrente elettrica 
a 78.000 volts nella centrale Enel 


a. d. m. 


IGLESIAS. 20. 

Cosimo Capozza di 48 anni 
da Taranto, residente a Por¬ 
toscuro iCagliaru. dipenden¬ 
te dcli’ENEL, è stato ucciso 
da scariche elettriche in un 
infortunio sul lavoro. L’ope¬ 
raio stava effettuando dei la¬ 
vori nell3 centrale dell’alta 
tensione dell’ENEL della zo¬ 
na di Portovesme quando, per 
cause imprecisate, è stato col¬ 
pito da una serie di scariche 
di corrente a 78.000 volts re¬ 
stando folgorato. 

Sul luogo deH’tnfortunio si 
sono recati il pretore di Igìe- 


sias dr. Giovanni Maria De 
l Angehs, il comandante la 
1 compagnia carabinieri cip. 
Gavelli. funzionari deN’ENEL 
e dell’Ispettorato del lavoro. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione dell’accaduto, Co¬ 
simo Capozza avrebbe fat¬ 
to un cenno al controllo qua¬ 
dro per riavere la corrente 
nella centrale. All’improvviso, 
forse non avendo ancora rag¬ 
giunto la distanza di sicurez¬ 
za, è stato colpito dalle sca¬ 
riche elettriche e scagliato 
contro la rete di protezione. 



AREZZO — I familiari delle vittime davanti alle bare 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 20 

Paiole come dolore, orro¬ 
re, incredulità escono dalla 
retorica e acquietano un sen¬ 
so reale quando si leggono 
gli sguardi impietriti di una 
grande folla come quella che 
ha partecipato oggi ai fune¬ 
rali delle nove vittime di Ca- 
temila, stroncate dalla furia 
cieca del fulmine, 
i Centinaia e centinaia di per 
sone nelle strade e alle fine¬ 
stre di Sabbiano per fare 
ala al corteo: diecimila per¬ 
sene, forse di più, donne. 
! bambini, anziani, operai e 
I braccianti che in segno di 
1 lutto hanno rinunciato alla 
1 mamfesta/ion emdetta dalle 
| organizzazioni sindacali per 
I lo sciopero dell industna m 
I programma oggi pomeriggio. 
Soprattutto giovani a decine. 
Alle 16 via Verdi dove ha se¬ 
de il palazzo comunale di 
Subbiano è già colma di po¬ 
polo, di corone, di bandiere. 
Entrare nella camera arden¬ 
te allestita nella sede del 
Consiglio comunale è ormai 
impossibile. Un numero enor¬ 
me di persone e garofani ros¬ 
si e bianchi, gladioli ovun¬ 
que. 

Così Subbiano, Castiglieli 
Fiboechi e tutti i comuni del¬ 
l’aretino hanno dato l’ultimo 
saluto alle nove vittime di 
questa assurda tragedia, uc¬ 
cise forse da due filmini at¬ 
tirati dal faggio sotto cui ave¬ 
vano cercato riparo dalla piog 
già torrenziale. 

Già prima che la folla co¬ 
minciasse a raccogliersi per 
il corteo funebre, la camera 
ardente di via Verdi era sta¬ 
ta meta ininterrotta di visite. 
Erano vecchi compagni, gli 
amici, i parenti, e combat¬ 
tenti partigiani che domeni¬ 
ca si erano ritrovati alla Fon¬ 


te del Periglialo da dove tren- 
tadue anni fa ì volontari del¬ 
la resistenza erano scesi per 
liberare Arezzo e le zone li¬ 
mitrofe. Le nove vittime ave¬ 
vano testimoniato con la loro 
presenza alia festa purtigia- 
na di domenica scorsa la 
partecipazione agli ideali del¬ 
la Resistenza e l’immutato 
impegno antifascista. 

Per il PCI hanno reso orna? 
gio alle vittime la senatrice 
Coglia Tedesco, il segretario 
regionale Alessm Pasquini, il 
senatore Giorgio Bolidi, l'o¬ 
norevole Danilo Dani e 1 di¬ 
rigenti della federazione di 
Arezzo. Giardini e Beccastri¬ 
ni. Per la DC Buccinrelh 
Ducei e .1 senatore Bartolo¬ 
mei. Ha reso omaggio alle 
salme il presidente della Re 
glene toscana Lagorio. il pie 
salente dellamminist razione 
provinciale di Are/zo Monac- 
chini, i! segretario nazionale 
dell’ANPI Alfonso Bortolim, il 
generale Itosseti, già coman¬ 
dante della brigata partigia- 
na « Pio Borri », il generale 
Aldo Domimi, comandante del 
la scuola di guerra di Li¬ 
vorno, anch'egli e coman¬ 
dante partigiano. 

Il sindaco di Firenze, com¬ 
pagno Gabbuggiani ha inviato 
un telegramma di cordoglio 
al giovane sindaco di Subbia¬ 
no Maestrini. 

11 silenzio è sceso su Sub¬ 
biano alle 17 al momento dei 
funerali le uniche voci erano 
quelle singhiozzanti dei fa¬ 
mi bardi che seguivano i fere¬ 
tri sui camini nilìtari. «Pa¬ 
trizio son qui...» — mormora¬ 
va Mario Cincmelli dietro la 
bara del figlio e della mo¬ 
glie Maria Bruni senza più 
riuscire e controllare la sua 
disperazione. 

La banda musicale del pae¬ 
se apre il corteo seguita dal¬ 
le bandiere e dal medaglie¬ 


re dell'ANPI con la delega¬ 
zione toscana guidata dallo 
ovv. Alfredo Merllm, ì parti¬ 
giani di Bologna, i gonfalo¬ 
ni dei comuni del easctitLno, 
della provincia di Arezzo, del¬ 
la Regione toscana, dai fe¬ 
retri seguiti dai familiari, dal 
le autorità. La lunga fila del¬ 
le corone e una gran folla 
chiudevano il corteo. 

Quando si è arrivati davan- 
i ti alla chiesa di Santa Maria 
I della Visitazione, c’è una gran 
| folla. I feretri trasportati dai 
camion messi a disposizione 
dal Connlitcr di Firenze ven 
gcno portati a spalle e depo¬ 
rti ai piedi dell'altare. Du- 
| rante il rito funebre il ve 
scovo di Arezzo mons •’J* le 
stero Ciori ha chiamato per 
nome le noie v.ttime, San¬ 
dro. Giuseppina. Mario. Pa¬ 
trizio. Maria. Patrizio Cinca- 
nelli. Gaetano. Claudio e Fu 
gemo. Poi lo salme sono sta¬ 
te trasportate al cimitero co 
ninnale di Subbiano dove si 
è svolta la cerimonia civile e 
dove si sono ripetute le sce¬ 
ne di disperazione dei parenti 
delle vittime. 

Con paiole commosse i sni¬ 
daci di Subbiano e di Arezzo 
hanno commemorato le vitti¬ 
me di questa assurda e in¬ 
credibile tragedia. 

Distrutti dal dolore i farm- 
liardi di Sandro Necci c di 
sua moglie Giuseppina Cec 
chetti il cui figlio Savio si 
trova ancora in ospedale do 
ve domenica sera, dopo la 
tragedia di Catenina, venne 
| ricoverato per ustioni. 11 ra¬ 
gazzo è in buone condizioni 
Oggi li» saputo lo verità. Sa¬ 
vio e scoppiato in un pianto 
dirotto. « Lo sapevo — ha det¬ 
to — altrimenti il babbo non 
mi avrebbe lasciato solo ». 

Giorgio Sgherri 


Cè chi sostiene che si è trattato di un avvertimento ad altri magistrati 


IL SID INDAGA SUL DELITTO 0CC0RSI0: 
SI RIAPRONO ALTRI SCOTTANTI DOSSIER 

Il generale Malelli ex capo del servizio D parla di esecuzione di un commando specializzalo — Di diverso avviso sono al ministero degli 
Inferni — Sopralluogo nello studio del sostiiulo procuratore ucciso — Si è costituito un neofascista ricercalo — Un detenuto annuncia rivelazioni 


BOLZANO. 20 

Un piovane muratore di 
Viilabassa, Johan Prugger, di 
21 anni, ha perso la vita in 
un incidente su’, lavoro acca¬ 
duto a Dobbiaco durante ì 
lavori di demolizione dell'ul¬ 
timo piano di un vecchio edi¬ 
ficio. 

La tragedia è stata provo¬ 
cata dii cedimento improv¬ 
viso della trave principale 
che ha causato il crollo del 
comignolo. Questo ha in¬ 
vestito in pieno il giovane 
muratore uccidendolo all’ 
istante. 


Una pista precisa, è stata 
scoperta dagh inquirenti per 
il delitto Occorsiti? L'interro¬ 
gativo è tornato d'attualità 
ieri dopo un’intervista rila¬ 
sciata alla stampa dal gene¬ 
rale Muletti, ex capo defi'uf- 
ficio D del SID. Pur mante¬ 
nendosi nel generico, l’alto uf¬ 
ficiale ha fatto capire che 
l’uccisione del dott. Occorsio 
sarebbe stata compiuta da 
mercenari professionisti e non 
militanti politici. A titolo in¬ 
formativo Maletti ha ricor¬ 
dato diversi episodi analoghi 
a quelli di Occorsio che van¬ 
no dall’uccisione a Madrid dì 
un rappresentante dei servi¬ 
zi segreti israeliani n quel¬ 
le di Ali Zweter a Roma 
di un ambasciatore in Sve¬ 
zia. di un rappresentante dei 
palestinesi nei dintorni di 
Oslo. 

La casistica dell'ex capo del 
SID è stata ampia, accomu¬ 
nando israeliani, palestinesi 
e listasela jugoslavi ma c'è 
da credere che a! dott. Vi- 
talone. il gen. Maletti sentito 
due volte, abbia fornito noti¬ 
zie più prcc.se. Di diverso pa¬ 
rere è stato un funzionario 
del ministero " dell'interno: 
« Uno che ha sparato trentuno 
colpi da mezzo metro di di¬ 
stanza ed ha ucciso il ma lu¬ 
strato per puro caso, al mas¬ 
simo ha fatto due allenamen¬ 
ti con il mitra in un cam¬ 
peggio paramilitare fascista. 
F,' un tipo de! cenere che stia¬ 
mo cercando». 

Questo contrasto tra l’ex 
capo del SID che conosce mol¬ 
ti retroscena delia strategia 
del terrore in Italia e il fun¬ 
zionano del ministero deli'In- 
terno si ricollega anche ad 
una ipotesi circolata negli airi- 
b.enti di palazzo di giusti¬ 
zia nei giorni scorsi. In parti¬ 
colare qualcuno ha sostenu¬ 
to che il delitto Occorsio c 
stato eseguito nor. per odio 
pcr.-*malc >. ma perche la ma¬ 
gistratura « intendesse fino in 
fondo il suo significato A 
questo proposito è stato fat¬ 
to un attento esame sia dei 
fascicoli giudiziari che erano 
di competenza del dott. Oc¬ 
corsio 

Per quanto riguarda l’attivi¬ 
tà del magistrato ucciso, ieri 
mattina il dott. Vita’.one ha 
compiuto un sopralluogo nel¬ 
l'ufficio del dott. Occorsio e 
ha redatto un verbale di tutti 
i procedimenti giudiziari in 
corso, ma sembra che non 
siano state trovate inchieste 
oltre quelle dell'Anonima se¬ 
questri. e di un altro grup¬ 
po di appartenenti ad «Ordi¬ 
ne Nuovo » di gravità tale 
da far supporre che sìa sta¬ 
to un « regolamento di con¬ 
ti ». 

Invece la Procura e il tri¬ 
bunale hanno in piedi due 
inchieste giudiziarie ritenute 
«scottanti ». Si tratta di quel¬ 
le riguardanti le « intercetta¬ 
zioni telefoniche» e la «stra¬ 
ge di Fiumicino ». Nella pri¬ 
ma sono implicati sia grossi 
personaggi del disclolto uffi¬ 
cio « Affari Generali » del mi¬ 
nistero deirintcrno e sia il de¬ 
tective privato missino Tom 


Ponzi. L’inchiesta sulla stra¬ 
ge di Fiumicino c stata invece 

riaperta dopo le rivelazio¬ 
ni di « Lotta Continua ». Il 
quotidiano m alcuni articoli 
affermò che alcuni agenti di 
PS implicati in rapine c at¬ 
tentati alle ferrovie, avreb 
bero partecipato a queU’azio 
ne criminosa. 

Ci sono elementi comuni 
tra queste due inchieste e la 
uccisione di Occorsio? E’ dif¬ 
ficile dare una risposta a que¬ 
sto interrogativo soprattutto 
per il fatto che gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri¬ 
serbo sulle informazioni in lo¬ 
ro possesso. Tuttavia l'unico 
elemento che farebbe suppor¬ 
re. sia pure come ipotesi, un 
possibile aggancio riguarda il 
mitra usato nella uccisione di 
Occorsio, A questa arma si 
dà molta importanza perchè 
molto «raro» sarebbe il suo 
uso e a tuttoggi non c sta¬ 
to rc.->o noto sia il tipo e sia 
la nazionalità della fabbrica 
produttrice. 

E' io stesso mitra usato 
per la strage di F.umicino? 
Quali sono le oreamzzaz.oni 
internazionali che lo usano? 
Sono interrogativi ai quali il 
dott. Viialone non ha voluto 
rispondere, sostenendo thè 
qualsiasi chiarimento in que¬ 
sto senso potrebbe compro¬ 
mettere le indagini in corso 

Il magistrato inquirente ha 
po: aggiunto che nutre fiducia 
neli‘a!tiv,ta del SID e pertan¬ 
to occorrerà attendere l'esito 
di alcune indagini tuttora m 
corso. Gli inquirenti non han¬ 
no escluso clic alcune nati/ e 
dovrebbero giungere dall'este¬ 
ro mentre in Italia si sta¬ 
rebbe ricercando alcune per¬ 
sone già identificate e che po¬ 
trebbero avere partecipato al 
delitto. S; sta indagando an¬ 
che sulla cellula dai non 
chiari connotati facente capo 
alia loggia massonica P2 ma 
p ù che altro per avere m- 
formaz.on: tenuto conto che 
d: questo gruppo fanno parte 
l'ex generale <i; PS. Osvaldo 
Minghc'.l:. che ha aderito alla 
Costituente di destra dei capo¬ 
rione Almirante e l'ex gene¬ 
rale dei carabinieri Picchiotti, 
braccio destro di De Loren¬ 
zo all'epoca del Sifar. 

Ieri pomeriggio si e presen¬ 
tato spontaneamente ai cara¬ 
binieri d. Brindai. Corrado 
Saiemi. ricercato dall'ufficio 
po.it ico della Questura per¬ 
che neli'appartamento che di¬ 
videva a Roma con Anna 
Maria Fanelli è stato trova¬ 
to un fucile calibro 22 non 
rezolarmente denunciato. Il 
Sa'.em: sara condotto a Ro¬ 
ma e il magistrato lo inter¬ 
rogherà come testimone o co¬ 
me indiziato del reato di de¬ 
tenzione di armi e munizio¬ 
ni. Anche un carcerato di Na¬ 
poli, tale Raffaele Nisco. è 
stato tradotto a Roma dopo 
che lo stesso aveva dichiarato 
di poter fornire indicazioni 
utili sull’omicidio di Occor- 
s:o. Per lui c previsto un in¬ 
terrogatorio questa mattina 
in un carcere romano. 

Franco Scottoni 



Partendo da questo tombino i ladri han¬ 
no raggiunto la banca 


Rubati 10 miliardi 

Rapina record 
in una banca 
di Nizza 

NIZZA, 20 

Colpo grosso a Nizza: rubando dieci 
miliardi di lire m contanti e gioielli un 
gruppo di almeno sei banditi ha attuato 
t’.’.a fine della settimana scorsa quella 
che viene pia definita la « rapina del 
-croio ». 

Dopo ater scavato una galleria nel 
-nttosuolo della città della Costa Az¬ 
zurra. ì banditi sono penetrati venerdì 
-era nella stanza blindata della «Società 
generale» dote vengono conservate le 
tasseite di scili c/za ed hanno potuto, 
notando indisturbati per due giorni e 
lue notti, svaligiarne duecento. 

Benché non si conosca ancora l’esat 
io ammontare dei furto ic forse, per il 
morbo di alcuni de, derubati dovuto a 
motivi fisca!:, non si conoscerà man, 
tiene stimata a circa d.cn miliardi di 
i.re la somma che ì banditi sarebbero 
r,usciti a trafugare m b,ghetti di ban- 
ra. gioielli, valori vari, argenteria e qua¬ 
li.*. d'autore. 

Prima di ripartire, i banditi hanno fat¬ 
to scattare dall'interno deda grande 
cassaforte blindata nella quale hanno 
vissuto per due g,orni il dispositivo di 
bloccaggio automatico: ì dirigenti della 
« Socie te generale» hanno cosi dovuto 
a loro volta forzare la cassaforte d»l- 
lestcmo per poterla apr,re. 


COLOSSALE EVASIONE SCOPERTA A MILANO 

Due società petrolifere frodano 
oltre ottanta miliardi al fisco 


MILANO. 20 
| Ingenti frodi riguardanti ì 
j prodotti petroliferi sono sta¬ 
te -coperte dal nucleo di po 
’.izia tributaria della guardia 
di Finanza di Milano. 

1 finanzieri hanno control 
lato per me-i le operazioni ni 
due ditte milanesi, collegati 
fra di loro, accertando evi 
siom all'imposta di fabbrica 
; zione sugli oli minerali, \io 
I laz.ione all'IVA e alle norme 
5uli'impoMzione diretta pe: 
complessivi 80 miliardi di lire 
Li frode consisteva nel fai 
sificare i documenti fisca'.: 
che scortano ì prodotti petro 
!ifcn c nel « dirottare > in 
tal modo carburanti e combu 
stibili agevolati, in specie 
gasolio per riscaldamento do 
mestico, ad usi maggiormente 
tassati, soprattutto nutotra- 
zione, per lucrare l'imposta 


che invece avrebbe dovuto 
raggiungere le casse dell’era 
rio 

Globalmente sono state 
accertate evasioni all'.m 
posta di fabbricazione sugl; 
p.i minerali per circa 17 ni: 
riardi, relatne ai contrab 
bindo di quasi 139 milioni di 
e.5,.og.am:ni di gasolio, viola 
noni all’IVA per oltre tre 
mi.i.ird: di lire e l'occulta 
mento di utili per l'imposi 
/ione diretta per circa 18 nn 
riardi di lire. Complessiva 
mente sono stati frodati n'. 
fisco 33 miliardi. Gli ammini 

ratori delle aziende cd un 
cittadino svizzero sono stati 
denunciati all'autorità giudi 
?iaria per associazione a de¬ 
linquere. falso, contrabbando 
ed altre infrazioni. 

Inoltre, militari dello stesso 
reparto della guardia di fi¬ 


nanza. in seguito ad un se¬ 
questro di prodotti petroli¬ 
feri risultati irregolari All' 
analisi, sequestro operato n*l 
corso di controlli stradali, 
iianno individuato un’altra 
locietà milanese ed alcun* 
.i/iende a questa collegate 
che avevano commesso un’ 
ulteriore ingente frode « pe¬ 
ro.riera» ai danni dell'era- 
. io. 

L’attività illecita, che ha 
consentito di sottrarre all’ 
erario quasi 13 miliardi dì 
’mposte di fabbricazione, 
comportava anche violazioni 
all'imposizione diretta c in¬ 
diretta. Sono state constata¬ 
te. infatti, violazioni all’IVA 
per oltre cinque miliardi 
c roccultamento di elemen¬ 
ti positivi di reddito p«r 
quasi 24 miliardi di lira. 
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SAGGISTICA 


Gramsci e |«Né una bestia né un! Teoria del teatro 
la Sardegna i uomo in Germania» j in Lukacs giovane 


GUIDO MELI8 (a cura 
di), Antonio Gramsci e la 
questione sarda, Edizio¬ 
ni Della Torre, pp. 302, 
L. 4.000. 

Il rapporto di Gramsci con 
la Sardegna non si chiude nel¬ 
l'autunno del 1911, con il suo 
trasferimento a Torino per 
proseguirvi gli studi universi 
tari, né con le iniziative che 
nel 1917 e nel 1919 rivolge ai 
soldati della Brigata Sassari. 
Né si può considerare esaurito 
con 1 richiami, apparentcmen 
te episodici, contenuti nelle 
Lettere e nei Quaderni, al 
provincialismo, al dialetto, al¬ 
la cerchia degli affetti fami¬ 
liari e al «socialismo sardi¬ 
sta ». 

Le stesse interpretazioni che 
hanno presunto di trovale 
nella riflessione di Gramsci 
sulla Sardegna (per lui non 
esisteva una « questione sar¬ 
da » diversa da quella meri¬ 
dionale) un punto di sostegno 
per indifferenziate alleanze 
autonomistiche, hanno avuto 
il carattere di una forzatura 
in chiave di scelte politiche 
contingenti. La recente anto 
logia curata da un giovane 
storico. Guido Melis, consente 
una rilettura della riflessio 
ne gramsciana unificata at 
torno ad un nucleo tematico 
regionale. I risultati rivelano 
qualcosa di più della connes 
sione costante tra le vicende 
locali e la prospettiva politi¬ 
ca nazionale. Proprio nell'ana¬ 
lisi specifica dei processi fio- 
litici e sociali dell'isola si vie¬ 
ne formando un atteggiamen¬ 
to prima e un nucleo teorico 
poi abbastanza nuovi sulla 
natura del capitalismo e sul¬ 
lo stato (come strumento di 
repressione e di stabilizzazio¬ 
ne sociale). Esso non sarà pri¬ 
vo di interessanti varianti in¬ 
terne e talvolta di oscillamen 
ti nell'itinerario intellettuale ! 
di Gramsci. Può sorprendere 
l'aspro e costante giudizio dei 
comunisti degli anni '20 sui 
partiti e i movimenti di tipo 
regionalistico: « una mano di 
imboscati diretti non si sa da 
chi né come ». dirà « L'Ordine 
Nuovo» del Partito Sardo di 
Azione, proprio nel momento 
in cui questo conquista nelle 
elezioni politiche il 36T dei 
voti e 4 seggi. Certo l'antico 
munismo dominante nel P.S. 
d'A. facilitava questo giudi¬ 
zio. Ma esso trascurava l'ele¬ 
mento. su cui Gramsci insi¬ 
sterà di più (una volta chiù 
sasi l'esperienza bordiglusta): 
cioè il carattere di rappresen¬ 
tanza delle masse contadine e 
dei pastori che il partito di 
Lussu aveva. 

Nell’analisi della situazione 
sarda Gramsci ha l'occasione 
di puntualizzare la sua inter- 
preazione anti-borghese della 
questione meridionale come 
questione di alleanze, cioè di 
potere (contro il fascismo e 
il capitalismo). La corretta 
percezione di Massimo Salva- 
dori e di Giuseppe Fiori, se¬ 
condo cui « il primo bagaglio 
di opinioni e di principi » di 
Gramsci non era « tanto su 
Nord e Sud quanto sulla Sar¬ 
degna e sui suoi sfruttatori 
continentali », è ampiamente 
documentata nell’ottimo sag¬ 
gio introduttivo di Guido 
Melis. 

la ripugnanza gramsciana 
per formazioni politiche di ti¬ 
po regionalistico aveva dietro 
dì sé un’analisi critica e au¬ 
tocritica della propria espe¬ 
rienza intellettuale di provin¬ 
cia. Il superamento del «mo¬ 
do di vivere e di pensare... re¬ 
gionale e da villaggio» com¬ 
portava il rifiuto di quelle 
deviazioni della lotta di clas¬ 
se che in Sardegna furono il 
separatismo e le suggestioni 
indipendentistiche («a mare 
i continentali ». gridò spesso 
il giovane Gramsci). In en¬ 
trambi i casi, infatti, «il ri 
sultato politico consiste nella 
separazione dei contadini e 
dei pastori sardi dai loro " fra¬ 
telli continentali ”, nella fram¬ 
mentazione di un potenziale 
fronte di lotta anticapitalisti¬ 
co. in un vantaggio per l'av¬ 
versano di classe > (p 15). 

E’ arduo <e Melis lo mostra 
pregevolmente) trovare pezze 
dtippoggio ad una lettura del 
pensiero gramsciano in termi¬ 
ni di continuità autonomistica 
o travestire la sua aspra enti 
ca al gruppo dirigente sardi¬ 
sta (e alla stessa ala sinistra 
di Lussu e Bellieni) d: estre¬ 
mismo bordighista. La temati¬ 
ca consiliare (antiparlamen¬ 
tare e antistatuale) non solo . 
brucia le scorie di quella che | 
Gobetti definì « l’eredità ma- j 
lata dell'anacronismo sardo \ J 
ma anche il letto di Proeu j 
sto del « nazionalismo » nro i 
sardista. ! 

Raccogliendo in una sezione J 
del volume la collaborazione ! 
di quadri opera: c contadini ! 
sardi sulla .-Tampa comun..-ta. • 


Melis mette il lettore In con¬ 
dizioni di seguire il rovello 
di Gramsci sulla necessita che 
il movimento operaio supplis¬ 
se ad un suo grave limite 
d'origine: cioè la scarsa cono 
scenza della composizior.t so¬ 
ciale, della distribuzione ter¬ 
ritoriale e in più in generale 
dei bisogni materiali e ideali 
delle masse. Ma la lettura piu 
attenta delle vicende politi 
che sarde porta Gramsci ad 
un esame differenziato delle 
caratteristiche dell'autonnmi- 
smo contadino rispetto alla 
Sicilia, dove il regionalismo 
era la bandiera della grande 
borghesia. Tale riflessione è 
il terreno privilegiato per se¬ 
guire lo sviluppo e la stessa 
revisione (rispetto alla fase 
bordiglusta» della politica dei 
PCd'I verso ; contadini e, più 
in generale, verso le masse cat¬ 
toliche. Dalia tematica delle 
alleanze si pascerà, infatti, a 
quella più articolata e com¬ 
plessa del < blocco storico ». 

Salvatore Sechi 




/ ' , 

\ ' . ' , 


LUIGI ARBIZZANI, La 
Resistenza a Bologna - Te¬ 
stimonianze e documenti, 

(Volume IV. Manifesti, 
opuscoli e fogli volanti). 
Edito dall'I-tituto per la 
storia di Bologna, pp. 676, 

s.i.p. 

Luigi Arbizzani ha svolto 
un lavoro di ricerca prezio¬ 
so. perchè la raccolta di 437 
« pezzi » tra mani testi, opu 
scoli e fogli volanti, scritti 
stampati e diffusi a Bologna 
da! 26 luglio 1943 alla fine di 
aprile 1945, costituisce un'ope¬ 
ra di consultazione indispen¬ 
sabile per chi intenda appro 
fondire la conoscenza di quei 
venti mesi drammatici di lot¬ 
ta. Ma non si tratta solo di 
una fonte storica di prim'or- 
dme. Questa raccolta di ma¬ 
nifesti, opuscoli e volantini, 
quasi prodotti nella clande¬ 
stinità si legge come una sto 
ria appassionata di sacrifici 
e d: dolore. C’è la denuncia, 
la protesta, l’invettiva, la 
esoitazione patriottica alla 1 
lotta; ci sono le notizie sulle 


atrocità del nemico e il ri¬ 
chiamo allo sciopero e all’in¬ 
surrezione. 

La pluralità di voci espres¬ 
sa con questi « pezzi » di pro¬ 
paganda stampati ulta mac¬ 
chia. spesso tirati al ciclostile 
o solo dattilosci itti, converge 
su un tema principale: quel¬ 
lo dell’azione unitaria contro 
il comune nemico. La tecnica 
di propaganda ed anche il lin¬ 
guaggio antifascista presenta 

— pure rispecchiando orienta¬ 
menti politici e ideali diversi 

— le stesse caratteristiche, gli 
stessi richiami alla liberazio¬ 
ne, le stesse parole d'ordine 
di lotta. 

Gli appelli. 1 moniti, le in¬ 
dicazioni politiche all’azione 
sociale e patriottica si rivol¬ 
gono invece alla generalità 
della popolazione — amica, ne¬ 
mica o agnostica — ma più 
particolarmente ai vari grup¬ 
pi sociali e di lavoratori con 
una diversità di argomenta¬ 
zioni pertinenti, precise ed ef¬ 
ficaci. 

Un «autentico capolavoro 
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E’ in corso a Trieste il XIV festival internazionale del film di fantascienza. Questa edizione è 
dedicata alla produzione italiana (che come è noto è scarsa e non di grande rilievo). Gli orga¬ 
nizzatori hanno pubblicato un catalogo della rassegna (costa solo 1000 lire) con tutte le schede 
e il materiale informativo che concerne appunto ì nostri film « fantascientifici ». NELLA 
FOTO: un fotograi<É*sa tratto da « Omicron » di Ugo Gregorc-tti 


ANIMAZIONE CULTURALE 

Una progettazione 
di tipo alternativo 


EDUARDO ALAMARO, 
Scuola e laboratorio. Em¬ 
me Edizioni, pp. 276, 13 il¬ 
lustrazioni. L. 3.500. 

L’entusiasmante balzo in 
avanti che il PCI ha realiz¬ 
zato a Napoli è indice di un 
mutamento profondo della 
vita sociale napoletana, in at¬ 
to da diversi anni, e che il 
consenso verso la corretta 
amministrazione comunale 
popolare ha definitivamente 
rivelato. 

Ma incidente, tale muta¬ 
mento, non soltanto sulla 
scelta politica in occasione 
del voto, ma a diversi livel¬ 
li di crescita culturale e ci¬ 
vile. Certamente non è in¬ 
fatti un caso se proprio in 
questi ultimi anni dall’area 
napoletana ci sono giunti 
modelli nuovi e alternativi di 
operatività culturale, la cui 
prospettiva di rapporti di ba¬ 
se capovolge i tradizionali li¬ 
miti di emarginazione cultu¬ 
rale proletaria e sottoprole¬ 
taria. come altrimenti vie¬ 
ne a infrangere le barriere di 
una gestiate sostanzialmen¬ 
te elitaria della cultura d’a¬ 
vanguardia. Si tratta di quel 
diramato lavoro culturale al¬ 
ternativo condotto appunto a 
livello di base, con metodo¬ 
logie animatone e partecipa¬ 
tive che sta dando notevo¬ 
lissimi frutti, sia proprio in 
termali d: una partecipazio¬ 
ne d: base compre più ampia 
e ricca di una propria pro¬ 
spettiva d: protagonismo, sia 
ne! -.anso di rinnovare ;! 
consistere s'e^'O dell'operato¬ 
re culturale, indirizzandolo 
a moment: aggregativi e a 
sollecitazioni operative mol¬ 
to d.ver.-»o e lontane da: ter- 


novità 


RENÉE REGGIANI. Han- j 
no rapito il papa, Gurran | 
ti. pp. 343. L. 2.500. 

In un susseguirsi d: 
ziom. particolari barocchi e 
fantapolitici. innumerevoli 
colpi dì scena, s: snoda una 
storia incredibile: il rapimen¬ 
to di sua eminenza Chavire 
rinchiuso dal suo segretario 
nella stanza de! tesoro e co I 
stretto a nutrirsi d; pietre ì 
preziose. j 

I 

LA SALAMANDRA j 

I primi titoli deila collana 
-filo rosso” riguardano la sto 
ria del movimento operaio ne 
gli USA: « Sciopera '» d; Je¬ 
remy Brecher |2 voli. pp. 373. 

L. 5.500) ricostruisce le lotte 
dei lavoratori dalla insurrezio 
me del IS77 fino alle recenti 
aianifestazioni d: operai e slu > 
denti contro la guerra ne! » 


V. et nani. .-La ribelle ■ >pp 
332. L 4 500» di Elizabeth Gur 
ley Flynn. è l'autob.ografia d: 
uni m.Iitaii'e comunista .ime 
ric.ina organizza tr.ee di scia 
pori por : diritti c.vil: e s.nda 
ca’.i ne; primi decenni d. que 
sto secolo. 


A VASQUEZ-FER NANDO 
OURY, Memorie di un 
asino. Emme Ed.ziom. pa¬ 
gine 268. L. 4 500. 

Oh autori non credono alle 
scienze dell’educazicne. diffi¬ 
dano dei novelli pedagoghi li¬ 
bertari. sono terrorizzati dal 
linguaggio conformistico or¬ 
mai vuoto di significato: e 
perciò credono soltanto alla 
possibilità di esprimersi, per 
maestri e allievi, nelle cla&si 
cooperative, dove le leggi ven¬ 
gono fàtte. applicate, subite 
e trasgredite insieme,' 


mini tradizionali del «con¬ 
sumo» culturale, e in parti¬ 
colare del consumo delia 
cultura artistica, più o me¬ 
no d’avanguardia. Le situa¬ 
zioni nuove nell’ambito del 
teatro sono note. Meno quel¬ 
le nell’ambito, del resto più 
recente, delle cosiddette « ar¬ 
ti figurative», tradizional¬ 
mente più distanti da modi 
partecipativi e da un dialo¬ 
go di base. 

Sono i risultati di quell’a¬ 
nimazione culturale che spon¬ 
taneamente operatori e grup¬ 
pi diversi stanno ccnducen- 
do avanti in questi ultimi 
anni con particolare vivacità 
proprio nel fertilissimo ter¬ 
ritorio napoletano e campa¬ 
no. Il traguardo è quello che 
anche un recente documen¬ 
to della Sezione culturale 
della Direzione del PCI (cfr. 
« L’Unità » del 15 giugno 
scorsoi indicava, nel senso 
di un’attività territoriale di 
sollecitazione partecipativa 
« in rapporto organico con 
l’ambiente e con i suoi abi¬ 
tanti. perché diventino essi 
stessi gestori della program¬ 
mazione culturale del territo¬ 
rio ». 

Alla Biennale di Venezia 
!a sezicne italiana, che ri¬ 
sponde ai tema di « ambien¬ 
te e partecipazione ». sugge¬ 
rito alle diverse presenze in¬ 
temazionali. proprio inten¬ 
dendo l'« ambiente come so¬ 
ciale ». saranno documentate 
diverse di queste esperienze 
di partecipazione di base, in 
corso nell'area campana: dal¬ 
l’attività di Riccardo Da.is: 
e dei diversi gruppi e labo 
ratori che a lui fanno capo, 
a quella di Eduardo Alama 
ro e della Cooperativa Arti¬ 
giana e Pronto Intervento di 
Pomig.iano d’Arco. a Cre 
scenzo Del Veoeh.o e il grup 
po « Humor Power Ambu¬ 
lante». dal Gruppo Salerno 
75 (Chiari. Davide. Marano. 
Rescignoi. alle esperienze 
didattiche di Vincenzo De Si- 
mone a Cicciano. a quelle 
de’.r«a social group » «D: 

Fiore. : Pediciru. Rezza! ì. 
Ruotolo) nell’Ospedale Psi¬ 
chiatrico Frullone. 

II recentissimo volume di 
Eduardo Alamaro « Scuoia 
laboratorio ». pubblicato da 
Emme Edizioni, con prefazio 
ne di Dalisi. è il diano dei 
lavoro svolto al Rione Traia 
no a Napoli fra il 1973 e il 
1975. e offre un ricco patrimo¬ 
nio di riflessioni teoriche for¬ 
mulale al vivo, sul lavoro, e 
di momenti di autoriflessione 
formativa. Al Traiano Alama 
ro è giunto come insegnante 
di educazione artistica, ma vi 
ha innestato, giovanissimo, 
in un coìnvolgimento globale, 
la ncerca, assieme ad Anna 
Liguori, per la tesi di laurea 
in architettura, imperniata 
proprio sul progetto di una 
scuola al Traiano, relatore 
Dàlisi. docente nella Facoltà 
napoletana e da anni prota¬ 
gonista del movimento d’ani¬ 


mazione nell'ambito figurati¬ 
vo nell’area napoletana e cam¬ 
pana. oltre che esponente di 
architettura radicale e del 
gruppo «Global Tool» (le sue 
esperienze, iniziate al Traia¬ 
no portandovi i propri stu¬ 
denti, sono riferite in forma 
di diario e annotazioni, fola¬ 
di deduzioni teoriche e me¬ 
todologiche di rilievo, nel vo¬ 
lume « Architettura d'anima¬ 
zione». Carucci Editore, ’75>. 

Non « insegnamento ». ma 
«apprendimento», giacché il 
primo, sottolinea Alamaro, 
« punta tutto sul soggetto in¬ 
segnante », mentre l’« appren¬ 
dimento » pone « il discente 
come soggetto attivo in un 
rapporto biunivoco» (p. 23). 
Tanto che Alamaro non ha 
difficoltà a dichiarare di aver 
appreso moltissimo in quell’ 
esperienza (p. 46). fondata so¬ 
stanzialmente sull'integrazio¬ 
ne fra sfera educativa e la¬ 
voro (p. 75). che è lavoro 
concreto, manuale, sui mate¬ 
riali , recuperando tecniche 
artigiane <p. 234). Dall'espe¬ 
rienza scolastica è nato un 
laboratorio aperto nello stu¬ 
dio dello stesso Alamaro, di 
sperimentazione e di produ¬ 
zione di oggetti, innescando 
un processo autoconoscitivo 
nella solecitazione di creati¬ 
vità («la possibilità di solle 
citare una « creatività d: 
massa», p. 241), le cui impli¬ 
cazioni sociali e di crescita 
politica sono evidenti. 

Osserva Alamaro: « Il di¬ 
scorso contro la distruzione 
dell'arte significa ricondurla 
a mestiere e a creazione so¬ 
ciale collettiva, per un recu¬ 
pero della sfera emotiva su! 
piano sociale e cons^guenzia- 
le» (p. 243). E si pensi al ri¬ 
torno di manualità ricorren¬ 
te nell’area delia ricerca pu¬ 
ra dell'avanguardia plastica 
attuale. 

Riguardo alla esperienza di 
progettazione come lezione di 
un corretto rapporto di base. 
Aiamaro conclude sull'« as¬ 
soluta necessità di nformula- 
re il discorso sugli spazi del¬ 
la scuola, che sembrano asso¬ 
lutamente inadeguati rispetto 
alla dinamica che 1 a scuola 
di massa ha messo in moto». 
« Il disordine della scuola. 11 
disordine del quartiere nopo 
lare, per me va valuta o re¬ 
me una vera e propria con¬ 
troprogettazione o progetta¬ 
zione alternai iva da capire, 
da studiare, da vagliare»; è 
infatti «la volontà di far sen¬ 
tire la propria presenza come 
decisiva » (pp. 247-8). che la 
base afferma in una prospet¬ 
tiva di protagonismo anche 
culturale del proletariato. E 
in questo senso è evidente 
quarto la stessa sperimenta¬ 
zione linguistica, anche nel 
campo visivo, acquisti concre¬ 
tezza e aperture nuove ed at¬ 
tuali in un'esperienza di base. 


di forza espressiva » ha defi¬ 
nito nel 1961 Roberto Batta¬ 
glia il testo di un volantino 
contenuto nel volume di Ar- 
bizzani con la parola d’ordine 
«Nè una bestia ne un uomo 
in Germania ». 

La capacità di orientamen¬ 
to, di mobilitazione, di for¬ 
mazione dell’opinione pubbli¬ 
ca di questi fogli non sfuggì 
al nemico che oltre a rispon¬ 
dere e a polemizzare sulla 
stampa ufficiale ad esso as¬ 
servita si abbandonò ad au¬ 
tentici episodi di pirateria, 
alla contraffazione, produ¬ 
cendo materiale apocrifo nel 
tentativo di creare confusione 
e divisione nel fronte unita¬ 
rio antifascista. Anche di ciò 
Arbizzani porta nel suo volu¬ 
me un'attenta e originale te¬ 
stimonianza. 

C’è una cifra assai eloquen¬ 
te che vale, infine, la pena 
di ricordare. La produzione 
delle stamperie comuniste nel¬ 
la clandestinità durante la 
guerra di Liberazione nel bo¬ 
lognese ha avuto questa di¬ 
mensione: *) tipi di giornali, 
3G2 tipi di manifesti, appelli 
e volantini per una tiratura 
complessva di 2.037.655 esem¬ 
plari. 

^Sergio Soglia 


GIACOMO SCOTTI-LU¬ 
CI ANO GIURICIN, Rot¬ 
ea una stalla, Centro di 
ricerche storiche Rovigno, 
pp. 682, s.i.p. 

Questo grosso volume in 
realtà si compone di tre li¬ 
bri che narrano e documen¬ 
tano, in modo rigoroso e mi¬ 
nuzioso. la storia del Batta¬ 
glione partigiano Pino Budi- 
cin e di altre formazioni ita¬ 
liane del Fiumano e dellT¬ 
stria nelle file dell'esercito 
popolare di liberazione jugo¬ 
slavo. 

E’ soprattutto a questi par¬ 
tigiani — e a quelli che com¬ 
batterono nel cuore della Ju¬ 
goslavia, come la leggenda¬ 
ria Divisione Garibaldi — 
che si deve se il tributo pa¬ 
gato dall'Italia dopo la libe¬ 
razione, a causa della scel¬ 
lerata aggressione fascista, 
fu meno pesante e meno a- 
maro. Sono questi connazio¬ 
nali che schierandosi volon¬ 
tari per Tanti fascismo a fian¬ 
co dei popoli jugoslavi dimo¬ 
strano concretamente che 
c’era un’altra Italia oltre 
quella ufficiale. 

Anche per questa ragione 
l'opera è preziosa. Il merito 
degli autori — noti per pre¬ 
gevoli studi precedenti — e 
del loro collaboratore Arial- 
do Demartini. si aggiunge a 
quello del Centro di ricerche 
storiche di Rovigno e soprat¬ 
tutto al contributo determi¬ 
nante dato dalle testimonian¬ 
ze di centinaia di partigiani 
protagonisti delle vicende e- 
vocate. 

Pur essendo centrato sul 
Battaglione Pino Budicin il 
volume si occupa anche di 
altri gruppi italiani dellTstria 
ad esso collegati e che com¬ 
batterono a fianco dei croa¬ 
ti e degli sloveni. Dei tre li¬ 
bri. il primo ricostruisce la 
cronistoria del Battaglione 
Budicin formatasi attorno ad 
un nucleo di antifascisti di 
Rovigno: il secondo è riser¬ 
vato ai documenti e alle me¬ 
morie mentre l’ultimo rìner- 
corre il cammino della Bri¬ 
gata italiana dellTstria. Ne 
risulta un affresco di vasto 
respiro e di notevole valore 
storiografico. 

Per organizzarsi e per lot¬ 
tare i connazionali dellTstria 
dovettero superare anche ìe 
comprensibMi diffidenze dei 
croati e degli sloveni, non 
dimentichi delle scorrerie fa¬ 
sciste e della esiziale politi¬ 
ca dì snazionalizzazione at¬ 
tuata dal regime. A questa 
difficile opera diede un con¬ 
tributo decisivo Giuseppe (P - 
no) Budicin. segretario del 
Partito comunista di Rovi¬ 
gno. rappresentante degli ita¬ 
liani nel Consiglio antifasci¬ 
sta di liberazione della Croa¬ 
zia. fucilato dai fascisti l'8 
febbraio 1944 a! porto di Val- 
dibora. 

RAFFAELLO SACCONI. 
Partigiani in Casentino e 
Val di Chiana. La Nuova 
Italia, pp. 285. L 6 500. 

Grazie all’opera intelligen¬ 
te e impegnata deii’Istituto 
storico della Resistenza in i 
Toscana con l'interessante vo- ! 
lume del col. Sacconi si ren- • 
de in parte giustizia al mo- ' 
vimento partigiano della pro¬ 
vincia di Arezzo, apparso fi¬ 
no ad oggi eccessivamente 
trascurato nel vasto panora¬ 
ma della pubblicistica sul Mo¬ 
vimento di Liberazione. li 
centro di questo libro è dato 
da una nutrita relazione di 
attività del battaglione L.cio 
Nencetu. una delie formazio¬ 
ni partigiane più efficienti 
deli'aretino, che condusse a 
spre lotte dai settembre 1943 
all’ottobre 1944. 

La Val di Chiana e la zona 
montana del Casentino sono i ’ 
investite dalle operazioni di 
guerra d: pr.ma linea nel 
marzo 1944. Di qui l’esigen¬ 
za per i tedeschi d; garan¬ 
tirsi al massimo le retrovie 
Per l'opposta ragione la Re 
sistenza si impegna con ogni 
mezzo per contrastare il dise¬ 
gno nazista. 

Tra i tenti episodi tragici 
valgano per tutti l’eccidio di 
Valluccio’e, del 13 aprile, con 
108 uccisi (dei quali 16 bam¬ 
bini) o Timpiccagione di 4 
partigiani a Castelfocognano 
il 4 luglio. 

L’autore, protagonista tra t 
maggiori della Resistenza nel¬ 
le zone citate, confronta e do¬ 
cumenta i personali ricordi 
concedendo largo spazio alla 
ricostruzione dei fatti, dando 
la parola ai semplici partigia¬ 
ni e alla gente coinvolta di¬ 
rettamente. 


GYORGY LUKACS, Il 
dramma moderno. Sugar, 
pp. 174, L. 3.200. 

Presentato da Luigi Squar- 
zina, appare per la prima 
volta in traduzione italiana 
Il dramma moderno, la mo¬ 
numentale opera giovanile 
(di oltre mille pagine) che 
Lukacs scrisse fra il 1994 e 
il 1912. Questo ora pubblica¬ 
to ne comprende solo la par¬ 
te iniziale. reiMtva alla ri¬ 
flessione teorica sul dram¬ 
ma borghese e sui suoi pre¬ 
supposti. Alti e due parti se¬ 
guiranno. 

I tagli e la tripartizione, 
anche se non rompono l’orga¬ 
nizzazione originale delTopera, 
impediscono di cogliere in 
questo primo volume il rap¬ 
porto fra la riflessione teo¬ 
rica e l'attività pratica da 
cui. secondo le dichiarazioni 
di Lukacs, scaturirono il pro¬ 
getto e l’elaborazione dell' 
opera. 

Tra il 1904 e il 1907, dai di¬ 
ciannove ai ventidue anni. 
Lukàcs fu direttore responsa¬ 
bile. per la TliuliaGescll- 
scha/t a Budapest, della scel- 
ta e della regia dei testi 
drammatici. Da tale esperien¬ 
za. l'idea di fondo del libro. 
Esiste un dramma modei- 
no? E. se esiste, qual è la 
sua connotazione stilistica? 

Nel primo capitolo, Lukàcs 
definisce il concetto di dram¬ 
ma. ma sempre sulla falsa¬ 
riga. dei parametri tradizio 
nali. L'assunto è che il fine 
del dramma è l’effetto di 
massa, di agire sulla massa. 
Ne consegue che il valore 
del dramma, la sua univer¬ 
salità. sul piano del conte¬ 
nuto non è di ordine intel¬ 
lettuale, ma sensibile o vo¬ 
lontario. e. su quello della 
forma, non dialettico o logi¬ 
co ma istintivo e simbolico. 
Nel rapporto con la massa, 
il dramma diventa teatro, a- 
zione teatrale, o. meglio, il 
teatro preesiste al dramma 
come luogo in cui si può rea¬ 
lizzare l'incontro fra la visio¬ 
ne della vita dell’autore e 
la coscienza collettiva della 
massa. Nel teatro, mediante 
le proiezioni sensibili della 
volontà, il dramma si pone 
come conflitto interumano. 


come lotta o tensione in cui 
l’uomo per un verso aqulsl- 
sce una sua fisionomia e un 
suo significato e valore, e 
per l'altro realizza al massi¬ 
mo le sue possibilità di vita, 
di vivere autenticamente. 

I paradossi della forma 
drammatica sono da un lato 
il suo carattere di universalità 
(poiché rappresenta !« vita 
nella sua totalità), dall’altro 
quello di necessità (per cui le 
cose si autogenerano) e la 
sua torma chiusa che esclu¬ 
de il fortuito e l’eventuale. Gli 
esseri o ì fenomeni dramma¬ 
tici trovano la loro ragione 
di vita nella loro connessione: 
dalla modalità della loro con¬ 
nessione dipende la varia ti¬ 
pologia delle situazioni dram¬ 
matiche. E tale modalità di 
connessione e correlativa al¬ 
l’ideologia dell'autore. Senon- 
ehe. la comprensione di un 
dramma richiede per Lukàcs 
l'esplicazione non dell'ideolo¬ 
gia ad esso sottesa, bensì del¬ 
l’uso di tale ideologia, della 
sua incidenza in rapporto 
alTefiicacta delTopera. Il va¬ 
lore di questa dipende, cosi, 
non dalla visione del mondo 
dell'autore, dalla sua partico¬ 
lare ideologia, bensì dal rap¬ 
porto che essa intrattiene 
con gli altri elementi dell'ope¬ 
ra stessa: l’ideologia, cioè, 
è essa stessa un elemento co¬ 
stitutivo della struttura com¬ 
plessiva delTopera. 

Di qui. la sua funzione e- 
sclusivainente formale. 

Su questa base s'instaura 
il rapporto d’intesa fra au¬ 
tore o fruitori. Quest'alt imi 
possono anche non condivi¬ 
dere la visione del mondo del¬ 
l'autore e tuttavia, se nell’ope¬ 
ra assolve una funzione for 
male essa non è un motivo di 


Mercoledì prossimo, 
28 luglio, su questa 
pagina una panorami¬ 
ca della narrativa stra¬ 
niera tradotta nella ru¬ 
brica « Letture per le 
vacanze ». 


POESIA 

Indagine 

dilatata 

GIULIANO DEGO, «Lo stile di un amore», Rebellato. 
pp. 88. L. 2.000. 

Poesia fortemente stilematica, questa di Giuliano Dego, 
per il ben connesso mosaico di linguaggi non paratattici, ma 
sempre analogizzanti, cioè prefiguranti i segni di una fine 
e la propria positiva esperienza di vita. 

I riferimenti stilistici sono molteplici cd appartengono 
tutti al versante simbolista (da Eliot a Montale) con esiti 
personali in una struttura poematica che convolge e progetta 
— a livello citatorio — un’ipotesi sovrastrutturale. 

Si pensi al mero dato biografico (finché, correndo Tanno 
1932. / addì 2 di aprile / alle ore 12,10 antimeridiane ! vidi 
anch’io la luce) accostato all’incipit dantesco (La gloria di 
colui che tutto move...). 

Le tessere memoriali di linguaggio materno, l’assimilato 
reperto stilematico. la citazione metaforizzante, per offrire 
solo alcuni elementi strutturanti, assumono cosi la funzione 
di « lente d’ingrandimento ». di dilatazione dell’indagine del 
leale, in un indirizzo in definitiva, come faceva rilevare 
Quasimodo nell’introduzione di una precedente raccolta di 
versi di Dego, autoctono. 

Particolare suggestione offrono inoltre le composizioni 
brevi, epigrammatiche, per il loro taglio corrosivo ed allu¬ 
sivo insieme: la loro misura, così scandita e ferma, la loro 
improvvisa accensione semantica che le « politicizza » in una 
critica amara, senza delusioni, ad un reale minato, sono 
segni di uno stile (dello «stile di un amore» che è appunto 
amore nella misura in cui non è cieco, ma focalizzato al punto 
da evidenziare il crollo di una civiltà ed il recupero di una 
Immaginazione intesa come stimolo verso l’altro, verso una 
soluzione attiva perché umana). 


impedimento ma diviene fat¬ 
tore determinante dell'effetto 
di massa, di operatività a li¬ 
vello della coscienza collet¬ 
tiva. 

Del resto, anche laddove 
risulta superata a livello del 
contenuto, la concezione del 
mondo mantiene la sua ef¬ 
ficacia sul piano dell'organiz¬ 
zazione strutturale delTopera. 
E. nell'atto della fruizione. T 
opera si rivitalizza non per¬ 
che si condivida, si debba con¬ 
dividere. la concezione di vita 
dell'autore, ma perche tale 
concezione è di fatto l’ele¬ 
mento dinamico della strut¬ 
tura. Implicitamente, cosi, li 
giovane Lukàcs risponde al 
quesito sollevato da Marx a 
proposito della vitalità dell' 
arte greca. 

In ogni caso, l’elemento di¬ 
namico che suscita, determi¬ 
na. ordina la struttura de! 
dramma è sempre la l Vettori- 
schauung. E poiché, come la 
Weltanscliauung, anche Ih 
materia del dramma e le 
circostanze che pro\ cenno 
Tel letto drammatico sono di 
natura sociale, Lukàcs mostra 
come sia possibile parlare 
anche per il dramma di de¬ 
terminabilità sociale 

Ma il suo sociologismo a- 
stratto di questa fase giova¬ 
nile lo porta a sostenere che 
il conflitto drammatico è una 
manifestazione ideologica del¬ 
la decadenza di classe: di 
conseguenza, le epoche dram¬ 
matiche corrisponderebbero a 
quelle della decadenza di una 
classe e le classi emergenti, 
al contrario, non avrebbero 
dramma. 

Per quanto inconsistente, 
questa osservazione è funzio¬ 
nale all’interno del discorso 
di Lukàcs. che giunge a rico¬ 
noscere l'esistenza di un dram¬ 
ma moderno nella situazio¬ 
ne storica della borghesia. 

La prima connotazione di 
tale dramma borghese è che, 
a differenza dei precedenti, 
esso non nasce da una co¬ 
scienza mistico-religiosa, ben¬ 
sì da precise istanze raziona¬ 
listiche di consapevolezza. Ciò 
significa che in questo caso 
il dramma non nasce dal tea¬ 
tro. non ha le sue proiezioni 
sensibili nei simboli della tra¬ 
dizione teatrale. Ora, viene 
prima il dramma e poi il tea¬ 
tro. Il dramma dunque, si in¬ 
tellettualizza e si determina 
una vera e propria scissione 
fra l’autore e la cascienza col¬ 
lettiva. Anzi il dramma perde 
la sua funzione specifica, per¬ 
ché non realizza più TefTetto 
di massa. A determinare la 
dicotomia fra la Wcltan- 
sehaitung del pubblico e quel¬ 
la dell'autore è l’assenza del 
rituale. E qui è evidente che 
per il giovane Lukàcs il vaio 
re dell’arte non consiste nel¬ 
la giusta tendenza, come chia¬ 
rirà W. Benjamin, ma nella 
sua aura: tanto che la no¬ 
stalgia per il rituale lo indu¬ 
ce a deprecare « la scompar¬ 
sa della periodicità alla qua¬ 
le allude Simmel che in essa 
riconosce l'effetto del dena¬ 
ro ». 

Invece di rilevare 11 signifi¬ 
cato rivoluzionario della tra¬ 
sformazione dei modi di frui¬ 
zione dell’arte, il giovane Lu¬ 
kàcs lamenta cioè che si è 
allentato il rapporto tra ogni 
arte e il relativo pubblico. 
Egli non mostra di avvertire 
il fenomeno tipico dell'arte 
nell’epoca della sua riprodu¬ 
cibilità tecnica, cioè che men¬ 
tre determina la distruzione 
dell’aura artistica, del subli¬ 
me. l’abbassamento della sen¬ 
sibilità artistica consente l'ap¬ 
proccio diretto e smitizzato 
delle masse all'arte come mai 
prima era accaduto e toglie 
alia classe dominante un for¬ 
midabile strumento di mani¬ 
polazione delle coscienze. 


Franco Manescalchi ! Armando La Torre 


COMUNICAZIONE DI MASSA 


Manifesti del PCI 
degli anni cinquanta 


Enrico Crispolti Primo Do Lazzari 


Via il regime della for¬ 
chetta. Autobiografia del 
PCI nei primi anni '50 
attraverso i manifesti elet¬ 
torali. a cura di DINO G. 
AUDINO e GIULIANO 
VITTORI, saggi di Mar¬ 
cello Fiore; e Arturo Carlo 
QumtavaTe. Saveili. pp 89 
con illustrazioni, L. 3 900. 

Arturo Carlo Quintavalle. 
analizzando in un'opera esem 
piare la morfologia e la strut¬ 
tura dei settimanale italiano 
(La bella addormentata. Isti¬ 
tuto di stor.a delTarte. Par¬ 
ma 1972i. tratteggiava a un 
certo punto .Tuxlelio di co¬ 
pertina del rotocalco «di at¬ 
tualità » — in cui vengono 
annoverati ad esemp.o « La 
domenica del Corriere ». «Ger» 
te». «Oggi» — che fa un 
uso simbolico della immagi¬ 
ne visiva e la m.lizza median¬ 
te una didascalia « leiterar.a » 
e stereotipata - !e figure ten 
dono qui a diventare emb'.e 
m.. le scene obbediscono a 
un’iconografia rigidamente li¬ 
mitata. i personaggi vengono 
raffigurati in una posa enfa¬ 
tica situabile fra il ritratto 
d'autore e !a foto d; ceri 
mania. 

Una metodo'.og.a de! genere 
è ravvisabile, fino a rasenta 
re la monotonia, nei manife¬ 
sti fascisi: e in quelli post¬ 
bellici della DC. C'è l’Eroe e 
il Mostro. 1 Aguzzino e la Vit¬ 
tima. Cappuccetto Rosso e il 
Lupo. San Giorg.o e ì! Dra 
go. la Civiltà e la Barbane, la 
Schiavitù e il Riscatto, il Di¬ 
sonore e la Gloria...: la con¬ 
trapposizione esclamativamen 
te gettata nell'occhio dell'os¬ 
servatore è affiancata da una 
« leggenda » usualmente tau¬ 


tologia e ripetitiva nei con¬ 
fronti deH'immagmc. 

Riflettendo su temi de! ge 
nere c: si può domandare, co 
me fa ora Qumtavalle in un 
saggio che introduce la serie 
dei manifesti elettorali de! 
PCI nei primi anni '50. con¬ 
tenuta in Via il regime della 
forchetta, quale è il ruolo so 
eia! c giocato dai manifesti 
neli’Itaha non solo del pe¬ 
riodo fascista ma anche de! 
periodo postbe.hco. « Dobbia¬ 
mo chiederci se e possibile 
ammettere un crollo de! siste¬ 
ma d. persuasione e de: mo¬ 
de!!: cultural, fascisti nel do 
poguerra oppure se non con 
viene accettare il fatto che 
una contiguità fra quest: mo- 
de'.’.i antecedenti e quelli im- 
med:atan<cntc seguenti il con¬ 
flitto esiste ». Più oltre l’au¬ 
tore so!!ec.ta una lettura de! 
sistema pubblicitario-propa¬ 
gandisi co de! dopoguerra 
« non per I.nee d: partito ma 
proprio come un blocco uni¬ 
tario dove ’.a scelta di una 
narra?..one deve essere con¬ 
trobattuta in termini precisi 
visto che. appunto, su questa 
narrazione, che forma la cul¬ 
tura d; massa del paese, s: 
fondano i modelli della per¬ 
suasione medesima ». E’ su 
tale cultura stratificata, con 
le mitologie stereotipate che 
essa determina — dice Quin- 
tavalle — che si deve inter¬ 
venire. 

E' bene tener presente che 
un settimanale come «Oggi ». 
dove l'iconografia quotidiana 
dei « reali ». degli * atton ». 
delle «celebrità» viene impo 
sta con una emblematica da 
strapazzo, ma estremamente 
efficace, nasce — partorito da 
Edilio Rusconi — nel '44. 


« Grand Hotel » è del '45. 
« Sogno » del ’46 Le copertine 
di tali pubblicazioni sono un 
ulteriore banco d; prova per 
la propaganda de di questo 
periodo. 

A un avversario politico 
che faceva leva sull'iperbole 
del luogo comune ed usava 
le armi impropr.e de! terro¬ 
re artificiale e della siste¬ 
matica calunnia per erigere 
T proprio edificio propagan¬ 
distico e trovare il proprio 
spaz.o poli*.co non s; pote¬ 
vano forse contrapporre i ma¬ 
nifesti delia più bella tradi¬ 
zione sperimentale rivoluzio¬ 
naria. Bisogna tuttavia fran¬ 
camente dire che la serie d; 
manifesti poatbell.ci del PCI 
che ora rivediamo con occhio 
critico, non è neanche lonta¬ 
namente parente delle fine¬ 
stre della Satira Rostra d: 
Maiakowski. non riprende le 
ideografie di E1 Lis.tsku o ì 
fotomontaggi d: Rodcenko. 
di Klutsts. d; Prusakov, di 
Heartfield: le immagini in 
quest .one risentono del foto 
romanzo e della pubblicità vi¬ 
siva de! tempo: la caricatura 
politica p.ù che alla lezione 
del segno espressionista si ac¬ 
costa alle parallele v.gnette 
umoristiche. Anche se non 
mancano !e eccezioni, sem¬ 
bra che il manifesto non 
venga sentito come globale 
messaggio visivo-verbale di 
comunicazione politica, che 
va ben oltre l'occasione elet¬ 
torale, ma più semplicemen¬ 
te come un richiamo, una 
presenza, uno spazio da oc¬ 
cupare su un muro. 


ANTOLOGIE 

Quale fu 
l’idea 
simbolista 


MARIO LUZI, L'idea sim¬ 
bolista. Garzanti, pp. 391, 
L. 2.500. 

La ristampa de L'idea sim¬ 
bolista, una densa antologia 
che il poeta Mario Luzi pub¬ 
blico nel 1959. offre una inte¬ 
ressante occlusione di dibatti¬ 
to su quel momento delia 
poesia moderna europea, che 
rimane ancora oggi un nodo 
ineludibile della problematica 
letteraria Invece di dare una 
« definizione > perentoria e 
delimitante del fenomeno sim¬ 
bolista (databile grasso mo¬ 
do tra il 1885 e il 1900) Luzi 
ha preferito allargare la pro¬ 
spettiva alla «descrizione* 
delle linee convergenti che 
contribuiscono alia genesi e 
alla prosecuzione di queliti- 
dea ». mostrandone comò rìo- 
veroso il doppio livello de!!a 
pratica poetica e delle enun¬ 
ciazioni programmatiche. 11 
simbolismo si può intendere 
m senso lato, come un ten¬ 
tativo di recuperare una zo¬ 
na conoscitiva alla poesia, 
m conirappasizione ai lin¬ 
guaggi tecnico strumentali o 
scientifici. 

Tuttavia la nozione di sim¬ 
bolo rimanda ad un ambito 
teorico piu particolare, di ti¬ 
po innegabilmente « mistico »: 
intatti e a partire dalla uni¬ 
tà del mondo intuita nello 
spirito, che e passibile espri¬ 
mere Tal di là del linguag¬ 
gio. con parole che « evoca¬ 
no » e «alludono» lo sugge¬ 
riscono). La musicalità, l’alo¬ 
ne fonico delle parole (libe¬ 
rate dalla 'schiavitù’ del si¬ 
gnificato) funziona come for¬ 
mula magica, come chiave di 
un « universo di corrispon¬ 
denze ». La mozione e l’uso 
del simbolo sono chiaramen¬ 
te ereditati da una tradizio¬ 
ne occultistico-alchemio-caba- 
listica, basata sulle « analo¬ 
gie » tra le cose e le parole, 
con coronario ovvio l'origine 
divina uion-stonca) del lin¬ 
guaggio. 

La riconferma, mediante la 
« forza creativa » del simbolo, 
di quello che Luzi chiama 
il « valore universale della 
creazione poetica » e del suo 
sforzo di sintesi «assoluta», 
riconduce il discorso simbo¬ 
lista ai poeti del romantici¬ 
smo tedesco. Ma l'epicentro 
del fenomeno sarà francese: 
qui Luzi distingueva due fasi 
preparatorie, la prima con 
Nerval e Baudelaire, la se¬ 
conda con Rimbaud, Mallar¬ 
mé c Corbiere; fasi contrad¬ 
distinte entrambe da un « sal¬ 
to in altro clima » rispetto 
al romanticismo, c da una sof¬ 
ferta problematicità della 
produzione poetica. Alla fine 
dell'Ottocento si collocherà la 
vera e propria scuola simbo¬ 
lista che. a parte le dirama¬ 
zioni in tutta Europa, prose¬ 
guirà fino agli esiti di Clau¬ 
del e Valéry, in un rapporto 
di coesistenza non sempre pa¬ 
cifica con le avanguardie sto¬ 
riche, che pure non possono 
nascondere anch'esse una ma¬ 
trice simbolista. 

Nella Introduzione, scritta 
da Luzi nel ’59. resta valido 
soprattutto il rilievo dato ni 
« precursori » e ai « maestri » 
con i quali un certo « Ideale 
| poetico » tradizionale finisce 
per entrare in crisi se non 
per spezzarsi completamente. 
Così troviamo l'impraticabili¬ 
tà della profezia che in Bau¬ 
delaire si fa «solitaria ven¬ 
detta » e « disperato riscat¬ 
to»; il «dramma della crea¬ 
zione poetica impossibile » in 
Mallarmé; Rimbaud a sua 
volta « devasta » il territorio 
della ricerca simbolista. 

In fondo, in questi autori, 
si incrina la fiducia stessa 
nella capacita « universaliz¬ 
zante » del simbolo: la chia¬ 
ve della poesia non accede 
al mistero dell’esistenza, ma 
al « vuoto ». scoprendo il ro 
vescio deH'ebrezzn spirituale 
nella bruta materialità econo¬ 
mica della vita e del linguag¬ 
gio. Cosi essi annientano, nel¬ 
l'io sentimentale e privato, il 
centro della consolazione i- 
dcologica. Questa rivolta au¬ 
tocritica è vista casi in Tri- 
ston Corbiere (antologizzato 
da Luzi): «Eccomi qua. Puoi 
starne , certa e casa sicura: 

/ sono io — ma come una 
scanccllatura... 

Ora, il movimento simboli¬ 
sta successivo, pur utilizzan¬ 
do i procedimenti di questi 
« maestri » (soprattutto di 
Mallarmé i finirà per render¬ 
li innocui, ricuperandoli in 
chiave essenzialmente roman¬ 
ica e magico emotiva «o im¬ 
maginativa). Riproponendo in 
sostanza il privi'.eg.o sacer¬ 
dotale del poeta demiurgo 
che vede al di là della « vana 
realtà della Vita ». All'epoca, 
lo « realtà * era. col progre¬ 
dire de; processi industriali, 
l'ascesa de! proletar.ato che 
in Frane.a aveva dato, nel!» 
Comune, una prova della for¬ 
za de! movimento d; massa: 
ed c d: fronte a questi fatti 
che ì poeti, con a’.cune ecce¬ 
zion: (certamente Laforgue) 
s: rifugiano ne: valor: simbo¬ 
lici della parola. 

Luzi, anche so non vedeva 
questo stacco tra iniziatori e 
prosecutori del simbolismo, e- 
ra d'accordo, alla Ime degli 
anni '50. nel r.chiamare 1» 
poesia alla concretezza della 
crisi storica < « vivere ne'.’.* 
v,ta. parlare nella lingua »). 
Oggi, partendo dalle notaz.o- 
n: di quella sua introduzione, 
si potrebbe avanzare l’ipo¬ 
tesi di un possibile rapporto 
tra l'area pre-simbohsta (Bau¬ 
delaire, Rimbaud. eco.) e !» 
linea Lautréamont-Jarry-Ar- 
taud, a patto d; re-interpreUi- 
re anche i simbolisti in termi¬ 
ni « contestuali » e storici. • 
non attraverso T« Idealismo e- 
stctico » che la stessa nozione 
di simbolo, meccanicamente 
intesa, suggerisce. Solo cosi 
pens.amo che s: possa rico¬ 
struire quella che Luzi chia¬ 
ma « Timpostazione lucida e 
crudele del problema del!» 
poesia moderna ». 


Lamberto Pignotti 1 Francesco Muzzioll 
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La firma di due accordi sindacali ! Nel nuovo film di Marco Leto 


PAG. 7 / spettacoli-arte 

In pieno svolgimento la rassegna I Lfl NllOVS 


Le linee 
del contratto 
per gli Enti 
lirici 

e sinfonici 


E' stata siglata daU'Anels 
(Associazione nazionale enti 
lirici-sinfonici) e dalla Fils • 
Fuls . Uils l’ipotesi di accor¬ 
do per il rinnovo del contrat¬ 
to collettivo nazionale dei di¬ 
pendenti degli enti lirici e 
sinfonici. Ne dà notizia un 
comunicato congiunto del* 
l’Anels e del sindacati. Erano 
presenti alla firma rappre¬ 
sentanti della segreteria del¬ 
la Federazione CGIL - CISL - 
UIL. che avevano preso parte 
alle ultime fasi della tratta¬ 
tiva. resa assai complessa dal¬ 
la situazione finanziaria ed 
organizzativa degli enti, che 
da anni aspettano una legge 
di riforma organica. Tale si¬ 
tuazione aveva impedito, or¬ 
mai da più di due anni, il 
rinnovo di questo contratto, 
al quale sono interessati cir¬ 
ca ottomila lavoratori. « L’i¬ 
potesi di accordo — afferma 
11 comunicato — recepisce in 
gran parte le richieste con¬ 
tenute nella piattaforma ri- 
vendicativa dei lavoratori, 
che come elemento qualifi¬ 
cante richiedeva una raziona¬ 
lizzazione dell’organizzazione 
dpi singoli enti ed una omo- 
geinizzazione dei salari fra i 
vari enti ed all’interno dei 
singoli enti ». 

« Altro obiettivo della piat¬ 
taforma contrattuale — pro¬ 
segue il comunicato — era 
quello di migliorare l’organiz¬ 
zazione del lavoro per otte¬ 
nere una maggiore produzio¬ 
ne. evitando inutili sprechi 
di risorse. Questo è stato rag¬ 
giunto, da una parte miglio¬ 
rando e rendendo più agile 
e moderna la struttura del- 
l'orario di lavoro che, pur 
rispettando i diritti acquisiti, 
permette una diversa e più 
agile distribuzione dell’orario 
stesso, e, dall’altra parte, svi¬ 
luppando la diffusione delle 
attività di balletto attraverso 
l’uso di registrazioni prodot¬ 
te dagli stessi complessi sta¬ 
bili degli enti, regolamentan¬ 
do l’attività del lavoratori nel 
caso di riprese radiofoniche e 
televisive e incrementando la 
attività decentrata attraver¬ 
so il perfezionamento dell'i¬ 
stituto della trasferta e della 
assunzione fuori piazza. I mi- 
ghoiamenti economici, nella 
misura di 27 mila lire, di cui 
settemila lire riassorbibilt sul¬ 
le eccedenze retributive a 
qualsiasi titolo erogate, sono 
stati tali da recuperare in 
parte il potere di acquisto dei 
salari a più di due anni dal¬ 
la scadenza del precedente 
contratto ed hanno inteso av¬ 
viare un serio processo di tra¬ 
sformazione della struttura 
retributiva dell’ente ». 


Sedici film 
jugoslavi 
all'Arena 
di Polo 

POLA. 20 

Il Festival del film jugo¬ 
slavo sarà inaugurato il 26 
luglio all’Arena di Pola con 

I film Quattro giorni dalla 
morte di Miroslav Jokìc e 

II ponte delle ragazze di Mi- 
ki Stamenkovic. Al festival, 
che si concluderà il 2 agosto, 
partecipano complessivamen¬ 
te sedici film, fra cui L’atten¬ 
tato di Sarajevo di Veliko 
Bulajic. 

Questo il calendario uffi¬ 
ciale delle proiezioni dopo 1’ 
Inaugurazione: 27 luglio La 
rivolta contadina d: Vatro* 
slav Mimica e II vagone letto 
di Gradoslav Ilio ; 28 luglio: 
La strada più lunga di Bran- 
ko Gapo c Conoscete Parie 
Plesa dei registi Acin. Dere¬ 
ta e Djurkovic: 29 luglio: 
Le l'ette della Zelengora di 
Zdravko Vehmirovic e II tre¬ 
no della neve di Mate Relja; 
80 luglio: L'idealista di Igor 
Pretnar e Bagnino d’inver¬ 
no di Goran Paskaljevic; 31 
luglio: Erbe bianche di Bo- 
stjian Hladmk e La fattoria 
del canneto piccolo di Mran- 
ko Bauer; 1. agosto: Fra pau¬ 
ra e dovere di Vojko Dule- 
tic e L’ingenuo di Jovan Zi- 
ranovic. 

Il Festival sarà concluso il 
} agosto con la proiezione de; 
film L'attentato di Sarairvo 
di Veliko Bulajic e Amore 
di soldati di Sveta Pavlovic. 1 


Un più razionale Ugo Tognazzi al centro di Le novità 

• • di 


rapporto fra 
attori e RAI-TV 

La volontà di omogeneizzare le diverse condizioni 
economiche e normative dei lavoratori delio spetta* 
colo — L'aumento dei compensi minimi giornalieri 


una famiglia di provincia di «Milano 

d’estate» 


Un Importante accordo è 
stato realizzato, nei giorni 
scorsi. tr*a la direzione della 
RAI TV. la FILS FULS UILS 
tl e federazioni lavoratori del¬ 
lo spettacolo) e la SAI (So¬ 
cietà Attori Italiani). Tale 
accordo si fonda sulla volon¬ 
tà di omogeneizzare le stri¬ 
denti condizioni economiche 
e normative tuttora presenti 
tra le diverse categorie di 
lavoratori dello spettacolo. 
Itale criterio perequativo po¬ 
ne il contratto di lavoro dei 
dipendenti delia RAI-TV co¬ 
me un punto di riferimento 
al quale uniformare, sia per 
quanto riguarda 1 tempi di 
scadenza, sia per quanto at¬ 
tiene ai livelli normativi e 
retributivi, ì rimanenti con¬ 
tratti di lavoro. 

Ciò tissume una importan¬ 
za particolare — afferma un 


Ellen Burstyn 
gira con 
Alain Resnais 



comunicato del sindacati — 
in quanto supera una visione 
di dispersione e di contrap¬ 
posizione tra categorie, tra¬ 
dottasi fino ad oggi in una 
diminuizione del po’ere di 
contrattazione unitario dei 
lavoratori e spesso in pesan¬ 
ti situazioni di immobilismo. 
A dimostrazione di ciò basta 
ricordare che alcune impor¬ 
tanti categorie quali tersico- 
rei. coristi, figuristi proprio 
per la loro debolezza e per 
U proprio isolamento non rin¬ 
novano da alcuni 'anni il lo¬ 
ro contratto di lavoro L’in¬ 
tesa permette altresì di ren¬ 
dere piu agile e razionale i! 
rapporto complessivo tra le 
parti contraenti e scoraggia 
una sorta di rivendicazioni¬ 
smo incontrollato e corpo¬ 
rativo. 

Sulla base della intesa an- 
zidetta si è concordato, co¬ 
me prima misura immediata, 
la concessione di un acconto 
che. partendo dalle condizio¬ 
ni acquisite dal contratto dei 
lavoratori interni, avvicini ì 
diversi trattamenti in coeren¬ 
za con l’obiettivo di perfezio¬ 
nare e ultimare una politica 
di equità e di omogeneizza¬ 
zione dei trattamenti. In que¬ 
sto senso, per quanto riguar¬ 
da gli attori della RAI-TV. 
si è concordato che ì com¬ 
pensi minimi subiscano le 
seguenti variazioni: attori ra¬ 
diofonici: da L 10.000 a 11.300 
giornaliere; attori televisi¬ 
vi: da L. 11.000 a 12 400 gior¬ 
naliere. Pc-r quanto attiene 
alla diaria degli attori le at¬ 
tuali 12.000 giornaliere ven¬ 
gono portate a 18.000 lire, 

L c ptirti — annuncia il co 
municato — si incontreran¬ 
no nuovamente nel mese di 
settembre per proseguire il 
discorso avviato e per risol¬ 
vere i rimanenti punti tutto¬ 
ra in sospeso. 

La FILS FULS-UILS e la 
SAT — conclude la nota — 
riconfermando il loro giudi¬ 
zio positivo sull’intesa rag¬ 
giunta fanno rimarcare, tut¬ 
tavia. come il problemi del¬ 
la piena occupazione riman¬ 
ga aperto in tutta la sua ur¬ 
genza come obiettivo irrinun¬ 
ciabile e prioritario, stretto- 
niente collegato alle aziende 
dei lavoratori per la riforma 
della RAI-TV e dal quale 
dipendono le nuove prospet¬ 
tive degli attori e dei lavora- i 
tori in generale. 



L’azione di decentramento • Gli spettacoli attual¬ 
mente in programma -1 vari livelli delle proposte 


Marco Leto ha cominciato 
a girare a Itoma .41 piacere 
di rivederla, tratto da! ro¬ 
manzo Ritratto di provincia 
in rosso. Protagonista del 
film è Ugo Tognazzi. il quale 
sarà circondato da due belle 
ragazze (Miou-Miou e Fran- 
Colse Fabiani oltre che da Al¬ 
berto Lionello. Franco Gra¬ 


ziosi. Maria Monti, Cesarina 
Gherardt e Paolo Bonacelh. 

Il regista ha detto che 
Al piacere di rivederla, cen¬ 
trato sui problemi di una ti¬ 
pica famiglia deila provincia 
italiana, vuole essere diver¬ 
tente e piacevole senza of¬ 
fendere la media intelligenza 
del pubblico e senza scadere 


quindi nel filone sexy-erotico: 
per questo è stata resp.nta 
una proposta di Tognazzi. il 
quale avrebbe preferito che 
il film fosse intitolato Io amo 
solo le puttane. 

NELLA FOTO: Ugo Tognaz- 
zi e Marco Leto alla confe¬ 
renza-stampa durante la gita¬ 
le è stato presentato il film. 


« Chiedo la parola » di Panfilov al Festival 

Film femminista sovietico 
fa discutere a Karlovy Vary 

La storia di una donna-sindaco nella Russia centrale — Due significa¬ 
tive opere dall’Algeria e dalla Mongolia — Le ultime battute della ma¬ 
nifestazione: presentati «Piove a Santiago» e «Cantata del Cile» 


PARIGI — L'attrice Ellen 
Burstyn (nella foto) ha po¬ 
tuto realizzare il suo deside¬ 
rio di interpretare un film 
con la regia di Alain Resnais. 
La lavorazione, sebbene non 
sia ancora stato scelto il ti¬ 
tolo definitivo di questa che 
è stata definita « la più gran¬ 
de coproduzione franco - a- 
mericana », è già in fase as¬ 
sai avanzata. A fianco del¬ 
la Burstyn recita un grande 
attore inglese: Dirk Bogarde. 



Società per Azioni _ 

Sede in Milano _ 

Registro Tribun ale Milano N. 15901 

Capitale sociale L. 69.9 26.214.000 interamente versino 

AVVISO DI RINVIO ASSEMBLÈA 
ALLA SECONDA CONVOCAZIONE _ 

Si avvertono i Signori Azionisti che. essendo stati 
effettuati depositi di azioni in numero insufficiente 
per dare luogo alle presenze pre>critic in prima con¬ 
vocazione, l’assemblea ordinaria degli Azionisti della 
PIRELLI S.p.A. avrà luogo 

IN SECONDA CONVOCAZIONE 
MERCOLEDÌ’2S LUGLIO 1976-ORE 15 
in* Milano, presso il Centro Pirelli, con ingresso da 
Piazza Duca d'Aosta 5. a termini dell'avviso di con¬ 
vocazione già pubblicato. 

Milano, 22 luglio 1976 

_IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Comincia domani 
la rassegna 
cinematografica di 
Taormina-Messina 


TAORMINA. 20 

Giovedì 22 luglio si aprirà 
al Teatro antico di Taormina 
la XXI Rassegna rinomalo 
grafica internazionale di Mes¬ 
sina e Taormina. L'inaugu¬ 
razione sarà dedicata ad un 
omaggio allo scrittore sicilia¬ 
no Vitaliano Brancate con 
la proiezione fuori concorso 
del film Anni difficili che 
nel 1948 Luigi Zampa trasse 
dal romanzo II vecchio con 
gli stivati. Seguirà il docu¬ 
mentario La fèto sauvagc del 
francese Frédéric Rossif. 

Oltre all’Italia, concorrono 
al Festival deile Nazioni l'Ar¬ 
gentina. l'Australia, il Cana¬ 
da. la Francia, la Jugoslavia, 
la Spagna, gli Stati Unni 
d'America, la Svezia. ìa Sviz¬ 
zera. l’Ungheria e il Vene¬ 
zuela. H programma, che si 
svolgerà sino a sabato 31 lu¬ 
glio. comprenderà un totale 
di sedici film. 

La giuria si compone d: 
sette membri: il regista un¬ 
gherese Peter Bacsò. la pro¬ 
duttrice francese Michèle De 
Broca. l'autrice italiana Jaj i 
F.astri. l'attrice tedesca Uschi 
Glas. il critico statunitense 
Albert Johnson, l'attore sve¬ 
dese Erland Josephson e .1 
critico inglese John Russell- 
Taylor. 

Collateralmente a! VII Fe 
stivai delle Nazioni, e ad es¬ 
so strettamente legata nel- 
l'àmb.to della XXII Rassegna, 
s; svolgerà l'VIII Settimana 
del film nuovo con sede prin- 
c.pale a Messina. La settima¬ 
na. che non ha carattere 
competitivo, prevede la pro¬ 
iezione d: film di autori e 
paesi fuori de! consueto giro 
dei festival, o comunque di 
opere meritevoli di essere 
conosciute meglio, e si con¬ 
cluderà il 29 luglio. 


Si gira « Dove 
volano i corvi 
(l'argento » 

ì Jenny Tamburr: e Corrado 
Pan: sono i protagon.su del 
film di Piero Livi Dove vola¬ 
no ì corvi d’argento, una sto¬ 
ria drammatica ambientata 
m Sardegna e che narra il 
contrasto tra un giovane edu¬ 
cato sul continente, che tor- 
. na nella sua terra con l’in¬ 
tento di assicurare alla giu- 
! stizia l’assassino del frate!- 
1 lo. in un ambiente che Io 
| spinge tenacemente alla ven- 
I detta personale ;n omaggio a 
1 vecchie leggi tradizionali. 
[ Jenny è la ragazza che spin- 
j gerà il giovane aU'omicìdìo 
l e che si renderà conto con 
| orrore del tremendo sbaglio 
compiuto solo quando un tra- 
. gìco finale travolgerà tutti. 


Dal nostro inviato 

’*■ KARLOVV VARY. 20 

Tra ì film che. in queste 
ultime battute del XX Fe¬ 
stival internazionale di Kar¬ 
lovy Vary, hanno suscitato 
maggior interesse e discus¬ 
sioni. è il sovietico Chiedo la 
parola di Gleb Panfilov. C’è 
chi lo considera un «capo¬ 
lavoro ». chi un’opera inde¬ 
bolita da parecchi difetti an¬ 
che tormali: e chi. addirit¬ 
tura. un film totalmente 
mancato. Parliamone anche 
se brevemente, per poter 
lasciare spazio anche ad al¬ 
cuni tra gli altri film — ve 
ne sono due o tre che me¬ 
ritano una certa attenzione 
— visti in questi ultimi gior¬ 
ni. 

Un'opera mancata, sen¬ 
z’altro non la diremmo. An¬ 
zi. ci sembra un film, in 
un certo senso alquanto nuo¬ 
vo. nel panorama, del resto 
assai limitato, dell’ultimo ci¬ 
nema sovietico a nostra co¬ 
noscenza. Volendogli dare 
una prima, schematica defi¬ 
nizione. Chiedo la parola lo 
si potrebbe considerare un 
film « femminista ». Al cen¬ 
tro della lunga narrazione 
(oltre due ore di proiezione), 
vi è infatti il personaggio di 
una donna, realmente esisten¬ 
te, interpretato con lucida 
sensibilità dall'attrice Inna 
Ciunkova: una donna di 35 
anni, sposata, madre di due 
figli, sindaco di una piccola 
città industriale della Russia 
centrale S: chiama Elisaveta 
Andreevna Luvarova. 

Una donna 
di carattere 

Glab Panfilov. che già in 
due suo; precedenti film ave¬ 
va descritto dei caratteri 
femminili, è stato particolar¬ 
mente colpito dalla vicenda 
di questa donna, tanto da 
sentire la necessità — come 
lui stesso ha dichiarato nel- 
l'affoilala conferenza-stampa 
semita alla proiezione della 
pellicola — d. parlarne an¬ 
che ae-’.i altri, e di parlarne, 
appunto, tramite un film La 
protazon.sta e ciò che comu¬ 
nemente si definisce * una 
dema di carattere ». Condu¬ 
ca una intenda vita pubblica 
1 e pr.vata. I: marito, una s:m 
pitica figura, ma rispetto a 
le: decisamente d: secondo 
piano, e Fornii izza tore c lo 
a’ enatore della locale squa¬ 
dra d calcio, orgoglio soor- 
tivo di quella p : ccola città. 
Tra i due non vi è crisi coniu¬ 
gale. Qualche ombra, ausi- 
che discussione, magari a 
proposito de: figli, la diver¬ 
sità dei loro impegni politici 
e d: lavoro. Elisaveta. si bat¬ 
te con tutte le sue forze per 
la costruzione d: un nuovo 
au.art ; ere popolare, lungo la 
riva de 1 fiume che attraversa 
la città Preferisce dare la 
precedenza alle case che non 
a nuovi campi di gioco. In 
Questo suo progetto incontra 
una forte opposizione. Da 
cò discussioni, conflitti di 
crespante attualità che si al¬ 
largano a numerosi altri pro- 
b’emi di carattere Dolìtico, 
sociale e oersino filosofico. 
Ne’ film, fitto di lunghissimi 
dialoghi, si parla un po’ di 
tutto: dell’importanza della 
scienza, della necessità di di¬ 
fendere il paesaggio, della 
protezione dei monumenti, 
del come procedere nella co¬ 


struzione di una società so¬ 
cialista, della filosofia di 
Sartre, delia poesia di Maia- 
kovski ... 

Dal gran fervore di queste 
problematiche, del resto qua¬ 
si mai astratte, ma connesse 
all'ambiente, alle situazioni, 
ai numerosi personaggi de¬ 
scritti nel film, emergono 
le qualità morali e il carat¬ 
tere della protagonista, a 
volte forse un po’ troppo sot¬ 
tolineati. quasi a sfiorare il 
rischio di una certa retorica 
edificante delia « nuova don¬ 
na sovietica». In effetti, la 
vita di questa dinamica Eli¬ 
saveta Uvarova. è tutt'altro 
che facile. All’inizio del film 
— la prima mezz’ora di proie¬ 
zione. risolta tramite un lin¬ 
guaggio filmico teso ed es- 
senzializzato ha una inten¬ 
sità descrittiva assai prege¬ 
vole — la vediamo quasi trau¬ 
matizzata dalia improvvisa 
morte, per un banale, tragico 
incidente, di uno dei due fi¬ 
gli. Ma i! dolore per quella 
terribile perdita le resta chiu¬ 
so dentro. Ce lo esprime il 
regista con alcuni flash-back 
sui ricordi di un recente pas¬ 
sato felice. Gli impegni di 
lavoro, i problemi sul tappe¬ 
to sono troppo urgenti per 
consentire alla donna una sia 
pur minima pausa. 

Elisaveta subito dopo i fu¬ 
nerali del figlio, è nuova¬ 
mente. come suoi dirsi, « in 
plancia ». Soltanto un lieve 
tremore delle sue mani, quan¬ 
do si accende una sigaretta 
o sfoglia un libro, possono ri¬ 
velare. ad un osservatore at¬ 
tento. il profondo turbamento 
per il grave trauma subito. 
Il regista Panfilov (proviene 
dal cinematorismo, e m se¬ 
guito. all'istituto de! cinema, 
è stato allievo, soprattutto 
per quanto concerne la dire¬ 
zione degli attori, di Yuri 
Raizman). ne! descriverci, 
raccontarci questo «caratte¬ 
re ’> di donna, ha indubbia¬ 
mente cercato di estendere 
la sua narrazione oltre : li¬ 
miti di una biografia esem¬ 
plare. Non vi è riuscito del 
tutto, però. A parie l'inizio, 
di cui si è accennato, il film 
infatti soffre a volte di una 
eccessiva staticità espressiva, 
j che oltre ad appesantire '.'ope¬ 
ra «lunghissime inquadrati!- 
‘ re a macchina ferma, d.a'.o 
gru interminabili e non fa¬ 
cili da seguire, crediamo an¬ 
che nella lingua originale», 
genera squilibri di struttura 
che si riflettono in una rap¬ 
presentazione de'la realtà 
quasi esclusivamente ed ec¬ 
cessivamente condizionata 
dalla presenza, dal compor¬ 
tamento e da! fascino umano 
ed intellettuale promanato 
dalla protagonista. Comun¬ 
que. nonostante questi limiti, 
il film di Panfilov resta una 
opera dignitosa e di notevole 
interesse, che ci ha r.cordato 
un altro famoso film del ci¬ 
nema sovietico. Soie giorni 
di un anno di M.chail Romm. 
in cui però ’a altrettanto com¬ 
plessa struttura ideologica, 
era stata risolta in termini 
I cinematografici più adeguati. 

I Fra eli altri film di cui ac¬ 
cennavamo alFinizio. vi so¬ 
no. entrambi in concorso, una 
pellicola algerina ed una del¬ 
la Repubblica popolare della 
Mongolia. La prima si inti- 
to’a I nomadi ed è stata rea¬ 
lizzata lo scorso anno dal 
trentenne Sidi All Mazif, già 
autore di un lungometraggio. 
Sudore nero su uno sciopero 
di minatori algerini durante 
il dominio francese e di un 


documentano sul lavoro vo 
} lontano degli studenti neile 
i campagne. 

j Nei Nomadi, neorealistica- 
! mente interpretato da attori 
! non professionisti, il regista 
| ha voluto affrontare il pro¬ 
blema della attuale «rivolu¬ 
zione della steppa», condotta 
dal governo algerino allo sco¬ 
po dì utilizzare e bonificare 
la vasta zona predesertica 
che si estende nel Sud del 
paese. Il film è la storia di 
tre 1 rateili, appartenenti ad 
una famiglia di pastori, e 
ancora variamente legati a 
modelli di vita ancestrali. I*a 
morte del padre costringe i 
tre giovani ad affrontare, 
ciascuno seguendo vie diver¬ 
se. la nuova realtà che li 
circonda. Questo mutamento 
non avviene senza conflitti, 
anche dolorosi, drammatici. 
Mohamed. il primogenito dei 
tre. in particolare, resta an¬ 
cora ostinatamente attacca¬ 
to al passato. All. il piu gio¬ 
vane. venduta la sua parte 
del gregge, si lascia cattura¬ 
re dalle lusinghe di un facile 
consumismo, andando ad in¬ 
grossare il numero dei disoc 
cupati in una città del Sud 
j algerino. Il secondo, Laid. si 
I unisce invece ad una coope- 
I rativa di allevamento, pren¬ 
dendo parte attiva alla «« ri¬ 
voluzione agraria ». Il film 
nel descrivere 1 tre diversi 
itinerari, pur indulgendo a 
volte in qualche ingenuità di 
linguaggio cinematografico, 
riesce ad evitare ì rischi del¬ 
la retorica e dello schemati¬ 
smo. Il regista è riuscito in- 
j fatti a cogliere e trasmettere, 
i nei rapporti fra i tre perso- 
| naggi e gli ambienti in cui 
| agiscono, gii aspetti dialetti- 
j ci di una situazione m mo- 
j vimento. d: una realtà paci¬ 
ficamente rivoluzionaria in 
pieno sviluppo Risultato: 
un'opera estremamente linea¬ 
re. pur nelle sue varie arti¬ 
colazioni drammatiche e do¬ 
cumentaristiche. Vi è da au¬ 
gurarsi che la giur.a ne ten¬ 
ga debito conto. 

Una leggenda 
popolare 

In quanto al'a pellicola 
mongo'a. La leggenda di 
in'o.-js*. dei rezist. Romite" e 
Jig'irisuren. *r«t*a d. una 
sorta d: f.Im melodramma, 
figurai, va mente assai prege¬ 
vole. in cui viene narrata 
im’an' ci lezz-'-nda popolare 
su: temi delia !o*ta covro la 
sopraffazione, della fedeltà 
alla propria terra, della soli- 
dar.età e dell'amore. Anche 
in questo caso, un f.'m. che 
, pur nella sua semplicità 
esoress.va. test.mon.a del 
vcllo ra re.unto da una e.o 
vane c’nematozrafia c della 
sua vitalità culturale. 

Lunedi sono stati presenta¬ 
ti sugl: schermi del XX Fe¬ 
stiva! due film sul C.le Pio- 
re su Santiago, cooroduzione 
franco bu’ rara de! regista 
Helvio Soto. con B.b; Anders- 
son. R ecardo Cucciolla. An- 
nie G.rardot. Laurent Ter- 
zieff. Jean-Loms Tnntienant. 
pei!.cola d.imitosamente com¬ 
merciale, un po' alla Costa 
Gravas. di sicuro successo, e 
l'attesissimo Cantata del Cile, 
del cubano Humberto Solas. 
Un altro film di sicure doti 
emotive e spettacolari che. 
come il sovietico, ha acceso 
animate discussioni. 

Nino Ferrerò 


Nostro servizio 

MILANO. 20 

Le nuove strutture gemelle 
rii Quarto Oggiaro e piazzale 
Cuoco, affiancate a Chiesa 
Rftvsa e a quelle ormai tra¬ 
dizionali di Villa Luta e del 
Castello Sforzesco, costituisco¬ 
no la vera novità di « Milano 
d'estate», la ormai abituale 
rassegna estiva di spettacoli 
che quest'anno ha dovuto fa¬ 
re ì conti con una pesante 
situazione economica e la cui 
programmazione, apparsa un 
po' frammentaria e farragi¬ 
nosa. ha risentito senza dub¬ 
bio di queste difficoltà. 

Ora queste strutture stanno 
a rappresentare lo sforzo e 
la volontà, per noi positivi, 
di intendere il decentramen¬ 
to non più come un fatto 
sporadico ed eccezionale ma. 
nell’ottica di luoghi destina 
ti a durare nel tempo ben 
oltre la rassegna estiva, co 
me un momento di crescita 
e di formazione continua che 
dovrà tenere conto delle esi¬ 
genze di base che possono e 
debbono in esse trovare pos¬ 
sibilità di espressione. Certo 
per faro questo non basterà 
solo la buona volontà né de¬ 
gli esploils sporadici, ma oc¬ 
correrà la presenza costante 
di operatori e una program¬ 
mazione qualificante scelta 
in stretta collaborazione con 
i consigli di zona interessati. 

All’interno di «Milano d'e¬ 
state » largo spazio è stato 
dato al settore teatro che. 
pieso l'avvio con Milanin Mi- 
lanon ». 3 si concluderà con 
La Celestina del Teatro An¬ 
cora e con il Tito Andronico 
del Teatro Uomo. 

Attualmente nei diversi 
« luoghi teatrali » di questa 
estate milanese sono rappre¬ 
sentati tre spettacoli diversis¬ 
simi fra di loro sia come 
impianto che come assunto. 
Augusto. Augusto. Augusto 
del Teatro Verticale, Pulci- 
licita nel paese delle meravi¬ 
glie del Teatro de’.l’Elfo e 
LTIistone du Soldat del Tea¬ 
tro del Buratto. Augusto. .4»- 
gusto. Augusto del cecoslo¬ 
vacco Pavé! Kohout vuole es¬ 
sere. come scrive l'autore stes¬ 
so. « una commedia sulla in¬ 
distruttibilità del soglio uma¬ 
no.. una piccola allegoria 
clownesca sul destino dell’uo¬ 
mo creatore ». 

L'azione si svolge in un cir¬ 
co (trasparente è l'analogia 
fra il mondo del circo e quel¬ 
lo della vita) in cui si con¬ 
suma la vicenda emblematica 
di un Augusto clown che im¬ 
provvisamente decide di vo¬ 
ler governare la società ri: 
comici e acrobati in cui vive, 
diventandone il direttore. 

Questa parabola p.ccolo 
borghese è stata realizzata 
daH’esordiente regista Boris 
Stetka con l'abolizione di quei 
bagliori, rumori, gag', malin¬ 
conie e tristezze, che costi¬ 
tuiscono la sostanza stessa 
del circo, in favore di una 
atmosfera ghiacciata c soli¬ 
taria che e l'indifferente cor¬ 
nice in cui in poco tempo si 
consuma l’avventura umana 
di Augusto. Interpretazione 
senza dubbio plausibile, ma 
che avrebbe richiesto secon¬ 
do noi una ben più appro¬ 
fondita maturità, un ripensa 
mento più sostanziale dei 
personaggi ed una conoscenza 
p*ù sapiente della « macchina 
teatrale». 

Diversissimo il discorso prò 
posto in Pulcinella nel paese 
delle meraviglie del Teatro 
dell’Elfo che ormai da tempo 
ha dedicato tutta la sua at 
tensione al mondo della com¬ 
media dell'arte «rivisitato» 
attraverso il lavoro del Thèa¬ 
tre du Soleil di Paris:. 

Pulcinella è un servo che 
improvvisamente scopre che 
dietro la credenza della casa 
in cui serve da secoli si na 
sconrìe un mondo diverso, i! 
nostro di oggi, in cui egli s. 
precip.ta con foga: vivrà cosi 
le esperienze piu d.verse; sa¬ 
rà cameriere, poi operaio, 
conoscerà un amico con cu: 
occuperà una villa disabitata, 
per poi tornarsene, alla fine 
di questo viaggio, nel mondo 
di sempre, quello del teatro, 
ma con una diversa coscienza 
della propria condizione. 

Ma c'è un ma. I! Teatro 
dell’Elfo ha ormai adottato 
uno stile che. a nostro modo 
d: vedere, è troppo derivato 
da quello della Minouekhine 
per potersi proporre come una 
creazione originale. Lo stes 
so avv.ene per le maschere, 
'.e truccature. ì costumi, : per¬ 
sonaggi e le v.ce.nde stesse 
che c. r.portano par. par; 
a'.'.'.lpr d’or che il pubblico 
m.'.ar.ese ha avuto occasione 
d. vedere, questa primavera. 
ne'.I'amb *o d Mi.ano Aperta 
Anche !» vo'.u'a rozzezza che 
nascondeva una raffmat.s- 
s.rr.a preparazione, qui evi 
denz.a so.o un e.ovari .e en- 
tus.asmo p=r il modello scelto 
c perseguito con foga. Suc¬ 
cede cesi che. non sapp.omo 
quanto per un raggelarsi de! 
li crcat.v.ta. lo spettacolo 
del Teatro de.l’Elfo resulta 
una r.pet.zione. in sed.ee.-. 
mo. d: modul. g.a visti, a ri.- 
scap.to d: un discorso p.u au 
toni.carpente or.zinale e teso 
alla ricerca d: una propr.a 
chiara indiv. dualità 

L’elaborazione de'.lfi popola¬ 
re fiaba del russo Afanasiev. 
ne'.’.'adauamento del poeta 
svizzero Ramuz con musiche 
d: Igor Stravmski. costitui¬ 
sce. invece, l'ossatura dello 
spettacolo — L'Histoire du sol¬ 
dat — per pupazzi, marionet¬ 
te. voce e mimo che Velia 
Mantegazza ha montato per 
:i Teatro del Buratto. 1.0 spet¬ 
tacolo ha g.à avuto un suo 
quasi annuale rodagg.o (già 
proposto con successo sui pal- 
coscemc. p.u disparati del- 
'.'ItaLa aettentr.onale per ar¬ 
rivare fino a Livorno e Pisa) 
è stato anche scelto dalla 


Scala nella stagione 1975*76 
per il decentramento nelle 
scuole. 

Rispetto però a questa edi¬ 
zione Vlhstoirc che si rap¬ 
presenta ora ha in piu un 
prologo-burattinata che serve 
da presentazione alla vicenda 
e che esplica, nella contrap 
posizione-guerra tra due pu- 
pdzzi-re, quel discorso sul po¬ 
tere che è il tessuto connet¬ 
tivo sul quale si regge la 
lettura che il Teatro de! Bu¬ 
ratto ne ha dato. 

I! Teatro del Buratto ci ha 
abituato da tempo a degli 
spettacoli che con pochi mez¬ 
zi, ma con molta fantasia, 
portano alanti un discorso 
e una presenza concreta nel¬ 
la mappa per molti versi 
sconosciuta e confusa del 
« teatro di animazione » 

In pai questa Histoire ha 
maturità espressiva e una 
laffmatez/a figurativa che 
non guastano, ma anzi au¬ 
mentano il realismo grottesco 
della vicenda ben esemplifi¬ 
cato dalla voce in falsetto di 
Paolo Poh e dal mimo senza 
leziosità della Cappi. La chia¬ 
ve figurativa prescelta è quel¬ 
la espressionista, una sinfo¬ 
nia di costumi e di volti 
gessosi che stanno a sottoli¬ 
neare la tragicità della con¬ 
dizione dell’individuo schiac¬ 
ciato dal potere, ma non 
manca neppure qualche rife¬ 
rimento al cubismo di Bra 
que e di Picasso, evidente 
nei grandi pannelli dipinti 
da Tinnì Mantegazza. 

Maria Grazia Gregori 


compagnia 
di canto 
popolare 
continua 
l’attività 


TORINO, 20 
Non corrispondo a verità 
la notizia pubblicata su alcu¬ 
ni orcùm di stampa in questi 
ultimi giorni, secondo la qua¬ 
le si starebbe per sciogliere 
il celebre gruppo n.ipoleta 
no di cantanti c musicisti 
folk « Nuovo Compagnia di 
canto popolare ». Ne infor¬ 
ma un comunicato della stes¬ 
sa NCCP. La notizia si era 
diffusa forse — prosegue li 
comunicato — in seguito «1 
la partecipazione dei quat¬ 
tro cantanti de! gruppo allo 
.•spettacolo di Roberto De al¬ 
inone La gatta Cenerentola, 
ch 0 ha riscosso tanto succes¬ 
so al recente festiva! dei due 
mondi d: Spoleto e che ora 
prosegue le repliche in Pie¬ 
monte. prima di passare in 
Ermh'.i. Da Torino. ì quattro 
cantanti della NCCP. Fausta 
Volere. Giuseppe Barra, Pa 
trizio Tr.unpetti e Giovanni 
Maurieilo. hanno voluto con¬ 
fermare che continueranno la 
loro attività concertistica 
nei periodi di sospensione 
delle repliche della Gatta. 
Già sono impegnati per una 
fitta serie di concerti tra 
Ferragosto e la ripresa della 
Gatta al Teatro Valle di Ro 
ma alla fine di settembre. 
Tra gli impegni ci sono due 
grandi manifestazioni popo 
lari, una all'Arena di Vero¬ 
na il 30 agosto e l’altra a No 
poli. all’Arena Flegrea, il 16 
settembre per il Festival na¬ 
zionale dell't/mfò. 


_Riai _ 

oggi vedremo 


DA ZERO A TRE (1°, ore 20,45) 

Si conclude stasera, con la puntata dal titolo Lo sviluppo 
dell’intelligenza, l’inchiesta d: Piero Angela su’ mondo men¬ 
tale del bambino nei primi tre anni di vita Tema centrale 
della serata, nel corso della quale verranno messe a contron 
to le teorie di noti specialisti, come i professori Hunt. Kagan 
c White, è la necessità di una morivi aia «.stirili intellettuale , 
che desti nel bambino interesse e gli permetta di imparare 

NOSSIGNORE (2°, ore 20,45) 

Continuando nell’illustrazione dei suoi Appunti sul po¬ 
tere. Nelo Risi si sposta questa sera nella caserma di Aria¬ 
no per esaminare lo stato d’animo del giovane che passa dal 
la vita civile a quella militare, e per verificare lo stato di 
efficienza delie strutture del nostro esercito. 

IL PICCOLO GIGANTE (2", ore 21,30) 

Nel film diretto da William A. Setter si racconta la co 
nuca vicenda di un piccolo piazzista di aspirapoiver: in una 
cittadina americana, che 1 colleghi burloni convincono di ef, 
sere capace di leggere nel pensiero. I protagonisti sono Loti 
Costello e Buri Abbott, che ebbero anche m Italio — dove 
erano conosciuti con i nomi di Gianni e P.notto — un pe¬ 
riodo di popolarità alla fine degli anni quaranta e dei quali 
si è tentata, recentemente, una non facile rivalutazione. 


programmi 


TV nazionale 


12.00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del 
g orno prec&dentc 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OLIMPIADI 

Sollevamento pesi; 14.30. 
Tiro; 14.35 Tuff : ; 
14.55: Pentathlon, 15 
Vela; 15,05- G.nncsti- 
cd; 15.35 Pugilato 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
i Tuffatori d. Acapul- 
co * c « Squadriglia a- 
crobelica » 

18.40 LA RAGAZZA DI BOE¬ 
MIA 

Fiuti con Stan Laurei e 
Oliver Hard/ 

20.00 TELEGIORNALE 

20,45 DA ZERO A TRE 

Terra puntata de.'l'in- 
ch.esta sjllo sv.luppo 
mentale dal bamb-no 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - ORE 

6.30. 7. 7.10, 8. 12. 13. 17. 
19. 21. 22.30. 23 30, 6 Mal- 
tur no mus.cale. 6 40. L'altro 
sjono. 7.10 Rad.o Olimp 
7.40 Lo svegliar -.o. S.30 Le 
canzoni del mattino. 9 Voi ed 
• o, 11- Altro suono estate; 

11.30 Kursaal tra noi; 12.10. 
Oua'to programma; 14 Orano: 
15,39. Icanhoe. 15.45. Con¬ 
trora, 17 05. c La serenata »; 
19 20- 5ui nos*ri mercati. 
19 30 Rassegna d- scusi ; 20- 
Cari inganr. , 21,50 Data d. 
Nascita. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 

17, 17 30. 19 30. 22.30; 6. 
Un altro giorno. 7.50. Un al¬ 
tro g orno, 8,45 T/ itijs :a, 
9.40. La prodig.osa vita d, 
G oacehir.o Rossm . 9,55: Can¬ 
zoni per tutt : 10 35. t com¬ 
pì- delle vacarne; 12,10- Tra- 


21.30 OLIMPIADI 

Nuoto 

22,10 TELEGIORNALE 

22.20 OLIMPIADI 

G.nnastica 

23.45 TELEGIORNALE 
24,00 OLIMPIADI 

Gare varie; 0.20. Pugi¬ 
lato; 0.40- Pentathlon: 
0 50 Ciclismo. 1.00- 
2 00. Nuoto 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 OCEANO CANADA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 NOSSIGNORE 

Appunti sul potere di 
Melo Risi 

21.20 TELEGIORNALE 

21.30 IL PICCOLO GIGANTE 

Film Regia di V/illiam 
Seder 

23,00 TELEGIORNALE 


sm ssioni r*;, onaii; 12.40: Die¬ 
ci. ma non I- d.mostra; 13.35: 
P sco Frano. 14 Su d. girl; 

14 30 Trasrr. ss-om reg onali; 

15 T,lt. 15 40 Le cenrom di 
G gì Pro ett . 17.50. Alto gra- 
d mento. 18.30 Rodiodiseote- 
cc; 20 II convegno dei cinque-, 
21.19 P-rt.ra-ne.itc no. 21.29. 
Popoff, 22 40. Mjs ca ins.eme. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE 

7.30. 13,45. 16. 19. 21; 7; 
Ouot d ana. 830. Concerto dì 
apertura; 9,30; A-chivio del 
disco. 10.10 Ls settimana di 
R n.sky Korsako.. 11.15 Sant' 
Elcna al calvario; 14.15. La 
mu ca rei tempo. 15,35: Mu¬ 
se st laì'ani d'oggi; 16.15- 
Ital.a doma-da, 16.45: Canzo¬ 
ni Uncla. 17 Rad.o mercati; 
17.10 L'eder.st.ca: 17,30. Jazz 
g ornale; 18. L'albarello; 18.30: 
L'UR55 c l'Europa: 19.30. 
Concerto dena sera-, 20,30. 
Neoreal sto e resistenza; 
20.45. Fogli d'album. 21,15: 
G.ova-m Pierluigi da Palestri- 
r.a: 22.20 Sett.mana di musica 
sacra contemporanea di Kassel. 


VEUDELIJNA 

Piazzale Michelangelo # FIRENZE 
suona il complesso 

LA NUOVA EDIZIONE 

PRENOTATEVI! TELEFONO «77.207 
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Nel ritiro della, fossa olimpica l’azzurro tradito dai nervi non è riuscito a ripetere l’impresa di Scalzone 


Soltanto il «bronzo» a Baldi dopo uno spareggio brivido 



È rimasto in testa I 


« Swiss Timiking » il calcolatore ufficiale dei Giochi comincia a dar segni di squilibrio 


fino all’ultima serie 
di cinquanta piattelli 

L’oro allo statunitense Haldeman l’argento al portoghese Marquez 


Anche il computer è pazzo per Nadia 


I 


Impreparato a registrare punteggi di quattro cifre (i 10,00 della ginnasta Comaneci) il sistema di calcolo elettronico si salva con un gran 
lavoro di ritocco nei record di nuoto • L’effimera celebrità del tenente Potteck, primo oro olimpico, e quella nascente di «Sugar» Ray Léonard 



| Da uno dei nostri inviati 


I 


MONTREAL, 20 


# MONTREAL — BALDI (nella foto con Panunzio e Palombini, da sinistra) ha 
conquistato la prima medaglia olimpica all'Italia: il « bronzo » del tiro al piattello 


I 


« Swiss Timing », il calcola¬ 
tore elettronico, è in difficol¬ 
tà. Fa appena in tempo a re¬ 
gistrare un nuovo record olim¬ 
pico — magari del mondo — 
ed ecco che dopo qualche mi¬ 
nuto, nella gara successiva, 
il primato viene disinvolta¬ 
mente ritoccato. Soprattutto, 
si capisce, nel nuoto che per 
ora. in assenza dell’atletica, 
recita indiscutibilmente la 
parte del protagonista. Così, 
ad esempio, nelle sole batte¬ 
rie dei cento metri stile libe¬ 
ro femminili lo stesso record 
è stato abbassato tre volte, 
fino a quando, cioè, non è sta¬ 
to il turno di Kornelia Elider 
clic ha messo le rivali a gal¬ 
leggiare. E il cuore della pi¬ 
scina olimpica, manco a dir¬ 
lo, batte tutto per Kornelia 
(siatno già a 2 medaglie d‘ 
oro e a una mezza dozzina di 
record) trascurando, ingiu¬ 
stamente, il complesso delle 
ragazze della RDT che pure 
c un autentico rullo compres¬ 
sore. Busti pensare alla fa¬ 
cilità con cui hanno guada¬ 
gnato il primo «oro» nella 
staffetta, abbassando incredi¬ 
bilmente il precedènte prima¬ 
to del mondo, oppure dare 
ima occhiata alle liste di par¬ 
tenza e di arrivo delle fina¬ 
li: sono tutte li, nei primi 
posti. Ma, d’altra parte, la 
caccia al beniamino, alle ve¬ 
dette, al mattatore, è storia 
antica: anzi la fabbrica degli 
idoli e il velo di leggenda 
che pian piano li circonda — 
si chiamino Jesse Oicens o 
Mark Spitz — alimenta il mi¬ 
to delle Olimpiadi. . 

A creare grattacapi per 
«Swiss Timing» non è comun¬ 


que soltanto il crollo dei pri¬ 
mati (che peraltro vengono 
giù a grappoli anche nelle 
altre discipline, dalla pistola 
al sollevamento pesi) ma an¬ 
che imprevedibili performan- 
ccs atletiche e arbitrali: co¬ 
sì il tabellone elettronico si 
c trovato a scoperto» dinan¬ 
zi al dieci secco assegnato 
dai giudici alla quindicenne 
scolara romena Nadia Co- 
maneci nelle sbarre asimme¬ 
triche. Un dieci che vuol dire 
la perfezione e che — assi¬ 
curano gli esperti — non era 
mai stato assegnato prima in 
una Olimpiade. Infatti nean¬ 
che « Swiss Timing » si era 
preparato all’evento. Nadia 
Comaneci è diventata cosi la 
reginetta dei Giochi, sop¬ 
piantando negli umori e nel¬ 
le simpatie degli spettatori 
Olga Korbut ~ anche lei, 
d’altronde, c già entrata a 
Monaco nella leggenda — e 
la giovanissima Maria Fila¬ 
tola. Può anche permettersi 
il lusso di non vincere, di 
farsi rimontare dalle rivali: 
ormai ò lei, Nadia Comanc- 
ci, la pupilla di Montreal, il 
termine di paragone futuro. 
Lei che. con un pizzico di ci¬ 
vetteria, cinguetta che in fon¬ 
do non c’è da stupirsi per il 
punteggio, perché «già altre 
17 volte avevo preso un dieci». 
Confermando subilo dopo con 
i fatti la sua predisposizione 
al « perfetto » facendosi pre¬ 
miare con altri due « dieci » 
negli esercizi liberi c nelle 
parallele asimmetriche. 

Ci sono poi anche i meno 
fortunati, quelli destinati a 
una celebrità di appena un 
quarto d’ora. Prendete, per 
esempio . il tenente Ulve Pot¬ 
teck, della RDT: in fondo 
la prima medaglia d’oro l’ha 
conquistata lui, nella pisto¬ 


la libera, e per tutta ricom¬ 
pensa ne ha avuto un tra¬ 
filetto di dieci righe, sul gior¬ 
nale. Oppure i cubani che 
nel calcio hanno costretto la 
Polonia, la squadra di Degna, 
Lato, Gorgon e Tomaszcwsky, 
a uno stupefacente zero a 
zero: dalle purti nostre, qual¬ 
che mediatore dell’IIilton si 
sarebbe fatto venire l’acquoli¬ 
na in bocca. Qui a malapena 
si sono ricordati di annuncia¬ 
re il risultato, e allo sta¬ 
dio non c’erano che quattro 
gatti, seppure nobilitati dal¬ 
la presenza di sua maestà Eli¬ 
sabetta, appena reduce dal 
tentato approccio di un esu¬ 
berante fan bloccato dalla 
polizia, ben lieta di farsi fi¬ 
nalmente vedere all’opera. 

Proprio i gironi del calcio, 
comunque, insieme alle eli¬ 
minatorie della boxe sono sta¬ 
ti sconvolti dal ritiro dei pae¬ 
si africani e dalla successiva 
confusione che si è creata 
nella organizzazione. Alcuni 
sorteggi sono stati rifatti, 
numerosi incontri sono stati 
annullati, c già è iniziata la 
cucciti al rimborso dei bi¬ 
glietti che in larga parte era¬ 
no già stati vénduti. Sono 
600, finora, gli atleti africani 
che hanno abbandonato Mon¬ 
treal: c mentre la solidarie¬ 
tà potrebbe estendersi ad 
altri paesi — come ad esem¬ 
pio c già avvenuto per la 
Guayana — in altri casi, ti¬ 
pico quell’Egitto che ha cam¬ 
biato posizione almeno tre 
volte nello spazio di 24 ore de¬ 
cidendo infine di andarsene; 
si vaga ancora nell’incertez¬ 
za. Ordini di partenza c bol¬ 
lettini valgono zero: soltanto 
al momento del via si possono 
contare i partecipanti. C’c 
da sottolineare, comunque, 
che — pur non nascondendo 


la delusione per la drastica 
decisione di abbandono dei 
paesi africani — a Moni retti 
si attacca soprattutto il CIO 
per non aver fatto alcun ge¬ 
sto che potesse sbloccare la 
situazione: e soprattutto, 

prende piede la constatazione 
dell'inutilità di continuare a 
vagheggiare formule del ti¬ 
po <ila politica deve restare 
fuori dallo sport ». tanto più 
che se 8 mila atleti a livel¬ 
lo eccezionale, coltivati per 
anni e anche costati un muc¬ 
chio di soldi sono qui a ga¬ 
reggiare. lo si deve principal¬ 
mente proprio a motivi di 
prestigio politico che spin¬ 
gono i vari paesi a non lesi¬ 
nare sforzi per affermazioni 
clic hanno risonanza inter¬ 
nazionale. 

C’è ancora da pescare ne! 
mazzo delle curiosità e delle 
sorprese. Fra queste l’cccellen- 
tc mira di Baldi nel piattello 
che ha fatto ben presto smal¬ 
tire la delusione per il « bron¬ 
zo » che si credeva ormai co¬ 
sa fatta per Frescura nella 
carabina, ma che invece è sta¬ 
to tolto dopo un reclamo. 
Inoltre, le ottime prestazioni 
di Guarducci e Latte — que¬ 
st'ultimo addirittura finali¬ 
sta — insieme alla vittoria 
dei pallavolisti che ha spa¬ 
lancato all'Italia le porte 
della finale, hanno tirato un 
po’ su il morale asfittico del 
clan azzurro. D’altra parte, 
qualcosina per giustificare V 
invio di unu spedizione più 
numerosa della Francia, del¬ 
la Gran Bretagna e di poco 
inferiore a quella della RDT, 
serve proprio come il pane: 
anche per non affliggere trop¬ 
po i cosiddetti uomini d’af¬ 
fari italocanadesi che sull ‘ 
onda dell’entusiasmo — na¬ 
to probabilmente da un equi¬ 


voco. dall’avere cioè scambia¬ 
to gli schermidori per cal¬ 
ciatori, provocando traumi 
e risentimenti incancellabili 
negli sciabolatori — si affan¬ 
nano ad organizzare pomposi 
banchetti, in modo da far 
primeggiare gli atleti ita¬ 
liani nella vetrina della mon¬ 
danità. 

E' tra le curiosità, infine, 
la strepitosa vittoria delle, 
giapponesinc sulle lunghe a- 
mericane nel basket, c il 
sorgere di un nuovo . presumi¬ 
bile astro nel firmamento 
della bove. Si tratta del ven¬ 
tenne negro americano e Su¬ 
gar » Rat/ Léonard che, per 
quel po’ che ha fatto vedere 
contro un malcapitato sve¬ 
dese. merita ampiamente V 
eccezionale curriculum: fin 
qui ha acquisito 138 combat¬ 
timenti con sole 5 sconfitte 
c Di) vittorie per K.O. « Su¬ 
gar» Léonard ha in un ba¬ 
leno conquistato i favori de¬ 
gli appassionati e ha già fat¬ 
to sbizzarrire i tecnici nei 
confronti con Mtthammad Ah 
c perfino con Joe Louis. In 
compenso, appena concluso 
rincontro, ha annunciato la 
sua intenzione di abbando¬ 
nare la boxe per dedicarsi agli 
studi. Qualcuno, beninteso, ha 
già malignamente ipotizza¬ 
to logoranti tira e molla per 
far salire la quota della bor¬ 
sa al primo incontro da pro¬ 
fessionista: comunque sia, 
anche per « Sugar » Ray Léo¬ 
nard è scoccata l'ora di iscri¬ 
vere il nome fra gli idoli. E, 
d'altra parte, se non ci fos¬ 
sero i «superman » c le « su- 
perwomen » con chi diavolo 
potrebbero identificarsi gli 
spettatori? 



Marcello Del Bosco 


La nuova graziosissima « stel¬ 
la » della ginnastica, la ro¬ 
mena NADIA COMANECI che 
a Montreal ha collezionato 
ben tre « dieci » ed ha oscu¬ 
ralo la sovietica Olga Korbut 


Nostro servizio 


L’ACADIE, 20. 

Insieme al vento che spaz¬ 
za il campo di tiro dell’Aca- 
die è volata via la prima 
possibile medaglia d'oro per 
l'Italia. Il massimo alloro 
nel tiro al piattello dalla fos¬ 
sa olimpica è letteralmente 
sfuggilo dalle mani diven¬ 
tate improvvisamente incer¬ 
te di Ubaldesco Baldi che 
si è dovuto accontentare di 
una comunque prestigiosa 
medaglia di bronzo dopo un 
serrato «barrage» con il te¬ 
nace Armando Silva Mar- 
ques. 

Nella lotta contro 1 piat¬ 
telli e ii vento l'iia spaval¬ 
damente spuntata quello che 
era già considerato tra i fa¬ 
voritissimi. ossia lo statuni¬ 
tense Don Haldeman. II pun¬ 
teggio totale dell'americano 
che non è stato eccezionale, 
190 su 200, testimonia delle 
condizioni davvero disage¬ 
voli in cui i concorrenti so¬ 
no stati costretti a gareggia¬ 
re e di quanto abbiano con¬ 
tato fattori assolutamente 
eccezionali quali un refolo 
di vento maligno o l'imme¬ 
diato apparire del sole tra 
le nubi. 

Tenuto conto di ciò l’im¬ 
presa dì Don Haldeman è 
stata grande anche alla luce 
di un'ultima serie di 25 piat¬ 
telli davvero superba che gli 
ha assicurato l’oro. 


Contrariamente ad Halde¬ 
man le ultime due serie di 


I. 


Così in TV 



Rete 1 


12,00-13,30 - Sintesi gire del 20 

13.30- 13.45 - Sollevamento Pe¬ 
ri (Cat. 60 Kg.) 

13,45-14.00 . Lotta Greco Ro¬ 
mana (Oualìlicazioni) 

14.00-14,30 - Gire da definire... 

14.30- 14,35 - Tiro (Fossa Olim¬ 
pie») 

14.35- 14,55 - Tulli (Finale 3 
metri Fem.) 

14,55-15.00 - Pentathlon Mo¬ 
derno (Tira) 

15,00-15,05 - Vela (2. corta) 

15,05-15.35 - Ginnastica (Eser¬ 
cìzi liberi mas.) 

15.35- 16,00 - Pugilato (Elimi¬ 
natorie) 

21.30- 22,00 - Nuoto (Elimi¬ 
natorie) 

22,00-24,00 - Ginnastica (Fi¬ 
nale prave multiple Fem.) 

24.00-0.20 - Gare da definire... 
0,20-0,40 - Pugilato (Elimina¬ 


torie) 

0,40-0,50 - Pentathlon moder¬ 
no (Nuoto) 

0,50-1,00 
mento individ. 


Ciclismo (Inseguì- 
e velociti) 

1,00-2,00 - Semi!in. 100 Far. 
Fem., Finali 100 Far. Mas.. 100 
Dorso Fem., 200 Rena Fem, e 
4x200 Stile Libero Mas. 

CAPODISTRIA 

18.30- 21,00 - Sollevamento Pe¬ 
si, Tiro a segno. Trampolino, Pen¬ 
tathlon. Vela, Ginnastica • Boxe 

21.30- 22.00 - Nuoto 
22,00-24.00 • Ginnastica 
24,00-0,20 - Da definire... 
0,20-0,40 • Boxe 
0,40-0,50 - Pentathlon 
0,50-1,00 - Ciclismo 
1,00-2,00 • Nuoto 

SVIZZERA 


13,30-14.30 - Sintesi della ga¬ 
ra del giorno precedente 

18,00-20,30 - Cronaca dilferìla 
82,00-2,00 . Ginnastica, Boxe, 
Pentathlon, Ciclismo a Nuoto 


piattelli sono state fatali a 
Baldi e Marques che hanno 
collezionato rispettivamente 
5 e a zeri, bruciando cosi tut¬ 
to il vantaggio accumulato 
nella giornata di ieri. Alla 
fine dei duecento tiri en¬ 
trambi si sono trovati a quo¬ 
ta 189 e hanno quindi dato 
vita a uno spareggio brivido 
per la conquista della secon¬ 
da moneta, che è andata a 
Marques. Il portoghese ha 
spezzato tutti e 25 i piattelli 
mentre Ubaldesco Baldi ha 
fallito due centri. 

Anche se l’oro e l’argento 
non sono stati centrati dal¬ 
le non sempre perfette can¬ 
ne dì Baldi la conferma del¬ 
la tradizione italiana non è 
venuta meno. Da Rossini a 
Mattarelli, da Scalzone al 
« bronzo » Baldi navighiamo 
pur sempre nei quartieri alti 
della specialità. Col nome 
di Baldi intanto l’Italia ri¬ 
sulta iscritta nel medagliere 
olimpico di Montreal, sia pu¬ 
re occupando la terza, non 
disprezzabile, casella. 

Ubaldesco Baldi ò nato 32 
anni fa a Quarrata di Pi¬ 
stoia, nella vita l'a l'ispettore 
di vendita di una nota fab¬ 
brica d’armi, è sposato e ha 
due figli. Viene da una fa¬ 
miglia di famosi fantini il 
più celebre dei quali, Gian¬ 
carlo. ha portato alla vitto¬ 
ria trottatori eccezionali su 
tutti gli ippodromi 

Nonostante la conquista 
deila medaglia c'è un pizzi¬ 
co di delusione nel « cian » 
azzurro di tiro anche perche 
non si è ancora spenta l'eco 
del «caso Frescura». 

E ora le note amare del 
bronzo cancellato e delie po¬ 
lemiche aperte. Nessuno ov¬ 
viamente nega la necessità 
di controllare con gli strumen¬ 
ti elettronici l'esito dei tiri 
contro bersagli tanto piccoli 
e di affidare al responso del¬ 
la macchina il giudizio defi¬ 
nitivo. ma perché allora for¬ 
nire una classifica diciamo 
semiufficiale sul tabellone lu¬ 
minoso? Perchè il nome di 
WaUer Frescura è rimasto 
scritto per oltre due ore al 
terzo posto della graduatoria 
senza che nessuno si decides¬ 
se a fornire il dato definiti¬ 
vo? Avviciniamo il piccolo 
cirionno dall'aria fanciullesca 
mentre sta slogandosi col pre¬ 
sidente federale Michelangelo 
Borieiio che aveva appena fi¬ 
nito di fotografare l’azzurro 
sullo sfondo « Storico » del 
tabellone che gli assegnava il 
bronzo. Walter Frescura è la¬ 
pidario: « Non credo più a 
niente. Non mi era mai suc¬ 
cesso di assistere ad una cosa 
del genere ». Mentre parla o 
pù precisamente smozzica 
qualche parola col groppo del¬ 
la delusione grande come tut¬ 
ta l'Olimpiade, continua a gi¬ 
rarsi nervoso verso il casot¬ 
to in cui è riunita la giuria 
che sta esaminando il ricor¬ 
so. Ad un tratto Frescura 
sbotta tenendo incosciamente 
acceso il lumicino della spe¬ 
ranza: «Pure se dovessero ri¬ 
darmi il terzo posto, ormai 
l’amarezza che ho proibito 
non me la toglierà più nessu¬ 
no. Il gusto di entrare nella 
stona delle Olimpiadi è un 
sogno che a lungo ho cullato 
ed ora è svanito ». Anche l'al¬ 
tro nostro specialista nella 
carabina, sfortunata la sua 
parte, il maresciallo degli Al¬ 
pini Giuseppe De Chirico cer¬ 
ca di consolare il collega di 
squadra. L’atmosfera si scio¬ 
glie un poro, come si sa è fa¬ 
tale che mal comune ccc. ecc. 



Nuova « cascata » di primati mondiali, ad opera degli statunitensi Hencken (100 rana), 
Naber (100 dorso), Furniss (200 stile libero) e della solita, implacabile Ender 100 (s.l.) 


nuoto marnano esalta anche Lolle 


L'italiano accede alia finale dei 100 rana dopo avere ottenuto in semifinale il record italiano fermando i cronometri sul tempo di l'04"35 



Dal nostro inviato 


MONTREAL — KORNELIA ENDER (foto a sinistra) sorridente per la vittoria e il record del mondo dei 100 s. I., 
accanto alla connazionale Pelra Priemer, giunta seconda. Nell'altra foto: John Naber (a destra) riceve le congratulazioni 
del deironizzalo Roland Malthes dopo il successo nei 100 dorso. 


Sono stati eliminati ieri insieme con Urbani, la Bartolotti e la Pendini 


Barelli e Roncelli: i record non bastano 


Nostro servizio 


i mente il suo primato prece- 
! dente che era di 58 TO. 


Carlo Dos sana 


MONTREAL. 20 
Paolo Barelli <100 delfino) 
e Antoneila Roncelli (100 
dorso) hanno migliorato i 
loro record italiani ma non 
sono riusciti a qualificarsi 
per !e semifinali. Paolo Ba¬ 
relli era impegnato nella 
quarta batteria e non è riu¬ 
scito che parzialmente ad 
approfittare della gran bat¬ 
taglia sviluppatasi tra lo 
statunitense Matt Vogel 
(55’MO) e i! canadese Clay 
Evans <55”65). L’azzurro si 
è classificato al quarto po¬ 
sto <57"64> ma è risultato so¬ 
lo al 21. posto tra tutti gli 
atleti in gara (come noto per 
le semifinali si qualificano 
16 nuotatori). Barelli ha mi¬ 
gliorato abbastanza netta- 


Per le semifinali si sono 
qualificati: Pyttel e Matthes 
delia RDT; Hall, Bottom e 
Vogel degli USA; Evans. Pi- 
ckeil e Robertson del Cana¬ 
da; Steinbach e Broschenski 
della RFT; Mills della Gran 
Bretagna; Hara del Giappo¬ 
ne; Delgado dell'Ecuador; 
Sercdin dell'URSS: Rogers 
dell'Australia e Arvdsson del¬ 
la Svezia. 


democratica Ulrike Richler 


Antonella Roncelli ha nuo¬ 
tato In l’06”59 migliorando 
lievemente il suo record 
(1W64) ma le buona pre¬ 
stazione non le ha consenti¬ 
to di qualificarsi per le se¬ 
mifinali. Il miglior tempo lo 
ha ottenuto la canadese Na- 
cy Garapick U'03”28) che ha 
fatto meglio ’ delle tedesca 


<1'03"61). Qui tra le 16 semi- 
finaliste ci sono tutte c tre 
le canadesi (anche la Hogg 
e la Gibson), due «yankees» 
(Jezek e Vandeweghe), due 
olandesi (Brigitha ed Ede- 
Iijn). le tre tedesche demo¬ 
cratiche (Richter. Treibcr e 
Stille), due sovietiche <Stav- 
ko c Studennikova). una 
giapponese (Nishignwa), due 
australiane (Robertson e De- 
vries) e una tedesca federa¬ 
le tJohm). 


• Nei 400 « crawl » sono sta¬ 
te eieminate Laura Bortolot- 
ti (4"29”71> e Giuditta Pen¬ 
dini (4'34”96). La più rapida 
delle mezzofondiste è stata, 
sorprendentemente, la neoze¬ 
landese Rebecca Perrot che 
ha nuotato in 4T5"71. Secon¬ 
do miglior tempo per Shir* 
ley Babashoff (4T6’'07). Tra 


le el.minate è da notare 
l'australiana Jenny Turr-ù 
che si trova a -sa : meglio su¬ 
gli 800 ma ohe. tuttavia, evi 
ritenuta capace di qualifi¬ 
carsi 

Le otto finaliste sono, ol¬ 
tre alla Perrot e alla Baba¬ 
shoff: la canadese Smith, 
le altre due statunitensi 
Borgh e Heddy. l'olandese 
Maas. le tedesche democra¬ 
tiche Thuemer e Kahle. 
Quella delle otto vasche 
« crawl v- femminili sarà una 
delle gare dove si potrà as¬ 
sistere a una vittoria non 
delle formidabili atlete della 
RDT. Qui. infatti, alla Ger¬ 
mania democratico peserà 
molto l’assenza d: Barbara 
Krause, ex primatista mon¬ 
diale. 


I. m. 


MONTREAL. 20. 

Una serata memorabile 
quella di ieri alla Piscina 
olimpica. Di quelle che quan¬ 
do ti capita la gran fortuna 
di viverle, non dimentichi più. 
Di quelle in cui ti appassio¬ 
ni. ti entusiasmi, partecipi, 
soffri o gioisci, protagonista 
tra i protagonisti. Tante e 
tali le emozioni che davvero 
bisogna provarle per creder¬ 
ci. Per comprendere, diremo 
subito e solo che in poco più 
di due ore ci sono stati of¬ 
ferti quattro record del mon¬ 
do. un record olimpico, un 
record italiano c. buon ulti¬ 
mo ma non meno gradito, 
un posto per un azzurro in 
una finale olimpica. 

Un susseguirsi inebriante di 
mirabolanti eventi di cui è 
certo più saggio, e utile, for 
la cronistoria che tendame 
un commento. Fatti del ge¬ 
nere si commentano da sé. 
e non si corre per di più il 
rischio di dimenticare tra gli 
aggettivi qualcosa o qualcu¬ 
no. Inizia dunque, la serata, 
con la prima semifinale dei 
100 metri rana. Sul ceppo di 
partenza i brasiliani Fido e 
Ribciro. gli statunitensi Woo 
e Dowler, gli inglesi Wilkie 
e Gcodhew, il giapponese Ta- 
guchi c il nostro Giorgio Lai- 
le. che in mattinata aveva 
messo insieme nelle elimina¬ 
torie il sedicesimo tempo (1* 
06"38> ed era dunque stato 
ammesso a procedere per il 
rotto della cuffia. Due par¬ 
tenze false addebitate en¬ 
trambe al giapponese c al via 
valido scatta subito in testa 
Vilkie. L'azzurro non parte 
molto bene, ma la sua nuo¬ 
tata è potente c a metà va¬ 
sca è già sui primi, alla vira¬ 
ta li supera e si supera pas¬ 
sando addirittura a condur¬ 
re. Gli italiani sono tutti in 
piedi e sbracciano con lui. pur 
nella meno scorrevole corsia 
esterna, fila via rapido e di¬ 
ritto in una sottile scia di 
schiuma. Agli ottanta metri 
è ancora primo, poi però :I 
rush del grande Wilkie negli 
ultimi metri lo brucia, per 
meno di una inezia, per sei 
centesimi di secondo. Dalla 
gioia, o da! dispetto. Giorgio 
si strappa la calottina e la 
butta lontana; i cronometri 
elettronici dicono comunque 
che ha nuotato la distanza in 
l'W'35. cd c il nuovo record 
italiano. Adesso, ci sì ripro¬ 
verà domani, nella finalissi¬ 
ma. fianco a fianco in vasca 
con tutti i colossi della spe¬ 
cialità. 

Vn in scena la seconda se¬ 
mifinale e il record del mon¬ 
do <1'03''38> crolla. Io statu¬ 
nitense Hencken infatti, sol¬ 
lecitato dalla grinta del ca¬ 
nadese Smith che letteral¬ 
mente trascinato dal pubbli¬ 
co osa attaccarlo, tocca in 
uno strepitoso l'03"62, forie- 



Giorgio Lalle 


ro. non c’c da dubitarne, di 
altre mirabilie nella finale. 

Via i ranisti, ecco le don¬ 
ne del crowl sulla distanza 
corta: è il gran duello Endcr- 
Babashoff che comincia. Un 
duello, in verità, che in que¬ 
sta prima fase non ha stona, 
tanta e tale è la superiorità 
della tedesca democratica. La 
Babashoff. nonostante tutta 
la sua buona volontà, ne esce 
travolta, frantumata dalle 
possenti bracciate di Kome- 
lia. reginetta incontrastata 
del nuoto mondiale. Parte, 
Kornelia. che pare aver ke¬ 
rosene in corpo: come emer¬ 
ge dal tuffo d'avvio ha già 
una lunghezza buona di van¬ 
taggio su tutte, poi innesta 
il comando automatico e va 
via tranquilla, regolare, as¬ 
solutamente inavvicinabile; il 
tabellone elettronico, alla vi¬ 
rata. scandisce i tempi della 
sua marcia trionfale; nel ten¬ 
tativo di reggerle la Baba¬ 
shoff si stronca e manco ar¬ 
riva, spossata come è, alla 
zona medaglie: la precedono 
infatti l'altra tedesca della 
RDT Petra P.err.er c l’olan¬ 
dese Bricitha. Tempo della 
Ender 55**65: nuovo record 
mondiale, tanto per cambia¬ 
re. Confrontato col limite ita¬ 
liano. s: può all'incirca calco¬ 
lare che Kornelia darebbe al¬ 
la Dessi mezza vasca supper¬ 
giù. 

Alla ribalta ora i dorsisti 
per una delle più attese ga¬ 
re d: questa Olimpiade: di 
fronte, a tremendo, pietoso 
confronto. John Naber. stella 
nascente, e il già grandissimo 
Roland Matthes, astro al tra¬ 
monto. Due false partenza di 
Roland, a testimoniare la sua 
tensione, poi una prima va¬ 
sca senza storia: l’americano 
fila via^n progressione e fa¬ 
talmente il tedesco democra¬ 
tico deve cedergli spazio. Alla 
virata sembra arrendersi, a 
Naber e agli altri. Poi però. 


ai 75 metri, ha un orgogliose 
vertiginoso ritorno che lo por 
tu a recuperare posizioni fili!’ 
a toccare i 57''22 a ridosso rii 
Peter Rocca, l’altro statuni¬ 
tense. John Naber però è 
fuori portata, lui. il nuovo i 
dolo dei «colleges» ameri 
cani, ha toccato in un incre¬ 
dibile 55"49. manco a dirlo, 
miglior tempo mondiale. I! 
nuoto, implacabile, crea e di 
vora i suoi protagonisti: fi¬ 
nita l’era gloriosissima di 
Matthes comincia adesso quel¬ 
la che si annuncia altrettan 
to gloriosa di Naber. Si vol¬ 
ta pagina c tocra ai 200 me¬ 
tri Butterflv. dicono gentil 
mentre i programmi. 1 200 me- 
j tri farfalla. E’ una pagina 
| scritta per intero e in escili 
siva dalle «terribili» ragaz¬ 
zine delia RDT che in tutta 
naturalezza centrano lVten 
plein », oro. argento c bron¬ 
zo. ricevono le medaglie. « 
scoltano l'inno, guardano la 
loro bandiera che sale su! 
pennone e se ne vanno. Tem¬ 
po della Andrea Pn’Iak. che 
lia vinto. 2' 11*’41 ; nuovo re 
cord olimpico. 

Por il mondi,ale, non e'è 
fretta, alla prossima occ.asio 
ne. Seconda la Tauber. terza 
j la Oabriei. I! campo deeìi av¬ 
versari non è praticamente 
esistito, se si esclude un vel¬ 
leitario tentativo delia sovie¬ 
tica Shclofastova. presto nnu 
fraeata nella sua temerarie 
tà. Dulcis in fundo. i veloci 
sti del crowl a cimento sui 
200 metri. Non hanno qui 
trovato posto, purtroppo, né 
Guarducci né Pungaro elimi¬ 
nati in mattinata con l'undi¬ 
cesimo ed il ventesimo tempo 
in batteria. C’è Furniss, In 
questa gara, e c'è Montgome¬ 
ry. e il risultato appare dun¬ 
que scontato. C'è però anche 
la sorpresa di Naber. re del 
dorso e inatteso, sorprenden¬ 
te protagonista anche in que 
sta specialità. Nuota in ot¬ 
tava corsia, quella disagevo¬ 
le in cui aveva nuotato il no¬ 
stro Lalle. e dalia capriol* 
della virata esce addirittura 
primo. Tutti si stropicciano 
gli occhi, ma è la verità, e 
primo resta almeno fino agli 
ultimi dieci metri. Qui Rur- 
nis per raggiungerlo e folgo¬ 
rarlo deve sputare letteral¬ 
mente l’anima e sfoderare un 
record del mondo- l'l',V)"29. 
Tempo rii Naber I*50"50 e 1* 
50”58 quello di Montgomery. 
Tris a steli'' e -tri-eie dun- 
ouc e gran tripudio della gen¬ 
te di nui che si è fa*la. di 
John Naber. il suo beniami¬ 
no. 

A ques*o punto !,a fan’.a- 
srientifica serata si conclu¬ 
de. ma le ampie ardite volte 
dell'impianto rimbalzano e 
spalleggiano ancora a lungo 
l’eco degli applausi. Il pub¬ 
blico vuol dire tutta la sua 
sodi^fazione. Vuole esprime¬ 
re tutta la sua riconoscenza. 


b. p. 
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Per Dibiasi (tendinite) esordio rinviato? 




Il medico severo: 

« No alle due gare » 

Klaus dovrà 
forse dire no 
al trampolino 



Nel km. da fermo 
debacle azzurra 

I 

j«Oro» a Grunke 
j delude Marino 
soltanto decimo 



Dopodomani via all’atletica, 

« regina » degli sport olimpici 

Mennea sta meglio: correrà 
anche la staffetta veloce 


ntraal 


Vosservatorio 

di Kim 


Clamorosa eliminazione della svedese Knape ! pjzzoferrato negli « ottavi » deli’inseguimento ! Qualche preoccupazione per Grippo, colpito da otite • La Dorio pure negli 800 


Una spada 
al guardaroba 

Per la prime volta m (ine- i fwoltà: come pataccaro U 
ste Olimpiadi — vissute scrii- sovietico si e dimosliuto va- 
polosamente da autentico Udissimo anche se però il 
sportiro ifahatio, vale a dire cliente si è subito accorto che 
seduto in poltrona davanti al il cronometro d'oro massiccio 
televisore — sono in imba• è fatta di banda stagnata: 
razzo: sul video non è mui come scienziato elettronico 
apparso lions Onischenko, il Onischenko è bravissimo, ma 


, ■ ’vP^fgfiS 



Nostro servizio 


MONTREAL. 20 


40 centesimi. Alla sesta tor¬ 
nata « Pizzo » accusava un 
ritardo di oltre un secondo 


Il colpo d’ocfh:o e ecco- j ed è stato a questo punto 
zinnale. Oltre 7 mila poltrone j che si è temuto il peggio. 


lì» uno dai nostri inviati ! doi colleges o su quella «mili 
U& uno dei nostri mviau j Uiruslica)) dell’est democrati 

MONTREAL. 20 co in contrapposizione a quel 
Tra una gara e l'altra una la «empirica» dei nostri. Co 
capatina al villaggio per sen- ; me se la colpa di tale empiri; 


pentatleta sovietico. Non a- il Nobel non lo vincerà mai 

pendolo mai visto, non so se perché incasina i fili o (niello 

pensare a lui come ad un che sono e vengono fuori i 

insinuante pataccaro appro■ contatti a pera. Allora sarà 


• e poltroncine allineate in mo- L'azzurro ha resistito al rit- tire il parere di chi la sua sino fosse da ricercarsi fuori può essere il suo dramma na- 

S do impeccabile fanno restare mo dell'avversario in limiti Olimpiade l’ha già consuma- j dagli uffici del foro itaheoche zìonale, che non si tratta in ^ lt , „ lc „„ .. 

] tutti col 1 iato sospeso. Una accettabili (1"22/I00i fino al ta. per tastare il polso di chi j lui qui rappresenta. Ad ogni fondo che di correre, o di non pentatleta è stato espulso dal- da non era mica sua. Que 
l lunga st quela di puntini nono giro. Poi ha cominciato s’accinge a consumarla. E per I modo assicura, tra quattro correre, una gara, una seni- olimpiadi e radiato dalla | sto ammettiamolo, e plausi 

; b.anelli a gius'a ragione sud- i a perdere progressivamente le dichiarazioni ufficiali, e I anni a Mosca sarà tutta un’ phee gara anche se olimpi- 


... . „ . 41 tnnn a \ pensare a lui come ad un che sono e vengono fuori < 

a «niih- />ni insinuante pataccaro appro- contatti a pera. Allora sarà 

nocrati- modi, della P n ™‘^ d °™ia c dato sulle rive del Saii Loren- un frescone giulivo:' Dicono 

a quel- sia cr p’!‘“° d mondo attor- zo partendo ila quelle di Mer- che quando gli hanno chie- 

tri. Co- no e si e reso forse finalmtn- gelima, come ad un pensoso sto di spiegare che cosa era 

empire te conto che non e c non scienziato elettronico o co- il marchingegno della spa 


scienziato elettronico o co - il marchingegno della spa¬ 
ine ad un gioviale frescone. da, lut ha detto che non nr 

La sua vicenda e nota: il sapeva niente perche la spa- 



.-s /desi 


divisi m spiedi: con la pun- terreno nella parte finale ventuahnente degli « addetti ». 

ta eh<- va a baciare 1’anello concludendo a 2" e 13 eente- U dottor Enzo Vittorioso, per 

m legno d. pino canadese simi dall'implacabile sovie- esempio, capo dell'ufficio pre¬ 
della pista di ciclismo. tuo parazione olimpica e viceca- 

11 suo ideatore e realizzato- K domani dovrà vedersela po della delegazione italiana, 
re, un tizio dal nome inde- con il finlandese Hary Han- giudica positivo, bontà sua, il 

curabile che ci siamo fatti nus. un bell'atleta ohe. però, comportamento degli azzurri 

ripetei** alla noia senza ca oggi non è riuscito a scen- scesi fin qui in gara, e sicco- 


altra cosa e al nostro povero ca. che il fatto non può e non durante le gare di scherma 


le olimpiadi e radiato dalla sto ammettiamolo, e plausi 
st/ttadra sovietica m quunto bile: uno non può ancia- 


sperare. 


con il finlandese Hary Han- giudica positivo, bontà sua, il J promesse del genere ci pare la c,ie disputandola col li- i cando che le sue stoccate e- rinite, molla il paracqua 

nus. un bell'atleta che, però, comportamento degli azzurri | taverne orecchiate pure a “„h°’ h „ p q af;“K 0 T ‘‘ na arrivate a segno. Uno guardaroba e quando es 







! ripetei** alla noia senza ca oggi non è riuscito a scen- scesi fin qui in gara, e sicco- | Monaco, e magari prima. S,«,nn» «,rV^ certi»lènte allo 

I palo pi ana d; archiviare l'ar- dere sotto ì 4’57'\ conceden- me non può ovviamente citare r n .a» r iini™™(ìri o ovvia- .ti; 

j gomento, ha saputo portare do. quindi, sulla carta, oltre i ciclisti del quartetto, o i J f .R: «tmósfera il 

a compimento un'opera d: 7 secondi al ragazzo di La- pugili fuori al primo turno o i .. .. . . d ' ni ,', 0 u non è 

superlativa Iattura Pecca.o verde. i ginnasti poco più che me- | Ko"!° , 1°".* 


Monaco e ma-ari prima probabile, di, perderla. Mennea lh ce: e che de di strano:' 

Monaco, e ma ai p • dunque sara certamente allo Vuol din , rlu , t) rarissimo. 

In *.<ilc diplomatica, c sturter dei 200 metri, e ol* iiè, su unenti) ìioìi ci pioinv 

mente freddina atmosfera, il trettanto certamente, anche ^ brums/wo ina lo è troù 
risvolto umano, ad ogni mo- sg la funiata bianca non è .Ve/ senso che la ìamna- 


u compimento un'opera d: 7 secc 

superlativa Iattura Pecca.o verda. 

che gli addetti alla m:»nut**n- Ancl 

i..one non sappiano lare lun- | nuotat 
zionaie a dovere le oppa ree- ! sato 
chiature elcttioniche. Ci stia- barino 

mo riferendo ai manovratori pione 

dei tabellone elettronico che niHS j 

ci hanno fatto pensare non r 0 lànr 


è bravissimo, ma lo è trop- 


ie a far due passi, per 
Montreal, la sera, che prende 
delle stracanniate per terra 
inciampando in spade disse 
minate qua e là: va al risto¬ 
rante, molla il paracqua al 
guardaroba e quando esce 
chiacchierando con gli amici 
non vi bada c poi st trova a 
ripararsi dalla pioggia cer¬ 
cando di sguainare una scia 


pione del mondo uscente Tho 
mas Huschke della RDT e 
l'olandese Ponsteen. con O 


ili. Dopo 


po. Nel senso che la lampa- boia. Quindi la spiegazione 

dina continuava a segnalare di Onischenko è accettabile: 

sue stoccate anche quando in autobus il fattorino in ve- ' 
l'avversario era aiutato al ce di dargli il biglietto gli ha 

gabinetto, stava scrivendo a dato una spada truccata e 

casa o passeggiava con la rii- lut non ci ha badato: è anda- 


la scontata gerediade sulla meglio. Il ragazzetto pugliese serva. Farina infine riserva gazza. Insamma: la spada di j to in pedana e a momenti 
preparazione «parossistica» è tornato in senno, nel senso P® r “ rettilineo. Come a sug- Onischenko truiiggevti far- ; prendeva una scossa da resta- 


KLAUS DIBIASI dovrà probabilmente rinunciare al trampo¬ 
lino, a causa della tendinite 


| deve essere concluso m 4000 
| metri cronometrati. Se non 
1 parte del dott. Santini. L'atle- S! rit ..sce a raggiungere l’av- 


poco per venne a conoscenza sokin i sol iad essere andati 
dei migliori tempi che han- sotto , 4' e 50 secondi. 

! !\°. }t aunoseara! i I” serata si è svolta la fi- 

| OtlitVI Cil lina;* Clt 11 installi » J \ ■,... », fnrmn f 

[ Z;! l puSm»' u ?L,S,nSÌ j f ) ' D V d a°nkc' t rSto d,! «l 

il‘ tmft ^ ««To 


gellare la decisione, e ad e 
sprimere tutto il sollievo del- 


vcesano anche quando que- 1 re li. 


sprimere tutto il soli,evo elei- s ;, m))l c'era. Bisognata am- Un gioviale frescone, in- 

l'ambiente, i volti sorridenti mettete che per quanto uno somma. Pensate che quando 

del coordinatore Enzo Rossi, posso t's'C'c bravissimo que- hanno scoperto it trucco, n 

di Sili valore Morale e di Car- i ( 0 eccessivo. attesa di prendere dei pror- 

hno Vittori viappacitleali per I i, 0 hanno pensato anche i cedimenti, per non jet mare 
l’occasione, o in procinto di | giudici, che difatti hanno la prova di pentatlon, gli han- 
farlo. La « freccia del sud », i scoperto che il bravo O/n- j no consentito di continuare 

dal canto suo, in attesa della svhenko uvevu un congegno l a battersi dandogli un’altra 

gara è diventato normale, o elettronico che luceva scat- spada iappunto: a Montreal 
come un normale parla, si tare i contatti a distanza e ' basta guardare dietro la por- 

muove, s comporta: coi col- quindi faceva accendere la j ta e una spada si troni s col¬ 

leglli si è fatto addirittura lampadina (li segnalazione. pre): bene ha disputato tei 
cordiale e in qualche caso Ora capite che di fronte ! incontri e !t ha vinti tutti 

perfino affabile; quanto alla « questo uno si troni in dif- [ Frescone due volte, insamma 

forma, assicurano i tecnici. 

migliora di seduta in seduta, -■ 1 • 1 • _ 

E il fatto che lavori con gu- M/W* 1^ p PlUJl f*PnlPVP 

sto. fino a scherzarci, auto- i JL v/L*JLJ.Vx VlllCliV/V/lllVl. 

rizza ulteriori miglioramenti. I 

Messa in rampa di varo la j telecronisti italiani non t oliatamente le formazioni, fi- 


$ 


MONTREAL, 20 ! parte del dott. Santini. L'atle 

Klaus Dibiasi quasi sicura- ta ha quindi manile.->tato 1 


versano diretto, il cronome- 


mente sarà costretto a di- suo rammarico par questa .vaa t[ . ( , st .nten/:a i tempi reali/.- 
sertare la prova olimpica da! possibile defezione, poiché, ha zàn da cat-a-un contendente 


trampolino. Il dott. Santilli. i aggiunto, contava di entrare 
uno dei medici degli uzzotr- comunque nella zona meda- 
ri, ha detto clic rinfiamma- | glia anche dal trampolino 


ggiunto, contava di entrare c quello che ha latto fermare 
ununque nella zona meda- lo !„ nce tte prima dell'altro è 
Ita anche dal trampolino promosso alla fase successi- 
Intanto le ragazze del tram | va. Natmaiinente stiamo par- 
olmo dei tre metri si stan- i landò <li ciclismo. Neirin.se- ; 


zanne al tendine di Achille Intanto le ragazze del tram i va. Natmaiinente stiamo par- 
delia gamba sinistra non è polmo dei tre metri si stan- | lanci*) di ciclismo. Nellinse- 

ancora guarita e necessita no battendo per conquistare i gunnento individuale i colo 

di intense cure. «A questo i e medaglie. Al termine della i ri azzurri erano rappreseli* 

punto — h<i detto il medi* prima serie di tuffi per (Itesi- I tati da Orfeo Pizzoferrato, 

co — io devo far presente a giure le otto fmaliste si ave j più volte campione italiano 

Dibiasi cd al suo allenatore va ciucata classifica. Al pruno | della specialità. medaglia 

che sarà opix>rtamo fare una jxjsto la statunitense Jenni- el argente) tu mondiali di 

scelta: gareggiare nella prò- j er chandler coti 254.67 pun- Montreal di due unni fa e 

va dal trampolino o in quel- ti, j_, a seguivano epieste sette medaglia di bronzo in quelli 

la dalla piattaforma. Tutte «tlete: Olga Dimitrieva (Unio- dello scorso anno sulla pista 


I titoli 

in palio oggi Cuba è solo un ricordo Poche chiacchiere 

* oo rizza ulteriori miglioramenti. I 

_ rmKIA , Tlrfl II,.,, il 9 A O’i'/nrri Messa in rampa di varo la j / telecronisti italiani non , oliatamente le formazioni, ti- 

*raic bldfvtdùaic M. (a Mona- 1 * li 111110 (Idi JC/glttO dgll a/Zlli FI 4 X ioo. non si parla ovvia- capiscono molto ma par- ! talari, risen e, allenatori, mas- 

i. s. Kaio (GIÀ) pi 114,650); mente più della 4 x 400. Con Inno troppo. Xon so se vi ! saggiatoti, stato civile, mz- 

icorso generale individuale F. .. , . comprensibile dispetto di capita quello che per dove- i za, religione, età. Pero non 

Monaco 1. L. Tourischeva MONTREAL, 20 * renze di statura con un lor- Grippo che tanto ei sperava. re professionale capita a . (/nati sono i belgi e quali i 

|R55) p. 77,025). Al «Centro Etienne Desmar- j sennato movimento a tutto Grippo comunque, al momen 7//L .; di vedere tutto quel- , Pakistani: ci informa alla fi 

• pesi — Leggeri kg. 67,5 (a i teau», l’arena del basket, in campo, incessante, assillati- to. ha ben altri motivi di ; f , che trasmette la TV. ne. quando non ce ne frega 


Prime sorprese nel 
Ifjm torneo di basket 

Canada in zona medaglia 
Cuba è solo un ricordo 


attesa di prendere dei prov¬ 
vedimenti. per non /cimare 
la prova di pentatlon, gli han- 


• GINNASTICA — Concorso i Per il ritiro dell’Egitto 2-0 agli azzurri 4 hoo? a non r "s pari» 'ovw,;. 

r.t ssrtsa, t i »««♦ m ■>?«» ;* ** *» c«, 


generale individuale M. (a Mona¬ 
co 1. 5. Kato (GIÀ) p. 114,650); 
concorso generale individuale F. 
(a Monaco 1. L. Tourischeva 
(URSS) p. 77,025). 


MONTREAL. 20 
Al «Centro Etienne Desmar- 


Monaco 1. M. Kirzhinov (URSS) ! parecchi ieri stentavano a | te che, alla lunga, ha finito preoccupazione: soffre infat- , Bene: la TV trasmette. 


c due non è in grado di rat- ne Sovietica) 245,25, Rina Ku- di Rocourt. 
le». ialina (Unione Sovietica) Orfeo ce l'ha fatta anche se 

L'incontro fra il medico. ( 242.79. Heidi Ramlow (Germa- ha riavuto penare non poco 

Dibiasi ed i responsabili del nia Democratica) 238.38. Chri- per cercare di arginare la 

settore avverrà in serata. E' s t a Kohler (Germania Demo potenza del rivale di balte- 

prevedibile però che. costret- cratica), 237.69. Ulrike Knape ria. il sovietico Osokin. En- 

to a scegliere, Dibiasi dia la (Svezia) 236,52, Karin Guthke tramhi possono sperare «n 

sua preferenza per la piai- | (Germania Democ.) 235.83 e una medaglia e i tempi fatti 


kg. 460). 

• NUOTO — 100 farfalla M, 
(a Monaco 1. M. Spitz (USA) 


credere ai propri occhi. Ieri. per frastornare le antagoni- _ _ .... . .. 

lo ricordiamo, prendeva le ste. 84-71 il finale, ovviamen- tinui sbalzi di temperatura. Padreterno; i nostri telecro- 1 gure di 'nuoto: in piscina t 

mosse l'avventura olimpica te in favore delle giapponesi. e anche se i medici lo tran- visti parlano ininterrotta- ! primati crollano ma non it 

della pallacanestro femmini- e nulla da eccepire. Spettaco- quillizzano sull'entità del ma- mente, ma non di quello che. 1 sa quale di quelli clic sono a 

le. Nel primo incontro, lutto lo nello spettacolo infine, lanno. la pur lontanissima S !c. apparendo su! video. Lu- | bugno li sta facendo crolline: 

era filato liscio, secondo le la prestazione di Keiko Na- ipotesi di un forzato forfait nedt, ad esempio, si vedono | telecronista ritiene multo 
previsioni. Le sovietiche in- mai che. da sola, ha totahz- io terrorizza. I suoi tanti dei signori in mutande che più interessante clncdcie a 

fatti, più che mai candidate zato 35 punti. Un’autentica estimatori non abbiano però | si rincorrono agitando dei | pauguro cosa pensa delle im- 

alla conquista della prima trottola in mezzo al parquet. dubbi: correrebbe, il ragazzo. I grossi bastoni e uno — visto , pticnziom parapsicologiche 

medaglia d’oro della spe- j II campo maschile, nel gì- anche con una gamba sola. l’abbigliamento succinto — I dette struttine prefubbiivate 


ti di una otite dovuta ai con- che cosa trasmette lo sa il 


piu niente. 

Conte quello che illustra le 


potenza del rivale di batte¬ 
ria. il sovietico Osokin. En- 


In 2'41”71 ) ; m. 100 <lor*o F. 
(a Monaco 1. M. Belote (USA) 
in rOS’’78). 

• TIRO — Carabina libera a 


di 1 Rocourt * M 00 *' 0 i* M - Sph* (USA) mosse l'avventura olimpica te in favore delle giapponesi. e anche se i medici lo tran- 

Orfcn ce i’ba fatta anche se In - 5 f.V 27) ’, 4 * 2 °0 della pallacanestro femmini- e nulla da eccepire. Spettaco- quillizzano sull'entità del ma- 

ha dovuto penare 'non poco f le. Nel primo incontro, tutto lo nello spettacolo infine, lamio, la pur lontanissima 

per cercare di arginare la (a Monaco i.' b. whitfietd (AUS) erfl filato liscio, secondo le la prestazione di Keiko Na- ipotesi di un forzato forL-iit 

1 . . .. ■ . . . - . . . ^ T rt r- evi r int iz>hn i D. mZt 1 AnP Tl Fi CDIn riti ini 17. I In tnt-r/iri-r-i/i T nini I un t i 


previsioni. Le sovietiche in- mai che. da sola, ha totahz- lo terrorizza. I suoi tonti 

fatti, più che mai candidate zato 35 punti. Un’autentica estimatori non abbiano però 

alla conquista della prima trottola in mezzo al parquet. dubbi: correrebbe, il ragazzo, 

medaglia d’oro della spe- j II campo maschile, nel gì- anche con una gamba sola. 


medaglia d’oro della spe 


li campo maschile, nel gì- 


, , .. ; Dara recintati cne era nona c , »“»*»»>* *'—'** 

t r*\ in inolino c noi eibbiunio pili ris^ilitn :il secondo |X)sto quii* I ^ »i!!u niCLjho il nostro roj" 

temix) ix*r le cure. Cè da lineandosi per la fase finale, i presentante facendo regista- 

tenere inoltre presente che ^ f(im0f , a SV edt‘se Ulrike I re il miglior tempo di quf 


co. « ira gaia ciana |j.*hwiui- i f = e i im initon I successivi I eletto .sonante 1 primi inane 

ma - ha fatto presente il ; un mezzo | ti. dei 27 corridori ise,itti. j. 

dott. Sentili] si s c*er j terremoto. L’americana Bar I sarebbero passati al turno | 
successivamente a cjuclui dt! I Ncjnian che ora nona c ! successivo Osokin ha rosola 

traniinolino c noi abbiamo piti ris^iiita ai secondo |X)sto cjua* to alla meglio il nostro rop 

temix) ix*r le cure. Cè da liticandosi per la fase finale. presentante facendo registra 

tenere inoltre presente che ^ f (l „ IOf , a SV edese Ulrike re il miglior tempo di qua 

nella gaia dalla piattaforma. Knape che era so.-Ju è retro hficazione. Pizzoferrato. in 

1 atleta non è impegnato ad cessa all'undicesuno rxisto ed vece, facendo fermare i ero 

usare la gamba sinistra con \ ’ stata e lirn:nata E’ que.sta noRietri su! tempo di 4'50' 

quella sollecitudine che è in- senz'altro la sorpresa piu eia <*4* centesimi ha conquistate 

vece richtesta dal trampoli- morosa del trampolino 3 metri 1>* quinta piazza nella classi¬ 
no». femminile. i:ea dei valori. 

«Ho dolore anche a cani . I.’abru/./es* - * trapiantato a 

... I-,. nn». Ed ceco 1 elenco delle otto .. ..' 


senza troppa diplomazia delle zione. la sconfitta patita dai orecchio tappalo, 
beniamine locali, le Canade- I cubani, terzi a Monaco e te- per le notizie spicciole pos¬ 
si, raggiungendo vertici di I ste di serie nell’attuale tor- siamo a questo punto ageiun 

rendimento tipicamente... ma- I neo. ad opera dei canadesi gere che la Gabriella Dorio. 

. rara - t • I _„ ! ( *70 0! 1 l'a t-U!» i-n <* __ _1 _ 


figuriamoci con un semplice pensa che sm una rissa per 

orecchio tappalo. motivi di donne: iti realta 

Per le notizie spicciole pos- c -v Bruno Pizza! che parla. 

siamo a questo punto agpiun- : ma r i dice cose di casa sua. 


ricorda i tempi di Baldmt c 


minare. Da cinque giorni non , V V*k „ • 

mi alieno al tnunpohno. L.. p*™* 1 ?*'.**? P ‘? n „ c 

dccLsione di partecipare o me- , hi 0 va.e «Stat. Uniti), di- 


decisione di partecipare o me¬ 
no a questa prova che co 
mincerà domani potrò pren¬ 
derla anche domani mattina, 
ma la situazione non è cer¬ 
to rassicurante ». Così ha det¬ 


to Klaus Dibiasi poco prima finalissima. 


nntrieva e Kalinma (Unione 
Sovietica); Ramlow, Guth 
ke e Kohler (Germania De 
mocratica). Tre sole Nazioni, 
quindi rappre.-entate nella 


hficazione. Pizz.oferrato. in- | 
vece, facendo fermare i ero i 
nometn su! tempo di 4'50" ! 
e 4 • centesimi ha conquistato ; 
la quinta piazza nella classi- ; 
tira dei valori. 

L’abruzzese trapiantato a | 
I Ftrascia ha avuto una pai- i 
] lenza molto v< '.ore ed è pa.-v 1 
| sato a! primo giro in vanta?- j 
ciò di 13 centesimi nei coi’.- | 
trotiti del sov,etico, medag'ia \ 
d'arsiento a; mondiali di Ho ; 
court, poi ha cominciato a i 


Gli azzurri 
i « più eleganti » 
alla sfilata 
inaugurale 


schili. 115-51 il risultato in (79 84). D'accordo, l’arbitrag- pur giocando tutte le sue f / ; prassi e non spiega che 

ì loro favore. Era poi la volta gio talvolta si è rivelato ac- chances sui 1500 metri in prò- càvolo stiamo vedendo. Dopo 

j delle bulgare e deile cecosio- comodante con i locali — co grammo mercoledì 28. parte- un po' et tranquillizza: quei 

vacche. L'hanno spumata le m'è de! resto consuetudine di ciperà a mo’ eli preziosa espe- ( signori, alcuni dei quali con 

prime per l’inezia di un pun- ogni Olimpiade che si rispet- rienza anche agli 800. le cui i folti baffi, non hanno un di- 

! to (67 66), ipotecando quin- ti — ma l’impressione di prime eliminatorie restano I cerbio per motivi passionali: 

j di una delle due medaglie. logorio offerto dai sudameri- fissate per il 23. Frattanto j stanno giocando ad hockcg 


argento e bronzo, verosimil 
niente u disposizione. 


cani, e di cui si era avuto sono arrivate al villaggio pu j su prato. 


ente u disposizione. i sentore in occasione dei Gio- re la Gargano e la Cruciata. 

Quando poi, a conclusione j chi panamericani dell'ottobre destinate ad affiancare la Do- 

dia giornata. Stati Uniti e 1 scorso, ci è apparsa eviden- rio sui 1500. Ira accompagna 


[ delia giornata. Stati Uniti e I scorso, ci è apparsa eviden 
l Giappone hanno fatto il prò- j te. 


prio ingresso in campo, era- 


Forse Hortega, il « coach », 


MONTREAL, 20 i no in Parecchi a pregustare troppo tardi ha'gettato sulla Bianchini bloccato in Italia. 

Gii azzurri sono stati giudi- una scorpacciflt** di canestri scacchiera una pedina come come e noto, dalla broncopo.* 

iti la squadra più elegante alia ! delle americane. Ed invece. Moraies. lungaenone di 209 nionite. Auguri anche a loro, 

itala inaugurate dei Giochi detta j sin dalle prime battute, ci si j centimetri, mancino, immatu- c v * a d ’ corsa alla piccina j>cr 


di sottojKirsi ad un ennes.- 
mo trattamento medico da 


Hochey: vìnce 

l'Olanda 

. 

pareggia 
la Spagna 


Dieter Mantovani 


terreno nudando lo spcr " ncl ca - 

((Ut re ICirtno pagliaio io na d cje organizzatore) che ha al- 

[ scotto di Ulia tattica lllipio j | r jbu!to il secondo posto, in que- 

i pr.u cd al quinto passaggio sta singolare graduatoria, al Ca- 

• Osokin era avanti di oltre I nada ed il tcrzoalla Francia. 


cati la squadra più elegante alia i delie americane. Ed inveK^ 
stilala inaugurale dei Giochi della ! sin dalle prime battute. CÌ 5 

ventunesima Olimpiade. Questo il accorgeva di una realtà tee- ro finché si vuole ma r>lir 

spirti* 5 dei cojo°TiT' comifato’ cV ’ ranelera SCmpre s °tto la 

nadese organizzatore) che ha at- j poniche. costi ette a rendere piante. Un successo che con¬ 
tribuito il secondo posto, in que- alle avversarie una media i &ente ai canadesi di mister 


re la Gargano e la Cruciata. Questo ci consola: ma eh: 
destinate ad affiancare la Do- sono'' Pizzul non ce lo dice 
rio sui 1500. Le accompagna- lineili continuano a busto- 
vii per l'occasione Podberscck nursi. Il telecronista parla 
il martellista che rimpiazza , rfl calcio. Po' annuncia che 
Bianchini bloccato in Italia, | su i terreno sono Pakistan e 
come è noto, dalla broncopo:- j Belgio, ma quale sia il Paki- 
monite. Auguri anche a loro, ! s!nil c quale il Belgio non lo 
e via di corsa alla piccina i>cr j spiega perche sta mtratte- 
una gran serata di nuoto. : nendoct snVa ginnastica : poi 

Bruno Paniera 1 SJ n ™ r "“ e r "° 


pticnziom parapsicologiche 
delle struttine prefubbiivate 
nell'urbanistica periferica de! 
villaggio olimpico r se (tur¬ 
sio può influire sul rendimen¬ 
to degli atleti con meno dt 
sedici anni. Naturalmente 
Pungimi — che in quelle 
condizioni avrebbe avuto dette 
dithcoltà a rispondere an¬ 
che se gli avessero < hicstfì 
che ora è — risponde a pera 
c i! telecronista si indigna, 
npete la domanda, ne rice¬ 
ve un’altra risposta a pera, 
torna ad incazzarsi e allora 
ci dire che Pankm e andato 
ni tinaie nei cento a rana co’, 
(/udito tempo e invece il vec¬ 
chio sovietico era stato eli¬ 
minato alcune ore primo. 

Ma i telecronisti non sr 
n'eruno accorti perche parla 
lana della rotula di Angelo 
Romani nel corso dt una gara 
disputata attorno a! 10.V) in 


che v e allora ci dice detta- i prossimità di Pesaro. 


di sette centimetri a testa, 
sopperivano alle proprie ca- 




Terzi nei « tempest » dopo la prima gara sul 
campo di regata di Kingston, nel lago Ontario 

Milone e Mottola col vento nelle vele 

Piccoli c Biagi si sono qualificati al quinto posto nella classe del « tornado » 


Pakistan ! Milone e Mottol 

addio 3l ^* cco ** c Biagi si sono qualifica 

mononolio ! Nos,ro servizi0 I ~™ “ 

Ull/IIOMONTREAL. 20 I petizione piu nn 7 

! La .rari,, h; regate per lo J quei.a per la lizza c 

i rai cia.-vii deila \e'.a e- in: | Dopo la prima de 

Nostro servizio ZMta Abbastanza b/ne ix*r j reza’o «ibi».amo qmn< 

* gli nailon. A Kingston, rat. sta du.. barche .ngl 

Montreal. 2 j.jgo On t ario. 1 edmnion: de. .*■«)»ìt'.c.t. uni !r.«nc« 

Crollo d! record e crollo di mi- mG . ldo ,p. Te 11 me.-Ù M.’.or,** co f-d- rn’-* V ur 

lW >n Ìu%r«o q L”òr.n7» U h» binuto e Mot loia Si --uno p.azzat. de,,. Ne, Temati: 

chiaramente gii indiani (3-1) c a', terzo pelato a..o spa .e de. | ne .-.tropi o A hr.vnu- 


Donohue di ambire al girone __ 

! finale. Una riprova, questa, 

| de^li ineomprensibili criteri 
j che hanno guidato gli orga- 
| nizzatori nell3 compilazione 
dei due raggruppamenti. Da 
una parte, infatti, come ab- 
I b.omo constatato, c'è un Ca- 
j nada. mediocre nel contesto 
: mondiate, che ormai si sente 
a buon diritto in zona me- M 
dagha. dall'altra — e cioè nel { efjL m 

! gruppo « B ■> — Italia, Jugo- MIlLllI! Vul 
; ùlovia e Cecoslovacchia, con I • 

! l'aggiunta di Portorico, in | 

! ve^te d; guastafeste, sgomita- 

j no per un posto al sole. Di I Nostro Servizio 

' USA e URSS ovviamente non ; MnuTDPM *>» 

I parliamo, ritenendole al d: I t-. MONI klal. z 

! sopra della m.schia ‘ Do P° Onori un a.tro pu 

; , . . gilè italiano ha superato 1 

I Riprendendo co: deltagl.o 1 sedicesimi di finale. Si trat- 


Battuto nettamente ai punti 
il pakistano Muhammad Sadiq 


Anche Camputaro passa il turno 


ciò h* portilo »lla modifica di una ; a barca raviCica (manovra 


situazione che durava da anni. 

Per la prima volta nella storia 
di questo sport gli indiani, campio- 


ta dal campione o'ump.c > 
Mamkiiii e d: qae'.Ia a:ne 


dcV mondo e vincitori di ben i r.cana Tra ; Tornado Picco 
sette olimpiadi, hanno dovuto su- 1 1*. e B/aCì --.1 Suno C. lS>lfiCat. 


bire una sconfitta ad opera di a * quinto pev*to n'IIa gira I d av 1 : 
una squadra europea e nel con- | v ;uta — al può dir-* a'Io j Ne..' 
tempo anche le tre reti incassate 1 m , __ d u f AV or:t .aa.nv. I m at» 1 

j; ^v 


:n cedenza Ha cornino.ato 1 : 
me'tersi in luce nella coni J 
petizione piu importante, | 
quel.a j>er la 1:zz„» ol.inp.ca l 

Dopo la prima de’.'.e sette j 
rega’e ubi».amo quindi in te¬ 
sta du.. barche .ngleai, una ! 
soaìc’.ca. uni francese, una ■ 
tedesco federa’^ e una cuna ' 
de.--.* Nei Te:mx*st carnaio j 
r,e .-arop.o A’brtrahìson. sve I 
rìe.-e. e p. a zza io a', quarto | 
pos'o pi-.vctiut.» — oltre eh** 1 
d.n , iv o *-. *• d ori. uz/urr. j 
Miler.e - Mirto.a — anche da 
gl: amerò mi Conner Fin , 

d av iscc ondi'. ! 

Ne.olande.-* volarne» al ! 


.dio j Ne..'-, olande.-* \olanra» al 
,.m: j !*• aatl.e de: form.dabi'.t br. 
F trttmic. ,-ono p.azzati 


sito in un inconiro u- k****- ■ • -- . . . ti n r- -.-.t, > 

la squadra asiatica. Gli indiani so : Fum di Pe.a.-chier e ;. 4.0 d: j fra. e... D.e.-t h de...» Gena 1 

no stati nettamente superati dagli i Vencato a Sponza s: sono j u;o federale. ; .-ov.ettr: Leon- j 

olandesi che hanno impostato il 1 nifljg.it: al decimo posto. Ne. j tiv Zubtncv e* , tennb:.; 

• -__SI. ...Urli; A ■ 1 si l'ir». II. . ^ I .. . / » _ - 1 - e __ n . .«». ( 


loro g.oco sulla velocita e sull in- j..., h Vinto .1 canadese R: 

telligenza tattica, manovrando sul- nel 470 il succede 

l'uomo in difesa c superando con XXCl ini n aurati 

facilità i reparti arretrati amrer- i O andato i\\ tedeschi fcdt'rii . 
sari. Tra gli olandesi il migliore 1 Frank Huebr.er e Harro Rode 
è stato il 23enne Wouter Lcelers, t Nella classe So’.mg Ai tu 


Finn ho vinto ;! canadese R: no: fraralh frar.-esi Para: 

lev mentre nel 470 il successo Tra , Tornado, un era: amara J 
è andato ai tedeschi federa': no ammesso a. Giocn. olmo • 
1 Frank Huebr.er e Harro Rode p.c; p- r la prima volta, gl: | 

' Nella classe So’.mg Alba .ng'.es: hanno superato i te 1 

rclh - De Mortaio - Oradin: deschi federai. Spengler i 


che i giornalisti hanno già sopran- . jj 0 ^Grtaiv» - Oradin: de.rahi federai. Spengler 

cluSnSel lemp^mfgli^ hanno fatto meglio de. | Schmail. gli svizzeri Sto.ner 

H naturalmente. lb. posto. Nel Sonng 1 ha j Schiera. ; dalli.-,. Due Nausei 

La decadenza asiatica in questo spuntata la barca francese di j e. come detto, gli ita.,ani 


sport che dell'Atta era un po 

il simbolo è stata conlermsta an- \ la barca fa ma-tra ima 1 line dove : francesi hanno a • 

« h f dallo stentato pareggio (2-2) j ^ 0 , Flying Dutchman. « o- vuto la meglio delle barche 

Chi per'' r hockey quindi®te'cose | Ondose volante». Qui n:en danesi iJensen - Bandolo»• 
stanno cambiando e al monopo- ] teda fare por Croce o Zman. ,k; H.insem. svedera im.ino- j 

lio asiatico di tanti anni »ì è so- ; che hinno chiuso al 17. po- vrata da: tre fratelli Sunde | 

stìtuita ora una situazione di con- , <^ 0 Vincitore netto in questa Imi. ,» sovietica (Budmkov • j 


Haegeh - Troublo 0.-,uvrard 


Belliss.mi regata nel So 


coerenza con impegnate anche 
squadre europee. Cosa che del re- 
0o era iniziata a Monaco, con 
•na certa sorpresa, ad opera del 
la RFT che si era assicurata il 
moto. 


competizione l’ormi 1 leeeen- j Zamoi.v.ktn - Poliakov». Tra 


dario britannico Rodney Pat- 


: francesi o i celebri frate!!. 


tisoti- assecondato daìl'eccel- j s,incielai dovrebbero 


r. I. 


lente Juhan Brooke Hough- 
ton Patti.-on. da** tote cur- 
[ p.one o.imp.co, m qaes: 1 
i gione non si era mai merao 


tuoi. :i.i 1 competizione co: 
lave hi • 



1 ai ; ® r ‘- riferiamo del Mess.- j ra peso mosca Giovar.- 
! co che ha sconfitto 1 ! Giap- n j Camputaro che ha bat 
j pone 1108 90) e de: sovietici tuto nettamente ai punti il 
! che. al cospetto de: modesti pakistano Muhammad Sadiq 
( o:tstra.ian - . I hanno spuntata j Unanime è stato il verdetto 


• re ixiragoni addir.ttura *011 ' minte. Si. questo Spinks sta 
j Cass.us Ciay. I confermando quanto d: buono 

i P2.-.IL'erazioni a parte* d. 1 - c * diceva di .ui e s: onnun- 

J corra .-rampa qanf.ee. : nume- j f •« <<>™ ■■ P-» preten 

1 r; p**r andare lontano non i al.a surceraione di Mi-*' 

' marnano, ne ciato I/o ' Pa ;' ov - !o ' s!avo < ,K ‘ onfò 

' nord, ne - ad e.ramp.o - a \ * Conoco c che ora det.en*» 

! I,„n «i7R i.hhre» c.ntura europea profes 


un vn » aim/.-»t.a ^'w.**i. ■ * __ . .i ... , mn n _ „ . .1 aiujuu.ii l ljjv u.*i uvc.ui' 

ni Camputaro che ha bat 1 I ' n V-, , '„ n !) 17 J j hh .„ ! la c.ntura europea profes 

luto nettamente ai punì, il I ^'^^hmo monistica. 

pakistano Muhammad Sadiq a ; p; :ri;) r o.ii:d * 0:1 ! I mntches della seconda se 

.Vil/nnn a i bna di.i.nvoltura imprese -..0 1 rata vanno inoltre mordati 


! «soltanto» per 93 77. Ora la dei giudici che hanno a.rae | o..-,.nvooa..» ., 1 .,,.™^ .a,., 

j classifica del gruppo «A» c , gnato a Camputaro una vi*- ' P 0 ! - I .ndiavolata bagarre so 

cosi art.colata: URSS e Ca- ! toria con cinque punti a 1 -— ' stenuta dal cubano Luis Mir- 

J nada a quota 4. Messico e J zero. Il pera mo-ca azzurro ! j t.nez. un «med.o» Ione.lineo 

Cuba 3. Australia e Giappo- ! ha sempre avuto l'iniziativa j _ # * e veloc.ss mo. c dal venezue- 

nc 2 - i nel match, dimostrando una | | llimt'llPIÌKn 1 -ano Fuleenc.o Obclmojam 

• • . j netta sunerinrita tecnica | * I Qj Cj , : *u. timo, p.u dotato in 

j ne. confronti dei pur < n j 1 11 ‘ fatto di DOtcr.zu. non c r;U- 

; Attera il tempo previsto dal j raggine avversano. Una spe » OCP l|C() (J<1113. I « ito a contenere la prorom- 

! hanTd. e ^°Ve' n ha'vm-n ora ! ‘ n , p,u PrT I P? ,ite v.tnlita deTavverrar.o 

nana ai oa-,ke. ha vtn.o per boxe ira’.iana Speranza co ! _ t . . ... 

; forfait .'incontro con l'Egitto munque assai flebile, consi j crj|»<|rl|-<| j '; d perso a. pun. 1 con ono- 

i I ce-;;-,t 1 del Cairo infats derando il valore di alcune 1 QlJIUiUI il | -e. 

. non si sono presentati sul altre .-quadre. Cuba. Unione * i Da. can.o loro. ! ungherese 

. (.«tipo a causa del ritiro del- Sovietica c Stati Uniti m j il * Georgy G r -do e il sov.et.co 

; la propria delegazione da: prima fila. i 0 U 1 ICIlLa ; Alexander Tkarahenko hanno 

Giochi, decira ieri e confer- * Nel mondo de. boxine? m ! contermato d; possedere il 

ma.o nel.a tarda mattinata. paria, a ragion veduta, d: j masca 20 j « puvno della domen.ca ». Ne 

1 I 52 rappresentanti del.' . ?-ud cara di au‘- I o La . ^ 0v * ,,ca c j han latto le spera i’.raniano 

n ™ , i sto score.o d: Olimp.ade. la | c d espuso ratieia Boro On ! Bashiri e f. dominicano Mer- 

. ' ~ n 1 c . drastica op mone andrebbe ; whenko sqmi.t.cato a g och, d, (edes. anpar.-.i del tutto ma- 
accompagnato, t. dopo che i. T f ... . n ,i m /. r0s - 1 Montasi per a«cr garomiaio con j a! corno to Per '1 ma- 

primo ministro Salem — co- m.t.ga.a. Infatti. . nanwros. , un3 iDatJa , truccat3 , Lo ha | ci-zu.ui ai comp.A nr .1 nn 

me comunica l'agenzia uf- clienti de!i'« Arena » rana 1 sinunrioto la Tass « Il compo'ta- g-»ro Gcdo. uno de. « predi- 
fidale cairota MEM — li ave- dora stanno divertendosi un * meato di o.a schenko c nato giu- | letti» da Papp (lor.se perché 

! va richiamati m patria La mondo amm.rando lo stile ; semente deauncaio do rutti gì. 1 nxancino come lui», la strada 


! per 1’.ndiavolata bagarre so 
1 sten’ita dal cutxino Luis Mir- 
! t.ne7. un «med.o» Ione.lineo 
* e veloc.ss mo. c dal venezue 
1 '..ino Fuleenc.o Obclmejaui 
! Qac.-*:'u.t:mo. p.u dotato in 
! fatto di potenza, non c r:u 
J | .-/ ito a contenere la prorom 
I p?n:e v.tanta deli'avver>ar.o 
. od ha por>o «: punti con ono* 

i re - 

j Dal canto loro, i'ungnerose 
1 Georgy G^-do e il sov.et.co 
! Alexander Tka.vchenko hanno 
i contermato d; possedere il 
0 j « puvno della domen.ca ». Ne 
j han latto le spe,e 1. rama no 
On . Bashiri e il dominicano Mer- 


va nchiam.iti m patria. La | mondo, amm.rando .0 st:.e * t .™tn o denuncio as tutti g,. 

decisione e stata annunciata | effervescente degl, splendid. ! ® 0 ,r ' la a T ^j “'‘^,'gua corrbpsn- 

ufficialmente da! capo de'.r- I ragazzi dell'.so.a d: E’ideì. ' d.-n:a da Moatren: Da pane iua 


g.aro Gedo. uno de. « predi¬ 
letti » da Papp (forse perché 
mancino come lui», la strada 
per la riconquista del titolo 
dei minimosca è aperta. A 


gazione E1 Shafci Abdelaziz. , auei'.o scarno e tremenda- I ,a Federazione So«>et ca di Pen- chiuder?.:ela potrebbe prò- 

• * a ' «v L > /. n I la ♦ k t r*S M a ria ma 1 rs ira ZA m un . _ __ 


Al cestist utaltani è stato 
conseguentemente assegnato 
li 2 0. Il prossimo impegno e 


, , . , . _ _ , „ I 39 anni ed c slato quattro solle . 

lo!), nonché la «stamina» e , CBmp , oie del mondo> non puo e4 . una delle speranze su cu: gU 
le dot: spettacolari innato di ‘ sere r.mp,azzato m seguito ali’ USA facevano grande affi- 


C ven Wildfir i La b | ,rca f el Tranc **' M^egeh, Oeuvrard e ( , a scnipie coriacea Cecosio ! ubo dei quali — «Sugar» j m C( *^V,a“'né'ila"^o'mpenz’io'ne 

3VBn wwnucr j Trouble vincitrice della prima regala della classe « Soling * ‘ vacchla. i Léonard — induce a scomoda- di psmsthion moderno. 


La barca dei francesi Haegeli, Oeuvrard e 


previsto per domani contro ' ceri; negrctti degl: «States,. J espulsione e che pertanto ruRSS , daniento. 
* ) ‘ u ‘i* u * vinii.i» | | non ha poss bilita di conqu stare 


Fred Maripota 


I «e « 
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Alla perfezione del complesso dell'URSS si oppone la 
straordinaria bravura della piccola ginnasta romena 

Oro-squadra alle sovietiche 

i , 

Comaneci: quante medaglie? 

Nadia ha realizzalo altri due « dieci » netti, mandando in visibilio il pubblico 



panorama 

olimpico 



Seconda giornata 


BASKET 


- C 

•‘'WsrjJwyv. 


'■gm**?*Sm 'g. m 

} 1» ; :^r * v 

*i: 


' ir**, 7* 


. , ,,v* À 


l 4 / 



MONTREAL — L'imbattibile complesso sovietico posa con la medaglia d'oro: da sinistra la 
quattordicenne Maria Filatova, seguita dalla Korbut, dalla Saadi, dalla Kim, dalla Teuri- 
sheva e dalla Grosdova 


Nostro servizio 

MOSTRE AL. 20 
Strini Comuncci contro la 
ffìimutabile squadra solleti¬ 
ca. /•/ una delle appassionanti 
.sitile di questa Olimpiade, 
fot se una delle più belle ed 
inleiessanti. certo la piu affa¬ 
scinante dal punto di vista 
spettacolari. 


Nel prosieguo del concorso 
femminile la portacolori della 
ginnastica romena ha di nuo¬ 
vo strappato l'impossibile as¬ 
sieme all'applauso di un Fo¬ 
rum ormiti impazzito per la 
sita bravura: altri due dieci 
netti (che quindi si assomma¬ 
no nfi’exploit di domenica) il 
primo alla trave d'equilibrio il 
sciando di nuovo atte paialle- 



«Quattro con» e «doppio» 
sfruttano i recuperi 

Tutti in semifinale 
i 5 «armi» azzurri 


Nostro servizio 

MONTREAL. 20 
Piena soddisfazione nel 
mondo del canottaggio az¬ 
zurro. Dopo gli altri tre equi¬ 
paggi. che avevano superalo 
il turno già nella prima gior¬ 
nata, anche il «quattro con» 
e il «doppio» si sono assi¬ 
curati il diritto di parteci¬ 
pare alla semifinale grazie 
ai recuperi disputatisi oggi 
sulle acque del bacino di 
Notre Dame. 

, Il «quattro con» di Borgo¬ 
novi. Paganelli. Temponn, 
lupetti e Trisciani è giunto 
terzo dietro a Polonia e Bul¬ 
garia. Da parte loro Ferrini 
e Ragazi « doppio » si sono 
piazzati alle spalle degii 
americani. 

La qualificazione del « dop 
pio » e stata la più facile 
per gli azzurri, giunti secon¬ 
di. m quanto hanno superato 


il turno i primi tre armi. 
Per quato riguarda il « quat¬ 
tro con» invece la situazio¬ 
ne sulla linea di arrivo era 
più difficile e pericolosa per¬ 
ché Borgonovi e soci sono 
riusciti a prendere solamen¬ 
te l’uUimo treno in grado 
di portarli in semifinale. 

Nel complesso s; può dire 
die per il canottaggio italia¬ 
no finora le cose sono anda¬ 
te bene. Staremo ora a ve¬ 
dere t risultati del penultimo 
turno, in programma per ve¬ 
nerdì. In quella occasione 
gli armi italiani si impegne¬ 
ranno perché non vogliono 
fare la figura delle compar¬ 
se. Nel singolo Biondi punta 
ad una medaglia, ma non è 
il solo a sognare un succes¬ 
so. Concorrenti permetten¬ 
do. in particolare i forti ar¬ 
mi della RDT. 

h. v. 



Entrano in lizza 
gli sciabolatori 


Michele Maffei da oggi 
a caccia di «medaglie» 


MONTREAL. 20 

Oh azzurri Carlo Marnano 
e Fab.o Da'. Zotto hanno su¬ 
perato il primo turno nel 
f.eretto individuale (Simon 
celli è stato eLmmato». Mon 
t ino nel primo turno ha per 
so : pnmi due incontri con 
tro il fortissimo france-e 
P.etruska c. con meno giu 
.>t.f:caz:on:. anche centro :’. 
bri’ann.co Brumges. S: è pero 
r.preso bene, infilando tre 
v.ttor.e consecutive e qua,, 
f.candos;. 

li giovanissimo Dal Zotto. 
ha perso tre volte, sia pure 
per una stoccata, contro 
sovietico Stankovlch, l’ame- 
r.catto D'Onofno ed lì tede 
sco Hein. Ha però superato 
i due p.ù deboli schermitori 
rie! girone, l’argentino Lup.z 
c c - ne=e di Hong Kong. 
Cnung. e questo gii è bt 
stato per superare il turno, 
sia pure per il rotto della 
cuffia. 

Michele Maffei esordisce 
domani nella sciabola. Suo 
avversario principale riovreb 
ho essere il sovietico S*d - ak. 
un atleta ormai leggendario 
che divide con l'italiano i fa¬ 
vori de! prctiostico. 

Come scorderete l’Italia ha 
vinto l! mossimo numero di 
alloro ohmp'co proprio nella 
scherma (67) ma è sempre 
stata p.ù forte nel fioretto 
«arma leggerai e nella spada 
piuttosto che nella sciabola, 
arma ungherese prima e po¬ 
lacca e sovietica poi. Ora. in¬ 
vece. c’è questo Michele Maf¬ 
fei che è nuocilo a inserirsi 
nc.Yclitc mondiale e a co- 
«truir.si una sicurezza davve¬ 
ro straordinaria. 


Le gare i 
di oggi 

Etto relento delle gare olìm¬ 
piche in programma oggi {tra pa- i 
rcntesi le ore corrispondenti a J 
quelle in Italia). 

• CANOTTAGGIO: Recuperi i 
fcmmmìnìli (16) 

• PUGILATO: Incontri di eli¬ 
minazione (19-1) 

• CICLISMO: Inseguimento in¬ 
dividuate. ottavi di finale (21): 
Velocità, prima serie e recuperi i 

(21); Inseguimento individuate, | 
quarti di tinaie (21) 

• SCHERMA: Sciabola indivia, j 
eliminatorie (14-23); fioretto M. j 
ind. FINALE (24-0,30) 

• GINNASTICA; Multiplo indiv. 

F.. FINALE 22 23.45); Multiplo 
indiv. M.. FINALE (2-3.45) | 

• SOLL. PESI: Categ. 67,5 kg. | 

(19.1501.00) ì 

• LOTTA GRECO ROMANA: 1 
Secondo turno (16-01.00) 

• NUOTO: 100 Far. F.. elimi¬ 

natorie (15,30); 4x200 libera M. 
elimin. (15,30); 200 rana F.. 

etimin. (15,30); 100 Far. F., ce¬ 
rniiinale (01,00); 100 far. M., 

FINALE (01,00); 100 dorso F-, 
FINALE (01,00); 200 rana F., 
FINALE (01,00); 4x200 libera 

M.. FINALE (01,00); TUFFI: Tre 
metri sei lutti, M. (20); tre me¬ 
tri cinque tulli, m. (01,00) 

• PENTATHLON: Prova di nuo¬ 
to 300 Stile libero (16,45) 

• TIRO: Carabina 120 colpi 
(15) 

• PALLAVOLO: Quattro incon¬ 
tri (10 03.30) 

• VELA: Tona rogata (19) 

• HOCKEY: Quattro incontri 
(16-23) 

• CALCIO: Quattro incontri 

• PALLACANESTRO: Sei in¬ 
contri di eliminazìona (21-04,00) 
Ira I quali I tal i*-C eco* levaceli ia 
( 02 , 00 ) 


le asimmetriche, questa volta 
nel corso dell'esèrcizio libero. 

L'equipe sovietica ha para¬ 
to assai bene il colpo assicu¬ 
randosi invece la medaqhu d‘ 
oro del concorso a squadre, 
davanti ovviamente alla stes¬ 
sa Romania ed alla RDT che 
in questa edizione dei Giochi, 
non potendo più contare su 
Kami Janz (vincitrice di due 
medaglie d’oro a Monaco) si 
può affidare solo alla Citta 
Esohcr; purtroppo di qualche 
gradino al disotto delle sue 
avversarie dirette. 

Il successo dell'URSS — il 
settimo consecutivo a comin¬ 
ciare da Helsinki — è stato 
ottenuto grazie ai piazzamen¬ 
ti medi delle sue atlete (a 
commciure da Ludmilla Tou- 
rislieva — una ventiquattren¬ 
ne per quale sembra che il 
tempo non passi nell’arengo 
di queste minute adolescenti 
— da Nelli Kivi e dalla Kor¬ 
but j le quali tuttavia non sem¬ 
brano in grado d'impensien- 
le la Comaneci per quanto 
concerne il titolo individuale 
assoluto ormai quasi inevita¬ 
bilmente nelle sue mani. Ne¬ 
gli attrezzi la Comaneci (e la 
sua compagna di squadra Un- 
gureanu. da non dimentica¬ 
re) lasccrantio qualche oro 
anche alle avversane? Stare¬ 
mo a vedere. 

Certo ieri Nadia — strap¬ 
pando il dieci alla trave d'e- 
quilibrio — ha dato un duro 
colpo alle sovietiche. La tra¬ 
ve era uno dei regni della 
Korbut come prima della 
Kutshinskata. successa alla 
grande Vera Casluvska. le pa¬ 
rallele invece, tutto sommuto, 
non rientravano nei piatti del- 
lURSS. 

Per quanto concerne il cor¬ 
po libero ~ il concorso singo¬ 
lo forse più affascinante ed 
accattivante ~~ quella sorta 
di balletto rigoroso che con¬ 
sacrò definitivamente la Kor¬ 
but alla leggenda sul finire 
dei giochi bavaresi, e possibile 
una rivincita proprio della 
Tourisheia. ora che Olga non 
sembra piu in grado di ripe¬ 
tersi ai livelli ih quattro anni 
fa. 

Ancora uno sguardo alla 
classifica a squadre per dire 
che dietro URSS (390J5), 
Romania 1 387,15) ed RDT 
1383,10> si sono p’uz-ute nel¬ 
l'ordine TUngheria IJ8U.I5), ia 
Cecoslovacchia (378.15), i sor¬ 
prendenti Stali Uniti (375) ed 
il Giappone <372.10) mentre 
l'Italia si è piazzata desola¬ 
tamente ultima al dodicesimo 
posto preceduta da Bulgaria e 
Canada. 

Ritornando al concorso in¬ 
dividuale, la classifica provvi¬ 
soria vede naturalmente e sal¬ 
damente in testa la Comane¬ 
ci coti 79.05 punti, seguita a 
pan mento dalla Tourisheia 
e dalla Kim. le due sovietiche 
a quota 78?5. Battuta d'arre¬ 
sto per la Ungureanu che e 
scivolata indietro d'un posto 
I78ju5i. co A come inesorabil¬ 
mente la Korbut e stata so¬ 
spinta al quinto posto i77J95i. 
Sesta — e prima delle tede¬ 
sche democratiche — e la 
Escher. 

Una buona notizia nel con¬ 
corso individuale femminile 
anche per la squadra azzurra, 
che ubbiamo usto essersi piaz¬ 
zala ultima in classifica: la 
sua portacolori, la graziosa ed 
indubbiamente brava Stefania 
Bucci, campionessa d'Italia, è 
riuscita ad entrare nel novero 
deile trenta'-e i gmnaste che 
si disputeranno il titolo. Inu¬ 
tile farsi grandi illusioni (la 
Bucci navigherà agli ultimi 
posti), ma questa — conside¬ 
rato il livello di speciahggazto- 
ne e la grande scuola delle 
avversane — e già una grossa 
soddisfazione per la sedicen¬ 
ne Stefania. L'altra azzurra 
Patrizia Pratini è stata clas¬ 
sificata « riserva ». 

Il proseguimento delle gare 
ora riserva un pò d'attenzio¬ 
ne anche oj maschi. Sono at¬ 
tese le medaglie del corpo li¬ 
bero e del concorso a squadre. 
Nel primo caso non dovrebbe 
mancare la riconferma al po¬ 
dio di Adnanov, mentre URSS 
e Giappone saranno verosi¬ 
milmente in lotta, nel secon¬ 
do, fino all’ultimo attrezzo. 

Fiorella Colombo 


GRUPPO A 

Canadè-Cuba 84-79; URSS-Au- 
stralia 97-77; Messico-Giappone 
108-90. Classifica: URSS e Canada 
d. 4, Messico e Cuba 3; Australia 
e Giappone 2. 

GRUPPO B 

Ha riposato. Classifica: Jugosla¬ 
via, USA e Cecoslovacchia p. 2; 
Portorico e Italia 1. 

TORNEO FEMMINILE 
(gruppo unico) 

Giappone-USA 84-71; URSS-Ca- 
nada 115-51; Bulgaria-Cecosiovac- 
chia 87-66. Classifica: URSS e 
Bulgaria p. 2; Cecoslovacchia e 
USA 1. 

CALCIO 

Classifiche dei quattro gruppi 
(dopo la prima giorna di gare): 
Gruppo Ai Brasile e RDT 1; Spa¬ 
gna 0. Gruppo B: Francia 2; Israe¬ 
le e Guatemala 1; Messico 0. 
Gruppo C: Cuba e Polonia 1; Iran 
0. Gruppo D: UR55 2; Canada 
e Corea 0. 

GINNASTICA 

(CLASSIFICA FINALE) 
CONCORSO GENERALE A SQUA¬ 
DRE FEMMINILE 

1) URSS p. 390,35; 2) Roma¬ 
nia 387,15-, 3) RDT 385,10; 4) 
Ungheria 380,15; 5) Cecoslovac¬ 
chia 378,15; 6) USA 375; 7) 

RFT 373,50; 9) Giappone 372,10; 

9) Canada 369,65; 10) Bulgaria 
369,15; 12) Italia 365,10. 

NUOTO 

(FINALE) 

M. 200 FARFALLA FEMMINILI 
1) Pollack (RDT) 2*H**41 (re¬ 
cord olimpico); 2) Tauber (RDT) 
2’12"50; 3) Gabriel (RDT) 

2*12**86; 4) Thornton (USA) 

2'12**90; 5) Quirl . (CAN) 

2’ 13”68; 6) Gibson (CAN) 

2* 1 3"91 ; 7) Shelolastova (URS); 

8) Popova (URS) 2’14**50. 

(FINALE) 

M. 100 S.L. FEMMINILI 

1) Ender (RDT) 55"Ó5 (re¬ 
cord mondiale); 2) Priemer (RDT) 
56”49; 3) Brigitha (HOL) 56"65; 

4) Payton (USA) 56**81; 5) Ba- 
basholf (USA) 5G"95; 6) Heim¬ 
pel (RDT) 56”99; 7) Sterkel 

(USA) 57-06; 8) Weber (GER) 
57"26. 1 

(FINALE) 

M. 100 DORSO MASCHILI 

1) Naber (USA) 55"49 (re¬ 
cord mondiale); 2) Rocca (USA) 
56"34; 3) Matthes (RDT) 57"22; 

4) Berrocal (PUR) 57”28; 5) 

Wanja (RDT) 57"49; 6) Jackson 
(USA) 57"69; 7) Kerry (AUS) 
57”94; 8) Tonelli (AUS) 58"24. 
(FINALE) 

M. 200 S.L. MASCHILI 

1) Furniss (USA) 1*50'*29 (re¬ 
cord mondiale); 2) Naber (U5A) 
1*50"50; 3) Montgomery (USA) 
T50-58; 4) Krylov (URS) 

1*50**73 (record europeo); 5) 
Steinbach (GER) 1*51"09; 6) 

Nocke (GER) 1*S1**71; 7) Dow- 
nis (GBR) 1'52'*78; 8) Bogdanov 
(URS) 1*53”33. 

TIRO 

(FINALE) 

TIRO A VOLO FOSSA OLIMPICA 
Dopo la terza serie di piattelli: 

1) Haldemann (USA) 190: 2) 

Silva Marqucs (POR) 189; 3) 

Baldi (ITA) 189; 4) Primrose 

(CAN) 140; 5) Dixon (USA) 

139; 6) Colon {(BEL) 138; 7) 
a parità: Azoue (SPA) 137; An- 
roshkin (URSS); Smelczynski 
(POL); Hoppe (RDT). 

TUFFI 

TRE METRI FEMMINILE 

Ammesse in finale: Chandler 
(USA) p. 463,32; Ncjman (USA) 
455.49; Me Invale (U5A) 455.16; 
Dmitrieva (URSS) 447.33; Ramlov 
(RDT) 445.08; Kohler (RDT) 
441.90; Gutnke (RDT) 441.03; 
Ratinino (URSS) 434.28. 

Terza giornata 

CANOTTAGGIO 

RECUPERI 

• < QUATTRO CON » (primi Ire 
in semifinale): 

1) Polonia 6’22”16 

2) Bulgaria 6’23"47 

3) Italia 6*25—43 

4) Argentina 6'26”89 

5) Norvegia 6’26"93 

• DUE SENZA (primi Ire in semi¬ 

finale): 1) Olanda 6*55”37; 2) 
Inghilterra 6'56"12; 3) Canada 

6'56"91; 4) Australia 7’06"18; 

5) Danimarca 7'11"13; 6) Brasile 

I 7>22”32. 

Q SINGOLO (primi tre in semi- 
' tinaie): 1) Karppin (FIN) 7*06" 
e 81; 2) Larrbcrtus (ROM) 7*08” 
e 88; 3) Dietz (USA) 7’13"46; 

4) Woll (AUT) 7*25”38; 5) 

Kutscher (URU) 7'26"34; 6) 

; Scheiiler (MEX) 7'37"98. 

• DOPPIO (primi tre in semifi¬ 
nale): 1) Stali Uniti 6’34"S1; 

2) ITALIA (Silvio Ferrini, Umber¬ 
to Ragazzi) 6'38”43; 3) Belgio 

6'39”48; 4) Brasile 6’4S"95. ; 

• DUE CON (primi Ire in semi- j 
finale); 1) Polonia 7*23”17; 2) I 
USA 7*25**58; 3) RFT 7’26"90; ; 
4) Canada 7*28"S1. 

NUOTO : 

400 S.L. FEMMINILI i 

Qualificate per la finale: Per- j 
rot (NZ) 4*15**71; Bashoff (USA) , 
4*16”07: Smith (CAN) 4*16 *70; 
Maas (OL) 4*17**16; Borgh (USA) 
4’17’*20; Thumer (RDT) 4*17**20; 

I Hcddy (USA) 4'17”20; Heddy 
ì (USA) 4*17**34; Kahle (RDT) 
4*19**34. i 

100 FARFALLA MASCHILI j 
Si qualificano per le semifinali: 
Pyttel (RDT) 5S"25; Hall (USA) 
55**35; Vogel (USA) 55”40; E- 
vans (CAN) 55**65; Steinbach 
(RFT) 56”10; Bottoni (USA) 
56"26; Matthes (RDT) 56**41; 
Mills (RDT) 56**53: Hara (JAP) 
56"57; Pickell (CAN) 56**59; 
Delgado (ECU) 56**79; Seredin 
(URSS) 56**95; Robertson (CAN) 
j 56"06; Roger* (AUS) 57*08; 
'Broscienski (RFT) 57**15; Anrids- 
son (SVE) 57"17. 


100 DORSO FEMMINILI 

SI qualificano per le semifinali: 
Garapick (Can), Richter (Gdr), 
Hogg (Can), Stille (Gdr), Tretber 
(Gdr), Jezek (Usa), Brigitha 
(Hol), Vandeweghe (Usa), Stav- 
o (Urss), Edell]n (Hol), Studenni- 
kova (Urss), Gibson (Can), Ni- 
shigawa (Jpn), Robertson (Aus), 
John (Ger), Devries (Aus). 

SCHERMA 

FIORETTO MASCH. 

Ammessi al 2. turno. GIRONE 
A: 1) Christian (Fra) 6 vittorie; 
2) Hartter (Gdr) 4 v.; 3) Garbey 
(Cub) 4 v.; 4) Benko (Aus) 3 
v.; eliminato: Stefano Simoncelli 
(Ita) 3 v. 

GIRONE B: 1) Tiu (Rom) 5 v.; 

2) Salvai (Cub) 5 u.; 3) Talvard 
(Fra) 4 v.; 4) Paul (Gbr) 4 v. 

GIRONE C: 1) Denishov (Urss) 
5 v.; 2) Sato (Pn) 3 v.; 3) Da- 
browski (Poi) 2 v.; 4) Long (U- 
sa) 2 v. 

GIRONE D: 1) Stankovich (Ur¬ 
ss) 4 v.; 2) Hein (Ger) 4 v.; 3) 
Dono.'rio (Usa) 4 v.; 4) Fabio 
Dal Zotto (Ita) 4 v. 

GIRONE E: 1) Pietruska (Fra) 

4 v.j 2) Carlo Montano (Ita) 3 v.; 

3) Koamtils (Hun) 3 v.j 4) Bru- 
niges (Gbr) 3 v. 

GIRONE F: 1) Somodi (Hun) 

5 vittorie; 2) Koukat (Tch) 4 v.; 

3) Galllc (Su!) 3 v.; 4) Paul 

(Gbr) 2 v. 

GIRONE G: 1) Romankov (Ur¬ 
ss) 4 v.; 2) Wojcicchowskl (Poi) 
4 v.; 3) Jingu (Jpn) 3 v.; 4) Nik- 
natn (Irn) 2 v. 

GIRONE H: 1) Kawatsu (Jpn) 
4 v.; 2) Jurka (Tch) 3 v.; 3) 
Behr (Ger) 3 v.: 4) Ballinger 

(Usa) 3 v. 

GIRONE I: 1) Reichert (Ger) 
4 v.; 2) Kuki (Rom) 4 v.; 3) 
Kozicjoivski (Poi) 3 v.; 4) Jons 
(Cub) 2 v. 

CICLISMO 

INSEGUIMENTO IND. 

(Ottavi di finale) 

Si qualificano per gli ottavi di 
tinaie: Thomas Huscheke (Gdr); 
Herman Ponstcen (Hol): Grcgor 
Braun (Ger); Orlco Pizzoferrato 
(Ita); Garry Sutton (Aus); Jan 
Jankicwicz (Poi); Jan G. iversen 
(Nor). 

LOTTA GRECO-ROMANA 

GALLO (I TURNO); Lachkar 
(Mar.) b. Pereira Grilo (Por.); 
Stelanov (Bui.) b. Jargalsaikhan 
(Mon.); Krysta (Cze.) b. Sade 
| (USA); Suga (Jap.) b. Young An 
(Kor.j; Botila (Rom.) b. Lipidi 
(Poi.); Ukkola (Fin.) b. Veil 
(RFT); Mustaiin (URSS) b. 
Doncsecz (Hun.); Frgic (Yug.) b. 
Lindholm (Swc.J. 

MINI MOSCA: Anghelov (Bui.) 
b. Lee (Kor.); Rashid (Ira.) b. 
Quistelli (IL); Berceanu (Rom.) 
b. Moriwaki (Jap.); Valdes (Cu¬ 
ba) b. Zajaczkowski (Poi.); Ka- 
tvasaki (Can.) b. Javkhlantegs 
(Mon.); Shumakov (URSS) b. 
Seres (Hun.); Bora (Tur.) b. Fa¬ 
rina (USA). 

PIUMA: Hielt (Fin.) b. Ale¬ 
xander (USA); Reczi (Hun.) 
b. Khala Ghassab (Ir.); Miyahara 
(Jap.) b. Giuffrida (lt.); Lipcen 
(Poi.) b. Stupp (Can.); Lazarov 
(Bui.) b. Vieira (Por.); Mygiakis 
(Gre.) b. Uysal (Tur.); Davidian 
(URSS) b. Lacaze (Fran.); Paun 
(Rom.) b. Malmkvist (Swe.). 

MOSCA: Racz (Hun.) b. Choli- 
dis (Gre.); Karmous (Mar.) b. 
Barala Duarte (Por.); Ginga 
(Rom.) b. Kirov (Bui.); Konstan- 
tinov (URS5) b. Cattavano (IL); 
Stanick (Poi.) b. Munkhochir 
(Mon.); Back (Kor.) b. Mewis 
(Bel); Hirayama (Jap.) b. Ta- 
bur (Tur.) 

PUGILATO 

PESI MOSCA: Roga (Jpn.) b. 
Mcza (Col.); Duvalon (Cub.) b. 
Hancaraou (Nig.) per rinuncia; 
Clydc (Can.) b. Chiteule (Zam.) 
per rinuncia; Magri (GBR) b. 
Quaotsey (Gha.) per rinuncia; Ro- 
driguez (Esp.) b. Zarrougui (Mar.) 
per arresto alla terza ripresa; To- 
rosyan (URSS) b. Sherilt (Eth.) 
per rinuncia; Fortaleza (Phi.) b. 
Parris (Guy.) per rinuncia; Cam- 
putaro (II.) b. Sadio (Pak.). 

BASKET 

GRUPPO B: Italia b. Egitto 2-0 
per assenza (l’Egitto si è ritirato 
dalla competizione). 

PENTATHLON MODERNO 

Classifica individuale dopo la ter¬ 
za prova: 1) Lednev (URSS) 3150 
punti; 2) Bartu (Tch) 3120; 3) 
Pcciak (Poi) 3038; 4) Stelfensen 
(Den) 3000; 5) Masala (Ita) 

2988; 6) Fitzgerald (Usa); 7) 

Bralanov (Bui) 2872; 8) Esser 
(Ger) 2862-, 9) Mosolov (URSS) 
2826; 10) Burme (Fin) 2824. 

Classifica a squadre dopo la ter- 
i za prova; 1) Cecoslovacchia 8745 
punti; 2) Bulgaria 8339; 3) Un¬ 
gheria 8303; 4) Polonia 8214; 5) 
Finlandia 8193; 6) Francia 8131; 
7) Italia 8120; 8) Inghilterra 

8116; 9) Giappone e Stati Uni¬ 
ti 7971; 11} Svezia 7926; 12) 
Germania occ. 7677; 13) Cana¬ 

da 5633. 


Conferma della sentenza della «Disciplinare»? 

Oggi all’esame della CAF 
il «caso Lazio - Cesena» 


La sentenza sarà resa nota dalla Com¬ 
missione questa sera oppure domani 

Per il « caso Lazio Cesena » ! co.vio nella sene cadetta. GM 


sarà confermata la sentenza 
della «disciplinare» oppure 


ascolani nel loro esposto, pre¬ 
sentalo dall’avvocato Dal 



la L’a/io sarà retrocessa e , Lago, sostengono che il P- 


l’Ascoli sarà riammesso nel- 
l*a massima serie? I«i risposta 


dH’interrogativo 


M. non avrebbe interpretato 
alla lettera quanto avvenne 


7: 


CHIARUGI, neo-acquisto del Napoli, è stato sottoposto ai 
rituali controlli medici allo stadio San Paolo: per a Cavallo 
matto » tutto « ockey » 


sulle spine dirigenti e tifo 
si delle due -squadre sarà e- 
niessa tra poche ore dai giu 
dici della CAF (Commissione 
d’appello federale) die, sot¬ 
to la presidenza del prof. Vi- 
gonta, si riuniranno, nei lo¬ 
cali della Federcaleio, in via 
Allegri, questa mattina. La 
sentenza sarà resa pubblica 
nel corso della giornata o. al 
più tardi, nelle prime ore di 
I domani mattina. Secondo le 
j previsioni dei più l*a sentenza 
non dovrebbe discostarsl mol- 
! to da quella emessa il 10 giu- 
- gno a Milano nel « processo » 
. di prima istanza: squalifica 
i di Lovati e 20 milioni di mul- 
j ta alla Lazio. 

j Come si ricorderà la Com¬ 
missione Disciplinare non ri 
! tenne colpevoli Lovoti c la 
j Lazio di «illecito sportivo» 
ma di comportamento scor¬ 
retto: si evitò cosi che la so¬ 
cietà biancoazzurra venisse 
retrocessa a tavolino. 11 dottor 
Corrado De Biase, capo del¬ 
l'Ufficio Inchieste della FIGC 
che nel processo di Milano 
fungeva da Pubblico Mini¬ 
stero, dopo un supplemento di 
deposizioni derubricò l’accu¬ 
sa salvando di l’atto la so¬ 
cietà romana, dalla retroces¬ 
sione. Contro la sentenza di 
primo grado ricorse l’Ascoh 
che ^1 campo è stato retro- 


tiene i prima dell’incontro ìncnmi- 


Dopo il netto successo sugli svedesi a Roma 


La Coppa Davis a 
di racchetta degli 


portata 

azzurri 


A Londra la Federtennis si è pronunciata a favore del Sudafrica! 


PALLANUOTO 

Cub»-lraq 12-3; URSS-Mcssico 
7-4; Canada-Auxtralia 6-5; Italia- 
Jugoslavia 6-6. 



Italia-Polonia 5 0, Italia Ju 
goslavia 5-0, Itaha-Svezia 4 0: 
ire risultati pieni (lo è anche 
il 4-0 con la Svezia; se l’oscu¬ 
rità e la stanchezza generale 
non avessero impedito la di¬ 
sputa dell'ultimo singolare tra 
Corredino Barazzutti e Rolf 
Norbeig il match sarebbe fi¬ 
nito con un cappotto) anche 
se con un pò di fortuna. La 
iortuna consiste nel fatto di 


detestano l’erba con la stessa 
intensità con la quale i bo 
vini la amano. Barazzutti sì 
trova bene sul’erba cosi come 
un terrestre si troverebbe be¬ 
ne, senza scafandro, sulla lu¬ 
na. Bertolucci conosce l’erba 
per sentito dire. Zugarelli, che 


nato Cesena-Lezio del 18 A- 
prilo. 

Nel voluminoso ricordo (40 
cartelle dattiloscritte) Pàsco¬ 
li insiste contro la sentenzi 
di assoluzione della Lazio e 
soprattutto contro la deru¬ 
bricazione decisa dal dottor 
De Biase. A questo punto 
anche la Lazio ovviamente 
presentava appello: ì diri¬ 
genti biancoazzurt i chiedono 
una riduzione dell’ammenda 
(20 milioni) e della squalifi¬ 
ca di Bob Lovatl (un anno) 
poiché, stando ai dirigenti. 
Pallore generai manager 
biancoa’zzurro ni momento 
della consegna degli assegni 
ad Oddi e Frust’alupi e di 
trecento mila lire a Boran 
ga non intendeva minima¬ 
mente condizionare i tre glo 
catori. 

Infatti Lovati poco prima 
dell’incontro di Cesena (che 
per la Lazio avrebbe potuto 
essere decisivo per la perma¬ 
nenza in serie A) quando con¬ 
segnò gli assegni lo fece alla 
presenza di molte persone e 
chiese agli stessi interessati 
di far presente il fatto al di¬ 
rigenti del Cesena. E fu ap¬ 
punto a seguito di ciò che il 
vice presidente del Cesena. 
Manuzzi raggiunse l’arbitro 
Barbaresco per mostrargli gli 
assegni e per presentare una 
riserva scritta. La partita sì 
I concluse 0 a 0. A seguito di 
ciò il dottor De Biase apri 
una inchiesta e la portò avan¬ 
ti vagliando attentamente o- 
gni indizio. Nel corso degl, 
interrogatori i giocatori Fru- 
stalupi e Oddi dichiararono 
che gli assegni riguardavano 
il saldo dei premi di Coppa 
UEFA più volte sollecitati 
Boranga dichiarò che le 300 
mila lire riguardavano il ri¬ 
sarcimento di un danno rice¬ 
vuto in occasione della parti¬ 
ta Lazio-Cesena: al portiere 
cesenate alcuni sconsiderati 
procurarono gravi danni alla 
macchina lasciata dentro P 
Olimpico. Boranga aveva più 
volte chiesto il risarcimento 
del danno e per ricevere il 
I denaro aveva chiesto, in più 
di una occasione, l'aiuto al¬ 
l'ex compagno di squadra 
Ammoniaci che attualmente 
gioca nella Lazio. Ed è ap¬ 
punto n seguito delle dichia¬ 
razioni rilasciate dai gioca¬ 
tori che il dottor De Biase 
derubricò l'accusa da illecito 


« . , . . >1 t 1 U .>* 1 VICI II1LL IH» 

e i a ^ a 'taKimlI 1 i e p r i?n Vrh, i - s P ortivo in comportamento 
ci. sa benissimo che tra erba ( non c0rr0 tt 0 è appunto 


aver avuto tre confronti ca- j renza. 


e campi sintetici ci corre una 
robusta e sostanziale diffe- 


salinghi (Firenze, Bologna e 
Roma) e di aver sfruttato le 
assenze del polacco Fidak nel¬ 
la partita di apertura e del 
vincitore di YVimbledon, Borg, 
nell'incontro con gii scandi- 
I navi disputato al Foro Ita- 
t lico. Ma fortuna a parte e a 
! parte anche ì tentativi coc- 
j ciuti e ottusi di distruggere 
i l’antica competizione a squa- 
! dre resta il fatto che il nostro 
è uno dei pochi Paesi a ini* 
• pegnarsi con grande serietà 
I nella lotta per conquistare P 
f insalatiera di mister Davis. 
I Dunque gii azzurri hanno 
| spazzato via la Svezia (peggio 
per 1 detentori della Coppo 
! se son stati cosi poco seri da 
’ non impegnarsi a fondo per 
I difendere l’ambitissimo tro- 
' teo). Ora il prossimo turno. 
1 che è poi la finale del grup- 
t po europeo zona B, vedrà im¬ 
pegnati Panatta e soci sull' 
I erba di Wimbledon. dal 5 al 
i 7 agosto, contro gli inglesi 
i d: Roger Taylor (e, forse, di 
Blister Mottram). Il match si 
| profila duro ma non proib:- 
1 t.vo. E' duro perché il solo 


non corretto Ed è appunto 
perché per l’accusatore fe¬ 
derale stando alle prove la 
Lazio non ha violato lTirtico- 
Gli azzurri avranno quasi 10 i G 2 (illecito) che i giudici 
giorni di tempo per ambien- della CAF dovrebbero con 
tarsi. Ma basteranno? Si può fermare la sentenza di primo 
inventare la consuetudine che grado, 
hanno gli Inglesi al rapido 
gioco sul verde in 10 giorni? 

No. non si può. E allora, si 
I può obiettare, come hanno 
fatto Borg e Nastase ad an- 
I dare in finale a Wimbledon? 

Ecco. Borg e « Nasty » sono 
arrivati in finale a YVimble¬ 
don perché, appunto, si chia¬ 
mano Borg e « Nasty ». • PUGILATO — Il miniinoso 

Non è proibitivo — il match ; Franco ideila, sconfitto domenica 

— nerelié Ro°er Tavlor un d ®t campione del mondo 

— percne tto^er ia\ior, un vcneiue | ano Luis Lumumba Esu¬ 
ma rie ino che ha avuto i suoi |, a> ^ fiducioso di poter ottenere 

bei momenti di gloria, è lo- la rivincila a Caracas entro la li- 

goro. Perché Blister Mottram ne dell’anno. Udella ha detto ai 

è bizzoso e incostante. Per 1 giornalisti che il suo manager Uni¬ 
che Mark Cox non è un m- Braschini ha ricevuto una 

gazz.ino (e anche quando era , P r °m=**a in tal senso dai mane- 

un ragazzino non è mai sta- | ^ r lch d ' ^bè’ in programma p." 
to Panatta). l'ottobre prossimo. 


sport 

flash 


• PUGILATO — Il minimosca 
Franco Udella, sconfitto domenica 
scorsa dal campione del mondo 
venezuelano Luis Lumumba Està- 
ba, è fiducioso di poter ottenere 
ta rivincila a Caracas entro la li¬ 
ne dell'anno. Udella ha detto ai 
giornalisti che il suo manager Um¬ 
berto Branchini ha ricevuto una 
promessa in lai senso dal mana¬ 
ger di Estaba, Ralito Cedeno. Il 


to Panatta). 

Qu.ndl vittoria agibile (ma 
senza cullare soverchie Ulti 
sioni). E se si batte la Gran 
Bretagna? In quel caso si può 
dire che la Coppa Davis è 
a portata di mano. Infatti 
avremmo come avversaria 1’ 
Australia, al Foro Italico, dal 


PANATTA 


Le medaglie assegnate 


CICLISMO 

KM. 100 CRONOMETRO 
A SQUADRE 

• ORO: U.R.S.S. 

• ARGENTO; Polonia 

• BRONZO: Danimarca 


TIRO 

PISTOLA LIBERA 
• ORO; Uwre Potteck (RDT) 


• ARGENTO: Harald Woll- 
ma (RDT) 

• BRONZO: Ragnar Skana- 
ker (Sve) 

CARABINA 
PICCOLO CALIBRO 

• ORO: Smiewee (R.F.T.) 

• ARGENTO: Lind (R.F.T.) 

• BRONZO: Clausen (OAN.) 
TIRO AL PIATTELLO 
FOSSA OLIMPICA 

• ORO: Haldeman (USA) 

• ARGENTO: Silva Marques 
(Port.) 

• BRONZO: Baldi (lt.) 


Panatta (con gravi hm:ti) ha , a - 26 settembre. Match de 
esDerienze sull’erba. Gli altri cisamente meno per.coloso d. 

| quello inglese. L Australia, in- 
j fatti, sul lento «rosso» roma 
j no finirà per affondare, anche 
, perché non ha più assi come 
i _ 1 Ken Rose wall. Rod Laver e 

F» §3 il I John Newcombe sui quali fa 

* / ^*' j re affidamento. 

I E questa sarebbe la semifi- 
■ • naie generale. Battuta I’Au 

straiia — e non sembri che 
• ORO: Furnis (USA) stia galoppando troppo con 


| • SCI — Discesisi» e slalomista 
I azzurre sono da ieri impegnate per 
il primo periodo di allenamento 
al Passo dello Stelvio dopo I ra¬ 
duni ginnico-lisici di Asiago a 
Marina di Carrara. 

• CALCIO — Il Cosmo* di New 
I York, che ha vinto ieri la partita 

col Washinton Diplomai* per 5-0, 
ha inaugurato la moda di aggiun¬ 
gere al tradizionale numero sulla 
maglia dei suoi giocatori, anche il 
cognome del calciatore. Nelle file 
del Cosmo* risulta in gran forma 
I Chinaglia, che ha segnato otto gol 
in sette partite. 

• PUGILATO —- Sanremo torne¬ 
rà alla ribalta del pugilato, mot¬ 
to probabilmente, con un incon¬ 
tro d’eccezione. Il 21 agosto do¬ 
vrebbe essere intatti di scena naf¬ 
ta città dei fiori George Foreman, 
l'ex campione del mondo dei posi 


ORO: Furnis (USA) ! stia galoppando troppo con j i* e x campione dei mondo dei posi 

ARGENTO, Naber (USA) , >=> '*«““ “ r ^" bb ! '1 1 Z "SS.'Il UaKSSS*"?» : *“.'«’ 

Montofimurv 1*113.6 COH Una a. qU . v ;.i. un Dro ..: mo confronto, che 


Il medagliere 
per nazioni 


NUOTO 


bronzo 


Tot*!* 


RDT 

USA 

upee 

GERMANIA OCC. 

BULGARIA 

POLONIA 

ROMANIA 

UNGHERIA 

BELGIO 

AUSTRIA 

CANADA 

DANIMARCA 

GIAPPONE 

IRAN 

OLANDA 

PORTOGALLO 

ITALIA 


STAFFETTA 4x100 MISTI - 
FEMMINILE ! 

• ORO: R.D.T. | 

• ARGENTO: U S A. ! 

• BRONZO: Canada 

200 FARFALLA MASCHILI j 

• ORO: Bruher (USA) i 

• ARGENTO Gregg (USA) j 

• BRONZO: Forrester j 

(USA) ! 

100 M. S.L. FEMMINILI j 

• ORO: Ender (RDT) 

• ARGENTO: Priemer I 

(RDT) : 

• BRONZO: Brigitha (OL) ! 
100 DORSO MASCHILE 

• ORO: Naber (USA) 

• ARGENTO: ROCCA 

(USA) ' 

• BRONZO: Matthes (ROT) • 

200 S. L. MASCHILI 


# BRONZO: Montgomery 

; (usa) 

j 200 FARFALLA FEMMINILI 
' • ORO: Pollack (R.D.T.) 
j • ARGENTO: Tauber 
• (R.D.T.) 

. • BRONZO: Gabriel 
| (R-D.T.) 

j SOLLEVAMENTO 

j PESI 

j pesi mosca 

I • ORO: Voronin (URSS) 
ì • ARGENTO: Koszagi 
1 (Hun) 

! • BRONZO: Nassiri (Nan) 


PESI GALLO 

• ORO: Bachfisch (RFT) 

• ARGENTO: Chavigny 
(Fran.) 

• BRONZO: Mauroor (Pak.) 

GINNASTICA 

CONCORSO GENERALE 
A SQUADRE FEMMINILE 

• ORO: U.R.S.S. 

• ARGENTO: Romania 

• BRONZO: R.D.T. 

CICLISMO 

KM. DA FERMO 

• ORO: Grunke (RDT) 

• ARGENTO: Vaarten (Bel.) 

• BRONZO: Fredborg (Dan.) 


ste tre squadre - Cecoslovac- 
i chia. Spagna. Cile. Fuori ca- 
1 sa. stavolta. Si può quindi di- 
I re. a ragion veduta e pedata. 
| che questa è davvero la volta 
* buona. O si vince la « Davis » 
j quest'anno o non la si vince 
p.ù (anche perché nessuno 
! può dire se ci sara ancora la 
| Coppa Dav„s>. 

Una cosa per concludere. 
Abbiamo appreso che a Lon¬ 
dra, nel corso della votazione 
prò o contro .1 Sudafr.ca, la 
Federtennis .tahana ha vota¬ 
to a favore dei razzisti. La 
giustificazione deli’assurdo vo¬ 
to è che la politica non deve 
entrare nello sport Si vede 
j che ci siamo sbagliati. Quan 
do sostenevano che l'opar- 
theid è una scelta polit.ca 
eravamo in grave errore. Co 
j me tutti sanno, infatti, la di 
| scrimmazione razziale e un 
, sono hobby che deve impedire 
I ai neri di mischiarsi ai b.an- 
| chi per evitargli — ai neri — 
j di « inquinarsi » a contatto 


I vista di un prossimo confronto, che 
: si batterebbe con il giovane conna- 
j zionate Scott Lcdoux, un elemento 
j di grand, speranze, che, su diciot- 
: to combattimento da prolessioni- 
| sta, ne ha vinti diciassette perden- 
j done uno solo. 

j • MOTOCISUSMO — Il famige- 
I rato Tourist Trophy dal prossimo 
I anno varrà quale prova unico dot 
I campionato del mondo ■ corse tu 
i strada >, una nuova denominazione 
di gare iridate creata dalla Fede¬ 
razione internazionale di motoci¬ 
clismo. Alla corsa potranno parte¬ 
cipare moto da 400 a 1.000 c.c. 
senza distinzione di categoria e tu 
un percorso di 160 km. Un modo 
nuovo, insomma, per far correre 
nuovi rischi ai piloti sul circuite, 
che ha già causato la morte di 
110 piloti. 

I • PUGILATO — E’ fissato per 
il 13 agosto a Rimini il match Ire 
Venturi e Conte per il titolo italia¬ 
no dei welter. 

• TENNIS — Net torneo di ten¬ 
nis. che si sta disputando a Ric¬ 
cione, Di Matteo ha battuto Zam- 
bon e Lombardi, ha prevalso su 
Gasparini dopo il t.b. 

• CALCIO — Si svolgeranno a 
j Milano il 26 luglio, nella sede 
I della Lega calcio, te assemblee di 


I della decadete civiltà dei pu categoria delle società di serie A 

I drom. Abb.amo appreso pure e B. Nell’occasione saranno pre- 

che in seno alla Fit 5 hanno ""*»*. Ie *ocietà vincenti dei vari 

votato per il si al Sudafrica campionati. 

e 2 per li no. Ail'epoca della • SCI NAUTICO — Donato Tcez- 
trasferta di Johannesburg ti ai h* «°»o ««tue di Cera 

,,, j -} tr- un-, Lario (Como) la quinta vittori* 

rapporto fu Q1 4-3. E uno dei consecutiva nell’ottava prova del 

fatiti progredì del neutro campionato italiano assoluto di sci 

tenn-S. nautico di velocita. Trezzi ha rea¬ 

lizzato sui 78 chilometri M p*r- 

Remo Musumeci | l™\£r xion '' t med " * 103 
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Nitidissime le foto trasmesse dal «Viking» atterrato ieri sul pianeta rosso 


, f 

Il suolo di Marte è costellato di sassi 


La sonda americana si è posata dolcemente nella zona più pianeggiante dopo un viaggio di oltre 300 milioni di chilometri attraverso lo spazio 
Attesa per le analisi che il laboratorio spaziale effettuerà nei prossimi giorni - Ford prevede che entro 20 anni sarà la volta dello sbarco dell'uomo 


Lettere 
all’ Unita 


L'OPINIONE DEI MICROBIOLOGI 


La vita 
nel cosmo 


La sonila Viking 1 lia 
fallo '■rendere* sulla super¬ 
ficie di Marie un modulo 
rapare di condurre in mo¬ 
do automatico una serie 
di analisi del -nolo del 
pianela ro*>«o; alcune di 
questo analisi riguardano 
la possibile esistenza di 
forme \ivcnli. I',’ evidente 
l'interesse di questo espe¬ 
rimento, se si tiene conto 
clic Marte è, per comune 
opinione, l'unico pianeta 
del sistema solare con ca¬ 
ratteristiche fisico-di imi- 
che e climatiche vagamcii- 
te cmnpatihili con l’esisten¬ 
za di esseri viventi del ti¬ 
po di quelli terrestri. 

l’cr la verità, delle con¬ 
dizioni fisico-chimiche, eli- 
maliche e mele urologiche 
di M arte sappiamo ancora 
poco ed ancor meno sap¬ 
piamo delle condizioni del 
.suolo nelle sarie configu¬ 
razioni che sono state 
messe in evidenza dalle 
sonde che finora hanno fo¬ 
tografato la .superficie del 
inanelli con una appro—i- 
tua/ione di circa 1(10 metri 
(ciò tuoi dire che finora 
oL'tirlli di un diametro 
minore di cento metri non 
erano chiaramente identifi- 
cahili). Non sappiamo nep¬ 
pure tinaie sia staio il pas¬ 
salo di Marie e «-e in t|nal- 
dio era remota su questo 
pianeta fosse presente un 
involucro gassoso più ron- 
si-tenle dell'attuale tenue 
atmosfera etl una quantità 
• li acqua maggiore di quel¬ 
la. scarsissima, che ci ap¬ 
pare oggi sostanzialmente 
confinata al sottile strato 
ili ghiaccio in corrispon¬ 
denza tifile calotte polari. 

(•li strumenti ili Viking 
T potranno dirci «c c’è 
qualche segno ili rito mi- 
'•rtdiica: gli esperimenti so¬ 
no -tali programmali verso 
la ricerca di queste ele¬ 
mentari forme di vita in 
ha«e a quel che sappiami) 
della hìo-fera terrestre, in 
cui i microhi sono un fat¬ 
tore essenziale (IcHYquili- 
hriu \ itale, ed in ba*»e alla 


ragionevole considera/ione 
che, se -u Marte c’è vita, 
que-ta de\e i-'-ere di un ti¬ 
po a»-ai primitivo. 

Creilo che la sonda nit¬ 
ida nuche la capacità di 
ricono-cere la pre-enza di 
determinati tipi di fo-'ili. 
in hase alla ipolc-i che su 
Malte la vita si sia mani¬ 
festala in un lontano pas¬ 
sato, ma che e*«a *■( sia 
f-linln da mollo tempo. 

Ili comples-o, tenendo 
conto ili quello che sap¬ 
piamo delle caratteristiche 
e delle esigenze degli or¬ 
ganismi viventi terrestri, è 
assai iniprohahile che Vi¬ 
king 1 trovi tracce di vita 
sii Marte; nel raso di una 
risposta affermativa, però, 
l'esperimento a*—imici'rlilic 
iiii'ìmportanza enorme per¬ 
chè ci offrirebbe l'occasio¬ 
ni* unirli di esaminare in 
un futuro non troppo lon¬ 
tano le caratteristiche ili 
organismi viventi che sia¬ 
no sorti e si siano evoluti 
in modo del tutti indipen¬ 
dente da quelli terrestri. 

4 Sarchile possibile in tal ca¬ 
so decidere «e la struttura 
degli esecri viventi sia il 
risultalo Ìlio v it il I il le delle 
proprietà fisico - chimiche 
della materia o «e essa sia 
la conseguenza -opratuHo 
di eventi fortuiti e di vol¬ 
ta in volta diversi. 

Misogini infine ricordare 
che. nel caso in cui su 
Marte e sugli altri pianeti 
del sistema solare non sì 
trovassero tracce di vita, la 
conoscenza scientifica di 
altre forme viventi nel co¬ 
smo. mi altri .sistemi solari 
da noi tanto distanti da es¬ 
sere praticamente irrag¬ 
giungibili. ci sarebbe pre¬ 
clusa forse per sempre (al¬ 
meno iifH'nmhiln della no¬ 
stra cultura scientifica) e 
clic questo affascinante 
problema sarebbe definiti- 
v .unente confinalo a valu¬ 
tazioni vaglie ed indirette 
c so-taiizialnicntc alla fan- 
lu-da eil alla fantascienza. 

Franco Graziosi 


IL PIANETA ROSSO 


LE TAPPE 

DELL’ESPLORAZIONE 


Il Viking 1 ita compiuto 
un lungo viaggio, da quando 
fu lanciato nell’agosto dello 
scorso anno. Esso precede il 
Viking 2. lanciato un mese 
dopo, che dovrebbe raggiun¬ 
gere Marte nel prossimo ago- 
ato. Con la coppia dei Viking 
prosegue la esplorazione del 
«pianeta rosso» (già I greci 
lo chiamavano « Infocato *>). 
In corso fin dal 1962. median¬ 
te sonde lanciate da sovieti¬ 
ci e americani. 

Le sonde sovietiche lancia¬ 
te verso Marte sono sempre 
state denominate Mars (co¬ 
me le sonde lunari sono sem¬ 
pre state chiamate Lunik e 
quelle verso Venere. Venosi. 
Le precedenti sonde america¬ 
ne inviate finora, hanno avu¬ 
to invece il nome di Marine»-. 
Mentre le prime sonde riu¬ 
nirono ad inviare alcuni fo¬ 
togrammi solo da grande di¬ 
stanza, quelle più recenti han¬ 
no mandato immagini chiare 
di gran parte del suolo di 
Marte, e dati suH’atmosfera e 
anche sul suolo del pianeta. 

La grande avventura della 
astronomia moderna riguar¬ 
dante le ipotesi, le specula do¬ 
ni e le osservazioni di Marte 
iniziarono esattamente un e- 
colo orsono, nel 1877. ad one¬ 
ra dell'astronomo italiano Gio¬ 
vanni Virginio Schiaparélh. S: 
trattò con lui di dar inizi» 
ad un’epoca nuova nello stu¬ 
dio del pianeta e Schiaparélh 
nv.se su basi più solide l’os¬ 
servazione di caratteristìcha 
delia superficie di Marte, so¬ 
stituendo ai disegni e alle car¬ 
te tra rea: e a occhio delle car¬ 
te arcograftehe, hasate su una 
vera e propria triangolazione 

I,e osservazioni di Schiapa- 
rc'ìi dal 1877 al lk'Xl portaro 
no alla conclusione che Marte 
è un ninnola simile alla no 
s’ra Terra, provvisto di una 
atmosfera «u cui freauen'.o- 
monte compaiono nubi <<'tv' 
OS ri ‘nnpnmo essere nubi di 
polvere) I « continenti »* e g'i 
* n-m! » sottostanti si mani¬ 
festavano sotto forma di mas 
011*0 aranc ate e di marciva 
oscure verdastre. Schiao«r i ' , U 
da una rete di numerose linee 
©s-rrv<S n iche e 1 '»’ tu” a 'a va¬ 
da estensione dei «continen 


tt » è solcata per ogni verso 
da una rete di numerose linee 
oscure, che egli chiamò «ca¬ 
nali », e descrisse il fenomeno 
dello sdoppiamento o « gemi¬ 
nazione» dei canali che sem¬ 
brava avvenire In determina¬ 
te stagioni. 

Questi « canali » e le loro 
« geminazioni » sono rimasti 
per lunghi anni degli enig¬ 
mi. e per molto tempo gli 
astronomi hanno parteggiato 
per l’ipotesi « fisica » o per 
l’ipotesi « ottica ». a seconda 
che fossero portati a ricono¬ 
scere nelle macchie e nelle 
linee di Marte delle unità to¬ 
pografiche del suolo del pia¬ 
neta oppure degli effetti ot¬ 
tici suscettibili di trasforma¬ 
zione. I fatti hanno dato suc¬ 
cessivamente ragione alla 
« teoria ottica ». 

Oggi, con i moderni tele¬ 
scopi, Marte appare nelle zo¬ 
ne equatoriali di un colore 
rossastro, dovuto a vaste a- 
ree desertiche, con numerose 
macchie azzurro - verdastre, 
collegate da strisce scure. Al¬ 
l’osservazione fotografica so- 
i no chiaramente visibili te 
i strutture regolari di maggio¬ 
ri dimensioni tralotte, deser¬ 
ti. «mari», «oasi»), mentre 
quelle più minute sfuggono 
«U’osservazionc. D’altra par¬ 
te. Io stesso Schlanarelli. crea¬ 
tore della terminologìa riguar¬ 
dante le configurazioni vi¬ 
sibili su Marte, aveva precisa¬ 
to che ì termini non erano 
da prendere nel consueto si¬ 
gnificato terrestre (e cariava 
di oasi e di mari per un 
pineta sul quale l'acqua, 
se esiste, è cstrcmamen*? 
scars-n Neppure le fotogra¬ 
fie eseguite nel 1965 e 15)69 
dalle sonde spaziali Marincr. 
che passarono a qualche mi¬ 
gliaio d' chilometri da Marte, 
hanno risolto ì dubbi, anche 
se rioortaro.no sulla terra da¬ 
ti scientifici importanti e la 
suoneria di alcune configu¬ 
razioni slmili a vulcani. 

I.»' numerosissime immagi¬ 
ni finora fornite da Viking 1 
durante le orbite etfettuate 
prima deH’atterrageio del mo- 
i dolo hanno già consentito di 
1 ricostruire la superficie di 
! Marte con grande dettaglio. 


| Nostro servizio 

! PASADENA (California). 20 
. Il « pianeta rosso * ha per¬ 
so molto del . Suo fascino e 
del suo mistero. Oggi la son¬ 
da americana Viking 1 è at¬ 
terrata felicemente su Mar¬ 
te ed ha subito iniziato ad 
inviare a terra fotografie del 
pianeta caro agli amanti del¬ 
ia fantascienza. Questa Ita 
cominciato a diventare real¬ 
tà alle 13.53 italiane quando 
la navicella spaziale ha toc¬ 
cato la superficie del pianeta 
dopo un viaggio durato 11 
mesi. K' stato un momento 
drammatico, vissuto con gran¬ 
de ansia dai tecnici del cen¬ 
tro spaziale di Pasadena, thè 
hanno seguito passo per pas¬ 
so il viaggio del Viking ed i 
problemi di scelta del luogo 
di atterraggio. 

Proprio questa incertezza, 
derivata dalle immagini stes¬ 
se della suinul'icie di Marte 
trasmesse dal Viking. che ave¬ 
vano costretto i tecnici ame¬ 
ricani a mutare programma 
per ben due volte, oltre alla 
precedente esperienza (li due 
navi spaziali sovietiche che 
ammutolirono appena toccato 
il suolo del pianeta Aveva 
reso carichi di tensione gli 
ultimi minuti del volo delia 
sonda. Soprattutto nei 11) mi¬ 
nuti intercorsi tra l’atterrag¬ 
gio del Viking ed il momento 
in cui sono giunti a Pasade¬ 
na i primi segnali, l'attesa 
era diventata spasmodica. Poi. 
gli scienziati americani sono 
esplosi in grida di gioia, co¬ 
me bambini, e sono corsi ad 
abbracciarsi correndo nei la¬ 
boratori spaziali. 

L’ansia della vigilia ò sva¬ 
nita davanti alla realtà di 
dati cd immagini che la son 
da cominciava a trasmettere 
con grande chiarezza. Cessava 
cosi nella soddisfazione del 
successo la tensione durata 
por tutto il tempo in cui la 
sonda ha viaggiato nello spa¬ 
zio. 

II Viking ha cominciato ad 
inviare nitide immagini del 
pianeta, fotografie che mo¬ 
strano un territorio assai si¬ 
mile a quello ipotizzato dagli 
scienziati, con scarsi rilievi 
sparsi su una distesa di ter¬ 
reno assai mosso ed acciden¬ 
tato, cosparso di sassi di 
ogni forma e dimensione. Die¬ 
tro molti sassi sono visibili 
mucchietti di |»olvere. spinta 
dai forti venti che spazzano 
le superficie del pianeta rosso. 
La vista panoramica di Mar¬ 
te che traspare dalle imma¬ 
gini conferma che la man¬ 
canza di vaste distese è bi¬ 
lanciata dalla assenza di mon¬ 
tagne vere e proprie. 

« I dettagli sono davvero 
incredibili ». ha commentato 
il dott. Thomas Mutch. capo 
del grupix» di scienziati che 
ita guidato da Pasadena l'at¬ 
terraggio. Mutch ha detto che 
la qualità non avreblx? po¬ 
tuto essere migliore dopo un 
viaggio di oltre 300 milioni di 
chilometri attraverso lo spa¬ 
zio. 

Sui teleschermi su cui an¬ 
davano formandosi le imma¬ 
gini si notavano i primi se¬ 
gni del -t Cltryse plaihia ». la 
pianura d’oro di Marte. E’ la 
zona più pianeggiante notata 
nelle fotografie inviate nelle 
settimane scorse dal Viking. 
e per questo è stata scelta 
per l’atterraggio della sonda. 
11 Viking è sceso con i suoi 
G00 chili, posandosi su tre 
piedi metallici sorretti da 
sostegni di gomma, visibili 
nella prima fotografia invia¬ 
ta a terra. Nei giorni futuri, 
la sonda dovrà effettuare ri¬ 
lievi di altra natura per de¬ 
terminare la presenza di for¬ 
me di vita di qualsiasi ge¬ 
nere sul pianeta e per accer¬ 
tare la consistenza del suolo 
e le sue caratteristiche. 

La sonda avrebbe dovuto 
atterrare il 4 luglio. neH’am- 
bito dei festeggiamenti per il 
bicentenario americano, pro¬ 
prio nell'anniversario dell'in¬ 
dipendenza del paese. La ne¬ 
cessità di mutare il luogo di 
atterraggio aveva rinviato la 
discesa per due volte. 

Ford ha comunque festeg¬ 
giato l’avvenimento odierno 
mettendo in rilievo che la da¬ 
ta coincide con un altro mo¬ 
mento glorioso per gii Stati 
Uniti, il nono anniversario 
dell’arrivo’sulla Luna. 

Ford Ita previsto che entro 
due decenni l’uomo riuscirà 
ad arrivare anche su Marte 
e si apriranno nuove strade 
per una maggiore conoscenza 
dello spazio. Il presidente ha 
detto che l’interesse è grande 
perché si tratta di sapere se 
.esistono esseri vìventi in al¬ 
tri mondi, e le missioni come 
quella del Viking hanno ap 
punto Io scopo di accertare 
queste ipotesi ed arricchire 
le conoscenze scientifiche del¬ 
l’uomo. 

Peter Boyer 

dell'A. P. 



panorama di Marte ripreso al suolo dalla telecamera della sonda USA « Viking 1 » 


Sempre più spietata la guerra fra le cosche mafiose calabresi 

LA FAIDA DEI CIMINA HA FATTO 
GIÀ 72 VITTIME IN SETTE MESI 

Uno stadio della violenza collegato alla lotta per il controllo dell'Intera mafia - Mezzi antiquati per combattere una 
malavita che trova le sue radici nella mancanza di garanzi e, di regole democratiche, di sicurezza economica e sociale 


Alla Cassa di Risparmio di Nettuno 

Assaltano la banca 
e friggono con 40 milioni 

Hanno sparato in aria per intimidire gli impiegati 


Cinque banditi, armati di 
fucili a canne mozze e pisto¬ 
le e con il volto coperto da 
calzamaglie hanno rapinato 40 
milioni alla Cassa di Rispar¬ 
mio di Nettuno. Il « colpo » è 
avvenuto verso le 13,45, quan¬ 
do già l’istituto di credito era 
chiuso al pubblico e la sara¬ 
cinesca era stata quasi com¬ 
pletamente abbassata. 

Quattro rapinatori sono sce¬ 
si velocemente da un’« Alfet- 
ta » bianca targata Roma P 
65519, lasciando il quinto uo¬ 
mo alla guida della macchina 
e hanno fatto irruzione nella 
banca, passando sotto la sa¬ 
racinesca. Dopo aver sparato 
un colpo in aria a scopo in¬ 
timidatorio, hanno costretto 
gli impiegati, fino allora in¬ 
tenti a conteggiare il denaro, 
ad ammucchiare in un sacco 
tutto il contante disponibile. 
I rapinatori sono quindi usci¬ 
ti di corsa risalendo sull’« Al¬ 
letta » che si è subito allon¬ 
tanata a tutta velocità. La 
macchina è stata ritrovata 
venti minuti dopo in via En¬ 
nio Viscia. Pare che alcuni 
testimoni abbiano visto i cin¬ 
que scendere dalla vettura ed 
allontanarsi a piedi in dire¬ 
zioni diverse. L’auto, per il 
momento, non risulta rubata. 


Messaggio 
registrato 
dei NÀP a Roma 
per i carcerati 


Un registratore collegato a 
due altoparlanti, contenente 
un messaggio dei sedicenti 
«nuclei armati proletari», è 
stato scoperto la notte scor¬ 
sa al Gianicolo. La bobina in¬ 
cisa si é comunque bloccata 
appena pronunciate le prime 
frasi dirette ai detenuti del 
carcere romano di Regina 
Coeli. I funzionari dell’ufficio 
politico della questura han¬ 
no esaminato il materiale re¬ 
cuperato da una « volante » e 
stanno indagando per indi¬ 
viduare gli autori del mes¬ 
saggio. « La lotta contro il re¬ 
gime dei penitenziari — af¬ 
fermerebbe tra l’altro la vo¬ 
ce maschile incisa sul regi¬ 
stratore — continua nono¬ 
stante gli ultimi arresti fat¬ 
ti dalla polizia ». 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, luglio 

Rocco Romano. 12 anni, 
pastorello di Clminà, alle 
falde deU'Aspromonte. avreb¬ 
be dovuto frequentare que¬ 
st'anno la prima media. Ma 
egli a scuola non ei è an¬ 
dato. non ci andrà forse mai 
più. ha negli occiii la morte: 
lia visto uccidere due fratel¬ 
li. il padre e il nonno: fi 
nora la furia besi.ale degli 
assassini gii ha risparmiato 
la vita. Ora è solo con la 
madre, impietrita più di lui, 
schiacciata dal doiore. 

I carabinieri, il procura¬ 
tore della Repubblica di Lo 
cri dicono che il ragazzo 
« non parla ». pur avendo 
visto in faccia gli assassini 
per ben tre volte. «Se par¬ 
lasse, ammazzerebbero an¬ 
che lui », aggiungono. La spi¬ 
rale di vendettn della fai¬ 
da di Ciminà — 16 morti in 
dieci anni, di cui l'ultimo un 
vecchio di 75 anni, il nonno 
di Rocco Romano, appunto, 
ucciso due settimane fa con 
due colpi che gli sono stati 
esplosi con il furile poggia¬ 
to su! suo viso — non si ar¬ 
resta. 

II piccolo Rocco Romano è 
il simbolo più atroce di que¬ 
sta cieca volontà di decima¬ 
zione. La faida di Ciminà 
rappresenta, d’altra parie, 
per cosi dire, uno dei tanti 
stadi della violenza ma fio¬ 
sa scoppiata da alcuni anni 
in provincia di Reggio Cala¬ 
bria e che. come consuntivo, 
ha un vero e proprio assur¬ 
do bollettino di guerra: 72 
morti in questi primi mesi 
dell'anno In corso. 120 lo 
scorso anno. 100 l'anno pre¬ 
cedente (a Reggio, dove ha 
sede la Criminalpol regiona 
le. hanno uno schedario con 


La comunicazione al consiglio dei ministri dell'agricoltura 

Dalla CEE aiuti all’Italia 
per forniture di foraggio 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 20 
La richiesta italiana di for¬ 
niture speciali di foraggi per 
le zone particolarmente col¬ 
pite delia siccità, è stata ac¬ 
colta dalla CEE. L’accordo 
della commissione esecutiva 
per una sene di misure a fa¬ 
vore del nostro paese è sta¬ 
to comunicato oggi al consi¬ 
glio dei ministri dell’agricol¬ 
tura e sarà ratificato nei 
prossimi giorni dagli organi¬ 
smi tecnici: l’aiuto dell'Italia 
consisterà: 1) nella fornitura 
all’AIMA di 100 mila tonnel¬ 
late di orzo depositati nei ma¬ 
gazzini della CEE a prezzo di 
intervento; 2) nella garanzia 
di ulteriori forniture di cerea¬ 
li foraggeri in coso di ne¬ 
cessità, soprattutto in vista 
di contenere i prezzi; 3) nella 
fornitura di 10 mila tonnellate 
di latte in polvere sempre da 
usarsi come mangime anima¬ 
le; 4 ) nella riduzione di 238 


lire ai quintale del prelievo 
sui cereali foraggeri impor¬ 
tati; 5) nel prolungamento a 
90 giorni della fissazione pre¬ 
ventiva dei prelievi per i fo¬ 
raggi importati. 

L'efficacia di queste misure 
dovrebbe farsi sentire soprat¬ 
tutto sui prezzi: non siamo 
di fronte infatti ad una scar¬ 
sità di foraggi, ma al perico¬ 
lo di manovre speculative con 
il pretesto della siccità. La 
garanzia di poter contare su 
massicci acquisti a prezzi di 
intervento dovrebbe, ha detto 
Marcora. scoraggiare gli spe¬ 
culatori. 

La delegazione italiana al 
consiglio CEE ha contestato il 
piano presentato dal commis¬ 
sario all'agricoltura Lardinois 
per la riduzione della produ¬ 
zione di latte. L’Italia che non 
solo non ha eccedenze nè di 
latte nè di carne ma che «I 
contrario vede la sua bilan 
eia commercial* dissanguata 


per le impcrtazion; di questi 
prodotti non può infatti nep 
pure prendere in considera¬ 
zione misure come i premi 
alla non commercializzazione 
del latte, o le tas.->e alla prò 
duzione. che si tradurrebbero 
automaticamente in un inco¬ 
raggiamento all’abbatt.mento 
del bestiame e ella condanna 
a morte dei piccoli alleva¬ 
menti. 

Marcora si è invece detto 
favorevole «d una ta.-vsazio 
ne della margarina, in una 
misura che cambi il rapporto 
di prezzo fra burro e grassi 
vegetali a favore dei pruno. 
Il pericolo è che sia la tas 
.-a sul latte che quella sulla 
margarina si traducano pari 
pari in un aumento dei prez¬ 
zi di tutti i grassi anima¬ 
li e vegetali, caricando come 
al edito sui consumatori il 
costo di una crisi provocata 
da una politica sbagliata. 

v. ve. 


i delitti di mafia di questi 
anni, e tra morti, feriti, fcr 
inali, sospettati, arrestati, si 
arriva a cifre spaventose). 

In questo piccolo cent io di 
pastori deU'Aspromonte. do 
ve orinai la gente scappa 
let t era imeni e. abbandona mio 
quel poco che ha (l'ammini¬ 
strazione c omunale demoeri 
stiana non può funzionare 
perché coinvolta nella fai¬ 
da: due assessori uccisi, il 
viecsindaco confinato, tre 
consiglieri « irreperibili ») so¬ 
no venute in collisione due 
o piu cosche mafiose. Lo 
scontro è avvenuto quando 
si sono delineati i primi in 
teressi «nuovi»: il control 

10 del Comune, i consorzi di 
bonifica. ì sequestri, il con 
trubbundo. I due fratelli di 
Rocco Romano si dice fosse 
ro implicati in sequestri e 
agisseio in collegamento con 
la mafia della zona. 

Ma la violenza maliosa in 
provincia di Reggio, che pu¬ 
re si verifica nei suoi nu¬ 
merosi focolai sempre in ma¬ 
nici a cosi bestiale, come si 
diceva, ha stadi diversi, ade¬ 
guati agli interessi che so¬ 
no in ballo. Domenica 4 e 
lunedi ó luglio, ad esempio, 
nella piana di Gioia Tauro, 
sono stati uccisi tre giova¬ 
ni. di 21. di 23 e di 26 anni. 
Si chiamavano rispettiva¬ 
mente Saverio Scartò. Do 
menico Amante e Pasquale 
Ciccone. La soppressione te 
dopo di loro ne sono stati 
eliminati altri tre nella zo¬ 
na > è stata decretata dalle 
cosche mafiose della piana 
di Gioia Tauro, quelle vec¬ 
chie clic, dopo i tanti coipi 
subiti, stanno cercando di 
reagire e tanno, per prima 
cosa, ammazzare i « killers » 
di tanti delitti (25 so:o que¬ 
sto anno nella zonai. 

Ma qui si va oltre i limiti fa¬ 
miliari e delle piccole, na 
scenti cosche, per coinvolge 
re la grossa organizzazione 
ma Rosa, quella che controlla 
lucrosi subappalti, l'enorme 
giro del commercio deU'olio. 
delle « guardianie ». il con 
trabbmdo. ì sequestri (attira! 
mente m Calabria sono nelle 
mani dei rapitori due ostai? 
gi). 

Questo stadio della violen¬ 
za maliosa è collegato ad un 
altro, per cosi dire, a livello 
piu alto, quello della lotta per 

11 controllo sull’intera mafia 
calabrese e sui suo» leg.tm. 
con quella siciliana, con i 
punti di appoggio cheentram 
Le hanno in Italia e fuori. 

I„i « guerra » che si com 
batte in Calabria, dunque, af 
fonda le sue radici in un vuo 

10 spaventoso di garanzie, d. 
regole democratiche, di sicu 
rezza economica e sociale (è 

11 caso dei g.ovani. ma non 
solo dei giovani, che vengono 
aspirati nell’orbita della vio 
lenza mentre cercano la stra 
da della loro affermazione, 
partendo dalla mancanza d: 
tutto) e cresce e si sviluppa 
spaventosamente lungo tutto 
il cammino che la mafia coni 
pie nella sua controffensiva, 
che mira ad assoggettare ogn. 
centro vitale della società. 
Una violenza che è cieca, ne! 
la misura in cui è legata a 
vecchi retaggi, ma che è an 
che calcolata, perché serve ad 
eliminare «concorrenti» nel 
controllo di questi centri. 

Franco Martelli 


Votò DC, sì solito 
in colpa, ma 
adesso è col PCI 

Signor direttore. 

nel 1950, in seguito alle pe» 
siine condizioni di vitti in 
Italia, decisi di emigrare, li 
lavoro infatti scarseggiava, 
tempi duri un po' per tutti. 
Ricordo umhe che la DC fa¬ 
ceva una politila con cui si 
inciiruiiyiaru t espatrio denti 
italiani, diceva loro che al¬ 
l'estero uvrebbeni avuto un 
fuiuiii migliore. Prima di an¬ 
darmene, avevo seguito il 
consiglio di votare per lo 
scudo crociufo. ureudo la DC 
dichiarato che avrebbe teuliz- 
zato un programma che po¬ 
teva usali ere la situazione 
ituliunu. Tuli ulfermuzioni In¬ 
tono ululiate dalla Chiesa che 
si adoperò nell'opera di con¬ 
vincimento. opeia alla quale 

10 stesso diedi il mio conti t- 
bnto 

Sono tornato recentemente 
In tlidia e mi sono reso con¬ 
to della realta nostrana, che 
mi ha tanto sorpreso• la di¬ 
sumi iniziane è più elevata di 
prima della ima partenza, t 
prezzi sono alle stelle, la gio¬ 
ventù è senza prospettiva, i 
lavoratori - pensionati jKigano 
le tasse, gli atldti sono da 
capogiro. E intanto, l ho letto 
su un quotidiano locale, si 
appi ende che il presidente 
dell'lRl percepisce 9.' milioni 
all'anno, quello dell" ENEI. 42 
milioni, t direttori di impor¬ 
tanti enti pubblici prendono 
piu di 50 milioni E poi. scan¬ 
dali che ini estono i perso¬ 
naggi della DC. esodo di ca¬ 
pitali. tasse che non vengono 
pagate, privilegi e lussi. 

Devo pur fate qualche ri¬ 
flessione. Il lino roto di al¬ 
io/a, seppur dato in buona 
fede, ha contribuito a far 
insediare i governi democri¬ 
stiani colpevoli di tutto que¬ 
sto malcostume Per la mia 
modesta /Mite, mi sento te 
sponsabile di ironie agli ita¬ 
liani che adesso sentono d 
peso della elisi. E così nelle 
ultime elezioni ho volato per 

11 PCI, nel cui programma 
riconosco i presupposti che 
potranno far migliorare la 
situazione italiana, in un cli¬ 
ma di giustizia e umanità. 

m. nosroLO 

(Mestre * Venezia) 


C’erano più violenze 
ma non si 
poteva parlarne 

Cara Unità. 

ho letto sul giornale la no¬ 
tizia di quel fatto criminale 
di New York, dove una ra¬ 
gazza prima è stata derubata 
e poi violentata. Si tratta di 
episodi disgustosi che in Ame¬ 
rica si verificano di frequente, 
come da noi accadevano du¬ 
rante la famigerata era fa¬ 
scista. Simili aggressioni ve¬ 
nivano compiute particolar¬ 
mente dai fascisti (per t quali 
la donna era un oggetto da 
usare e poi da buttare), si 
verificavano spesso ma poi 
venivano occultate dagli ar¬ 
guiti d'iii/ornuiztone. Ne av¬ 
vengono di tanto in tanto an¬ 
che oggi, ma almeno et si 
può difendere e denunziarle. 

Vorrei rammentare un epi¬ 
sodio. Nella zona di Fuori- 
grotta venne assassinato un 
giovane per motivi futili dai 
fascisti, i quali furono però 
individuati e denunziati ai 
carabinieri da tre donne co¬ 
raggiose. Ma i colpevoli se 
ne uscirono per il rotto della 
cuffia. Ricordo che il famoso 
e grande avvocato Lelio Por- 
zio dovette persino rinunciare 
ad assumere la jxirte civile 
nel processo, per non dover 
subii e la sorte di quei magi¬ 
strati di oggi che cadono sot¬ 
to il piombo delle brigate 
nere. Queste cose bisogna 
pro]Kiqarle fra i giovani, spe¬ 
cialmente fra coloro che in 
buona fede vengono avvicinati 
dai neofascisti. 

CIRO DI LORENZO 
(Minilo - Napoli) 


Gli ufficiali medici 
clic escono 
dall’Accademia 

Signor direttore, 

vorremmo aggiungere alcu¬ 
ne considerazioni alla lettera 
sull'Accademia dt Sanità mili¬ 
tare pubblicata dal suo gior¬ 
nale il 4 giugno. 

Per conseguire la laurea in 
medicina e chirurgia occorro¬ 
no sei anni e jierciò quali ac¬ 
cademisti siamo legati per sei 
lunghi anni e piu alla vita di 
caserma propria del soldato. 
Sei anni che è necessario arti¬ 
colare diversamente, tri modo 
funzionate, organico e parite¬ 
tico tanche dal punto di lista 
remuneratiloi, alle altre car¬ 
riere militari, perchè la lun¬ 
ga permanenza a condizioni 
dt vita di caserma crea uno 
stalo di profondo disagio, spe¬ 
cie morale, me si consideri 
che nelle altre Accademie mi¬ 
litari dopo due anni si viene 
promossi ufficiali. 

l'fftciale medico si dnenta 
solo dopo arer conseguito 
laurea ed abilitazione. E' sta¬ 
to perciò previsto e proposto 
di creare il grado di sottote¬ 
nente del Servizio di Sanità 
con mansioni amministrative, 
alla stessa stregua rii come e- 
siste presso altri Stati: ma ta¬ 
le grado, dopo il superamento 
degli esami del primo bien¬ 
nio e appxirso troppo funzio¬ 
nale per essere compreso da¬ 
gli organi del ministero e co¬ 
me tale non si e ritenuto op¬ 
portuno approfondirne lo stu¬ 
dio per una ei attuale appli¬ 
cazione. 

L'assistenza mutualistica è. 
inoltre, argomento scottante, 
specie per coloro che hanno 
ricevuto dal ministero la au¬ 
torizzazione a sposarsi, perche 
non esistono disposizioni e di¬ 
rettive che regolino o preve¬ 
dano l’assistenza malattia del¬ 
la consorte e dei figli dell'ac¬ 
cademista. Aspetti, quelli so 
pracitati. di un insieme di 
altri insoluti che hanno deter¬ 
minato permissivismi di vario 
genere da parte del ministero. 

E’ questo modo clientelare 


etl anticostituzionale che i no¬ 
stri compagni volevano porta¬ 
re a conoscenza della coni uni¬ 
ta e non già essere compatiti 
o compresi per le comunica¬ 
zioni di scarso rendimento ne¬ 
gli studi fatte alle famiglie 
dei meno meritevoli. Siamo, 
infatti, tutti convinti che chi 
non profitta negli studi deb¬ 
ba essere allontanato tsecon¬ 
do quanto previsto dalla legga 
istitutiva dell'Accademia i per¬ 
chè nessuno vorrà, ministero 
compreso, che tanto pubblico 
denaro venga sperperato. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di rzcadomistl 
(Firenze) 


Kx combattenti: 
200 lire al «ionio 
sono davvero poche 

Cura Unità. 

sono un e.r cotiilxif/oife del¬ 
la guerra '15 IS Feci tre an¬ 
ni al fi onte italiano e poi un¬ 
dici mesi in Albania, da do¬ 
ve poi venni rimpatriato in 
anticipo a causa della febbra 
malarica Lo Stato italiano 
per ricompensa n fece avera 
un assegno vitalizio di HO mi¬ 
la Ine annue, neanche 200 li¬ 
te al giorno, una miseria con 
t tempi che corrono E' un as¬ 
segno che. tra l'altro, fra po¬ 
chi anni non dovrà più es¬ 
sere dato a nessuno, perchè 
noi poveri vecchi morticino. 
Ma perchè larvi inoltre in an- 
Impii't 1 com/unini (tenutati 
e senatori dovi ebbero chiede¬ 
re un aumento: se st spendo¬ 
no tanti miliardi per le auto¬ 
strade si po/ranno trovare al¬ 
cuni milioni anche per noi. 

SILVIO CAI,ESSO 
(Torino) 


Ringraziamo 
«jiiesti lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
H.ssicuin’e i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni ili spazio, che la loro col¬ 
laborazione t* di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale. 

11 quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo- 

Maria CECCHERINI. Pi¬ 
stoia; Angelo CAMAROTA, Sa¬ 
lerno; UN GRUPPO di agenti 
di P. S. della Questura di 
Lecca; Giovanni GAZZANIGA. 
Vigevano i « Si dovrebbe, a 
determinate condizioni — ro- 
me avviene per il icfcrendum 
e l'iniziativa popolare — con¬ 
sentire a cittadini, gruppi di 
cittadini, enti. ecc. di ricor¬ 
rere direttamente alla Corta 
Costituzionale c a quest uiti- 
ma di pronunciarsi anche dt 
ufficio sulla illcqittimità di 
una norma, su semplice de¬ 
nunzia o segnalazione ut; UN 
GRUPPO di soldati del BTG 
Morbegno, Vipiteno Ut Una 
nostra precedente lettera ut 
cui si descriveva la dura real¬ 
tà delle marce quotidiane, 
avrebbe dovuto essere com¬ 
pletata indicando che la que¬ 
stione riguardava il ('truppa 
artiglieria da montagna Son¬ 
drio »). 

Luciano RIZZINKLLI. Tor- 
reboldone (dopo aver rileva¬ 
to lo « stato rii degradazione 
del litorale tra Cecina C Forte 
di tìibbona » commenta: • II 
PCI deve trovare s/xizio net 
suo programma anche per la 
gestione sociale del territorio 
il che non significa favorire 
scorribande incontrollate ma 
accurata protezione c conser¬ 
vazione anche attraverso la 
educazione ma soprattutto at¬ 
traverso la partenimzionc col¬ 
lettiva »); Rosalba GRECO. 
21 anni, diplomata da 3 anni 
e da allora disoccupata. Pa¬ 
lermo (polemizza severamente 
con l’autore di un artìcolo di 
commento al voto comparso 
su Gente e scrive: « Sappia 
che noi giovani abbiamo vo¬ 
tato PCI perchè gioventù vuol 
dire voglia di progresso, di 
rinnovamento, voglia di cac¬ 
ciare a pedate tutti i vecchi 
tromboni come tei. che hanno 
lasciato crescere questa Ita¬ 
lia in preda ai ladri, agli sfrut¬ 
tatori » > . 

Matteo DANIELLO. Saler¬ 
no («Confo S5 primavere, 
sono iscritto al fxirtito dal 
]i]t Voglio salutare r abbrac¬ 
ciare fraternamente il com¬ 
pagno Ingrao la cui elezione 
a presidente delta Camera è 
il segno tangibile della bella 
vittoria comunista del 20 giu¬ 
gno > i; Savino TERLIZZL T<v 
rino II volo del 20 giugno 
dorrebbe far capire alta DC 
che non siamo piu nel J94X, 
che il popolo italiano è cre¬ 
sciuto politicamente e che 
ormai è maturo per una so¬ 
cietà nuova, libera e indipen¬ 
dente *\\ Gennaro MOSELLI, 
Napoli (« Im DC ha sbandie¬ 
rato ai quattro venti la sua 
grande vittoria, che pero a 
vuo parere non ce stata, 
semmai è stata una vittoria 
dt Pirro. In fin dei conti si 
è presa i voti dei jjarith mi 
novi, che adesso, cosi mal¬ 
ridotti. non potranno neppu¬ 
re più farle da puntello n). 

Carmen LARDELLI. Genova 
(in una bella e appassionata 
lettera vuole ricordare i set¬ 
tantanni di suo padre. Giu¬ 
lio Gardeili di Imola, da sem¬ 
pre combattente antifascista 
e impegnato nella lotta per 
l’emancipazione dei lavoratori. 

* Arrestato decine di volte — 
scrive — fu condannato dal 
tribunale speciale fascista c 
5 anni di reclusione c a 3 
anni di liberta vigilata nel 
1930 e di nuovo a 3 anni di 
prigione e 5 anni di libertà 
i igilata nel 1959 * ); UN GRUP¬ 
PO di agenti di custodia 
(e Durante tutto l'anno noi 
]K)ssiamo usufruire soltanto \ 
di 30 giorni di licenza, con¬ 
tro le 70 festività, i 52 sabati 
e i giorni di ferie che gli altri 
lavoratori —■ statali e non 
statali — hanno Se jx)i si 
agg'vmqe che molti di noi de- 
rono lavorare ti5 ore la set¬ 
timana. si capisce che la no¬ 
stra è una rila da schiavi »). 

— Primo MAZZONI, Bologna 
(se desidera una risposta 
personale alla sua lettera è 
pregato di mandarci l’indi¬ 
rizzo). 
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Nuova fase di tentativi di risolvere la crisi libanese Uccisi sei minatori in violenti scontri a Kinserss 

Contatti fra OLP e Damasco 

Fascia cuscinetto a Beirut? di ieri . i,^ 

Resi noti due incontri tra dirigenti palestinesi e falangisti: concordata una zona libera fra j ^ 1C0 

gli opposti settori della capitale e la ripresa dell'erogazione dell'energia elettrica - Sta- I Annunciato liti nuovo incontro Kìssiliger-Vorster 
mane cinque ore di tregua a Teli Zaatar per allontanare i feriti e 10.000 donne e bambini j Arrestato in Rhodesia un dirigente dell’ANC 


l’Unità / mercoledì 21 luglio 1976 
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Una richiesta 
di solidarietà 
dalle forze 
popolari arabe 

La delegazione de! Con gres 
so popolare arabo per la so¬ 
lidarietà con la He.iistenza 
palestinese ed il movimen¬ 
to nazionale libanese — che 
ha compitilo in Itaha un bre¬ 
ve soggiorno. nel «oiso del 
{piale ha avuto .Pillato scorso 
un incontro con :1 PCI -- ha 
tenuto ieri mattina a Poma, 
nella sede deiriPALMO. uni 
confluenza .stampa per itili 
strare uli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione in Libano «* sol¬ 
lecitare l'intervento attivo del¬ 
le forze democratiche «<1 anti¬ 
fasciste italiane La delega 
zone comprende rappreseli 
lauti del Baas iracheno de’'a 
Resistenza palestinese, de! 
Movimento nazionale libanese 
de! PC iracheno. dcll'lJninne 
socialista araba d'Egitto. 'le! 
l'Unione socialista delle forz<* 
po|iolari de! Ma micco, del 
FLN algerino. 

Esponendo brevemente uh 
s«opi del Congresso popolare 
arabo, tenutosi a Bagdad dal 
2(i al 29 giugno. tl capo dele¬ 
gazione Natrn Haddad. min: 
Rtro «Iella gioventù iracheno e 
membro della direzione del 
Baas. ila rilevato die a tale 
congresso « hanno partecipato 
praticamente tutti 1 partiti po¬ 
litici, le organizzazioni sinda¬ 
cali e i movimenti di massa 
di tutti i paesi arabi, con la 
esclusione della Siria Uno so 

10 11 punto aìl'od." : la soli¬ 
darietà con il Movimento na¬ 
zionale libanese e con la Re 
sisten/.a palestme.se. '.'unanime 
condanna dell'intervento mi 
litnre siriano ;n Libano ■> 

Un particolare accento -sul¬ 
le modalità e su! significato 
dell’intervento militare siria¬ 
no è stato messo dal coni 
panno Nadim Abdel S.tmad. 
membro dell'Ufficio politico 
del PC libanesi» che nella de 
legazione rappresenta appun¬ 
to il movimento nazionale li¬ 
banese. « I dirigenti siriani 

— ha detto il compagno Na- 
dmi — insistono sul fatto che 

11 loro intervento è stato sol¬ 
lecitato da parte libanese. 
Noi abbiamo f^inpre contesta¬ 
to tale affermazione, e fin 
dal principio abbiamo avver¬ 
tito la Sìria che ci sarem¬ 
mo opposti ad un intervento 
militare con ogni mezzo. Co 
me forze progressiste liba¬ 
nesi. avevano fatto ogni pos¬ 
sibile concessione per arriva¬ 
re ad un compromesso che 
evitasse il deterioramento dei 
rapporti con Damasco. I diri¬ 
genti siriani hanno risposto 
imponendo lina soluzione della 
crisi in tre fasi (emendamen¬ 
to costituzionale, elezione del 
nuovo presidente, rinuncia del 
presidente in carica il cui 
scopo reale si è dimostrato 
quello di evitare le dimissio¬ 
ni di Frangio, diventato il lo 
ro alleato. 

« Il giorno stesso del l’emen¬ 
da monto costituzionale (pri¬ 
ma delle tre fasi) le truppe si¬ 
riane — ha aggiunto Nadun 

— sono entrate in territorio 
libanese, occupando le regio 
ni controllate dalle nostre for¬ 
ze, cominciando a disarma¬ 
re ì palestinesi e le nuli- 
z e progressiste, imponendo 
un regime di occupazione. In 
questa azione, che ha rivela¬ 
to un solato legame tra la Bi¬ 
na e le forze di destra liba¬ 
nesi, ì siriani hanno avuto la 
copertura d; tutti i regimi 
reazionari arabi, che vogliono 
spezzare il movimento prò 
grossista libanese e la resi¬ 
stenza palestinese Le nostre 
propaste e concessioni — ha < 
«tetto ancora l'esponente liba 
nese — miravano ad una so- ; 
lu/ionc politica della crisi che 

ì siriani hanno respinto. Sia | 
ino stati costretti alla resi- i 
stenza armata Continueremo ; 
a batterci. Faremo di tutto ] 
per ottenere a livello interna- i 
zionale una pressione «onere ; 
In iht il ritiro «ielle forze : 
armate siriane, la cu: preseli- 1 
za in Libano è Tostacelo prin- I 
tupaie ad una soluzione poli¬ 
tica del conflitto)». i 

Rispondendo ad una doman | 
da sui contenuti c i risulta- j 
ti del soggiorno in Italia, il i 
capo «relegazione Naitn Had- ‘ 
dad ha sottolineato con par | 
t.colare sotldisfazione i collo¬ 
qui con il PCI ni quale, ha | 
dotto, ha riaffermato la sua : 
solidarietà con TOLF e il mo- ‘ 
umento nazionale libanese ed 
ha promosso di assumere ini- 1 
ziative anche in accordo con \ 
altri PC europei e di promuo- ! 
vere una raccolta di aiuti sa- I 
mtari e di carattere umani- I 
tariot e con il PSI (che pa- J 
re ha promesso il suo inter- i 
vento, anche presso gli altri 
partiti socialisti «l'Europa» ed I 
ha detto di avere ottenuto 
dalia DC l'impegno -> a studia¬ 
re le possibilità di favorire 
una soluzione politica del con- 
fiuto libanese». j 

In conclusione, la «lelezazio i 
ne ha affermato la necessi | 
tà d: operare per porre fine j 
al bagno di sangue in Liba- j 
no sullo seguenti busi: 1> fi- j 
ne «leil'occupazione siriana I 
con il ritiro immediato td j 
incondizionato di tutte le trup I 
pe; 2) appoggio al popolo ìt- i 
banese in vista di un accor- | 
do fra tutte le forze politi- i 
ohe. che consenta di mettere ! 
fine alla guerra sulla base dei j 
programma di riforme propo 
sto dal movimento nazionale 
ed approvato da larghi strati 
della popolazione, ivi compre- ' 
gl ambienti di destra; 3) defi 
ntzione concorde de: rapporti ! 
libano palestinesi. , 


g. I. 


BEIRUT. 20 

Oli sloizi per portare la 
crisi libanese sui binari di 
una trattativa concreta sem¬ 
brano entrati in una nuova 
ia.se. Stamam Ara hit aveva 
annunciato la decisione d: in 
\.arc un suo incuneato a Da 
musco per discutere con il 
Presidente Assad la questui 
ne dell'intervento (e «lei n 
tiro» delle forze sinane. Vi 
sono stati moine negli ultimi 
tu* giorni due incontri con . 
maggiori dirigenti falangisti’ 
da questi incontri — rivelati 
solo oggi - è Uscito uno spira 
glio di ottimismo. 1! leader pa 
i est mese e i leader distiano 
Ululoni*.! hanno intatti rag 
g.unto due accordi concivi, 
i. primo prevede la creazione 
di tuia fascia cuscinetto at¬ 
traverso la citta d: Beirut 
p-i r-epa i ai e le opjH)st«- la 
/.ioni. In tale lascia neutra 
niì za cento metti, prende 
ranno posto le truppe del 
contingente pana rubo invia¬ 
to nelle .scorse settimane :u 
Libano ma che non ha imi 
U lto tino ad ora premiere 
posizione pei assolvere le fun¬ 
zioni attribuitegli. Dalla zona 
cuscinetto le foize delle due 
parti dovrebbero ritirarsi nel¬ 
le prossime 24 ore. Il se 
condo accordo ri guai da il 
ripristino «Iella eroga/.ictie 
dell'energia elettrica a Bei¬ 
rut. 

In serata peio la partenza 
dell'inviato doll'OLP a Dama¬ 
sco è stata rinviata, in segui¬ 
to a! rientro a Beirut del pre¬ 
mier libico Yalloud. latore di 
proposte siriane. L'arrivo d: 
Yalloud. accompagnato d i 
due membri del CC di Ai 
Fatat, iia coinciso con un pe¬ 
sante bombardamento siiH'ae 
roporto. 

Da parte sua Ramai Jum¬ 
bi.ttr. capo della sinistra li¬ 
banese. ha invitato «tutte le 
parti a mettere da parte i 
cannoni ed a riunirsi attorno 
ad un tavolo». «Il Libano 
— ha aggiunto — deve di¬ 
ventare lo Stato di un po¬ 
llalo. Dobbiamo superare la 
fase dello Stato delle comu¬ 
nità religiose. Il Libano de¬ 
ve diventare il ixie.se della 
libertà e dcH'uguagltanza ». 

Intanto il capo militare del 
settore nord-orientale di Bei¬ 
rut. Amine Gemayel. ha an¬ 
nunciato che le falangi sono 
pronti» ad accettare ima tre¬ 
gua di sette ore, domattina 
a partire dalle 9 per per¬ 
mettere l’evacuazione dei te¬ 
nti um migliaio» delle don¬ 
ne e dei bambini (circa die¬ 
cimila» dal camjx» palesti¬ 
nese di Tali al Zaatar. as 
sediato da più di un mese 
dalie forze di destra. 

Fra le proposte di cui è 
latore Yalloud vi sarebbero 
le condizioni poste dai si¬ 
riani per ritirare le loro for 
ze da due posizioni chiave 
sulla montagna libanese. So 
lar e Jezzine. Secondo fon¬ 
ti informate la Siria chiede¬ 
va: 1) l’invio immediato a 
Damasco di una delegazione 
palestinese; 2) la ces.saz.ione 
delle campagne contro il re¬ 
gime di Damasco ed i suoi 
alleati libanesi; 3) impegno 
della Resistenza a rispettare 
l'accordo del Cairo del novem 
bre 1969 e le convenzioni 
annesse, sfitto il controllo 
dei siriani, [.a Siria nvreb- i 
ite inoltre avanzato una se- j 
ne di r.chieste riguarilanti \ 
Tallontanamento di alcuni di- | 
rigonti palestinesi. j 

L'attenzione degli ambienti * 
politici è ovviamente rivolta • 
alla eventuale missione dei ; 
dirigenti palestinesi a Dama- j 
sco, ma nessuno osa fare j 
previsioni. Dalle posizioni di 1 
forza conquistate ì siriani 1 
sembrano poco disposti a | 
tarsi arrendevoli. D'altro par j 
te. anche in questa fase di • 
ripresa di contatti, i coni } 
battimenti continuano in va- ; 
r: quartieri di Beirut e in J 
altre ztxie del paese. Nella | 
capitale gli incendi infuriano, j 
A causa dei persistenti scoti ! 
tri. lo sgombero dei residen- • 
ti americani c di altri stra | 
meri previsto per domani è ; 
stato rinviato. I 


Si è insediato 
a Lima il 
nuovo governo 
peruviano 

LIMA. 20 

li nuovo primo ministro e 
alcun, nuovi ministri sona 
stat. insediati a Luna, al 
termine d; tre settimane don 
se d: avvenimenti. Il nuovo 
capo del governo e il cent¬ 
rale Guil’.ermo Arbulu Ga: 
riche d: primo ministro, mini 
stio della guerra e coman¬ 
dante in capo dell'esercito, 
oltre ohe di membro della 
.< Giunta rivoluzionaria ». a! 
gen. Jorge Fernand<»/ Maldo 
nado. messo a riposo. 

Li sostituzione de! pr.mo 
ministro e il rimpasto eie. 
governo setto stati preceduti 
da una serie di fatti rile¬ 
vanti come l'annuncio de’, 
la svalutazione della moneta 
naz.onale dei +4 j>er cento 
e un forte aumento de: com¬ 
bustibili; ie mamfestaz.on: a 
Lima e noi dintorni; la pro¬ 
clamazione dello stato d'emer¬ 
genza con la sospensione 
delle garanzie costituzionali 
e l’instaurazione del copri¬ 
fuoco; la chiusura di dodici 
riviste politiche. La settima¬ 
na scorsa tuttavia l'attività 
economica, sociale e scola¬ 
stica del paese tornava alla 
normalità, 











ATI 1IVTONT TAF Da due se,,imane una v a *t a regione del 

■*** J *^'“' * iVf 1 «I 1. Ili iTII-ìOtjÌvzV f Messico centrale è investita dalle acque 
dei fiumi in piena che hanno rotto gli argini. Si parla di almeno centocinquanta morti. I 
danni sono ingenti. Nella foto, una madre tenta di trarre in salvo i suoi quattro bambini 
travolti dalle acque di due fiumi che si sono riversate nelle campagne intorno a Tampico 


JOHANNESBURG. 2‘» 
Dopo le violente dimostra¬ 
zioni d; ieri all’università ne¬ 
ra di Alice, elle hanno in 
doto le autorità a mante 
nere chiuso l'ateneo fino a 
nuovo avviso, gravissimi in 
adenti sono avvenuti ieri .seni 
alla miniera d'oro di Kms 
ross, a un centinaio di chi 
lometri da Johannesburg: nel 
corso di scontri, che le alt 
torltà razziste detmiscono tr.- 
bali, sei minatori africani so 
no morti e altri 14 sono ri 
masti gravemente feriti. 

All'università «ti Fort Ha re 
(Alice), nella provincia di 
Città del Capo, il rettore ha 
precisato che Tateneo rimar¬ 
rà chiiso sino a nuovo di¬ 
viso. Sono in corso le opera¬ 
zioni per rimandare a casa 
i 1.700 studenti che alloggiano 
nel complesso universitario. 

Il quotidiano Ranci Dailu 
Mail d: Johannesburg scrive 
intanto oggi che il premier 
sudafricano John Vorster e il 
segretario di Stato americano 
Kissinger dovrebbero incon¬ 
trarsi di nuovo entro le prò.» 
sime cinque o se: settimane. 

* * 4 

SALISBURY. 20 
Un dirigente dell’ANC, il 
movimento di liberazione del 
la Rhodesia. Henri Kachidza. 
collaboratore di Abel Muzo- 
rewa. è stato arrestato lo 
scorso 16 luglio dalla po izia 
rhodesiana. Kachidza è teso¬ 
riere dell'ala esterna della 
ANC. 


Le forze di sicurezza avrebbero agito in base ad una « soffiata » 

UCCISO DALLA POLIZIA ARGENTINA 
ROBERTO SANTUCHO CAPO DELL’ERP 

Con lui ha perso la vita anche il numero due Hector Gorriaran Merlo — Nelle ultime 
settimane l'organizzazione guerrigliera aveva ucciso il capo della polizia del regime militare 


Per g!-i incidenti del 25 giugno 

Le nuove condanne 
irrogate in Polonia 

Pene dai tre ai cinque anni - Una protesta 
della Federazione italiana metalmeccanici 


VARSAVIA. 21) 

Il tribunale vo,vociale di 
Varsavia ha condannato oggi 
sette persone a pene varian¬ 
ti fra 1 tre e 1 cinque anni 
di reclusione in relazione con 
gli incidenti avvenuti a Ursus 
il 23 giugno scorso, dopo Tali 
nuncio dei rincaro de», prezzi 
alimentari Cinque degli un 
pii tati sono operai della fab 
brica di trattori agricoli « Ur 
sus »: si tratta d; Mirosiau 
Chmielewski. condannato a 
cinque anni, di Eugemusz. 
Dz.iolak. Wouc.ech (’zarneeki 
e Cz.eslaw Mielcz.arek. con 
dannati a quattro anni, e «i: 
Grz.egorz. Zielonka. condanna 
to a tre anni. Gl: altri due 
imputati sono Miroslaw Kar 
bowaki. la cui occupazione 
non è nota, condannato a 
quattro anni e sei mesi, e di 
Josef Jaworski. addetto a una 
edicola di giornali, condanna 
to a tre anni. Tutti : «-ondali 
nati hanno preannunaalo un 
ricorso tn appel’o. 

E’ questo il secondo ver¬ 
detto emesso in Polonia in 
relazione con : latri del 23 
giugno. Ieri, i! tribunale di 
Radom aveva condanna io sa 
persone a pene varianti da 
quattro a dieci anni di reclu¬ 
sione. per aver partecipato 
attivamente all'agitazione in 
quella città, attaccando fun¬ 
zionari d: polizia e dannee- 


Protesta cinese 
per dichiarazioni 
del ministro degli 
esteri giapponese 

PECHINO. 20 
Le recenti dichiarazioni del 
ministro degli esteri -nappo 
nese Kuchi Miyazau a seron 
do il suo paese non e favore 
voìe ad una precipitosa nor¬ 
malizzazione delie relazioni 
ano americane hanno provo 
calo un passo da palle della 
Cma. clic le giudica «moie 
sriose». Si apprende, da fon 
ti giapponesi, «he m quest: 
termini si è espresso il diret¬ 
tore del dipartimento per gli 
affari esior. asiatici del mi¬ 
nistero degli esteri cinese 
Shen Ping ha rilevato che 
tale posizione cantra-la *n 
modo serio con quella della 
dichiara z toni» congiunta c: 
no-giapponese del 1972. nella 
quale ti Giappone dichiarava 
«li «comprendere e rispetta 
re» il principio soi'ondo cu: 
Taiwan è pai te uite-nanìc 
del territorio della Cina. 

1 Oggi, in un dispaccio da 
Tokyo, l’agenzia ufficiale ci 
nese parla a proposito delie 
dichiarazioni di Miyazawa a 
« aperta interferenza negli 
affari interni della Cina», e 
accusa il ministro degli Este 
ri giapponese di essersi fatto 
fautore delia teoria delle «due 
cine ». 


giando beni pubblici. Altri do¬ 
dici imputati per ì fatti di 
Ursus verranno processati do 
mani a Varsavia. 

I sette condannati stamane 
a Varsavia erano accusati. 
:n particolare, di aver fatto 
deragliare una locomotiva 
sulla linea Varsavia-Poz.nan- 
Germama. una delle piu im¬ 
portanti del p.H»^e. A quanto 
sembra, alcuni di loro hanno 
beneficiato d: circostanze at¬ 
tenuanti per li buon lavoro 
prestato alla «Ursus» «l’ac 
citisi aveva chiesto pene fino 
a sei anni); a carico «lei con 
dannati di Radom avevano 
pesato invece precedenti op 
posti. I sette di Ursus han¬ 
no ammesso «li a\er parteci 
palo ai tumuli!, ma hanno 
negato d: essersi assunti re 

sponsabilità pmicolar:. 

• • • 

La segreteria deila FLM ha 
protestato ieri contro le con 
«lamie irrogate da tribunali 
polacchi in relazione con ie 
manifestazioni contro io au¬ 
mento dei prezzi. Si tratta, 
e detto in un comunicato, di 
« melodi repressivi ». i qual, 
eontrastano con la necessità 
di risolvere i prob’.emi che 
emergono nella classe ope 
raia attraverso il dibattito, 
la partecipazione e la pre¬ 
senza effettiva e autonoma 
del sindacato 


Intervista 
di Amalrik 
su socialismo 
e libertà 

AMSTERDAM. 20 
Lo :-cr.uore dissidente so 
v.et.co Andrei Amalrik. che 
da giovedì scorso s; trova ;n 
Olanda dopo aver lanciato 
i’URSS. ila eonce-.so oggi ai 
l’AFP un’in:erv:?:a nella qua 
le nega la validità de: ten 
*aT:v! d: «edificare, su una 
ba.-e marxista, una sotiefà so- 
eial.sta liberale e tollerante . 

Amalrik s: è riferito, in par- 
t.eoiare. alla «primavera d. 
Praga » dei 63 jx»r afferma 
re elle .«.'e «».->»,( avesse potu 
to proseguire normalmente. 
s«'nz.i mtervenr. ha'.l'esterno, 
sarebbe sfociata a p«x-o a 
p«x»o neT.'abh.»ndono puro e 
semplice del marxismo». 

IjC affermazioni di Amalrik 
hanno destato una certa sor 
presa por la s.ngolare con 
vergenza d: alcuni giudizi con 
le posizioni pai rigidamente 
dogmatiche apparse su or¬ 
gani d: stampa sovietici a 
proposito di questi problemi. 
Infatti sembrano anch'esse 
voler negare ogni validità 
alle Me nazionali verso il so¬ 
cialismo c precludere ogni 
possibilità di arricchimento 
creativo del marxismo. 


BUENOS AIRES. 20 

Il capo delia organizzazione 
guerrigliera argentina « F5ier- 
cito Revolucionario del Pue¬ 
blo» (ERP Esercito Rivolu¬ 
zionario del Popolo) Roberto 
Santucho è stato ucciso dalle 
forze di sicurezza nel corso 
di uno scontro a fuoco av¬ 
venuto ieri sera a Gonnet, 
una località ad una quaran¬ 
tina di chilometri a sud di 
Buenos Aires. La notizia è 
stata data dall' agenzia di 
stampa Nottcìas Argentinas 
la quale ha citato fonti del¬ 
ia polizìa di Buenos Aires e 
di quella federale. 

Secondo queste fonti nello 
scontro è stato ucciso anche 
il numero due dclTERP, Hec¬ 
tor Gorriaran Merlo, oltre ad 
altri tre membri della stessa 
organizzazione. Da parte go 
vernativo risultano uccisi tre 
militari. Sembra che ie for¬ 
ze di sicurezza abbiano agito 
in base ad una «soffiata», 
sorprendendo Santucho e gli 
altri mentre erano riuniti in 
una casa di Gonnet. 

Quanto è accaduto ieri po¬ 
trebbe significare un colpo 
gravissimo per l’ERP. consi¬ 
derata la p.u importante del 
’.e due organizzazioni clan 
destine in guerra col regime 
militare argentino. L’altra è 
queila de: Montoneros che si 
richiamano all' ideologia del 
peromsmo Agli inizi del me¬ 
se. le forze di polizia ave¬ 
vano ucciso Juan Carrizo. de¬ 
scritto come il numero quat¬ 
tro del comando ERP. e a 
cerano sequestrato numerosi 
documenti. • • 

Dopo il colpo di stato del 
generale Jorge Videla e la 
destituzione di Isabel Peron. 
Tesercito ha intensificato la 
campagna ■ contro la guerri¬ 
glia con una serie di ope¬ 
razioni che nel solo mese di 
luglio hanno portato alla uc¬ 
cisione di una settantina di 
sospetti guerriglieri. 

L'ERP di Santucho emerse 
per ia prima volta nel 1970 
nel centro industriale di Ro¬ 
sario con un attacco a un po¬ 
sto di polizia. Negli ultimi 
due anni, commando dell’ 
ERP hanno accumulato mi¬ 
lioni di dollari attraverso ra¬ 
pimenti di dirigenti industria¬ 
li stranieri e hanno messo a 
dura pro\a i militari con au¬ 
daci assalti frontali e sabo¬ 
taggi. Le valutazioni sulla 
forza deìì'ERP variano lar¬ 
gamente: c e eh: parla di 500 
uomini e chi di oltre due¬ 
mila. con migliaia di simpa¬ 
tizzanti pronti a fornire aia- 
io e copertura. L'ultima ,-en- 
sazionale azione attribuita al- 
'.'ERP fu l'assassinio del co 
po delia polizia Cesario Car 
dozo. ucciso il 18 giugno da 
una bomba posta sotto il suo 
letto dalla migliore amica del 
.a figlia. 

L’ ultimo governo militare 
prima c.i quello di Isabel Pe 
ron era riuscito a catturare 
Santucho. ma il leader del 
TERP era stato liberato nel 
1972 dai suo. commando msie 
me ad altri quattro dirigenti 
deila guerriglia. Nei giorni 
successivi alla fuga, era mor¬ 
ta !a moglie inc.nta. 

N«'gli ultimi anni. Santucho 
aveva fatto ia spola tra T 
Argentina e Testerò, trascor¬ 
rendo buona parte dei tempo 
a Parigi dove capeggiava la 
giunta rivoluzionaria di coor¬ 
dinamento che collegava or¬ 
ganizzazioni guerrigliere ar¬ 
gentine, uruguayane, cilene e 
boilviane. Gorriaran Merlo ve¬ 
niva considerato come il nu¬ 
mero due dell’ERP t capo 
di Stato Maggiore. 


Sono fascisti 
per i giornali 
spagnoli gli 
.. attentati dei 
giorni scorsi 

* 4 MADRID. 20 
Sono fasci te le bombe di 
questi giorni? L'opinione pub 
b’.ica spagnola se ne va or¬ 
mai convincendo. « Esiste la 
possibilità — scrive stama¬ 
ne il quotidiano madrileno 
Et Pais — che si tratti di 
un terrorismo di destra, che 
già ha causato vittime a Mon 
tejurra e che ora ha profit¬ 
tate per scatenare un'offen¬ 
siva, contro il governo. In de¬ 
mocrazia e l'amnistia ». 

Non sono più soltanto i par¬ 
titi ed i gruppi dell'opposi- 
zione democratica dunque ad 
avanzare Tipotesi che gh at 
tentati di questi giorni siano 
opera del terrorisnx» nero; a 
scriverlo sono i quotidiani dei 
mattino di Madrid e di tutta 
la Spagna 

« Ci sono bande d: terrori 
st: neri, aggiunge El Pais. 
impunemente attive nel Pae¬ 
se Basco in questi ultimi me¬ 
si e che. come hanno dimo 
strato, dispongono a sufficien¬ 
za d; dinamite e d: pal.ot 
'.ole e hanno una notevole <a- 
pac.tà di .azione ». 

« Le organizzazioni tiemo- 
eratiche d: destra, d; «entro 
o di sinistra — ha dichia 
rato un portavoce dei part.to 
del lavoro iPTi — non han¬ 
no bisogno di collocare bom¬ 
be neile sedi dei movimen¬ 
to o della falange, per di¬ 
struggerli. Li stanno già di¬ 
struggendo. mob.litando in 
tutta la Spagna mil.oni d: per¬ 
sone ». 

Dopo ie trenta bombe d: 
sabato, domenica e lunedi, 
la trentuno».ma scoppiata ai- 
runa e cinque d: ogzi mar¬ 
tedì è forse ia più signifi¬ 
cativa per indicare !a matri¬ 
ce degli attentati. E' la bom¬ 
ba collocata all'ingresso del 
palazzo dove ha sede l'am¬ 
basciata dei Paesi Bassi, sul¬ 
la Avenida dei generalissimo 
Come s: fa mitare stamane 
nei circoli democratici di Ma¬ 
li r:d i Paes. Bassi sono tra 
i paesi del mondo che più 
rermamente e p.u apertamen 
te si sono prodigati nel ten 
tat.vo di salvare la vita ai 
condannai: a morte nei «et- 
tembre scorso Risulta dun 
que difficile credere — riaf¬ 
ferma — che il FRAP o la 
ETÀ « •- « tre or-. ..zzaz.ionì 
colpite di e condanno .* mor¬ 
te o più ancora Gruppo 
Primo O'U.bre che sarebbe 
sorto «oine protesta per i ven¬ 
dicare » le condanne a mor¬ 
te, compiano un attentato con 
tro chi ha cercato d saltare 
la vita ai loro militanti. 

Intanto a Barcellona la po¬ 
lizia del regime ha arrestato 
.1 sacerdote antifascista Pa¬ 
dre Luis Maria X:rinachs. 
candidato al Nobel per la pa¬ 
ce nei 1973. 

Padre Xirìaachs si è rifiu¬ 
tato d: pagare una multa di 
l.ooo pesetas comminatagli 
per aver risposto In lingua 
catalana — una lingua che 
peraltro anche il re di Spa¬ 
gna ha usato in uno ceri¬ 
monia ufficiale — ad un giu 
dice militare. 


mancanza di una maggio¬ 
ranza precostituita. 

* A questo proposito c’è da 
rilevare una dichiarazione ri¬ 
lasciata aUVlge;tpar/ dal for- 
zanovista Guido Bodrato, del 
ia direzione democristiana. 
Bodrato ipotizza un monoco¬ 
lore che ottenga in Parla¬ 
mento l'astensione del PCI e 
del PSI. «A c/uesto punto -- 
ha aggiunto - , diventerebbe 
essenziale il ruolo dei re- 
pubblicani: se votassero a fa¬ 
vore, <» probabile che ad essi 
st assoiuno MH-ialde/uocratici 
e liberali ». Sct ondo Btxlrato, 
;1 governo avrebbe cosi » una 
sua indiretta qualificazione 
e potrebbe contare su una 
maggioranza relativa consi¬ 
derevole ». Ma se : repubbli¬ 
cani si asten«*sst»ro. -t ri tro 
ve re maio di fi onte — ha con¬ 
cluso — ad un governo estre¬ 
mamente detroie che potreb¬ 
be nascere e morire nello spa¬ 
zio di giuridici giorni ». An¬ 
che per Riccardo Misasi (ba¬ 
sista» un monoc«)lore «prò 
grammatico » sarebbe « inevi¬ 
tabile ». 

1 commenti socialisti d: ieri 
non apparivano improntati ad 
un tono analogo « Allo stato 
attuale non mi sembra che 
ri possa essere alcun otti-, 
ansino » iia detto Enrico Man¬ 
ca. della segreteria, rilevan¬ 
do die « permane molto am¬ 
biguo il gaudio politico m 
cui la DI' intende muoversi ». 

«« Il problema — ha concluso 
— resta quello di una soluzio¬ 
ne effettivamente innovati¬ 
va e quindi in guido di 
fronteggiare l'emergenza » 
Quanto alla sostenuta inten 
/ione d; Andreott: «li pre¬ 
sentarsi comunque alle Came¬ 
re. Antonio Dandoli., anche 
lui delia segreteria de’. PSI. 
l'ha giudicata « una posìzio 
ne prematura, perche la trat¬ 
tativa è alla fase iniziale e 
non si vede quali siano i suoi 
sviluppi retili ». in ogni caso 
secondo Lundo'f; iantuipa- 
zione «sembra rivolta all'in¬ 
terno »> deila DC’ e cioè «per 
tur rapire a quei gruppi del¬ 
la DC che non lavorano » per 
la riuscita del tentativo An¬ 
dreott i che « dopo di lui non 
possono ausare altri e gmu¬ 
di che non a sono altri can¬ 
didati validi della DC » 

K’ prevedibile che nel cor¬ 
so della riunione odierna del¬ 
ia direzione socialista l'atteg¬ 
giamento del PSI nei riguardi 
della vicenda politica sia pre¬ 
cisato anche alla luce de: con 
tatti con gli altri partiti lai¬ 
ci che il nuovo segretario del 
partito. Bettino Craxi, ita con¬ 
cluso ieri incontrando ì re 
pubblicani Da Malfa e Biasi¬ 
ni. il segretario del PDUP 
Lucio Magri e i radicali Se¬ 
dacela e Palmella. La «iirezio 
ne si occuperà anche delle 
gravi dichiarazioni del can¬ 
celliere ted«»sco Schmidt sul¬ 
la conferenza di Portorico, 
mentre è considerato proba¬ 
bile un rinvio delle decisioni 
relative all’assetto al vertice 
del gruppo parlamentare del¬ 
la Camera. Presidente del 
gruppo era stato infatti elet¬ 
to proprio Bettino Craxi. 

GIOVANI PRI „ Col1sl8lio 

nazionale della Federazione 
giovanile repubblicana ha ap¬ 
provato un documento sulla 
situazione politica in cui. 

« alla luce dei risultati della 
consultazione elettorale ». si 
considerano « improponibili 
preclusioni aprioristiche nei 
confronti del PCI ». E «anzi, 
proprio per evitare che nel 
Paese si accentui ulteriormen¬ 
te il bipolarismo », i giovani 
repubblicani chiedono che 
« vengano chiamati a far par¬ 
te del governo uomini del 
mondo della cultura e della 
tecnica vicini al PCI ». Il 
Consiglio nazionale (che ha 
mosso critiche a « certe dege¬ 
nerazioni della vita del par¬ 
tito a livello periferico ») ha 
deciso di convocare dal 4 al 
7 novembre a Bologna il con¬ 
gresso nazionale della GR. 


che tirato per t capelli ». 

L'ex commissario della CEE 
Altiero Spinelli, presidente 
del gruppo tlegli indipenden¬ 
ti di sinistra della Camera, 
ha motivo di rincarare la do¬ 
se e di accusare esplicita- 
mente loti. Moro di essere 
stato «'ertamente a! corrente 
di que! che maturava a Por¬ 
torico: «Qualsiasi imbecille 
— ita detto in una intervista 
a La Repubblica — avrebbe 
capito che un convegno te¬ 
nuto ni i/uelle circostanze 
avrebbe discusso dell'ItuUa ». j 
j E il governo tulliano « avrei»- j 
I he dovuto porre come condì- ! 
none che non si parlasse di j 
questioni italiane, a costo , 
di rifiutare la propria pre- 
| - enzu. Invece, non ha latto , 
altro che piatire per essere ' 
ammesso, per essere causate- j 
rato uno dei "quindi"». 
D'alt ru piote, per Spinelli 
non regge neppure !u giusti- ! 
tica/’oiu» di una riunione ri- . 
servata, all'insaputa dei go¬ 
vernami itaiian.' «.Voti glie¬ 
la hanno latta d: nascosto; 
Pollanca non e Pungi o Lon¬ 
dra Una riunione senza gli 
italiani d’accordo. Ma non 
(lU'insuputu degli italiani ». 

Slcrzantc il commento di 
Cium Carlo Pajetta «inter¬ 
vista alla Stampai: « C'r un 
atteggiamento negativo, ed è 
Patteggiamento tenuto a Poi- 
tanca lini nostri ministri mo 
nturi: esso non sarà mai 
abbastanza condannato Pe¬ 
lo c'è anche il fatto positi¬ 
vo della icazione nella quale 
| •» prevalsa, ni generale, la ri- 
1 he,Umile. <> almeno la critica. 
Queste disgraziate espressio¬ 
ni di Schmidt hanno deter¬ 
minato un stissu’to dello spi- 
j rito nazionale » 

I Da rilevare mime «omc un- 
* chi* ia stampa mgU'se con¬ 
tinui a denunciare la «< fla¬ 
grante intei faenza negli af¬ 
fari interni di un'altra tieni o- 
crazia » (è ! espressione ado¬ 
perata ìer. dal liberale Guar¬ 
diani da parte delle quattro 
grandi potenze, ricordando 
tra l'altro come « almeno due 
dei governi coinvolti <inglese 
e tedesco) sarebbero febei di 
l>oter fornire aiuti o erediti 
a basso interesse a paesi t 
cui gocci ni sono completa¬ 
mente comunisti ». 

Ieri si è avuta una presa 
di posizioni» ufliciaie delTuf- 
iicio politico del Partito co 
monista francese. 

« La reazione deli'Eliseo 
alle dichiarazioni di Sch¬ 
midt », è scritto nel comu¬ 
nicato. « conferma che Gi-‘ 
senni D’Estuiny e uno degli 
iniziatoli di questa cangiti- ' 
I >a estera contro la de morrà- I 
zia e l'indipendenza inizio- * 
' nule». «In questo modo» j 
! aggiunge il comunicato «Gl- | 

I s card dimostra, ancora una ■ 

| volta, di comportarsi non co 1 
| me capo di stato ma come ) 

: capo della i eccitai destra 
j /r(incese». 

| 1! Partito comunista ita j 

i deciso di organizzare una i 
manitestazaone popolare «li | 
protesta per « il complotto i 
Giseard-Schmidt conl.ro la ' 
democrazia e la libertà dei j 
popoli ». Di manifestazione t 
si svolgerà nel |x>menggio j 
I di domani a Parigi. I 

1 Un duro commento e sta j 
I to pubblicalo ieri da « Le 
| Monde» sotto il titolo .« lnge- j 
I renz.a ». 11 giornale francese j 
scrive che «anziché dedicar- ] 
si a questi esercizi di stia ; 
tegiu degni del caffè del coni j 
mercin, i signori Ford. Gì- -, 
senni D'Estuing. Schmidt c j 
Callaghan. avrebbero fatto | 
meglio a impegnarsi, per | 
esempio, nello studio dei 1 
| mezzi per tagliare corto alla ‘ 

{ speculazione monetaria... ». ; 

« Le Monde » cosi prosegue | 
ì «...se (i capi di governo, ; 

| ndri avessero studiato un po' 1 
i u fondo la situazione italia- \ 

| na. non sarebbero pervenuti j 
! alla conclusione che poteva 
i presentare interesse l'indurre , 
ad assumere le proprie re : 

I sponsabibta un partito il \ 
(/itale rappresenta più di un j 
terzo degli elettori italiani... » ' 


soltanto per- da poter essere approvato da 


LAVORI CAMERE 


Contatti 

sono m corso intanto tra 
i gruppi parlamentari dei 
partiti costituzionali in vi¬ 
sta deiia nuova scadenza 
delie Camere: la costitu¬ 
zione delle commissioni (14 
alla Camera, 12 al Senato, 
e inoltre le interixariamen- 
tan: Inquirente, vigilanza 

RAI-TV. questioni regionali. 
Mezzogiorno» e ia elezione 
delle rispettive presidenzt.». 
L’orientamento è di realiz¬ 
zare un accordo che rical¬ 
chi quello raggiunto per la 
elezione degli uffici di pre¬ 
sidenza di Montecitorio e di 
Palazzo Madama. Il vice¬ 
presidente dei gruppo socia¬ 
lista della Camera. Giuseppe 
Di Vagno. Lia proposto un 
incontro collegiale per ve¬ 
nerdì. 

L’elezione degli uffici di 
presidenza delle commissio¬ 
ni è prevista per la mattina 
di martedì 27. Nel pomerig¬ 
gio ia Camera terrà seduta 
per votare sulle due richie¬ 
ste di autorizzazione a prò 
cedere contro il deputato 
missino Sandro Saccucci 
sulla base delle proposte 
formulate ieri pomeriggio 
dalla competente giunta. Già 
l'indomani, mercoledì 28. al¬ 
cune commissioni comince 
ranno a lavorare: in parti¬ 
colare quelle competenti 
per Tesarne preventivo dei 
decreti-legge emanati nelle 
ultime settimane dal gover¬ 
no dimissionario «provvi¬ 
denze per ì'. Friuli, rinvio 
rata cumulo, eco » e che po 
irebbero essere discussi e vo 
tati almeno dalla Camera già 
nel corso della prossima se; 
timana Nei pomeriggio del¬ 
lo stesso 23 il Parlamento 
eleggerà ia nuova commi- 
sione inquirente per ì proce 
dimenìi di a rea sa. 


tutti e nove i parlamenti na¬ 
zionali. L'ostacolo della data 
verrebbe aggirato non mse 
rendo nel testo della conven¬ 
zione nessun riferimento ore 
ciso in proposito Tuttavia « il 
numero dei problemi da ri¬ 
solvere è ancora importan¬ 
te » ha «Letto i! presidente del 
consiglio in carica. Tolande.-e 
Van ber Stoel. esprimendo ’.a 
speranza ohe « qualche risili 
tato » verso la soluzione de 

Unitiva del problema delie 
elezioni europeo passa essere 
conseguito il 27 luglio pros¬ 
simo. 

Nella stessa data si terrà 
ii consiglio di associazione 
CEEGrecia che aprirà la 
procedura «ii adesione della 
Grecia alia Comunità. Anche 
su questo terreno c'è ancora 
un grosso no«lo «ia sciogliere, 
ed è quello dei rapporti con 
la Turchia complicati dalla 
irritazione del governo di An¬ 
kara per io stringersi del rnp 
porti delia Comunità con 
Atene. 

Altra mezza decisione è sta¬ 
ta quella die il consiglio ha 
preso sul JEET. La costru¬ 
zione «iella grande macchina 
sperimentale per la fusione 
termonucleare, in sospeso da 
oltre un anno per il disaccor¬ 
do fra i Nove sulla se«»lta 
della località dove realizzar¬ 
la. è stata ora decisa «tal 
consiglio, ma solo in via di 
principio. 1 nove ministri de 
gli esteri hanno un'altra vo'.Ui 
lasciato la patata bollente de! 
ia scelta della località ai m: 
nistn della ricerca che si riu¬ 
niranno solo in ottobre. 

Come si sa. la proposta so 
stemmi dalla commissione 
esecutiva è di costruire il 
JEET nel centro comunitario 
di Ispra, in ragione delia su¬ 
periorità «ielle attrezzature 
che esso offre. Ma ad Ispra 
si sono fin qui opposti, por 
ragioni diverse, tedeschi, in¬ 
glesi e francesi, uno schiera¬ 
mento potente che la decisio¬ 
ne di principio presa oggi non 
ha scalfito. 

V. V. 


Divieto di 
balneazione 
sul litorale 
di Castelvolturno 


NAPOLI. 20 

1 li Comune di C.isteivoltur 
! no lui emesso una ordinan 
• za di divieto di balneazione 
, lungo il litorale per un tav 
| so di inquinamento da coll- 
i batteri superiore a! consen- 
I tito. L'ordinanza è stata f:r- 
i mata dai vice sindaco Boe 
j cone (il sindaco Mano Ltn-e 
; è sospeso dall'incarico) su -e 
t gnalazione delTufficiaie sani 
| tarlo de! comune rii Casti»!- 
I volturno, dottor Fiorentino 
| il tratto di costa interessato 
, all'ordinanza comprende « i- 
j ca 14 chilometri e va dai 
[ «Villaggio agricolo» (una lo 
| calità n sud della foce del 
I Volturno fino al Lido Varca 
j turo «al confine con la prò- 
: vincia di Napoli > uno dei 
j tratti, insomma, più affoi’.ato 
| della costa campana. Nelle 
I ordinanza è compresa anche 
I la fascia di costa del villag- 
[ gio Coppola Pineta Mire il 
quale è stato a! centro d; una 
sentenza scandalosa, eme-.-ei 
nei giorni scorsi da! tribu¬ 
nale rii Santa Maria Capila 
Vetcre. 


j Decisioni a metà ; 
al Consiglio 1 
dei ministri j 
della CEE | 

Dal nostro corrispondente : 

I BRUXELLES. 20 ! 

j II clima tempestoso susci- j 
| tato ne'.la CEE dalle rivela- ì 
zioni d: Schmidt sull’Italia, 

! non ha certo giovato ai la¬ 
vori del consiglio dei mini- I 
stri degl: esteri, riunito ieri | 
e oggi a Bruxelles, che si è 
chiuso su lina serie di deci 
i slom prese soltanto a metà. * 
j La più attesa, quella sulla J 
! convenzioni» per ie elezioni 
! dirette tiri parlamento euro- 
I peo. è stata rinviata al 27 I 
luglio. Superato da! vertice ! 
della settimana scorsa lo sco- I 
glio del numero e della sud- 
divisione dei segzi. il consi¬ 
glio si è trovato di fronte 
ogui alle vecchie riserve in- i 
glesi e danesi sulla data della 
consulta/.one Cosi, i «Nove» 
hanno passato ore a discu- 
•ere. e spi^sso in tono assai 
aspro, sugli accorgimenti giu- : 
nd.c: e diplomatici che per- 
mettano di formulare un do 


; PAOLO STOPPA ringrazia 
I con grande emozione 

i 11 Presidente della Repub 

■ blica 

| Il Presidente della Cameni 
; Pietro Ingrao 

■ Il Presidente Anrirentti 

j 1! Presiilente Moro 

, li Ministro Galletti 

11 Ministro Sarti 
l II Ministro Colombo 

i Umberto di Savoia 

I e tutte le altre Personalità, 

j La Federazione Comunista 

■ Romana 

i Da gente di Teatro e di 
Cinema 
I Gli amici 

ì La Cittadinanza Romana 

; per la testimonianza di af¬ 
fetto e di partecipazione «1 


suo dolore 
sa di 


scompar- 


R I N A 


Roma. 20 luglio 1975. 

Ra so s r.l. lei. 74.55.44 
Franco Raffi Giorgio Sorangeìc 


La S A I. a nome degli at¬ 
tori esprime il proprio dolora 
e profondo cordoglio per 1# 
improvvise scomparse di 

RINA MORELLI 
MARIO PISU 


Schmidt 


za casuale? Trasparentemen 
te il ,\etc York Times lo 
esclude. 

Da’, canto -vuo. VAvanti’ 
contesta ai dimissionario 
presidente del Consiglio Al¬ 
do Moro i! carattere non so 
io « troppo debole ma anche 
tardivo » delia imbarazzata 
precisazione diffusa domeni 
ca scorsa da Palazzo Chigi: 
« Ciò musalo™ il sospetto — 
Aggiunge il quotidiano so¬ 
cialista — che Moro sapesse 
molto o qualcosa, che non di¬ 
ca tutta la verità, e che quel 
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